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Giornata cU colpi di scena alla Direzione del Pei. Il sì firma un documento di fiducia Andreotti ai giudici: c'è chi nasconde 

«Sonò pronto ad appellarmi al partito». Poi tramonta (anche per il no) l’idea di un referendum i documenti originali, cercateli 





al vertice 

I T ~ Occhelto, alla fine, ce l’ha fatta. L'opposizione del,'; 

I j HI Ili iSi «no» si è un po’ridimensionata, il congresso lavorerà 

- — . . ' ad un «preambolo» unitario. L'ipotesi di un referen- 

o Is» IC5JI " ' dum, avanzala da Occhetto per sbloccare un dibattito V 

ICL idi idi il ^d ' che vedeva la ripetizione astratta della logorante di> ■ 

scussione di questi mesi, ha avuto l'effetto sperato. E 
ha impedito che l'impatto positivo del nuovo simbolo ; 
fosse vanificato dagli scontri di vertice, r . v. • . 


«Non Spero più» 
Ecco le ultime 


Chiaromonte 
«Per Milano 
decide solo 
rantimafìa» 


■La composizione della delegazione della commissione an- 
(imalia viene decisa dall'ufficio di presidenza e da nessun al¬ 
tro.. Cosi il presidente Chiaromonte (nella foto) ha replica¬ 
to alla richiesta dei capigruppo alla Camera di f^i. Psi c Sini¬ 
stra ìndipendente di togliere dal gruppo dì lavoro su Milano 
la de Ombretta Fumagalli, accusata di avere approfittato del 
suo ruolo istituzionale per muovere attacchi aita giunta del 
capoluogo lombardo. a pagina 8 


Chi è Due senatori comunisti, Gio¬ 

ii proprietario ''“l’"* f ^‘“«sai- 

del panfilo .ciana., la barca che il mini- 

ili Pnintrinn? ^ Pomicino ha dedicato 

Ul rumiunvr alle s„e due figlie. .Chi è il 

proprietario?., e la domanda 
Evolta a Formica. Il panfilo 
(13,5 metri di lunghezza), acquistato dall'Annital, società 
del vasto impero Ambrosio, un anno fa è stato noleggiato al 
ministro del Bilancio a tempo di record. Sei mesi fa il Cipi, 
presieduto da Pomicino, ha concesso all'ltalgrani di Ambro¬ 
sio un finanziamento di 900 miliardi. A PAGINA 8 


S enza voler rUaie U verso al nandé Machiavelli, e 
appena il idl ripetere ^ in peUiica (e nel¬ 

la vàa^ rja^Maàente] le £ 0116 .% decisioni di 
■(loMd^.wM.1)elU^le-a»lae vélltt d» grandi 
. straordinarie Intuizioni (che i libri poi esaltano 
per la memoria degli uomini) ma più spesso 
dalle itecessita, dalle dure necessita che non danno trégua. 
Come oggi, per noi, ben cónfìccaii dentro a una di queste 
stravolgenti scadenze, da anrontare e a cui far fronte senza 
perdere tempo, troppo tempo. Fra queste, intanto. Il nome. 

Si cambia? Si deve cambiate? Allora cambiamolo, que¬ 
sto nome e andiamo avanti, E il marchio di fabbrica? t'al¬ 
bero al posto di falce e martello? La natura al posto del la¬ 
voro? Il canto degli liccelli Ira i rami al posto dello strisciate 
secco di una falce alla.base dell'erba e il tonfo di un martel¬ 
lo sull'incudineche sprigiona scintine? 

DeddiamopureperTalbetoverdemanondimentichla- 
moche alla sua'base pud scorrere lieve un rivo azzurro che 
invita alla apentma ma che può anche sostarci annidato il 
serpente lUttlvD'e velenoso. Insomma, albero falce mariel- 
IOk,iniendo dire che al.gitrd tton'si ahtgge, quando ci sono: 
al guai getretall da rt c O ns è g nareaHevieetrde di un’epoca e 
a queiU.dbvutt al nostri «norl, a sballale deduzionL alf'incal- 
zatts degli eventi di ognl gtoma «’che questi guai bisogna 
alfh mtanl Indirette. guataandalIfM e in profondot a muso 

1 / '^ggl siamo in ut» dei rnomentidl grave necessiti: alk>- 
- mMoalamopute nomediusrio. semo diveno. per coprir¬ 
ci le sigile ed entrate in una aorta di ausiara lucida provo¬ 
cante clandesiinltA. ytt» chel parUfb <e,.se si vuole, il 
raggruppamento vwo.aie anchequUMo lermlne-aoseiia le 
btae <H tanU e MA iteglMo «d etauioraio) aobeb- 

è ripeto -rawanni o sIgtMr Rossi ed' avete slmbolo^un tu¬ 
bero, una cipolla. 8 mcM tt tiotnt * lollaiiio un noim t la 
sostanza efieltuale (entro cui caricate la meinocla storica e 
' llpandi aentlmenU, die cl fanno sentbe Ita uomini) va a 
raggrupparsi iif bwsalbB dbezfcrne. 

E cM. nella lipfeaa «H una presenza'politica df- 
V rettaconvlnta e Implacabile contro un modo di 
governare che da vergogna; nella rimessa in at¬ 
to della intransigenza benefica che non con- 
■ sente paieraochl riconsegnando alla gestione 

pubblica cose un volto a cui la corruzione 

neppure osa rfvolgeist'E se dietro la incontaminala cipolla 
poèta a sostilulie falce e martello sentissi egualmente iisuo- 
naie il passo di quatui cattuninano insieme per avanzare 
verso un mondo eenza vergogna e con il sollievo di un po' 
di ghisiizia lealr, e riascollasu la voce di quanti non si ras¬ 
segnano a ripetere si a questa società della sopraffazione, ' 
della delinquenza impunita, dell’emarginazione fustigata e 
deH'oro: berte, anche sulla cipolla non obietteieL 

Purché, dopo mesi e mesi e mesi rallenlali in congressi 
cottvegni riunioni Inconiri verbosi verbosi verbosi (per lo 
più disposti fra i colletti bianchi e angelicali da accademici 
bene Informali, ma con assenza quasi completa della rab¬ 
bia e del buon senso popolari) si ricominci a fare politica 
sul serio, riproponenoosi All'opinione attenta della gente 
come la vera itidlspensabile opposizione che non si quieta 
maljChe azzanna senipie,cheùvidleattenta pulita. 

E un secolo che U ni non fa poliUca in questo modo di- 
- tetto e costante, quasi ai fcuse impantanato dentio*una vi¬ 
schiosità fatta di incertezze e di soie (troppe) parole. Dan¬ 
do rimpressione più generale d'avere imboccata un'auto- 


do soprattutto prsscniaiori c commenlaio^televlslvi, dob- 
Nairro passare senza indugi alle «ose», concrete, Il in atte- ' 
sa. Meno spettacolari, torse, ma cosi drammaticamente ur¬ 
genti. E questo, senza altri indugi, arresti, perdite di tempo, 
tentennamenti legittimati da scrupolo eccessivo. Adràso 
che si é (issato un nome da mettere sull'elettco del telefono, 
rivolgiamo di nuovo la taccia agli avversari (che sono tan¬ 
ti)! pronti a uno scontro epocale che loro credevano (e 
credono)diavcfegiavinio.Enonéveto... 




DAL NOSTRQCOftWISPONDEN 

AMOUSTOMATriOU 


(■» SIENA. In circostanze an¬ 
cora da chiarire, il pilota di 
formula I, Alessandro Nanni- 
. hi, è precipitato con l'elicone- ' 
(o mentre tentava di atterrare 
Slei pressi della villa dei genito¬ 
ri in localiia Bellosguardo vici¬ 
no Siena. Nell'impatto col suo- 
n il pilota ha avuto U braccio 
desbo slaccato di netto da una - 
ramiera all'altezza deiravam- 
braccio. Gli altri Ire occupanti, 
li pilola e due passeggeri sono 
rimasti lerili. Sino a notte inol- 
. ^la i medici del Centro bau- 
rnalologico di Caieggi'hanno , 
tenuiO;SOtt» i ferri Nannini per 
betcaie di riattaccargli l'arto, 
{.'équipe medica guidata dal 
gioì. Cario Bulalinl, ha Inizialo 
intervento alle ISchedovieb- 


BASALÙiSQHERRI NU-tOBRORT 


ALBOirOLBIBB RAMBIOIIONB 


■iROMA Al vertice del Pei Si 
ristabilisce un clima meno teso 
soltanto in tarda serata, quan¬ 
do Occhelto conclude la Dire¬ 
zione con una proposta che 
avvia su binari solidi la campa- 

g na congressuale: si (ormi su¬ 
llo una commissione per le 
regole, si prepari un •pream¬ 
bolo» unitario da discutere in 
congresso. L'opposizione 
frontale della minoranza si è 
cosi ridimensionala, cadono i 
Ioni più aspri, la moderazione 
espressa da Tortoiella convin¬ 
ce l'ala dura del «no*. Per otte¬ 
nere questo risultato, Occhetto 
in mattinala era ricorso ad una 
proposta dirompente; di Ironie 
aH'atlacco della minoranza, 
che rischiava di vanificaie l'im¬ 
patto positivo del nuovo nome 


e del nuovo simbolo (testimo- 
. niatoda mobi dgùenu locali), 
il segretario del Pci proponeva 
un referendum fra gli iscritti. 
Oppure, in alternativa, Occhel¬ 
to chiedeva un congresso .non 
dominalo dalla tensione». Ed è 
una prospettiv» che sembra 
essersi aperta. Al termine di : 
una giornata tesa, a batti 
drammatica, densa di riunioni 
di componente, che si era 
aperta con un documento. 
pubblico dei 27 membri della 
Direzione del «si» (»Siamo uniti 
suil'obietlivo .del 19* congres¬ 
so») che ha cercato di correg¬ 
gere' le »interpielBzioni> della 
stampa sugli interventi critici di 
Napolitano e Bassolino. A fine 
mese si riunirà il Comitato cen- 
baie. E il,congresso entrerà nel 
vivo. 



Nelle ultime lettere il testamento spirituale di Aldo 
Moro. Si tratta di nove missive, inedite, mai arrivate 
alla famiglia: un documento sconvolgente. Lo sta¬ 
tista sapeva di essere stato condannato a morte. 
Nelle lettere inviate a Cossiga il presidente della De 
chiedeva di accettare uno scambio di prigionieri. 
Andreotti; «Se si tratta di fotocopie, mi chiedo dove 
siano gli originali». 
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■B ROMA Gli ultimi pensie¬ 
ri, prima di morire, dedicati 
alla famiglia. Un testamento 
spirituale mai arrivato a de¬ 
stinazione. Si batta di nove 
missive, scritte di pugno da 
Aldo Moro, tir cui non com¬ 
pare alcun accenno alle trat¬ 
tative, alla fase politica e alla 
Democrazia cristiana. Sono 
le parole di un uomo che sa¬ 
peva di essere condannato a 
morire. Sono indirizzate alla 
moglie, ai figli e una al fraiel- 
b erario Alfredo. Gli inquiren¬ 
ti hannodelìnito queste lette¬ 
le: agghiaccianti. Tra le lette¬ 
ra inMhe, scoperte a Milano, 
due sono indirizzate al presi¬ 
dente Francesco Cossiga. al¬ 


l’epoca ministro degli Interni. 
Moro chiedeva interventi più 
decisi per risolvere la sua 
questione: in particolare sug¬ 
geriva, per sbloccare la situa- 
zbne, uno scambio di prigio¬ 
nieri. La procura di Roma ha 
intanto deciso di indagare, 
oltre che sui documenti se- 
quesbati. anche sulle stra¬ 
nezze legate al ritrovamento 
nell'ex covo di via Monte Ne¬ 
voso a Milano. Inteivenendo 
sulla vicenda il presidente 
del Consiglio Andreotti ha in¬ 
vece dichiarato: «Se si batta 
. di (otocopie, allora vuol dira 
che qualcuno nasconde gli 
. originali». 


Cardini Mentre è impegnato in una 

COnQUiSta battativa da 2.500 miliardi 

_ , ^ . . per il controllo dcll'Enimonl, 

T£ICniOnt£CanO Raul Gardinl ha trovalo il 

wwifw yzwasu in IV 40 ^ capitale di Tele- 
monlecario. L'annuncio a 
jQfp^sa è Stato dato ieri po¬ 
meriggio con uno scarno comunicalo. L'ingresso dei Fenuz- 
zi nella Tv monegasca benedetto dz^li Agnelli e dalla Oc. 
che proprio là sta piazzando alcuni suo> uomini in moli 
chiave. a pagina 13 


Auto sospetta Digos in allarme, ieri sera, 

sotto l’abHaztone ^ -sc^ia». 

TOuw ■ «HAiwuwin» parcheggiata poco lontano 
di Sica dall'abitazione dell'alto 

CalcA alliivii’ji commissario antimafia, Do- 

raisoaiionne mento Sica. all'Aurelio, un . 

. quartiere periferico «fella ca- 
pitale. La presenza dell'auto : 
era stata segnalata intorno alle 21,30 dagli agenti in servizio ; 
davanti all'abitazione, insospettiti dalla targa di cartone df^ ' 
l'auloveltura. Chiusa al baffico la zona, sono intervemitf:^i . 
artificieri; nei mezzo non é stata trovata traccia di esplosiva': 
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Wolf^g Schàuble (Cdu) è stàtQ ferito allarte^j^ uiv a Oppehau dopo una manifestazione. £ gravissimo 

tTrèsìMjnsàbilè; sri!5Rò itàifebbe'tìAd tempo si era pensato ad una azione della Raf 


TTTmw»#i 


Il ministro degli Interni tedesco è stato gravemente fé- 
rito, ieri sera, in un attentato, Wolfgang Schàuble, 48 
anni, è stato raggiunto da un colpo di pistola alla te¬ 
sta mentre tornava da una manifestazione della Cdu 
nel Baden meridionale. Le sue condizioni sono gravi 
ma. secondo le prime indicazioni, non verserebbe in 
perìcolo di vita. Ferito anche un agente dèlia scorta. 
L'attentatore (pare uno squilibrato) è stato arrestato. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOLOSOUHNI . 


■■ BERLINO, il ministro degli 
Interni tedesco Wolfgang 
' Schàuble é stelo ferito, poco 
dopo te 22, In un attentalo di 
cui non sono chiart'ancora i re¬ 
troscena ma che pare sia stato 
opera di uno squilibrato. Col¬ 
pito da un proiettile alla teste, 
l'uomo politico cristlanc^e- 
mocralto versa In condizioni 
gravi ma, pare, non In imme¬ 
diato pericolo di vita. Ferito in 
modo più leggero sarebbe an¬ 
che ' uno degli uomini della 
scorta. L'aUenlalore urebbe 
stelo airesteto. ' 

Teatro del grave attentato é 
state la località di Oppenau, 


nel Baden meridionale. Erano 
le 22.06 e Schàuble stava rien¬ 
trando à Bonn dopo aver par¬ 
tecipato aunamanifeslazione 
elettorale della Cdu: La sua au¬ 
to sarebbe state bloccate da 
un'altra vettura (con una taiga 
di Lindau, località bavarese sul 
lago di Costanza), e un uomo 
avrebbe aperto il fuoco contro 
il ministro e gli uomini della 
scorta. Schàuble e un agente 
sarebbero stati colpiti subito e 
l'attentatore sarebbe stelo im¬ 
mobilizzato. Schàuble è stato 
subito portelo hi un ospedale 
della zona, dove i medici han¬ 
no giudicato gravi le sue con¬ 


dizioni pure eKludendo un 
Immediate pteicolo di vita. 

Non appena si é diffusa te 
notizia del ferimento si é subt- 
te pensato a un attentato deite 
Rote Armee FIraKtion. Il mini- 
suo degli Interni figura, infatti, 
nella liste degli uomini politici 
•ad alte riscltio» presi di mira 
dal temibile gruppo tenortsti- 
co. Pochi mési fa uno del suoi 
vice al ministero, il sottosegre¬ 
tario Hans Neusel era stato fat¬ 
to oggetto di un attentato, ri¬ 
vendicate poi dalla Raf, nel 
quale era.rÌfflaste'mlraeolosa- 
mente illeso. Qualche settima¬ 
na fa; fnotue. Il nomedi Schau- 
ble era state tnsvate, Instemè 
con quello di KohI • 41 altri 
esponenti poliUci.'fn un eteiKo 
di obiettivi «fa colpire in uano- 
vo della stessa Raf. Ma a tarda 
' notte, a Bonn, H ministero degli 
Interni ha fatte sapere che, se¬ 
condo quanto risulte aite cli¬ 
zia del Baden-WDrttemberg 
: che ha svolto le prime indagi¬ 
ni, l'uomo che é stelo airesuto 
sarebbe uno squilibralo, forse. 
tossicodipendente, che avreb¬ 
be agite dà solo. 

Wolfgang Schaiible. 48 an¬ 


ni, è pariamenlaie della Cdu 
dU 1972. Dal giugno '81 al no- 
«fmbra '84 é siate segretario 
amministralivo della frazione 
Cdu-Csu al Bundestag. Dal 15 
novembre dell'84 fa patte del 
gabinetto KohI, nel quale è sta¬ 
to prima ministro lederale per 
gli Incarichi speciali e capo 
della cancelleria e poi, dal 21 
aprile dell'anno scorso, mini¬ 
stro degli Interni. Viene consi¬ 
derato il •numero due» crisUa- 
’ no-4fem(x:ratto «Jopo il can- 
. celliere e proprio nei giorni 
scorsi si é pBtIalb di lui «rome 
' di un possibile •delfino» per il 

t iomo. In cui KohI (legato a 
chàuble anche da una antica 
amicizia personale) decidesse 
di ritirarsi. 

L’attenteto getta un'ombra 
inquieiante sulla vite politica 
della Germania nella delicate 
fase che segue l'unificazione e 
precede un decisivo appunta¬ 
mento elettorale. Già il 25 apri¬ 
le scorso, il candidato scxial- 
democralto alla cancelleria 
Oskar Lafonteine era stato lerì- 
10 gravemente dà uria squili¬ 
brate. . ■ , 


Agguato terroristico al Cairo 
Ucdso il presidente del parlamento 



il cadavere di una delle guardie del corpo di Rilaat el Mahgub subito dopo l'agguato, ieri al Cairo 


GIANCARLO LANNUTTI A PAGINA 11 


con 


sommaria 


un 


be durare sei-sette ore. Nanni¬ 
ni non ha mai perso conoscen¬ 
za e al CIO di Firenze dove il pi¬ 
lota é statoìraspoiteto, c'é sta¬ 
to anche qualche momento di 
tensione tra i suoi lamiliari e al¬ 
ciini lotograli. Alessandro 
Nannini, pilota della Benelton, 
ha 31 anni, é il fratello della 
cantante rock Gianna, e in 
questa stagione, la quinte in 
FI, ha collezionato 21 punti 
che valgono il settimo posto 
nella classilica mondiale piloti. 
Il mese scorso si era interessa¬ 
la a lui la Ferrari, ma il pilota 
aveva, rifiutalo l'ingaggio per 
un solò anno preferendo resta¬ 
re alla Benelton con la quale 
aveva vinte un anno (a a Suzu- 
ka. Il Grampremio del Giappo¬ 
ne. .. 





Alessandra Nannini mentre viene trasportato in ospedale a Firenze 


■■ La consuetudine, sempre 
più diffusa da qualche anno, 
d'irridere al garantismo, o di 
esecrarlo quale protettore del¬ 
la malavita, sta dando. I suoi 
frutti velenosi. E difliclle préil- 
dersela con la polizia - se cer¬ 
te inchieste vengono condotte 
senza alcun rispetto per i illritti 
dei cittadini indiziati - quando 
é in corso una massiccia cam¬ 
pagna diretta ad accreditere 
l'illusoria tesi, anche becera, 
secondo cui .sarebbe facile 
combattere lacriminàlitài solo 
che cl si decidesse a colpire la 
gentaglia senza llslme perico¬ 
lose come le garanzie giurìdi¬ 
che. 

Il commissario che sta con¬ 
ducendo a Roma te indagini 
sul delitto di via Poma - l'as¬ 
sassinio della giravane Simo¬ 
netta Cesaroni - ha scoperto 
che sul conto del portiere, a 
suo giudizio colpevole, non 
esistono prove, e che semmai 
taluni elementi slgnilicattvl lo 
scagionano. Ma ha pure sco¬ 
vato una sporca storia di molti 
anni fa, e vorrebbe utilizzarla,. 
o quasi, come prova per il de¬ 
litto di oggi. 


Siamo oltre i limiti del credi¬ 
bile. Il commissario Nicola Ca¬ 
valiere - per avallare le accuse 
concul vorrebbe far Incrimina¬ 
re il portiere dello stabile. Pie- 
trino Vanacore - ha riversato 
sui cronisti una serie di frasi 
delle e non dette, df sillogismi 
impliciti, di allusioni a una li- 
' glia di primo letto del Vanaco- 
re. Non ha tratto conclusioni, 
ma ha presentato i termini di : 
un teorema il cui risultate sa¬ 
rebbe un reato d'incesto risa¬ 
lente ad epoca lontana. Ergo: 
Vanacore é un maniaco ses- ^ 
suale. Ergo: l'assassino di Si- 
monettaélui. 

Arterie ammesso che la sto¬ 
ria di molti anni addietro sia 
vera, questo colpevolismo ad 
oltranza riflette l'arcaica men¬ 
talità bigotta secondo cui l'in¬ 
dividuo che si sia macchiato di 
una colpa remote resta capace 
di altri comportamenti delit« 
tuosi. In un paese di tradizione 
cattolica - dove l'istituto reli¬ 
gioso della confessione, che 
cancella il peccate, ha semmai 
diffuso una filosofia di vita 


SIROIOTURONI 

troppo tendente all'Indulgen¬ 
za talora opportunistica - é 
davvero un vizio anomalo 
quello di marchiare un reo per 
tutta la vita. Non vogliamo pe- 
. rà contrappone al colpevoli¬ 
smo un altrettanto epidermico 
innocentismo. Queste portiere 
di via Poma, dall'estate scorsa 
ad oggi, ha già subito un altale¬ 
nare di giudizi sbrigativi e ma¬ 
nichei. 

Presentate prima come il 
mostro, quando è state scarce¬ 
rate é stato esibite nelle prime 
pagine e sul video come la vir¬ 
tuosa prova di quanto può es¬ 
sere cattiva la stampa nel ge¬ 
nerare finti mostri. Ora il com¬ 
missario della Squadra mobile 
toma a ricucirgli addosso l'abi¬ 
to del mostro autentico. 

La critica alle disinvolture 
della polizia non avrebbe 
plausibilità morale, se non tos¬ 
se accompagnata da un'auto¬ 
critica su come interpretiamo 
di solilo il diritto d'informazio¬ 
ne. In primo luogo, quanto sdi¬ 
rebbe migliore un giornalismo 
nel quale riuscissimo a non 


usare più Icteuzioni come «il 
giallo di via Poma», «il giallo df 
Balsorano», e via romanzeg- 
giando. Certo, i titoli hanno bi¬ 
sogno di sintesi, devono eser¬ 
citare un richiamo; e uria paro¬ 
la come «giatlo» fa comodo, 
perché è breve e d'immediata 
comprensione. Cosi non ci ac¬ 
corgiamo nemmeno più di uti¬ 
lizzare - In resiteonti su vicen¬ 
de reali di morte e lutto - una 
metafora inventate per desi¬ 
gnare il brivido artificioso ed 
appassionante, Insomma di¬ 
vertente, della narrativa poli¬ 
ziesca. 

Due sere fa in un program¬ 
ma televisivo di Raidue il filo¬ 
sofo Rtxxo Buttiglione (con le 
cui tesi non sono quest mai 
d'accordo, per cui mi fa piace¬ 
re trovarmi per una volta in sin¬ 
tonia con lui) ha detto press'a 
p<xo che in un delitto l'apice 
della tragedia é la morte della 
persona. Rispetto a questo 
evento, la ricerca del colpevo¬ 
le è un dato secondario. Ma, 
poiché giornalisticamente la 
notizia della morte si esaurisce 
in un giorno solo, l'interesse 


del pubblico viene orientate 
verso la ricerca del colpevole. 
C'è cosi una svalutazione del 
concetto di morte e una so¬ 
pravvalutazione dell'elemento 
investigativo, giusto secondo i 
canoni del giallo. 

Dobbiamo sentirci colpevo 
li? Io, qui, oggi, devo sentirmi 
colpevole se. nel deplorare la 
metixlologia deH'ammicca- 
mento con la quale il commis¬ 
sario Cavaliere ha messo in cir¬ 
colazione il dubbio suU'antto 
possibile incesto di Vanacore. 
ho pur sempre fatto «la eco al 
commissario su quella che for¬ 
se è una calunnia ed in ogni 
caso é un dato irrilevante per 
l'inchiesta odierna? Comun¬ 
que si risponda a questi inter¬ 
rogativi, può non essere inutile 
mettere in discussione, oltre 
alle metodologie della polizia, 
anche quelle del giornalismo. 
Certo, il problema é reso più 
arduo dal (atto che non può 
esserci soluzione in torme di 
censura, o di autocensura. (»i- 
ra e rigira, sta a visiere che il 
solo criterio funzionale é anco¬ 
ra il vecchio e bistrattate ga¬ 
rantismo. 
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Ciomale del Putito cdmunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Se era un sogno 


I l mondo è una foresta di simboli. In cui cl aggi¬ 
riamo cercartelo di orientarci e, se ci nusciamo, 
di percorrere un nostro sensato sentiero. Che 
l'uomo sia un animale simbol'ico, lo sappiamo 
tutti, e lo possiamo verificate di continuo. E tut- 
<. laviat bene che non cessi di stupirci, ogni volta, 

per poca ingenuità e poco candore che ci siano rimasti, il 
potete esercitato, sopra la nostra esperienza, da nomi e da 
emblemi. Certo, nomi e emblemi sono cose, e cose concre¬ 
te e operanti. E i signon semiologi. quando siamo distratti, 
sono II apposta per avvertirci senza tregua che noi respiria¬ 
mo in una semiosiera assai complessa, in una struiiura di se¬ 
gni culturali, e che la comprensione dei meccanismi segnici 
0 una chiave essenziale pqr intendere la realtà e per dotarla 
di significati Ecosi riesce sempre allascinante, e tempre In¬ 
sieme perturbante, verificare queste verità, tanto elementari, 
lantoeyidenil 

Se adesso sto qui a richiamarle, però, è perché un punto 
mi sia a cuore. Nel discutere ecommentare le dichiarazioni 
di Occhetto é essenziale che non vada smarrita la propor- 
zione tra gli intenti enunciati in nove punti del suo dixorso e 
, le conclusioni di etichetta e di immagine, sobriamente rac¬ 
colte nell'uliimo. Proprio perché saremo tulli convinti, come 
supponga che denominazioni e immagini non sono affatto 
fdofovani e indifferenti, possiamo concederci II lusso di au¬ 
spicare che le reazioni si appuntino sopra le motivazioni ra- 
zforrali e le argomentazioni concrete dei nove decimi, an¬ 
corché siano composte di simboli verbali pur sempre, e ai 
nomi e agli emblemi si arrivi da ultimo per finire. 

In giucco, come da dichiarazione, è il nesso dt libertà c di 
uguaglianza, é la riproposizione del significato profondo e 
durevole dei principi deirOitantanove. é l'Idea di Marx e di 
Engels della creazione di una società •in cui il Ubero svilup¬ 
po di ciascuno è condizione del Ubero sviluppo di tutti». È 
questa un'idea che, per ragioni di pertinenza storica e di 
chiarezza concettuale, per conto mio, almeno nel mio soli¬ 
tario lessico mentale, continuerò a Indicare, a scanso di 
equivoci come comuniSmo, e mi piacerebbe, non pervoea- 
bolartstica superstizione, ma per semplice chiarezza comu¬ 
nicativa e per igiene logica, trattandosi pur sempre del fa¬ 
moso •sogno di una cosa», che permanesse con chiara evi¬ 
denza In quello che al momento si deve additare come II 
teogno della Cosa», e vi enwtgessa quale tua specifica idea 
legiolatrice. , 


O ra. visto che negli Intenti di Oeehetfo quaste •so¬ 
gno» rimane, non resta che impegnarsi a restau¬ 
rare, di quell'aniica parola, la giusta valenza se¬ 
mantica, l'accezione autentica e corretta, piulto- 
sto ehe deprimerla e emarginarla in ragione di 
abusi che. per altro, sono in uno stadio molto 
avaniatodl clamorosa decomposizione, tnsomma. In attesa 
un sinonimo incontaminato, che non c'é. e che h ogni 
caso per intanto non si trova, preferisco attenermi, se non al¬ 
no per economia mteUemiale, e anche per onesto debito 
verso Iclasski che mi hanno educato, alla denominazione 
«fi origine controilala ja controllabile, che può cosi anche 
i/<hH«icinartntiValidemerite!eontnHBr^iumue«^^ con- 

/MHatiicwer • , - ,i •Mr-i,,.- V > 

Cin questione, infatti,oorrteleggooon piacersi,Il ooneelto 
t,,<iMstnmiri»|a«cio0miqM erttltw«!d*inapatiiaco«ei.via 
del sociallsitxK E in queslioiw un paitflo che vuole essere, 
.iptima di tutto, ilpartlfodei lavoratori italiani», impegnato in 
Mum •rifonna hueltetiuale • morgle della tocieU», e operante 
«tOtttWanwnto, non tetottwnentc^ come «InteUeituate col- ' 
kitivo». Ma se queste Idee, negli intenti dichiarati, non stan¬ 
no per retorica, e se vogliono trovare forma concreta in sta¬ 
tuti in programmi in prassi politica, occone pure che emer- 
) -gSiSenza equivoco il latto che •democrazia» e «riforma» e •si¬ 
nistra» sono impiegali in senso «fotte», con tutte le. conse- 
•guenze del caso. Occorre aggiungere che un'sense «forte» ò 
un senso di «classe»? Se occone, lo aggiungo. Ese occorre, 
tipeietò che la differenza leisuaìa. la probiematica ecologi¬ 
ca, le fifotofie dallo sviluppo economico, sclentiHbo. tecnico 
sono attravaisaie dalla fona di classe. 

Ma sa vaniamo all'insegna, finalmente, posso dire che del 
temoeo albero può anche, al paragone, importarmi niente. 

S può importarmi ntenie anche perché, tra araMlea rtvolu- 
afonatla rWla Hbertà. verde militanza nauiiistica, metatori- 
emidi robuste ciesci». tioppecose Intende dirmi per aspri- 
metne almeno una, ma chiara. Ma sarà una faccenda tutta 
mia, di vecchio letterato di cattivo carattere, che si preferisce 
In grande une'vecchia falce e un vecchio martello, che gli di¬ 
cono ancora l'unione dei lavoratori in lotta, e recalcitra di 
bonie a qualunque vaghissimo sospetto di fronzute arcadie, 

■ per detormasfone proleielonale rimane-in vesilfo, e vero, 
mollo minuteolata, una maiuscola C puntata, t eccessiva, 
ae U «eogno* • licenziala Ma e davvero insufficiente, se viene 
cooMlldata 

Aggiungo tuttavia che mentre mollo si discoire con fasti¬ 
dio <U una ricerca di conciliazione tra condnuiià e innova¬ 
zione, permequestaconclllazioneé II pio serio obiettivo, in 
dbphvato ragionamento come in simbolo ristretto, se vera¬ 
mente si natta di ribadire una proepeitiva di comuniSmo c di 
elaborare, a questo fine, un'inedita strategia di approssima¬ 
tone al suo compimento, in modi proprio •forti», adeguali 
- al noelio difficile presente. Un'antico «pallio» al aggira in 
Uitto g pianeta. Non é certo questione di erorclzzaria che e 
fatica sprecata, ma di lestituirgti il suo vitale corpo vero, la 
suacame protetaiia. 
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COMMENTI _ ■ 

_Intervista al filosofo Salvatore Veca 

«D simboto mi piace e condivido la nuova linea 
La sfida del futuro è la qualità della democrazia» 


L idea di sinistra 
ci fa guardare lontano 



M lOCARNO. Sull'ullimo nu¬ 
mero della vecchia sene di Ri¬ 
nascite, il settimanale del Pel 
allora diretto da Franco Otto- 
lenglil, compariva un saggio 
(irmafo Michele Salvali e Salva¬ 
tore Veca, economista l'uno, 
filosofo della polilica l'altro, 
due figure, per altro, che non 
rischiano certo di prendere se 
stessi troppo sul serio in veste 
di condottieri politici. In quello 
scritto si pn^neva di cambia¬ 
re nome al rei e di organizzare 
un referendum Interno tra i mi¬ 
litanti per passare poi decisa¬ 
mente a un nuovo corso politi¬ 
co. La rivista e il gruppo diri¬ 
gente del rei rispondevano at¬ 
traverso un articolo di Fabio 
Mussi, nel quale si accettava il 
leireno di discussione come 
legllUmo ma si chiedeva ram¬ 
pa si diceva m sostanza;-aNo, 
per II momento». Difficile dite 
adesto quanto quell'intervento 
abbia Influito. Alcune cose, 
certo più influenti di qualsiasi 
ameofo, sarebbero accadute 
nel mondo nei mesi successivi 
(la line del muro di Berlino), 
altre erano già accadute (la 
Ttan An MeiQ. È certo che la 
questione del nome era già 
nell'aria a ehe Occhetto, nel 
precedente congresso di Ro¬ 
ma, aveva già avanzato questo 
tema, anche te collegandolo 
ad una più ampia trasforma¬ 
zione della simsira. Per cui 
quella che vaniva sollevata da 
Mlvati c Veca ara una questi», 
ne In realtà già semiaperta. La 
diversità di valutazione riguar¬ 
dava l tempi e I modi del cam¬ 
biamento. E tuttora, probabil¬ 
mente, su questo punto una 
differenza rimane. Tuttavia é 
Interessante adesso sentire c» 
me i due studiosi giudicano lo 
stalo del cammino del vpoehlo 
rei sulla slrada.'^et 
iMnto. Eca ^^n^a Veca 

fo dalla Biblioteca regionale ti¬ 
cinese su etkia e politica. 

A Vaca dgedtanio ae ora il 
iteooaaoe ndla amiposia di 
Oecbelio. . 

Credo che. in primo luo^, sa¬ 
rei coniiaddittorto con me 
stesso se non approvassi senza 
alcuna esitazione la acella lat¬ 
ta, anche se avrei tanto amato 
che fosse stata (alta prima. E lo 
dico con tutto II rispetto che ho 
per le dilterenze di mestiere tra 
chi studia e chi ha la responsa¬ 
bilità di guidare un grande pa^ 
fila In ogni caso ora ha tutto il 
mio consenso chi ti é assunto 
Il rischio di questa Impresa dlf- 
fldfe. 

Ili a StItMH prspoocvale di 
Macre an Rferèndum sol 
noBW. Ora, probablhnente, 
M farà anebe questo. Certo, 
la difcaaelaae ehe vi è stata 


Sul nome della cosa - pur con le do¬ 
vute maniere e con tutto ti senso del¬ 
la misura che ci vuole - bisogna dare 
a Cesare quel che è di Cesare. E non 
si può non ricordare che neU'ormai 
lontano luglio dell'SS qualcuno pro¬ 
poneva di cambiare il nome del Pei 
in quello di Partito democratico della 


sinistra. Esattamente cosi. I Cesari, in 
questo caso sono due, e si chiamano 
Michele Salvati e Salvatore Veca. 
Qual è il toro parere sulla proposta di 
(Dcchetto? Cominciamo con Salvato¬ 
re Veca. «Sarei contraddittorio con 
me stesso - dice - se non approvassi 
senza esitazioni la scelta fatta...». 


finora ha dato tm rltuitato 
favorevole ma «lettnuBénié 
molto più complicalo di 
, quello che prevedevate in 
quell'articolo. 

Nella nostra prortosta era cer¬ 
tamente prevista una quota di 
resistenza al cambiamento 
Tuttavia devo ammettere che 
avevamo sottovalutato l'am¬ 
piezza e la varietà di ragioni di 
questa resistenza, alcune mot¬ 
to serie. C'é stato un travaglio 
maggiore di quello che erava¬ 
mo in grado al prevedere; ma, 
se posso insistere su questo 
punto, la mia impressione é 
che,dopo il congresso di Boi» 
gna, dove una scelta sovrana a 
ma^oranza era stata fatta, si 
poteva procedere più spedita¬ 
mente, A questo punto é pero 
positivo che n segretario abbia 
assunto persortaTmente la le- 
sponsablliià di proporre il nu» 
vo nome, simbolo, ragione s» 
elafe, Oieiamo ehe adesio II 
dado ò tratto, che la aealM di 
Occhetto consen» a nntt di 
misurare le pòasibiUtà di con¬ 
vergenza e, magari doverose, 
diveigcnze. 

ntfeol Inevitabili dhMonl e 


Non ho fitofi per entrare ikI- 
l'ambUadldlacuMifXMsebeha 


DAL NOSTRO INVIATO 

aiANCAULO aosam 

coinvolto coloro che fanno 
parte del rei Guardo con ri¬ 
spetto appassionato alla di¬ 
scussione. Certo colgo una va¬ 
rietà di ragioni dentro il « 1 », 
come dentro il «n». E adesso 
non mi meraviglierebbe che et 
fossero scelte più riflessive da 
varie parti. 

Nel voeiro atfkolo naiiavaie 
' di ima forma mentis cattoli¬ 
ca e con la vocadone deOa 
mediazione, prevalente sa 
mu forma mentis prolestan- 
, tee più netta nelle scelte. 

Se finora hanno agito tenden¬ 
ze alla mediazione, voglio dire 
che da adesso in avanti sareb¬ 
bero fetali. 

Come gladtehl fl timboio 11 
pare II risnitato di qneMa 
tendenza alta medtazioneT 

Il simbolo mi piace e trovo ra- 
gtonevote, leale e opportuno 
che le insegne del vecchio Pel, 
che ha il coraggio di cambiare, 
permangarto. Significa lealtà 
verso II meglio di una tradizi» 
ne, riflene un lungo Iravaglio, 
nel quale et sono errori ma an¬ 
che una tradizione vitale. E op¬ 
portuno dal punto di vista del¬ 
la rìconoscibilità elettorale e a 
questa et tengo anche perché 
non vorrei che qualcuno. In 
caso di sconfitta, se la pien- 

Ji’ i' r, .<,» 
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desse magari con me e con 
Salvati 

n nuovo partito al chiamerà 
democratico, come tu e Sai- 
vati proponeste e non socia- 
Usta. Come motM tu questa 
icelttT 

C’é una ragione che riguarda il 
passato e una che ri^iarda II 
futuro. Per ti passato- e Impos¬ 
sibile pensate alta forma pro¬ 
pria della vita politica di que¬ 
sto paese, alla sua democrazia 
rappresentativa e pluralistica 
senza vedervi il contnbuto di 
questo partito. Se guardiamo 
al processo di Integrazione di 
- grandi masse escluse dalla cit¬ 
tadinanza nella vita democra¬ 
tica avvenuto nella storia della 
-Repubblica Italiana, debbia- 
' mo prendete atto che II Pci 
rappresenta del pezzi di que¬ 
sta storia. Per II htluia sono 
convinto che una concezione 
della politica incentrata sulla 
coppia capltallsm»soctalismo 
sla cimai una eredità ottocen¬ 
tesca che proietta soltanto la 
sua lunga ombra. E per il futu¬ 
ro credo che la coppia che 
meglio esprimerà l'antitesi fra 
due prospettive in contrasto 
nella folta polilica sarà quella 
tra mlglloie o peggiore qualità 
della democrazia, da un lato, e 

£$ii.V - - Janoo»-£. “...jwn 
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il vasto mondo delle oligar¬ 
chie, delle autocrazie c delle 
dittature daU'altro. Parlo quin¬ 
di delle sfide interne e intema¬ 
zionali che stanno di fronte al¬ 
la democrazia. Insomma per il 
passato il termine democratico 
é in sostanza quello che spelta 
al rei, per il futuro rappresenta 
la scolta dt misurarsi come 
plausibile forza di governo sul 
terreno della qualità della de¬ 
mocrazia. 

E perché sinistra e non s» 
ctaUsmo? 

La mia opinione è che questa 
scelte non significa che non si 
debba riconoscere l'enorme 
memo di lutto il movimento 
socialista e democratico occi¬ 
dentale, le sue realizzazioni 
dove ha governato, lo Stato s» 
elafe, in generale i progressi 
- che vanno attribuiti al meriti di 
questo movimento. Anche qui 
c’é una ragione legata al pas¬ 
salo e una al futuro. Per il pas¬ 
salo l'idea srxialista fa pane di 
una serie di esperimenti politi¬ 
ci condotti nel nome delle 
classi più deboli del lavoratori 
neH'amblto di una ricchezza e 
vastità di espenenze, dal movi¬ 
mento fabiano a quello ghildl- 
sià che non sono rinchiudlblli 
nella denominazione di socia¬ 
lismo. Cosi non é rinchiudibile 
In quella denominazione l'e¬ 
sperienza della sinistra ameri¬ 
cana. Tuttavia il lìconosclmen- 
lo dei meriti della tradizione 
socialista democratica non è 
eludibile. Non è possibile un 
salto mortale che aggiri questo 
riconoscimento da parte, s» 
prattutto, di una forza che pr» 
viene dalla tradizione comuni¬ 
sta. Per il futuro la denomina¬ 
zione di sinistra, rispetto a 
quella socialista, lascia più 
.aperta la possibilità di declde- 
^,Tl»q|uanio ancofa nonaapi^la- 
' mo esattamente- e cioè quali ' 
-"tetihe di organizzazione,'^li 
'metodi, nel variare delle ciré» 
stanze, ci consentiranno, nel 
modo migliore possibile, di 
approssimarci a quell'ideale di 
emancipazione umana che sta 
' nelle radici della querela 
E arlesao te le prottloe de- 
stoDl andranno nule, al p» 
Irà dire che un po’ c'entrate 
anebelueSalVBtlT 
Uno come me che la lo studi» 
so. soprattutto se filosofo, non 
. sta mal abbastanza In guardia 
contro, non gli attacchi politici, 
ma il ^i se ne frega» che si le¬ 
va dalla rubrica di Cuore. Ciò 
nonotiame mi arrischio a con¬ 
cludere che quanto ai risultali 
ci vorrà tenacia, che la pr» 
spetttva che si é scelta non può 
essere misurata per I risultati 
che darà in pochi giorni. La via 
scelta era dovuta non per finire 
in una riserva indiana, ma é 
maledettamente dlllicile. 


-, V - I , 

Duvergen «D primo pas^ è fatto 
Costruiamo un nuovo socialismo» 


■i STRASBURGO. Cow pensa 
- chiedo subito a Duverger - 
del Dnovo oofflé e delta nuova 
Inaegna che Occhetto ha pr» 
poeto alte Oirezlone per U par¬ 
tito che nascerà dal coagretso 
dlgennaloT. 

Comincio dal simbolo - attac¬ 
ca Duverger - l'ho trovato ec¬ 
cellente. Perché? Perché ha 
conservato il simbolo tradizi» 
naie che, come vede, non 
manca In questo ulliclo di Stra¬ 
sburgo. c lo ha appoggiato ad 
una grande quercia So che 
Occhetto ha ncordato che le 
queice erano gli alberi della 11 - 
bettà che si piantavano negli 
anni della Rivoluzione fraiKe- 
se. Per noi francesi la quercia é 
da sempre un simbolo di fona. 
Ma c'è di più; la queicla è una 
piànta, dunque un simbolo 
ecologico. Il lutto é proprio ec¬ 
cellente. Insomma, se é giusto 
il cambio, c ne riparlerò, é gl» 
Ito anche l'aver corrseivato In 
qualche modo il vecchio sim¬ 
bolo. Penso del resto che il Pel 
non debba arrossire del pr» 
prlo passato: ha scoperto la 
peresiroika quindici anni pn- 
madlGofbaciov. 

A questo ponto, chiedo, ve- 
ntsiao si nome. Quali rlflce- 
tlonlteauggeiltcc? 
Sottolineo subito l'imporlanza 
del •democratic». Non saprei 
dire esattamente quando si é 
cominciato a capire che, nella 


Maurice Duv^er, istituzionalista di fa¬ 
ma intemazionale, grande esperto di 
partiti e di partitologia, è nel suo ufficio 
di deputato europeo al parlamento di ' 
Strasburgo. Lo incontriamo per cono¬ 
scere U suo parere sulle novità che at* 
traversano il Partito comunista italiano 
dopo le proposte fatte dal segretario 


Occhetto mercoledì in Direzione. Su ' 
uno scaffale campeggia, incorniciato, ' 
un paruiello bianco con al centro l'in¬ 
segna del Pei, dono di una federazione 
del partito a ricordo della sua campa¬ 
gna per le elezioni europee che lo vi- • 
deto eletto, l’anno scorso, come indi- - 
pendente nelle liste comuniste. 



costnizlone pratica del sociali¬ 
smo, si era tradito 11 pensiero di 
Marx: credo da quando el si é 
accorti che socialismo e de¬ 
mocrazia sono inseparabili e 
che separarli conduce a socie¬ 
tà non vivibili ad economie 
inerti Ecco l'importanza della 
definizione «partito democrati¬ 
co»- democratico e «della sini¬ 
stra». in partenza può sembra¬ 
re vago ma oggi se dici «sociali¬ 
sta» ti accomunano quasi mec¬ 
canicamente ai partili e ai pae¬ 
si dell'Est. Tuttavia nelle nostre 
società la gente continua a 
guardare alla sinislia, alla sini¬ 
stra democratica, per il cam¬ 
biamento. per garantire la giu¬ 
stizia, voglio dire per creare 
una società più giusta e più 
umana. E questo é il compilo 
di un partilo democratico della 
sinistra. , 

EattesM? 

Adesso che il primo passo è 


AUGUSTO PANCALOI 

fatto avete davanti un doppio 
problema. C'è la sigla e c'é il 
nome. Era indispensabile dare 
un nome alla «osa», un buon 
nome. Fatto questo, e parlo 
non come indipendente eletto 
nelle liste del rei ma come 
spedallsta del partiti, ciò che é 
capitale per il nuovo partilo é 
che non cl sia scissione MI n- 
cordo, a quesfoproposlto, una 
trasa che mi disse Paletta l'an¬ 
no scorso, allorché tornavamo 
insieme al nostro albergo di 
Milano dopo aver partecipalo 
ad una Festa deH'Unità. Oli 
avevo chiesto se non temesse 
una scissione nel grande trava¬ 
glio suscitato dal cambiamen¬ 
to già in corso. Mi disse «un 
panilo comunista scissionista 
non é più comunista Non si fa 
scissione in nome del comuni- 
sm». Questo, dunque, é il pri- 
mof)r(A}lema vostro e non s» 
no il solo a pensarlo. Esistono 


sempre nschl del genere quan¬ 
do si avanzano idee nuove sal¬ 
vo poi venti o trent'antti dopo, 
ad accorgersi che quelle idee 
erano giusto e che anzi non, 
bastano più, che bisogna cam¬ 
biare ancora, che bisogna an¬ 
dare ancora più avanti Oc- 
cheiio, dopo il crollo del regi¬ 
mi dell'Est, non ha fatto che 
portare avanti e fino in tondo 
l'azione critica intrapresa da 
Berlinguer contro il breznevi- 
sfflo. Sto preparando per il 24 
novembre, qui a Strasburgo, 
con amici socialisti francesi • 
inglesi e tedeschi un incontro 
con rappresentanti del paesi 
dell'EsI sul tema «Il socialismo 
oggi». E in tutte te conversazi» 
ni preparatorie questi amici 
non mancano mai di sottoli¬ 
neare la fondamentale impor¬ 
tanza che ha il rei e lutti auspi¬ 
cano ehe non ci siano rotture 
In questo partito, che avrebbe 


Intervento 

Non mi ha convinto 
Ma a Occhetto riconosco 
leadership e coraggio 


OIUSBPPITAMBURR 


S tante la difficoltà 
di definire l'i¬ 
dentità del nu» 
vo Partito dem» 

- cratico della si¬ 
nistra possiamo 
usare il criterio «dimmi con 
chi vai e ti dirò chi sei»? 
Qualcuno analizzando con¬ 
sensi e dissensi, interni ed 
esterni, alla propiosta di Oc- 
chetto.ha constatato che le 
crìtiche vengono da chi si n- 
conosce nella storia del m» 
vimento operaio, socialista 
o comunista, e fe approva¬ 
zioni da chi appartiene ad 
altre culture- repubblicani, 
radicali, cattolici, democri¬ 
stiani. 

È un cnterio molto ap¬ 
prossimativo e ridutUvD. Ep¬ 
pure l'impressione che il 
simbolo e la Dichiarazione 
di intenti rivelino una rottura 
e forte- una rottura peraltro 
contraddittoria 
Al punto V il documento 
afferma che «non è possibile 
conservare una poslzmne di 
continuità» con tutte le tradi¬ 
zioni politiche della sinistra 
• 1 ) perché i tradizionali 
conflitti che sorgono sul ter¬ 
reno economico e che sono 
stali posti al centro della te» 
ria e della pratica del movi¬ 
mento operaio si allargano 
oggi ad altri campi della vita 
umana e sociale... Perché, di 
conseguenza, i problemi e 
fe esigenze deH'umanità che 
maturano ali'lnterao delle 
nuove contraddizioni ci 
spingono oltre i vecchi m» 
delti deirindustrialismo e 
dunque anche oltre le cultu¬ 
re politiche e i progetti ela¬ 
borati dalla tradizione socia¬ 
lista e da quella comunista». 

Afiermazionl Impegnative 
che alimentano l'attesa che 
il testo proponga una analisi 
delle novità del calibro di 
quelle del Capitale^ del Ma¬ 
nifesto di Marx: l'attesa vie¬ 
ne delusa e si trovano invece 
giudici che. contraddxrono 
‘ apéiumenie quelle àfterma- 
zlonl, ad esemplo al ponto 
i'IXsdoife-'fi'iliohhaa'ielieito'’ 
partecipazione al nuovo 
partilo «omporta... il ric» 
noximento dei valori e de! 
bisogni che si tono storica¬ 
mente iscritti neH'orizzonte 
ideale del comuniSmo italta- 
n». 

Il concetto della rottura 
col passato toma perentorio 
al punto VI là dove si procla¬ 
ma che il nuovo partito sarà 
quel partito che l'Italia non 
ha ovulo mal: un grande 
partito riformatore capace 
di prospettare una credibile 
allemaliva di governo. Oc¬ 
chetto liquida la storia del 
Partilo comunista italiano? Il 
Partito comunista italiano 
non é stato mai, in questo 
mezzo secolo, dalla Resi¬ 
stenza ad oggi, un «grande 
partito riformatore»? No. al 
contrario, poche righe dopo 
si legge che ll'nuovo partito 
deve rispondere «oggi, come 
abbiamo saputo fare in pas¬ 
sato, alle questioni di fondo 
delta socfelà italiana», e al 
punto IX oltre alta frase già 
citata (aRlconoscImento dei 
valori e del bisogni che si s» 
no storicamente scritti...») si 
legge l'affermazione che 
nello statuto del nuovo par¬ 
tito «hiaio ed esplicito d» 
vrà essere II rifenmenlo alla 
funzione storica e fondaliva 
dei comunisti italiani» 

Queste contraddizioni 
confermano l'impressione 


che il Documento nliuti solo 
l'eredilà del socialismo Una 
impressione confermata dal 
simbolo e dalle moUvazioni 
di Occhetto il quale non ha 
voluto una quercia simile a 
quella disegnata su tessere 
socialiste (del 1912 c del 
1918) e ha senti che quel¬ 
l'albero richiama l'albero 
della libertà della Rivoluzi» 
ne francese e «il rapporto 
con la natura» 

Sulle colonne di questo 
giornale avevo «nspellosa- 
mente» suggerito al Pel di 
prendere il nome che il par¬ 
tito socialista scelse nel con¬ 
gresso di fondazione- Partito 
dei lavoratori. Vedo che 
questo nome sarebbe anda¬ 
to bene a Ingrao, Bassolino 
e Ranieri. Era più unitario di 
quello scelto. Ed é evidente, 
la Rivoluzione francese - la 
nvoluzione borghese - e la 
nonna, ma la madre é il s» 
cialismo: la democrazia 
(Partilo democratico) è la 
casa comune, il socialismo 
è la trincea, la sinistra è una 
nozione generica ed ambi¬ 
gua; c'é la sinistra liberale, 
c'é la sinistra democristia 
na... In Europa la Sinistra si 
chiama socialismo, social¬ 
democrazia, laburismo. 

E questa Sinistra, Il 
socialismo eut» 
peo. anche i 
partiti più aperti 
alle tematiche 
nuove del mon¬ 
do moderno, come ta Spd. 
ha Inteso e proposto II npen- 
samemo come rinnovamen¬ 
to, non come rottura, nei 
confronti del valori e detta 
cultura del socialismo stori¬ 
co. insomma, andava delto- 
«È mono il comuniSmo, viva 
il soclallsm». Un sociali¬ 
smo. certo, radicalmente 
rinnovato, protondamente 
ripensato. 

Il Documento lancia ta 
«luta umiana al Psi«. ma la 
Mida chiede un temmo'co: 
mone, soprattutto se vuole 
'feiMi»'>Unluria. E quiùf14Siii 
maggior delusione: la scelta 
del soctaJismo (non del Psi, 
compagno O'Alema!) 
avrebbe dato al nuovo parti¬ 
to le carte per incalzare, con 
ta prospettiva deH’unità, il 
partito socialista che ha bi¬ 
sogno, un grande bisogno, 
di rinnovamento, di cultura, 
di valori. Questa «sfida unita¬ 
ria» é ora diventata più diffi¬ 
cile, anche perché il Pei va 
politicamente altrove. Dove? 

Dal Documento non si ca¬ 
pisce, e su questo ci sarà, ci 
auguriamo, il chiarimento 
peiché ta politica si fa con. 
ta politica. 

Qui rimane il punto di s» 
spensione. Il cammino verso 
il congresso é ancora lungo 
perché tortuoso, il mio au¬ 
gurio é che Occhetto ncom- 
ponga una solida unità delta 
maggioranza nella chiarez¬ 
za. Le sue sono proposte 
che possono essere migli» 
rate; ta grandezza di un lea¬ 
der - si prenda per tutti Cor- 
baciov - si misura anche 
dalla sua flessibilità. E Oc¬ 
chetto é un leader ha m» 
strato ta sua statura. Il corag¬ 
gio con cui ha rotto con il 
comuniSmo. Bruciati 1 va¬ 
scelli del passato, un « 0117 - 
pagno socialista» si augura 
che il nuovo partito si inoltri 
sulla «strada maestra» indi¬ 
cata dai fondaton, da Turati 
e da Gramsci. 


conseguenze negative per tut¬ 
ta ta sinistra europea Ma ora 
vengo al secondo problema. 
Partilo democratico delta sini¬ 
stra vuol dire, secondo me. ta 
sinistra delta sinistra in uno 
spazio di libertà e di democra¬ 
zia. Oggi bisogna tentare, (to¬ 
po il fallimento del socialismo 
reale, di costruire le basi di un 
nuovo socialismo ed é il vostro 
partilo che può farlo, non gli 
eventuali scissionisti. Il nostro 
errore è stato di leggere Marx 
come se avesse senno per le 
nostre s(x:leia di questo sec» 
lo. Ma Marx scrìveva per le s» 
cielà di centoclnquant'anni la 
e le società di o^i sono ben 
altra cosa, da tutti 1 punti di vi¬ 
sta. Dobbiamo sfoizaicl di im¬ 
maginare cosa scrìverebbe 
Marx oggi. Ma questo, ripeto, é 
il secondo problema del nu» 
vo Partilo democratico delta si¬ 
nistra. 


Sul numero in edicola dal IS ottobre 

L’albero e le sue radici 

Da comunisti a democratici di sinistra. 
L'editoriale di Asor Rosa e II giudizio di ventuno 
membri delta direzione. L'opinione di Hobsbawm, 
Rony, Sassoon e i disegni di Vìncino 

Al Aksa, strage annunciata 

Il dramma di Gerusalemme raccontato in diretta 
da Manna SInlora e Hemlle Hablby 

Autostrade, la grande abbuffata - 

I miliardi, gli imbrogli, I danni ecologici, il traffico: 
Inchiesta sul grande affare delle opere pubbliche 
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Drammatica giornata alla Direzione del Pei 
Un documento ricompatta la maggioranza 
Riuniti sì e no, bocciata la consultazione 
Una commissione per fissare le regole 


n braedo di fexto a Botteghe Oscure 



«E se volete il referendum... » 


Una commissione per derinire le regole congressuali. 
A fine mese, il Comitato centrale di convocazione del 
congresso. In quella sede, sarà discusso un «pream¬ 
bolo» unitario. E la conclusione di una giornata con¬ 
vulsa, che ha ^to Occhetto ipotizzare un referen¬ 
dum tra gli iscrìtti sul nuovo nome del partito. Riunio¬ 
ni e incontri di componente si sono accavallati a di¬ 
chiarazioni e prese di posizione polemiche. 


PABRBIO RONDOUNO 


WB ROMA. La riunione di 
' maggioranza si conclude poco . 
I prima delle dieci di sera. E 
I Achille Occhetto scende in Di- 
, lezione per conciudere una 
, giornata convulsa, densa di 
' colpi di scena, di riunioni riser- 
i vale e di dichiarazioni pubbli- 
I che, di capannelli discreti e di 
I drammatici scontri verbali. Oc- 
, chelto sottolinea due aspetti: 

la «dichiarazione d'intenti» ri- 
' prende buona parte dell'ela- 
i bomzlone del 18* congresso, 

I poiché «ha un'signilicaio poli- 
. Ileo II fatto che ci siano ele- 
' menti di Identlti comune, al di 
' U del dissensi sulla proposta 
i politica». In secondo luogo, 

I «tio tentato - dice - di tenere 
I sullo sfondo la questione del 
uome. Ma prendo alto che ciò 
' non è possibile». L’ipotesi di 
I un referendum tra gli iscritti, 
i che Occhetto aveva avanzalo 
> in mattinata, seivtva a questo 


scopo. Ma non ha incontrato 
consensi II segretario del Pel 
lo riconosce con franchezza. E 
propone che si formi subito 
una commissione sulle regole. 
Di più: la proposta di Tortorel- 
la (lavorare ad un «documento 
dei principi» che sia discusso 
dal congresso) viene accolla. 

SI conclude cosi, nella notte, 
una giomata che segna più di 
un fatto nuovo nella tormenta¬ 
ta vicenda che si protrae da or¬ 
mai undici mesi. E vede Oc¬ 
chetto prendere un'iniziativa 
inedita. Di fronte ad «una pro¬ 
spettiva lunga di lacerazioni», 
che rischierebbe di «portarci 
alle elezioni non giù senza II 
vecchio nome, ma senza II 
partilo», Occhetto rilancia e 
pone la Direzione di fronte ad 
un’alterrullva netta. O slcrea- 
no insieme le condizioni di «un 
congresso che non sia domi¬ 
nato da tensioni», oppure sia 
tutto U partito, attraverso un re¬ 


ferendum tra gli iscritti, a deci¬ 
dere «sul nome e sul simbolo». 

È passalo da poco mezzogior¬ 
no quando Occhetto, dopo 
una rapida consultazione con 
alcuni dirigenti della maggio¬ 
rarla e una lunga riflessione 
ira casa propria e il suo ufficio 
del secondo piano, rompe gli 
indugi e interviene in Direzio¬ 
ne. L'effetto é quello di una 
bomba. 

«Prendo atto che la proposta 
che mi sono assunto doverosa¬ 
mente l'onere di presentare - 
scandisce Occhetto, la voce le¬ 
sa, lo sguardo concentrato sui 
logli che sta leggendo - suscita 
qui, e non nel paese e nel par¬ 
tito, tensioni esasperate». Il ri¬ 
ferimento 6 a chi (Cossuita, 
Caravini) ha messo in discus¬ 
sione la «legiliimilA personale» 
del segretario e ha parlato di 
«prolenria», a chi (come In- 
^o) «è tornato a parlare di 
scissione, e del fatto che lo 
stesso la favorirei». Il ragiona¬ 
mento di Occhetto è lineare: 
dopo «molti mesi», nel corso 
del quali un dibattito anche 
aspro si e sviluppalo nel parti¬ 
to, l'annuncio (previsto) del 
nuovo nome e del nuovo sim¬ 
bolo ha suscitalo aspettative, 
speranze, giudizi positivi. Pe^ 
che finalmente la «svolta» tro¬ 
vava un approdo. Ma, subito, t 
seguito un fuoco di sbarra¬ 
mento che rischia di congela¬ 
re» le opportunità nuove e di ri- i 


petere lo scorso congresso. «Il 
nostro patrimonio - sottolinea 
Occhetto - non é di una oligar¬ 
chia, ma di lutti gli iscritti». A 
loro si appella Occhetto. E alta 
loro democratica «verifica» il 
segretario rimette di fatto il 
; proprio mandato. Dopodiché, 
un congresso «nel quale si po¬ 
tranno confrontare' program¬ 
mi piattaforme e linee politi¬ 
che» potrà svolgersi. ' 

É una presa di posizione 
senza precedenti che spiazza 
la minoranza - (in mattinata 
una riunione si era svolta nel¬ 
l'ufficio di Cavino Angius: il 
' «no» aveva deciso di chiedere 
la cortvDcazione Immediata 
del Comitato centrale) e diso¬ 
rienta la maggioranza. Nem- 
' meno un'ora prirru. Infatti, i 27 
membri della Direzione del «si» 
avevano sottoscritto un docu¬ 
mento che riaffermava «l'Impe¬ 
gno di portare a compimento il 
processo deciso al 19* con¬ 
gresso», stigmatizzava «Il tenta¬ 
tivo di drammatizzare la di¬ 
scussione con atteggiamenti 
pregiudiziali», e Invitatava ad 
uno «spirilo di ascolto recipro¬ 
co». U testo, frutto di una di¬ 
scussione notturna, poi ripresa 
nelle prime ore della mattinata 
e corrdolta da Massimo D'Ale- 
ma, nasceva dalle «interpreta¬ 
zioni» della stampa suM inter¬ 
venti di Bassolino e Napolita¬ 
no. Mentre le agenzie di slatn- 
. pa dlHondono il documento. 


al quarto j^ano di Botteghe 
Oscure la Direzione è di fatto 
sospesa. La minoranza si riuni¬ 
sce improwisamente, e ne 
chiede li ritiro. «Questa storia è 
penosissima e pavisslma». di¬ 
ce Tortorella. «£ sgradevole - 
Irtcalza Angius - sospendere la 
Direzione non per le critiche 
della minoranza, ma per le di¬ 
stinzioni della maggioranza». 

Occhetto, tuttavia, ha in 
mente qualcos'altro, il docu¬ 
mento dei 27 non lo riguarda 
direttamente, e comunque 
non risolve II problema che gli 
. sta a cuore: l'effetto positivo 
(sulla stampa, net paese, nel 
partilo) della presentazione 
del simbolo e del nome sta per 
essere vanificato dalla ripeti¬ 
zione di uno scontro che in 
questi mesi ha «mortificato e 
. congelMo», per via di «una ten¬ 
sione permanente e frontale», 
le polenziatilà stesse della 
«svolta», n segretario del Bel si 
’ mostra sorpreso e profonda¬ 
mente amarefflialo. E decide 
di rilanciare. In serata, dovrà 
prendere atto che pressoché 
nessuno, nella maggioranza, è 
d'accordo sull'Idea di referen¬ 
dum. 

' In Direzione si apre subito 
una discussione drammatica, 
• sul «documento dei 27» e sulla 
: proposta di Occhetto. Alle 14, 
la sospertslone per il pranzo 
consente alle componenti di 
riunitsL La mag^orattza discu¬ 


te animatamente, e decide di 
riconvocarsi in serata con rag¬ 
giunta di alcuni dirigenti locati, 
precipitosamente convocali a 
Roma. Diversi segretari regio¬ 
nali e di federazione, membri 
della Direzione, esprimono più 
di una riserva sul referendum.' 
Impraticabile, dice qualcuno. 
Lacerante, pericoloso, aggiun¬ 
gono altri. Nell'ulliclo di Torto- 
rella, intanto, si è riunita la mi¬ 
noranza. Qui I toni sono diver¬ 
si: «esarismo», «iniziativa ple¬ 
biscitaria», dicono. Tuttavia, il 
fatto che sia stata proprio la 
minoranza a parlar per prima 
di referendum, impone una 
reazione ufficiale meno drasti¬ 
ca. E Infatti la linea del «no», 
espressa In Direzione da Lu¬ 
ciana (^tellirva e da Tortorel¬ 
la. accetta il referendum, ma lo 
viitcola a condizioni ben preci¬ 
se: che si svolga all'Interno del¬ 
la campagna congressiiale, e . 
non prima. E che coinvolga al- - 
meno la metà più uno degli 
iscritti. 

Quando riprende la discus¬ 
sione «plenaria», nel pomerig¬ 
gio, I toni sono più distesi E c'è 
chi ivon rinutKla ad una di¬ 
scussione approfondita sulla . 
‘«dichiarazione d'intenti»: Leo¬ 
nardo Domenici e Claudio Pe¬ 
truccioli. per esempio, prò- 
nunciano due impegnati inter¬ 
venti sul concetto di «democra- ' 
zia» e sulle tappe del rinnova- : 
mento del Pei, individuando 


On filo tosso che lega la «svol- . 
Ia> al «nuovo corso». Gianni 
Pellicani toma invece, come 
Napolitano il giorno preceden¬ 
te, a ribadire una posizione «ri¬ 
formista», per invitare II nuovo 
partito a non scambiare una 
. doverosa «autonomia» per 
. un'ambigua «autarchia» che lo 
isolerebbe dal movimento so¬ 
cialista europeo. E Goffredo 
Beltini riprende l'intuizione, 
che fu del 18° congresso, di 
una forza di sinistra che ricol¬ 
loca l'esperienza del Pei «oltre 
le due tradizioni del movimen¬ 
to operaio». . 

. L'attenzione, tuttavia, è al- 
. nove. Contro l'ipotesi di refe- 
rervdum si schierano netta- 
' mente Pellicani e Nilde fotti. E 
.Tortorella, in un lungo inter- 
vento, illustra di fello la strate¬ 
gia congressuale della mino- 
. ronza: lavorare per un con- 
. gresso «il più unitario possibi¬ 
le». Lasciar da parte le recipro¬ 
che accuse di «ideologismo». 
Concentrare «la critica sul fat¬ 
ti». Perché da qui discende «un 
dissenso sull'analisi delle cau¬ 
se e le proposte di soluzione» 
del proUemi del paese. La •di¬ 
chiarazione d'intenti» rivela 
•un'insufticienza di fondo». Per 
cui, se ad un «preambolo» si 
vuol lavorare, è bene non af¬ 
frettare i tempi sia il congresso 
a delinMa £ sarà questa. Infi¬ 
ne, la proposta accolta dalla ' 
Direzione. . . 


127 clel ^: « 




a apre una 



Tutti 127 rapptuserìtailtì deJ^j|,cUe,s0iù),Q)el|àl7iiie- 
aionè del Pei ftniriarìò un dòcuméntò che rTànerma 
kwlt&ad Occhench>«du6 poleni'ic«iabteeitM»ade);par- 
tito. É un rìchianto all'ordine imposto a Napoiitarìo 
e Bassolino, che hanno avanzato riserve sulle pro¬ 
poste del segretario? Sono i diretti interessati a 
smentirio, riaffermando le proprie posizioni. «È un 
appello al massimo ascolto reciproco». 


AUIRTOIAW 


HNOMA. Sortole 12ecln- ' 
que minuti quando AchilleOc- ' 
cheOo arriva nella sala al qirar- - 
lo pianodelle Botteghe Oscure ' 
e riprendono, col suo interven- , 
lo, I lavori della Direzione. Nes¬ 
suno sa aiKora che U segreta¬ 
rio intende gettare nel dibattilo 
tulio il peso di una drastica al- 
tematirà: piuttosto che conti-. 
nuore in una contrapposizione 
dilanianie. si vada ad un reie- 
rendum subito tra gli iscritti. 
sulla questione del 'nome. Ma 
rattesa si é già caricata di len- 
slom per una iniziativa assun- '' 
ta ‘ dalla maggioranza nella 
mattinala: tutti e '27 gli espo- ' 
nentt della Direzione che al 
congresso hanno volalo con 
Oecnctto-inclusi naturalmen- ' 
te Napolitano e Bassolino, che 
l’altro Ieri avevano avanzato ri¬ 
serve sulla proposta del segre-, 
lario - hanno sottoscritto un 
'documento, imniediatamenie . 
diffuso dairufflcio stampa. Vi 
si parla dell'esigenza di un . 
chiarimento «di fronte alle no¬ 
tizie e Interpretazioni presenti ’ 
sulla stampa» relative alla di¬ 
scussione già svolta tra i diri¬ 
genti del Pel Esi precisano tre 
punti: gli e^nenti della mag- 
giotanza «al di là di diverse 


preferenze e valutazioni» liaf- 
fermano «l'impegno di portare 
a compimento il processo di 
trasfonnazione del partito» de¬ 
ciso al congresso, «sulla base 
delie propri di nome e di 
simbolo avanzale dal segreta¬ 
rio»; si respinge «il tentativo di 
drammatizzare la discussione 
in atto con atteggiamenti pre¬ 
giudiziali e di Irrcomprensibile 
asprezza»; si auspica. In un 
momento <osl delicato della 
vita di partilo, e nel quale tutta¬ 
via si scorge con chiarezza il 
punto di approdo» della svolta, 
che prevalga «in tutti il senso di 
responsabilità ed uno spirito di 
ascolto reciproco». ‘ 

- La reazione della minoran¬ 
za. che in attesa della ripresa 
dei lavori si é riunita per valuta¬ 
re il fatto, é assai dura. È Aldo 
Tortorella a prendere per pri¬ 
mo la parola dopo il dramma¬ 
tico intervento di Achille Oc¬ 
chetto: il presidente del Comi¬ 
tato centrale ha di fronte an¬ 
che la novità della proposta 
del segretario sul referendum, 
e le sue gravi parole rivolte a 
chi «toma a parlare di scissio¬ 
ne» e «insiste nel parlare di li¬ 
quidazione culturale» a propo¬ 
sto delle sue proposte. Rileri- 


'^'làenti alllnlervenio che Jtogìao 
. ha pronunciato l'altro Ieri alla 

la - è un fatto penosissimo e 
. gravissimo». Il comunicato dei 
27 viene giudicato, soprattutto 
nel suo secondo punto, un at¬ 
tacco fngiusiificaio alle posi¬ 
zioni espresse In Direzione da¬ 
gli esponenti del no, e una ini¬ 
ziativa che ha lo scopo di con¬ 
gelare un dibattito articolato, 
una libera discussione che si 
stava svolgendo su un tenta ri¬ 
levantissimo». Tortorella pone 
! un problema di metodo, indi- 
. ca il rischio di una delegitlima- 
zione degli organismi dingenil 
e riporta la decisione assunta 
dalla minoranza: se siamo a 
questo punto, si convochi su¬ 
bito il Comitato centrale. «Vo¬ 
gliamo un plebiscito? - dice In¬ 
troducendo il confronto che 
poi si svilupperà sulla questio¬ 
ne aperta da Occhetto - fac¬ 
ciamolo, ma discutiamo an¬ 
che di questa crisi gravissima». 
Altri esponenti del no svilup¬ 
peranno argomenti simili: l'ac¬ 
cusa rivolta olla maggioranza. 
In sintesi, è quella diaver atti¬ 
vato un meccanismo che mira 
a cancellare le dilleieialazioni 
emerse nel seno stesso del si - 
con gli Interventi dell'altro ieri 
di Napolitano e Bassolino -e a 
. scoraggiare altre differenzia¬ 
zioni che stavano manifestan¬ 
dosi nella stessa minoranza. A 
questo punto intervengono 
una serie di precisazioni dal 
fronte della maggioranza. 
Emanuele Macaiuso è il primo 
' a sdrammatizzare l’episodio: 
•Nessuno - dice - vuole bloc¬ 
care la discussione». E Massi¬ 
mo D'Alema si assume la re¬ 
sponsabilità dell’iniziattva: 


nòti ’c'éhtra'daiìetto - 'n>léga 
- e non esiste un «combinato 


lolla preoc- 
nmaane, di, 
nmatico» al 


appena avanzate dal segreta¬ 
rio. né il comunicato fimrato 
dai 27 ha uncaratiere di cen¬ 
sura». Esso nasce dalla { 
cupozione per llmn 
uno «scontra dramrrtati 
vertice del’-Itl-trasmessa'da 

S ualche titolo ^malistico. e 
alla volontà di scongiurare un 
esito «lacerante e paralizzan¬ 
te». Il coordinatore della segre- ' 
teria esorta poi a riprendere re¬ 
golarmente il dibàttito, e ad af- 
frontare successivamente la 
•questione referendum». 

La discussione tra i dirigenti 
comunisti è a un passaggio 
complesso. Si inuecclanoin- 
terrogattvl «procedurali», recri¬ 
minazioni politiche, c'é un'o¬ 
scillazione Ua una drammatiz¬ 
zazione che riporta al «muto 
contro muto», e la voglia di ri¬ 
prendere un confronto - come 
dice Asor Rosa - in cui ognu- 
"iM,perunavòità, «pariià tliold 
personale, fuori dalla logica di 
appartenenza a una mozione». 
Non mancano momenti di ten¬ 
sione. C'é un legame singolare 
- forse un po'distoicenie- tre 
quello che si dice qui, quello 
che é apparso sul giornali di 
. oggi inclusa IVnM, quello 
' chestaperappariresulgioma-, 
Il di domani Alle accuse della 
minoranza sul comunicato 
del 27», subito diffuso 'alle 
'agenzie, aiKora'D'Alema ri- 
sMnde sventolando un lancio 
dell'agenzia «Dire», in cui Lu- 
. ciano Pettinali portavoce del 
no, già annuncia ciò che sarà 
detto in Direzione dal suol 
compagni e rivolge accuse 
' giavtemie alia maggioranza : 


' «si è ìmpedha là riunione delia 
Direzione con un alto violen- 

si attaccsno affennazioni di In- 
graoche non risullano ufflclal- 
. mente da nessuna parie? E il 
virioso titolo di apertura della ' 
, «Repubblica» (Ingrao: «Oc- 
chelto aiuta la scissione») non 
l'avete letto? Ma vi fidate dei 
- giomolf? «Se non é vero smen¬ 
titelo...». Il ciicuiio politica-4n- : 
formazione facilmente si Ira- 
sfomia in' un corto-circuito 
nella società dei media. ■. 

Ma l'impasse viene supera¬ 
ta. <tTeniamo tutti i neivi.a po¬ 
sto - dice Alfredo Reichlin - È 
una discussione difficile, ma io 
aspetterei a dire che siamo di 
fronte ad una contrapposizio¬ 
ne frontale. Se il documento di 
stamattina é un ostacolo, ri- 
. muoviamolo». Per iniziativa di 
Giorgio Napolitano viene diffu¬ 
sa-anche una precisazione ul- 
ficfale: «I firmatari della dichia- 
’ razione-dice-non hanno In¬ 
teso esprimere censure verso 
la minoranza». Ed è lo stesso 
' Napolitano a rispondere nel 
modo più netto su questo pun¬ 
to: «£ un fatto interno alla mag- . 
gloranza, alla quale io riaffer¬ 
mo la mia lealtà, ma anche la 
mia libertà di valutazione e ' 

' opinione. Ieri ho detto cose ri¬ 
spetto alle quali non ho nulla 
da chiarire o da aggiungere». . 
•La stessa cosa - mterrompe 
Antonio Bassolino - vale per 
' me». «Non c'è stala - puntua- 
. lizza aiKora Napolitano - al¬ 
cuna concertazkrne del si Non 
è vero, come ha scritto qual¬ 
che glomale, che lo sla stato 
. consultato preventivamente 
sul nome. Il simbolo, e tutta la 








Achille Occhetto 


dichiarazione di intenti' Io 
posso avere qualche rìserva- 
,ma la minoranza apprezzi...». 

Dunque, nessun «richiamo 
all'ordine» rtella maggioranza. 
Resta l'articolazione già emer¬ 
sa l'altro ieri, e la discussione 
generale può riprendere, arric¬ 
chita dalle cose dette da Oc¬ 
chetto. Ma prima che I lavori si 
aggiornino al pomeriggio Ar¬ 
mando Cossutia vuole parlare, 
anche per «latto personale'. Il 
dirigente della «terza mozio¬ 
ne», chiamato direttamente in 
causa dal segretario sulla ri¬ 
chiesta di dimissioni afferma 
soprattutto tre cose: Occhetto 
se la prende «con Cossutta, ma 
ciò che lo ira turbato è la criti¬ 
ca assai più autorevole mossa¬ 


gli da Ingrao: cosi si aiuta la 
scissione. In secondo luogo a 
preoccuparlo sono le differen¬ 
ziazioni di Napolitano e Basso- 
' lino. È poi grave l'affermazione 
che qui cf sono resistenze alla 
sua proposta ma che cosi non 
. è alla base del partilo: è il imi¬ 
to di una mentalità autoritaria». 

. «La decisione degli iscritti - re¬ 
plica infine Occhetto - la con¬ 
sidero una verifica. Mi si accu- 
. sa di pleblscilarismo? Ma 
' quante volle in passato sono 
' state prese decisioni importan¬ 
ti senza alcuna consultazione? 
' lo mi sono già sottoposto alla 
verifica di un congresso. Non 
ho peccati originali di cui pen- 
’tlmii». ^ 



Carìglia: 

«Passo avanti 
verso una nuova 
sinistra» 


La dichiarazione di intenti presentata da Achille Occhet¬ 
to alla direzione comunista rappresenta, «almeno per il 
momento», un «passo avanti nella marcia verso una nuo¬ 
va sinistra democratica nei fini e nei mezzi». Lo scrive il 
direttore de «l'Umanità», Antonio Casanova. L'articolo 
ha, però, avuto, informa un comunicato, l'approvazione 
del segretario del Psdi, Antonio Cariglia (nella foto) ed 
ha quindi il carattere di un giudizio ufficiale dei socialde¬ 
mocratici. Dalla lettura «dell'interessante documento» - 
scrive - «esce rafforzata la convinzione che la compo¬ 
nente socialdemocratica di una nuova sinistra è più che 
mal indispensabile per riequilibrare scompensi culturali 
che testano nel Pel sia quanto al modo di ripensali la 
storia, sia quanto al modo di proporre una azione polìti¬ 
ca di alternativa». Il giornale sostiene che <ome dice giu¬ 
stamente Occhetto», la sinistra è stata indebolita «non dal 
crollo dei regimi comunisti ma dal loro fallimento stori¬ 
co» per cui da oggi «la sin'istra non può più fallite, perchè 
non ci sarebbero ritardi ma ci sarebbe la sua fine». 


Spini: «Perchè 
respingete 
l’unità 
socialista?» 


Occhetto, dice il sottose¬ 
gretario socialista agli In¬ 
terni. Valdo Spini «finaliz¬ 
za il futuro di un I^rtito de¬ 
mocratico della sinistra al¬ 
la cosbuzione di quello 
che egli chiama il "Nuovo 
partito della sinistra", desti¬ 
nato a lanciare una sfida al PSb. Il fatto evidente per Spini 
è invece un «grande partito dell'unità socialista» che rap- 
presenterefobe «almeno un terzo dell'elettorato» e sareb¬ 
be in grado «di competere con la De, perla maggioranza 
relathra», aprendo la possibilità di «una grande riforma 
istituzionale, tanto largamente auspicata nel Paese». Spi¬ 
ni ritiene, infine, «per certi versi paradossale che un parti¬ 
to più (otte elettoralmente e organizzativamente, respin¬ 
ga l'offerta di unità socialista che viene da un partito oggi 
più debole in voti e iscritti, come il Psi». 

Referendum Il referendum nel partito è 

z>AC» rlirra ’ ' previsto dall'arL 20 dello 

. statuto approvato dal XVni 

lo StntUtO '. congresso. Al comma ter- 

del oartito ** *P*®8a «he «si può 

procedere alla consulta- 
zkme mediante referen¬ 
dum degli 'iscritti su argo¬ 
menti di particolare importanza o comunque quando sia 
chiesto da almeno tre comitati regionali o dieci comitati 
federali o, per il livello regionale o federale, da organismi 
del livello ìnieriore che raggrupirino almeno un terzo de¬ 
gli iscritti della organizzazione alla quale si chiede la in¬ 
dizione del referendum. In particolari casi il referendum 
può essere esteso anche agli elettori secondo modalità 
stabilite dall’ organo dlrigenieche ìndice il referendum». 


Sopralluogo 

amminl 

perii 

XX congresso 


Marcello Stefanini tesorie¬ 
re del Pei, a coiKlusione 
' della visita alle siiuiture del 
Palazzo dei congressi di4b- 
' ' mini ha dichiarato che »la 
segreteria nazionale ■ del 
«partito ha dato parere’ fa- 
«otevole per celebrare il 
inaio ,1991. PiobabUmentedatSO. 
gennaio al 3 febbraio. La dwisione deTinitiMi spetrerà.' 
comunque, al comitato centrale». Per quanto riguarda la 
soam^deiiwaèd», BiMsnfeL hsTdeinrchd Rtminnw*iiina! 
effictenie struttura congressuale» e una «qualificata strbt-: 
tura ricettiva», acostl di «oitie il SO percento» inferioti'ad 
altre Cina. Sulla riviera é previsto l'arrivo di oltre 1.100 de¬ 
legati, duemila Invifeti, un migliaio di giomalistt, numero¬ 
se delegazioni estere. ■ ^ . I 


NoveHi: 

<tA nessuno giova 

ilmuro 

contromuro» 


Diego Novelli, e sponente 
della seconda mozione, 
. parlando a Livomo, hadet- 
toche «il murocontromu- 
ro» net dibattito interno del 
partilo, «non giova a nessu¬ 
no» e che, invece, »pi0 che 
mai va fatto appello al ra¬ 
zionale e non all’emolivo.ll confronto deve «avvenire 
sulle scelte politiche e programmatiche e sulla forma 
partito che si Inlmxfe adottare». Concludendo ha detto 
che «il balletto delle posizioni (che mutano nell'arco di 
quindici giorni) non contribuisce alla chiarezza» irtdi- 
spensabile per «un orienlamento fondalo sulla realtà dei 
fatti e delle concrete proposteche saranno aivanzate». 


Sergio Turone 
«Bellissimi 
il nome 
eilsimbolo» 


Sergio Turone é entusiasta 
(«il nome è bellissimo, il 
sìmbolo è bellissimo») an¬ 
che perchè Occhetto par¬ 
lando dell'albero lo ha «ac¬ 
costato espl'icitamenle al- 
l'albero della libertà della 
Rivoluzione francese». Ma 
è anche lieto «per la presenza del vecchio emblema del 
Pel E lo dice un non comunista». Con ciò si «compie un 
atto di rispetto e di riconoscenza verso i milioni di italiani 
che in tuti questi anni votando falce e martello, hanno 
costruito un'opposizione forte» e dato «un contributo de- 
temninante alla salvaguardia della democrazia italiana». 


OMOOIliPPANB 


«Il nostro patrimonio non è di un'oligarchia» 


te*"' 


ì 


QoeMo'è n trino micgrale'MTIiiler-'’ 
' «etto prominclaio Ieri mattiiM do Oc-. 
I chetto allo Dlrezloiie del Pel 

Si é tomàio a parlare di scissione, e del 
tatto che io stesso la favorirei Si insiste nel pa^ 
lare di liquidazione culturale a proposito della 
proposta da me avanzata. Si continua a soste¬ 
nere che non avrei tenuto conto delle posizioni 
emerse nel nostro dibattito. Quel che può es- 
seivi è solo una discussione democratica ba 
posizioni diverse. Nessuno di noi oltretuilo, sa¬ 
rebbe legittimato in alcun modo a decidere del 
valore culhirafe delle varie posizioni In campo. 
Da parte mia sarebbe stato sin troppo facile 
esprimere giudizi negativi, analoghi a quelli tri¬ 
butati àlla mia proposta, nei conironti della 
elaborazione quantomeno incompiuta della 
ipotesi di rilondaziqne comunista. 

Questo, però, non è mai stato il mio atteg¬ 
giamento. Ogni persona onesta ha p)oluto con¬ 
statare Cheho wnulQ conto di ogni utile sugge- 
stione .che é venuta anche da chi sostiene quel¬ 
la Ipotesi Aggiungo che oggi nessuno di iteti 


possiede una teoria aggiornata della società 
capitalistica. Nessuno di noi ha elaborato ed é 
detentore di una nuova critica deireconomia 
politica in grado di aggiornare i comprensibili 
limiti storici del pensiero marxiano. La questio¬ 
ne decisiva è che oggi non possiamo correre il 
rischio di una tensione prolungata che rischia 
di non essere produttiva, per nessuno. Nessu¬ 
no di noi ha interesse a ereditare un pugno di 
ceneri. L’esperienza di questo anno ha già di¬ 
mostrato che l'interesse e il rispetto per le scel- : 
te del congresso di Bologna, cioè di un con¬ 
gresso democratico, siano stati mortidcaU e 
congelali, non già dalla discussione, bensì dal¬ 
la tensione permanente e frontale. Adesso, do¬ 
po motti mesi, nel corso dei quali a tutti era 
chiaro che si sarebbe anivati alla proposta del 
nome e del simbolo, per averlo io apertamente 
dichiarato, l'aiuiunclo stesso ha suscitato inte¬ 
rèsse e una disposizione a discutere serena- 
menté. La serenità nasce dal fatto che tutti si 
accolgono che non c'è in campo nessuna ipo¬ 


tesi di liquidazione, è evidente che slamo in . 
presenza di una opportunità positiva, che è in¬ 
teresse di tutte le componenti del partilo saper 
cogliere, se si ritiene di poter rappresentare le 
proprie posizioni denbo un organismo vivo e 
capace di essere politicamente alternativo ri¬ 
spetto a quello che sempre più assume i con¬ 
notati di un regime. Non ci possiamo, dunque, 
permettere che questa opportunità positiva ' 
venga di nuovo dispersa, che tutto venga con¬ 
gelato dentro uno scontro che sarebbe ripetiti-. 
vo del XIX Congresso. 

' Si è parlato di una sorta di protervia, che sa¬ 
rebbe del tutto ingiustificata dalla mqncanza di 
consenso, e di legittimità personale. Si è parta- < 
to di capitolazione, di scioglimento, di liquida¬ 
zione. Non ho mal credulo e non credo di es¬ 
sere un supenjomo che può arrogarsi il diritto 
di condurre da solo un'impresa titanica, quale 
quella di ricostruire una forza della sinistra e 
una possibilità per la sinisba. Prendo atto che 
la proposta che mi sono assunto doverosa¬ 


mente l'onere di presentare al partito suscita 
qui e non nel paese e nel partito, tensioni esa¬ 
sperale. 

Ma soprattutto che fa emergere in alcuni il ’ 
sospetto-a mio avviso del tutto inglustifìcato- . 
di una provocazione e apre una prospettiva 
lunga di lacerazioni, su un tema da molto tem¬ 
po annunciato, che potrebbero stremare II par¬ 
tito, congelate le stesse attese ed entusiasmi 
dei favorevoli e portarci alla vigilia delle ele¬ 
zioni non già senza il vecchio nome ma senza 
ilpartiio. 

O si creano le condizioni di un congresso 
che non sia dominato da una tensione che 
non favorisce la discussione, oppure, se non 
credete che ci sia la titolarità del proponente 
perché vi è un alto di scissione e di rottura, so¬ 
no ancora una volta disposto a venire incontro 
alle esigenze della minoranza e alla richiesta . 
ventilata da alcuni settori di essa di un referen¬ 
dum sul nome e sul simbolo. Se gli iscritti ap¬ 
proveranno la proposta da me avanzata sarà 


chiaro che non è un grappo dirigente che de¬ 
termina le condizioni di una scissione, cosa in 
sé falsa, ma è il partito comunista che decide 
di se stesso e del proprio futuro. Il nostro patri- 
monio non è di una oligarchia ma di tutti gli 
iscritti. Naturalmente considero che lo stesso 
congresso ha questa legittimità. Solo facendo 
chiarezza su questo punto è possibile passare 
dalla lotta contro gli uomini, la loro buona fede 
o volontà di capitolazione, alla scella demo¬ 
cratica ba ipotesi diverse. Cossutta prima del 
XIX Congresso ha chiesto te mie dimissioni. 
Non ho ritenuto di accogliete quella richiesta 
perchè la mozione da me presentata al con¬ 
gresso ha avuto una sbagrande maggioranza. 
Si continua tuttavia a ritenere la mia perma¬ 
nenza alla guida del partilo una prova di insen¬ 
sibilità politica. Ma per testimoniare la mia sen¬ 
sibilità politica ho bisogno di verifiche. La deci¬ 
sione degli iscritti la considero una verifica. Nel 
caso che la mia proposta sia bocciata, voglio 
rassicurare Cossutta, la considererò una verifi¬ 


ca negativa e ne trarrò immediatamente tutte' 
le conseguenze. Questo è l'unico modo demo¬ 
cratico di chiedere delle verifiche e di verificare 
democraticamente. Si scrive che sono stato 
bocciato da Craxl spero tuttavia di essere pro¬ 
mosso dal mio partito. Proprio per questo cre¬ 
do che occorre creare le condizioni per un di- 
. battito vero o attraverso una pteventiraconsul- 
. lozione, oppure sdrammatizzando la questio¬ 
ne del nome e determinando un reale confron¬ 
to ba piattaforme politiche e programmatiche 
destinate a convivere nel nuovo partito. Preli¬ 
minare a tutto ciò è che si riconosca la legitti¬ 
mità delle decisioni democratiche del partilo, 
in qualsiasi forma esse si esprimeranno. In en¬ 
trambi i casi si pobà anriare in modo più sere¬ 
no a un congrùso nel quale si pobanno con- 
honlare programmi piattaforme e linee politi¬ 
che. Un congresso che, avendo sciolto la que¬ 
stione che più di ogni alba suscita la compren- 
- sibile emotività dei compagni, pobà definire 
regole comuni e un comune preambolo fon- 
dativo del partito. 


[■I 


l’Unità 

Sabato 
13 ottobre 1990 


3 


i 
















Scontro 

al vertice del Pd 


Politica Interna 



K La minoranza disorientata 
J| accusa Occhetto di voler 
impedire la discussione 
Cossutta: «Se c'è il quorum...» 


L’ah del no al rderendum 
«Sarebbe stato un plebìsdto» 




vVj 



Il referendum sul nome? Gli avversari della svolta di 
Occhetto chiedono che si svolga contemporanea¬ 
mente al dibattito precongressuale, accusano il se¬ 
gretario di volere un «plebiscito». E chiedono la par¬ 
tecipazione al voto di almeno il 50% degli iscritti. 
Contrario Alberto Asor Rosa. Accuse alla maggio¬ 
ranza per la lettera sottoscrìtta in mattinata. Dome¬ 
nica riunione del coordinamento del no. 


■i ItOMA. Prìma una riunio¬ 
ne mallutina nella Manza di 
Cavino Angius; poi una secon¬ 
da, all’ora di pranzo, nello stu¬ 
dio di Aldo Tortorella, al quln- 
I lo piano di Botteghe Oscure. 
Cosi la minoranza ha messo a 
punk) la sua strategia sulle due 
vicende che hanno animato la 
discussione di ieri In D'iiezlo- 
ne: la dichiarazione lirmaia 
dalla maggioranza, la propo¬ 
sta di Occhetto - che ha in¬ 
dubbiamente concedi sorpresa 


i suoi avversari - di un referen¬ 
dum tra gH Iserliti Dal fronte 
del •comunisti democratici, le 
accuse contro il segretario si 
sono sprecate su entrambe le 
vicende. «Mi sembra un teniati- 
vo di porre un limite alla dialet¬ 
tica interna», dice Sergio Gara- 
vini commentando il docu¬ 
mento con cui la maggioranza 
ha ribadito la fiducia al segre¬ 
tario dopo gli intenienti cniici 
di Bassolino e Napolliana An¬ 
cora più dura Luciana Castelli¬ 


na: «SI tratta di una pressione 
pesantissima che mette a ri¬ 
schio i diritti di democrazia dei 
singoli membri della Direzio¬ 
ne.. Una valutazione che sem¬ 
bra unire tutta la minoranza 
La quale si divide invece sul¬ 
l'atteggiamento da tenere ri¬ 
spetto alla richiesta di releren- 
dum Da un lato c'e il no netto 
di Alberto Asor Rosa, dall^ltro 
la nchiesta perentoria di far 
partecipare alla consultazione 
almeno il 50% più uno degli 
Iscritti al Pei E poi qualche po¬ 
sizione più sfumata, meno net» 
la sul possibile quorum Tutti, 
comunque, chiedono che II r» 
ferendum si svolga contempo¬ 
raneamente al dibattito pre¬ 
congressuale 

•Questa è una giornata mol¬ 
to pesante per la vita del parti¬ 
to, con una discussione turba¬ 
ta profondamente dalla so¬ 
vrapposizione di un problema 
che riguarda la maggioranza - 
dice Giuseppe Chiarante- Per 


quanto riguarda il referendum 
deve svolgersi nel quadro del 
dibattilo politico del congres¬ 
so, non come qualcosa che lo 
precede». 

Tra gli esponenti del no, de¬ 
ciso aweisùio del referendum 
si dichiara Asor Rosa. «Sono 
contrarissimo - sostiene il di¬ 
rettore di Rtnatata - perché 
devianie e strumentale rispetto 
alla sostanza del dibattito che 
deve tenqre insieme linea, pro¬ 
getto politico-ideale, simbolo e 
nome. Penso che il segretario 
- è la conclusione - abbia 
avanzalo questa proposta per 
evitare che si entri nel merito 
delle questioni affacciate nel 
dibattito in Direzione.. A cal¬ 
deggiare con forza il relereiv 
dum é invece Armando Cos- 
sulia, il leader della terza mo¬ 
zione «Maacertetrondlzioni- 
awerte, in simonia con aliti 
esponenti della mozione due - 
deve svilupparsi nel contesto 
del dibattito politico per non 


essere un plebiscito sul segre¬ 
tario, deve garantire la parteci¬ 
pazione di più della metà degli 
iscniiL t referendum hanno 
delle loro regole». 

La minoranza vuol terse 
porte una •condizione cape¬ 
stro» per far fattlre il giudizio 
del partito richiesto da Occhet¬ 
to? Cossutta sorrìde' rÈ vero, a 
un congresso non ha mal par¬ 
tecipato più della meta degli 
isciitif - rèplica - ma queste 
sono le tegole. Mettiamo urne 
nelle fabbriche, nei quattieri 
SI trova 11 modo.... Meno netto 
è Chiarante •n Soletegli iscrit¬ 
ti? Non so ancora... Il proble¬ 
ma principale sono le tegole. Il 
referendum è pubblico? È se¬ 
greto? in che modo deve svol- 
getsi? Sono decisioni che spet¬ 
tano al Comitato centralo. 
•Può anche non essere il SIX, 
ma il 45%, ma insomma siamo 
fi», riassume Lucio Magri, se¬ 
condo il quale Occhetto vuole 


Aldo Tortorella 


•impedire il confronto ponen¬ 
do uiTvoto di fiducia». E awer- 
te* «Anche al governo non 
sempre il voto di fiducia risulta 
facile». Tutti gli esponenti della 
minoranza rivendicano la pri- 
mogeninira dell'ipotesi di un 
referendum sul nome del parti¬ 
to al congresso di Bologita. 
Ora che la proposta amva dal 
segretario, la richiesta imme¬ 
diate e quella delle regole. 

•Va benissimo - dice Lucia¬ 
na Castellina - ma un conto è 
il clima del dibattilo, un altro 
un referendum ptebiscltario». 
Aggiunge Mario Santoslasi, 
coordinatom dei acomunisti 
democratici»: «Se II referen¬ 
dum lo si vuol fare adesso è 
inaccettabile» «Nome e pro¬ 
gramma - afferma Sergio Oa- 
ravinl - devono essere oggetto 
di un dibattito unico., E Ersilia 
Salvato' «È giusto che la deci¬ 
sione spetti agli iscritti, ma le¬ 
nendo presente che II nome 
non può essere scisso dai con¬ 


Lucio Magri 


tenuu» AiKora una volta è Lu¬ 
cio Magri a riassumere le 
preoccupazioni che sono sorte 
nella minoranza davanti alla 
proposta di Occhetto «Non sa¬ 
rebbe un referendum, ma un 
plebiscito sul segretario» «Non 
si può dare a questo voto il va¬ 
lore di un voto di fiducia», spie¬ 
ga ancora meglio Chiarante, 
che ripropone, in vista del di¬ 
battito precongressuale, di se¬ 
parare il voto su) nome da 
quello sulle mozioni politiche. 

Dopo le riunioni di ieri, l'ap¬ 
puntamento più importante 
per i comunisti democratici» è 
quello di domenica mattina, 
quando a Botteghe Oscure si 
riuniranno \ coordinatori na¬ 
zionali della minoranza. .Ave¬ 
vamo convocato da tempo la 
riunione - dice Chiarante -, 
pensavamo a un andamento 
molto più tranquillo A questo 
punto, di sicuro, il nostro In¬ 
contro acquista un valore ben 
più rilevante» 


Armando Cossutta 


Severe dichiarazioni del segretario di Bologna e pressanti appelli dalle federazioni emiliane e toscane e da Pavia 

«Compagni della Direzione, basta con le liti» 


£ un vero e proprio tam tam. DaU'Emilia-Romagna. 
dalla Toscana, dalla Lombardia, nel pomerifflio di 
ieri sono cominciati a giungere segnali di rivolta e di 
ripulsa rispetto ai toni assunti dal dibattito In Dire¬ 
zione. Sin^Ii dirigentf comunisti, anche di differenti 
mozioni e oiganizzazioni di partito, hanno diffuso 
dichiarazioni dure su quanto è avvenuto nel corso 
di una giornata drammatica. 
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■IROMA «Credo sia ghinio 
D memento dl-dlie batta. Ba¬ 
ita ad un dlbatlKo la cut 
Bsprana e I cui mali tannini 
Muggono alla maggioranza 
del compagni e degli elettori.. 
Coei si esprime Mauro ZanL 
uegMM» della più grandi 
Fedarashma del ra, quella di 
Bologna. L'avava già datio la 
aera prima, nel cono di un 
confronto pubblico, usando 
paiola di una severità Inusua- 
ie nel giudicate quanto s'an- 
dava prolllando nel diballuo 
della Direzione. 

Le ha ripenite a Italia Radio 
e aSa stampa. «La proposta di 
pome e di simbolo avanzala 
dal aepetario - continua Za¬ 
nL partito In senta per Roma 
- ere un allo dovuto alla chia¬ 
rezza del peicoiso congres¬ 
suale. Prima ancora di sapere 
tome la pensano migliaia di 


la ghinio mllMand e di simpatizzanti si è 
asta.Ba- alzato II muro della più rigida 

I la cui eonbapposltlonaasl e aperto 

II termini - Il gioco delle manovra interne 
gloranza a lutto campa In queste ore 
elettori., ho partalo con tanti compa- 
no ZanL gnle amicL MI giungono noti- 
I grande zie di reazioni poshin alla 
quella di propoela. A guaste reazioni si 
ideilo la aggiunge Invariabllinenie la 
IO di un r richiesta pressante e aoeoreta 

usando chelasillniacacoaunmodo 
kinusua- di discutere che non consente 
nto s'an- il passaggio a un confronto 
dibatltto congressuale sui contenuti In 
tosttuiza si apre un divario pe- 
lUa Radio ricoloao tra uno stalo d'animo 
spostadi e un modo di sentire assai dil- 
avanzala fuso (che coinvolge, tra l’al- 
tlnua Za- tn, compagni di divétse ino- 
lerROma aloni) e una discussione le 
sllachia- cui logiche appaiono imper- 
congres- xruiabilL 
disapere U gruppo dirigerne-incalza 
ligllaia di Zani, dia é membio del Co- 




cade a Bologna, da quasi tutte 
le Federazioni emlliairo-to- 
msgnole giungono dichiara¬ 
zioni analoghe dai segretari 
provinciali. A Modena 12 diri¬ 
genti (8 del si e 4 del no) han¬ 
no sottoscritto un appello alla 
Direzione nel quale parlano 
di Moni, forme e comporta¬ 
menti inaccettabili e incom- 
ptensibili per la grandissima 
TtiàggiaiMIta gtettlhV^ 




Mauro Zani 


mllaio centrale • deve colma» 
re rapidamente questo divario 
assumendo una piena re- 
sponsabiliUt di fronte a tutto U 
partila SI discuta, ci si divida, 
ma si sappia che oltre un ce^ 
to limite la divisione appare ai 
più come lotta per il potere 
nel partito, come xontro di 
fazioni e lungi dall'anicchire 
semina Irustrazione « delusio¬ 
ne, proprio nel momento in 


VMihoCliitl 


cui aembia tornare la fiducia 
nella risorse del nostto partito 
e dei suoi dirigenti.. 

Sono parole che rasentano 
l’Indignazione, ma che colgo¬ 
no un senUmento diffuso In 
luoghi dove 11 Pel organizza 
lar^ masse che.vedono nel¬ 
lo xontro nomano, qualcosa 
di lontano ed estraneo. Giove¬ 
dì. una pensionala di 6S anni 
iscritta dal '46, cosi riassume¬ 


va quel xnlimento telefonan¬ 
do alla Federazione bologne- 
te per commentare la propo¬ 
sta di Occhetto' <MI va benissi¬ 
mo, e, poi, qualcosa era già 
cambiala in tutti noL Ora c'é 
necessità di meno polemiche 
e più inizialive per affrontare i 
problemi del Paese» Un senti¬ 
mento e una richiesta che non 
è solo di questi giorni. 

In sintonia con quanto ac¬ 


Le leaaoni dei socialdemocratici tedeschi: «Ma è più importante la sostanza che il nome» 

L’interesse e le speranze della Spd 
«Più fadlé collaborare nella sinistra» 


proposta'del segretario era un 
alto dovuto a un deliberato 
congressuale e concludono 
chiedendo élla Direzione <un 
atto di responsabilità, col¬ 
mando rapidamente il divario 
che si sta creando rispetto allo 
stato d'animo delle compa¬ 
gne e dei compagni». 

In Toscana é stato diffuso 
un documento sonuxritlo da 
18 dirigenti. Ira t quali il segre¬ 
tario regnale. Vannino Chili, 
i segretari delle Federazioni 
dingenil regionali di panilo e 
delle organizzazioni sociali. 
«DI fronte a noi - vi si legge -sta 
o un inairestabile declino, op¬ 
pure la possibilità di riaprire, 
in forme inedite, un nuovo pe¬ 
riodo della nostra azione poli- 
fica e della nostra influenza 
sta sul plano nazionale che su 
quello intemazionale». Ma ciò 
richiede acutissimo senso di 
responsabiUtàda parie di tutti 






«Non c'erano problemi quando il Pei si chiamava 
Pei. non ce ne saranno adesso... Importante è la so¬ 
stanza, non il nome». Raccolte a caldo le prime rea¬ 
zioni nella Spd all'indicazione di Occhetto sul nome 
delia «Cosa» insistono tutte sullo stesso concetto. I 
socialdemocratici, e non solo loro, guardano ai pro¬ 
grammi e al profilo politico del «partito democratico 
della sinistra». Con interesse e qualche speranza. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

^ MOLOSOUkINI 


BBBOJNa La iSOddeut- 
tcht Zettung. ha latto anche lo 
ilono. eroico per uqauoiidia- 
no todexo abiluatojBnside- 
me che il mondo $1 Mrmaalle 
S del pomeriggio, di dare la 
notizia già nella seconda edi¬ 
zione di giovedì; gli altri glor- 
naU ne ruérivano Ieri con arti¬ 
coli ampi, btformail e In gene¬ 
re oggettivi. I destini del M 
hanno avuto un rilievo tuti'al- 
ho che disprezzabile Per ra¬ 
gioni potlikhe, ovviamente,» 
ma anche per qualche più fri» 
vota considerazione. Perché, 
per esemplo, una coincidenza 
che certo qui non poteva pas» 
fare Inosscivata ha fatto siche 
il jwme proposto da Occhetto. 
.partito democratico della sini- 
sua», suoni in sigla, Fds come 


Il .partito per il socialismo de- 
mocralico» («Paitei ter den de- 
mokralixhen Sozialismus»), 

S uello di Gregor GysI. erede 
nnovalo della vecchia Sed, 
che non gode, almeno nella 
parte occidentale della Oe^ 
■anta, di una lama panlcola^ 
Alte buona. O perché, altra 
circostanza foriera di remanii- 
cl imbarazzi l'albero che com¬ 
pare nel nuovo simbolo ricor¬ 
da la Mieutxhe Eiche», la 
M)uerciB tedesca» cara alla 
' simbologia della destra con- 
seivatrtee, nazionalista e pan- 
ledexheggtante. Scntpolosa- 
Riente, va detto, la ritTanlttuiter 
Allgcmeine Zeilung. e la 
.Franklurter Rundxnau» spie¬ 
gai» a) propri lettori la secon¬ 
da bonMzandoci un po'sopra. 


che quell'albero é un albero e 
basta, come un'Idea platonica 
e che alla cultura botanlco-po- 
liiica dei comunisii italiani la 
Mieulxhe Elche» è, probabil- 
menie, dei lutto estranea. 

A parte queste frivolezze, in 
cui la «Tageszeiiung» di Berli¬ 
no, giornale alternativo quanto 
più non si può, ammicca con 
un titolo (.11 Pei paitorixe una 
Pds») che contraddice il tenta¬ 
tivo di onalisi (serio) del reso¬ 
conto, le corrispondenze col¬ 
gono tutte, più o meno, il se¬ 
gno della novità politica che 
anWadaRoma «Con II nome il 
Pei cambia anche il colore» 
(da iniendersi come il <olore> 
^litico, l'orientamento) titola 
la «Allgemelne*, mentre la 
•SQddeuixhe» insiste sulle dil- 
ficoltà del dibattilo interno: 
•Applausi non unanimi per la 
proposta di Occhetto». 

Quanto alle reazioni dei par¬ 
titi e delle forze politiche tede- 
xhe, per avere un quadro é 
ancora un po' presto La «di¬ 
chiarazione di intenti» resa no¬ 
ta mercoledi xra è, ovviamen¬ 
te, ancora xonosciuta ai più. 
In Germania. Solo chi legge un 
po' la stampa italiana, st é tatto 
l'idea • un po' «germanocentri¬ 


ca» ma forse non del tutto pe¬ 
regrina- che ci sia in essa qual¬ 
che consonanza d'ispirazione 
con II programma fondamen¬ 
tale recentemente approvalo 
dalla Spd D'altronde, da qual¬ 
che telefonala con esponenti 
socialdemocratici strappati al¬ 
ta campagna elettorale si rica¬ 
va un'Impressione airaloga. 
•Sono anni che il Pei rositene 
posizioni che sono proprie 
della socialdemocrazia -dice 
Karsten Volgi, portavoce del 
gruppo Spd al Bundestag per 
le questioni intemazionali- ed 
è per questo motivo che, per 
quanto mi riguarda, non ho 
mal avuto problemi con II P:i 
perché si chiamava Pel. Per me 
il nome à meno impoiunw 
della sostanza, anche se certo 
un nome nuovo (che in italia¬ 
no comunque suona megl» 
che in tedexo’) lacililerà la 
collaborazione all'Interno del¬ 
la sinistra europea» 

Freimut Duve, deputato e 
organizzatore culturale, è sod¬ 
disfatto soprattutto dall'agget¬ 
tivo «democratico» «Mi sembra 
una Mttdlineatura -dice- della 
nxesslta di un ritorno alla tra¬ 
dizione soclaldemocratiea. io 
ho Mmpte considerato il so¬ 
cialismo come la congiunzio- 


rUnltà 

Sabato 

13 ottobre 1990 


ne della lotta perlelibertàcIvIH 
dei movimento democratico 
con la fotta del movimento 
operaio. Il soctalismo non é 
stato roto la xoperta del con- 
(litU di classe, ma l'assunzione 
dei valon democratici È bene, 
questo, rouolinearfo chiara¬ 
mente oggi, quando II proble¬ 
ma che ti pone alla sinistre é 
quanto resterà civile questa 
nostra società, come verrà ri¬ 
solto il rapporto tra la società e 
Il potere. Willy Brandt ha detto 
recemememe che bisogna ''a^ 
rlKhlare più democraìÉta’', ed 
é apprezzabile che proprio di 
"più democrazia* partir» ora i 
comunisti italiani Certo, nella 
xelta del simbolo vedo l’om¬ 
bra di un compromesso, pur se 
posso capire che è difficile, 
nella testa della gente, rompe¬ 
re con una lunga tradizione. 
Come osservatore straniero, 
Inoltre, mi xnto un po' a disa¬ 
gio con la xelta del tempi, con 
Il fatto che il nome nuovo arri¬ 
va In coincidenza con il crollo 
del regimi dell'Est. Io ho sem¬ 
pre considerato il Pel come 
qualcosa di ben diverso dai co¬ 
munisti dell'est forse la diffe¬ 
renza andava marcata in un al¬ 
tro momento .. V 



Hermann Seheer, deputato 
e esperto di disarmo, buon co- 
noxitore del Pel insiste anche 
lui, ma con accenti un po' dif¬ 
ferenti, sulla «diversità» dei co¬ 
munisti Italiani «Il vecchio no¬ 
me non era un problema, e 
certo non lo sarà il nuovo 
L'importante é che l'operazio¬ 
ne politica In corro serva a rivi- 
ulizzaie la sinistra europea lo 
credo che tutte e due le com¬ 
ponenti principali del Pei, co¬ 
me si rono delineate nel con¬ 
gresso di Bologna, Il "si" e II 
no", tapprescnUno elementi 


Le idee di «Area» 

Costituente 

dell’agricoltura 


i compagni, in primo luogo di 
quelU investili al responsabiU- 
là dirigenti Nel pieno ricono- 
xlmenlo della responsabilità 
di ciaxuno di esprimere le 
proprie individuali opinioni 
risultano sfocate e fuori tono 
le polemiclie che si stanno ac¬ 
cendendo tn queste ore sul 
nuovo nome e simbolo» I diri¬ 
genti toscani chiedono «una 
'xonnmé, solidale. Issunzioiie 
i^ponsabiiità, toa a ncol;^ 
todae, in termini liHovi, la Mr' 
stra dixussione, incardinan¬ 
dola su specifici punti ideali e 
programmatici». 

Analogamente 17 diligenti 
comunisti di Pavia, tra i quali il 
segretario della Federazione, 
Luigi Benone, il vice- sindaco 
delia citta, Ferruccio Quaronl 
il Presidente della Lega coop, 
Piero Giovanotta, hanno xiit- 
to al componenti della Dire¬ 
zione, per espnmere «preoc¬ 
cupazione sull'evoluzione del 
conironlo». Indicare la possi¬ 
bilità di «un nuovo terreno di 
unità tra chi approvò la scelta 
della costruzione di una nuo¬ 
va formazione politica e cbl 
pur non avendola condivisa, 
vuole, oggi, misurarsi senza 
pregiudiziali sul nuovo da co¬ 
struire». Il documento parta di 
neceuità di superare «steccali 
ideologici» e •vecchie logiche 
sulla leglulmazìone de) grup¬ 
po dirigente». 


■■ ROMA Con una tavola ro* 
tonda nella residenza di Ripel. 
la, «Area» (Agricoltura per il 
rinnovamento dell'xonamiae 
deU'ambiente), ovvero l'asso¬ 
ciazione promossa da un 
gruppo di esponenti agricoli 
ha tUustiato le proprie propo¬ 
ste per il sostegi» e per il rin¬ 
novamento delTagricoltura. 
Costituitasi a Roma da poco, 
«per poni atiinunente nel prò- 
cesso avviato dal FU e per par- 
IKipare alla costituzione di 
una nuova formazione politica 
progiessista», «area» intende 
stimolare, nel processo costi¬ 
tuente, il dibattilo e l'iniziativa 
politica anche sul tema di una 
nuova questione agraria. Al di¬ 
battilo, hanno partecipato fra 
gli altri. Afro Rossi, coordinato¬ 
re di «area», il ministro deU’a- 
grkollura del goven» ombra. 
Caria Barbarella (Rei). Massi¬ 
mo BeUoiti, vice presidente 
della Confcoltivalorì, Carlo Pa- 
glianl vice presidente dell'An- 
ca-Le^ Itaola Ortensi, re¬ 
sponsabile della comntisitione 
pari opportunità della Conlcol- 
Uvatorl E propr» Paola Orten¬ 
si ha Iliusttato il senso dell'a¬ 
desione all’associazione di un 
gruppo autonon» di donne, 
che Intendono arricchire fi di¬ 
battito e sostanziare, con i temi 
deltadifletMzaMRssuale, l’a^ 
dfteiW^a orgwiz# 


zione del lavoro anche neD'im- 
presa agricola. Massimo Bei- 
fotti, mterveitendo alla tavola 
rotonda organizzata da «area», 
si è soffermato sulla necessità 
di valorizzare «di più e meglio» 
il ruolo deli'agnórltuia. In un 
«momento difficile per le sorti 
dell'agncoltura italiana - ha 
aggiunto - bisogna tendere a 
dare corpo alle dichiaraz»ni 
di Oochàto soprattutto quan¬ 
do afieima che é indilaziona¬ 
bile l'individuazione di stru¬ 
menti attraverso I quali I lavo¬ 
ratori debbono godere della 
ricchezza prodotta* Per Carta 
Barbarella, «ai piobieml dell'a¬ 
gricoltura non possono essere 
date nsposte d'emergenza». 
«Le lunghe e faticose traitadve 
Gali - ha detto - stara» mo¬ 
strando come i vincoli stnitto- 
rali delle agrfoolhiie dei paesi 
indusferializìÉati impongano 
una strategia altemativs» Per 
l'esponente comunista biso¬ 
gna «delincare ima strategia di 
lungo periodo, ma anche indi- 
viduare le iasl di passaggio ver¬ 
so ut» sviluppo sosteiubile dei 
settore agroalimentete». •Que¬ 
sto impegno strategico - ha 
ag^unio - può nascere sokan- 
to da uno sforzo comune di un 
ampio arco di forze, che deve 
avere TambUtione di intreccia¬ 
re la riflessione con quella che 
, sij sta svfhippaiKio denUo « 
! faondalt'europa». .i. 


Karsten 

Volgi 

dirigente 

deV’Spd 


lirinunciabiU di un forte partilo 
di sinistra. Anche nella Spd si 
trovano queste componenti, 
sia pure in una differente arti¬ 
colazione, che è comunque 
necessaria a una certa vitalità 
sul piano dei programmi A me 
pare necessario che, per quan¬ 
to é possibile, sia mantenute 
l'identità originale che II Ftd si 
e costruito negli anni '70 e '80 
un partito popolare della sini¬ 
stra che e capace di arricchire i 
piopn oneniamenti con nuovi 
programmi che nspondar» al¬ 
le stide degli anni 90». 


, Verso la conferenza 
' programmatica nazionale 

Il Mesoglomo 

nel programma fondamentale 
della nuova 
formazione politica 

Il contributo dei 
comunisti della Campania 
Introduzione di; 

ISAIA SAUES 
Segretario Regionale Pd 
Condusioni dk> 

ALFREDO RQCHUN 
Ministro deirEconoinia 
,,, , del governo Ombra tfelPd 

Partecipano: 

Antinolfì, Barbagallo, Becchi, Bertone 
Calise, Craverì, Dal Piaz, D’Andria, D’Agostino 
De Giovanni, De Lucia, De Martino, Ciannola 
Craziani, lannello, Lamberti, Lucarelli, Marotta 
Mazzarella, Pabotto, Pugliese, Racinaro, Romano 
Rufolo, Russo, Rutelli, Sbriziolo, Schettini 
Signorelli, Uliantch, Villone 
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AVVISO 

Avvisiamo tutte ie compagne/l 
deiia Vii e deiia V commissione 
del Comitato centiole, che la 
riunione congiunta delle sud¬ 
dette commissioni che si dove¬ 
va tenere II giorno mercoledì 17 
dalle ore 9.30 presso lo Direzio¬ 
ne è stato rinviato o doto da de¬ 
stinarsi. La sezione femminile 
na^onalePcl 


Cooperativa soci de «l'Unità» 
Anche tu puoi diventare socio 

Invia la tua domanda compiala di tutti I dati anagrafi¬ 
ci, residenza, professione e codice fiaoale, alla Ceop 
soef de «l'Unità», via Barbarla 4 - 40ÌS3 BOLOGNA, 
versando la quota sociale (minimo diecimila lire) aui 
Conto corrente postale n. 22029409. 
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iBong^sso: 
Sia c'è 
Si quorum 
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■■IROMA. Èepioccdureperll ^ a a ^ A 

'«engicMO tnordlnano del sin- C ^ ^ ^ • ■ V V V 

pis «Se Cava ra sul seno, a stiamo» 

«IRtue l'aillcolo sutuiatio * 

^jy obbHg» la <Mgenza <MÌa 

De Mita prudente, ma sulle riforme è già polemica 

oueste le richieste foimulate * ' ^ »• 


Politica Interna 

Là sinistra de riunita a Chiandario 
non rifiuta Fappello all'unità 
lanciato dal leader doroteo 
Elia denuncia però il «continuismo» 


n vicesegretario Silvio Lega , 
che presenta un pastiedo elettorale 
raccese fischi dalla platea 
«È una proposta deteriorata» 


queste le richieste (omiulate 
ieri, in un documento votato- 
daH'assemblea nazionale tki 
comitali di redazione Rai con 
solo sette asIenslonL L’atmo¬ 
sfera dell’assembiia di ieri era 
particolarmente lesa, perche, 
oltre ai problemi gestionali, al¬ 
la frustrazione per le condhdo' 
ni e la qualiU del lavoro, in Rai 
si aggiunge la grave situazione 
finanziaria, che ha portalo Ieri 
i sindacati Cali, CU e UU del la¬ 
voratori deirinloimóione e 
dello spettacolo a chiedere un 
incontro urgente a Manca e 
PasquarelH. 

Nell’assemblea dei odr tutti t 
lappresentanll delle sedi re¬ 
gionali sono stali concordi nel 
denunciare il piocesK» dege¬ 
nerativo di ruoli e funzioni; lo 
sinvolgimemo dell'aiticoto 6 
del contralto, che attribubee al 
dfrctioiedi testata la prerogati¬ 
va di assumete, propone e no- 
minere i ledattori. Pimrio in 
quasiLgloml, hmee, LdliellDti 
Ralstanno subendo teme di vi¬ 
ce imposti dal patti tre pertitL 
L^oienda e diventale cosi una 
sede di •moMpllcaUone di pa¬ 
nie poltrone», dove le nomine 
dei dirigenii (è evidente U rife¬ 
rimento a Ciuliana Dal Bufalo, 
ciré ha rassegnato Rrdlmissio- 
nl da segretario della Federa- 
zlene nazionale della stampa 
peracceitare rincarieo di viee- 
dbeitoie del TlgZ) non vengo¬ 
no quasi mal latte aU’iMemo 
dalle singole redazioni. Duris- 
sim» sono state le ctMehe al 
0 uppo dlrlgenledel sfitdacato 
dei glomalisti, al primi atri di 
Qleigio SanierinI, neoae^tta- 
rle delia Flisi. che vede nelle 
(ranlire eslsienU nonll aegno di 
una crisi del sindecaio. ma di 
una'•dialeiiica demoentiea». 
'nstibelO mentre la piatiafor- 
ma per il nuovo conttaito sem- 
braaneoralnalto'maieeledi- 
ratMtonhmssegmiie mercoledì 
scoMBide Mario nwina.'vk» 
aegieiano deHefttskdèdlcono 
lunga sul malessere che cova 


t «'I - . 



«SI, se c è buona volontà nsponderemo con la mano 
lesa». De Mita anticipa Elia. Da Chianciano la sinistra 
de risponde all'appello all'unità di Cava invitando la 
maggioranza a «trarre le conseguenze della gravità 
della cesura storica». E, a sorpresa, il vicesegretario 
Lega promette una «proposta di riforma elettorale 
della Oc» purché «non scardini le alleanze», Riceve 
i qualche contestazione, ma la platea non sa... 

DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUAiBCASClUA " 


■i CHIANCIANO Si rivolge 
agli «uomini di buona volontà 
e di buone intenzioni» Il saggio 
Leopoldo Elia. Cosi si apre 11 
convegno della sinistra de, con 
un appello a chi, nella ma^io- 
tanza dello scudocrociato, si 
•convince» ed à capace di 
convincere altri» che «non à 
questo il tempo per attardaisi 
nel godimento delle ultime, 
deciescenti rendite di posizio¬ 
ne». Guarda caso. In sala si al¬ 
lacciano tre personaggi del 


SlMo Lega, vice segrelario do- 
roleo. Cario Donai Caitin, lea¬ 
der di Forze nuove, e PlerferdI- 
! nando Casini, luogotenente 
forlanlano Che succède? Sono 
le onde di ritorno del movi¬ 
mento tellurico provocato dal 
discorso di Antonio Cava in 
quel di Slrmione, all’analogo 
I appuntamento del agranoe 
centro». 

La scossa pio forte ha inve¬ 
stito In pieno piazza delOesO. 
iconvolgendo il tranquillo 
equilibrio della aegretetia For- 
lam, l’altro giorno quando, con 
48 ore di ritarda si è finalmen¬ 
te ihtniio II gmp^ di lavoro in¬ 
caricalo di mettere a punto 
una proposta per la rtlonna 
elettorale. Lega ha presentalo 


l’ipotesi della m^iomnzs, 
quella stessa che a Slrmione il 
forlanlano Gianni Piandini 
aveva annunciato come ulti¬ 
mativa Insomma, la sinistra de 
avrebbe dovuto prenderla o la¬ 
sciarla Ma li si era presentato 
anche Cava per la prima volta, 
richiamando tutti a riceicare 
un punto di convergenza «An¬ 
che se - pare abbia detto - la 
proposta che ne scaturirà non 
dovesse piacere ai sodalUtl». 
Poi Vincenzo Scotti ha svolto 
la parte del mediatore Solo 
Franco Maria Malfalli, capo 
della segreteria politica di Far- 
lani, sembra sla nmasto fermo 
dinanzi ai pali A sorvegliare, 
pero, una rete già bucala Per¬ 
che lo schema suggerito dal vi¬ 
cesegretario si limila solo a 
spostare nel tempo il proble¬ 
ma della coesione politica del¬ 
la maggioranza di governo, 
scopiazzando dal modello 

g reco un primo turno eleitora- 
! con la propoizionaie, nel 
quale l partiti dovrobbero indi¬ 
care (ma senza obbligo alcu¬ 
no) la coalizione a cui interv 
dono partecipare, suoceslva- 
mente il presidente della Re¬ 
pubblica darebbe rincarlco a 
un esponente del partito di 



LaopoMoEUa 


maggioranza relativa che ha 
tempo un mese per formare il 
governo, se questi non riuscis¬ 
se. rincanco passerebbe a una 
penonalità xelta dal capo 
dello Stato che avrebbe an- 
ch’essa un mese di tempo a di¬ 
sposizione; nel caso anche 

S uesto tentativo fallisse, allora. 

tornerebbe a votare ma que¬ 
sta volta mettendo in palio un 
premio maggioritario E’ evi¬ 
dente l’obiettivo della maggio¬ 
ranza de di lasciare il primato 
a un «patto» (o uno «scam¬ 
bio») politico con II Pai. Sem¬ 
pre che il M accetti, e e'à da 
duUtame. Facili e scontate, 
dunque, le obiezioni, tecniche 


e politiche 

Arrivati a Chianciano, gli uo¬ 
mini della sinistra, che a quella 
riunione hanno partecipato, 
pronunciano giudizi trancianti 
Per Nicola Mancino è una pro¬ 
posta «deterioratai Per Tarci¬ 
sio Gliti un «pasuocchio» Ma 
lo dicono senza iattanza AnzL 
atte stroncature fanno da con¬ 
trappeso dichiarazioni di di¬ 
sponibilità. Perchè, adesso, la 
palla pasaa proprio aUa mino¬ 
ranza. A piazza del Gesù l’alito 
gioino si è rinviato tutto a dopo 
Chianciano. Quando sarà 
chiaro se Cava trova o meno 
Interiocutort. Una verifica ob¬ 
bligala, dopo il gran lavorio di 


questi giorni sul (ilo del telelo- 
no Un equivoco è già stato 
spazzato via, dallo stesso Ciria¬ 
co De Mita che ha voluto chia¬ 
me a Cava e Scolli che non 
considerava affatto •clandesti¬ 
ni» (come era apparso su alcu¬ 
ne agenzie di stampa) i loro 
segnali da Slrmione, ma sem¬ 
mai temeva che clandestini re¬ 
stassero gli eflettl politici Dun¬ 
que, De Mita non respinge la 
mano tesa? «Se c’è, si», rispon¬ 
de «MI sembra che gli uomini 
di buona volontà ci siano B 
noi siamo pronti a ricambiare» 
Ha cominciato a farlo Ella, 
dalla tnbut» di Chianciano 
Segnala, è vero tutte te ragioni 
di «diversilà» della sinistra de ri¬ 
spetto alla «tentazione del con¬ 
tinuismo di potere» della mag¬ 
gioranza Anche con denunce 
pesanti, come quando, mette 
all’indice «certi legami di com¬ 
paraggio politico», oppure 
quanw desenve la «zebratura 
lottizzata» degli incarichi pub¬ 
blici, o. ancora, quando rifiuta 
di regolare i rapporti intero! 
con il peso delle tessere «che 
aiKhe quando distribuite a vì¬ 
venti comspondono ad anime 
morte» DI tanto «degrado». Ella 
vede la «radice più profonda» 
nella «decadenza della politi¬ 
ca» Da estirpare, dunque, con 
«proposte riiormalrici», di «ca¬ 
rattere sisleipico -manda a di¬ 
te al Fsi -, nori-paitigiano, non 
penalizzante, con iipaitizk>ne 
equa del rischi» I «moduli» in¬ 
dicati sono quelli del progetto 
CltU varato dal direttivo del 
groppo de, vale a dire- doppia 
scheda (per il partito e la coa¬ 
lizione),con rsox dei seggi di¬ 
stribuiti con la piopoRionate e 
il 20% come premio. Ma «mo¬ 
duli», appunto. Non s’brigidi- 


sce Elia, anzi sembra apnrsi 
anche a ipotesi che tocchino 
reiezione del presidente del 
Consiglio («La nforma che c è 
stata è insignificante-) Manda 
anche un segnale ad Andreot- 
ti «Abbiamo bisogno di un 
1991 di grande operosità go¬ 
vernativa» Atta maggioranza 
chiede di «mettere alla prova» 
U «senso di responsabilità ver¬ 
so il sistema del nuovo Partito 
democratico della sinistra», ma 
con l’assunzione duella della 
responsabilità di una <esura 
di fase» In cambio offre la di¬ 
sponibilità «a metterci alla 
stanga, senza rancori e senza 
rimpianti per il passato» Altri- 
menu? «Alfiontetemo senza ti¬ 
more i disagi che cl saranno 
Imposti dal nosUo dovere» 

A questo punto la tribuna è 
offeita a Lega. L’uomo della 
maggioranza è accolto con 
qualche fischio e. poi, è inter¬ 
rotto da vìvaci contestazioni È 
una platea preparata alto 
scontro, sensibile al richiamo 
di Misasi a «mantenere il can¬ 
dore delle colombe e la pru¬ 
denza dei serpenti» e. di con¬ 
verso. diffidente verso le prof- 
tette di dialogo, «non di perso¬ 
ne. ma di quella che voi chia¬ 
mate maggioranza», che Lega 
ora colloca lungo percorsi che 
«non possono avere paletti 
ptedeteimlnui» in corridoio 
Casini spiega che «non si pud 
scambiare l’attesa attenta di 
Forlani per immobilismo» Si 
smuove anche il segretario? 
Paradossalmente è Donat Cat- 
tin che va al microfono a spie¬ 
gare cosa sta succedendo E fa 
esplodere! la sua preoccupa¬ 
zione per il dopo «Consape¬ 
volmente o no. si rischia di far 
saltare questa alleanza..«, 


governa la FnsL 
Giuseppe GiuUettt, segreta- 
ite dell’esecutivo' gtentaUsti 
Rai, si dice convinto della ne¬ 
cessita di andare al congresso 
ttraordinario prima della pre¬ 
sentazione della piattafoiitui, 
^trattuate «Lo scatto d’aU d 
devalMe subita senza perde- 
ite tempo ■ ha detto-, perchè si 
vada allo scteglimenio' delle 
componenti Iqcaao di prolun¬ 
gamento dei tempi, si risdtia 
una scissione lenta e silenzio¬ 
sa, che renderà il sIndacàlOf 
àempie più privo di ptrtere, l’u- 
hico sindacato senza utM ge¬ 
stione unitaria In questo mo- 
fnento occorrono neivi «posto 
e grande freddezza, perché la 
convocazione di questo con¬ 
gresso è una delle ultime occa¬ 
sioni che ha il sindacalo di ri- 
fondarsL Non capirlo significa 
lavorare contro la categoria e i 
contralti» 

C'è grande preoccupazione In 
Rai anche; per le sorti dell’a¬ 
zienda. «Le dichiarazioni tette 
flal vertici aztendalf suU’altena- 
tione dU patrimòni immobi¬ 
liari esairiassettl socteteii deL 
le consociate; testeme a una 
poHtica di contenimento dUla 

n rammazione e della pro- 
3ne. creano induwin- 
< Inente allatmlsriKt tra i lavora- 
' ter! Rai», ha detto ieri il sinda¬ 
cata Insommq, a viale Mazzini 
comincia ad aggirarsi lo spet¬ 
tro dei tagli aU’occupaztene 
1 . QML 


Presidente e segretario al Consiglio nazionale del Pri 

fa Malfa «n gavéri^ i^ 

E ì^sentìni pensa all’oppo^one 


«Ma è possibile andare avanti fino al '92 con questa 
attività di governo?» Dai Consiglio nazionale del Pri 
Giot]^ La Malfa si rivolge a Craxi e Forlani per riba¬ 
dire «l'insoddisfazione» dei repubblicani. Ma di crisi 
non se ne paria. Il giudizio positivo sul Pds provoca 
la replica polemica dei socialisti. E Visentint nm- 
plai^Ja vecchia proposta del «governo dei tecni¬ 
ci*; «mpariamoci ad una lunga opposizione...». 


PAOMMIANCA 


■iROMA. A metà dica dette 
sua lunga relazione, Giorgio La 
Malte si interrompe per chie¬ 
dere al Consiglio naztenate, 
riunito in un hotel romano, un 
po’di pazienza. U tetto è che U 
suo inteivenio è quasi diventa¬ 
lo una «lezione» di dottrine po¬ 
litiche, ricca di citazioni e dise- 
grresteni, per «approfondire», 
come promesso, l’analisi e B 
giudizte sul nuovo partilo della 
slnisira. La conciustone del se¬ 
gretario repubblicano è positi¬ 
va. come preanminclaio sin 
dalte prime dichiarazioni Pia¬ 
ce a La Malfa fn particolare la 
scelta della paiola «democrati¬ 
ca e l'omis^ne di ogni rifeti- 
mente al «socialismo» «Ma 
adesso - aggiunge in un im¬ 
provvisate conferenza stampa 


- Oochetlo è davanti ad un bi¬ 
vio deve chiarire se intende 
muoversi verso posizioni ntor- 
matrici utili, o se il 'democrati¬ 
co’’ va piuttosto In senso radi¬ 
cale e ultrapadllsta». In ogni 
caso - conclude - è un mo¬ 
mento Imporianltt per la politi¬ 
ca italiana «Nel momento in 
cui II n:l cambia nome e di¬ 
chiara di voler cambiare pro¬ 
fondamente anche I contenuti, 
si apre una possibilità signifl- 
catiré per un sistema politico 
caratterizzato, unico caso In 
Occidente, dal mancato ri¬ 
cambio delle coalizioni di go¬ 
verno» 

li gradimento del segretario 
repubblicano verso il Ns fini¬ 
sce col riaprire te polemica 


con i vertici socialisti, dopo il 
recente, timido liawicinamen- 
to all’insMna delle critiche al 
governo Dichiara Fabio Fab¬ 
bri, presidente del senatori PsL 
«Le motivazioni dell’apeitura 
di credito ai F:i demosinistro 
di Occhetto appaiono aitificte- 
se e poco convicenti, peichè 
non è serio mettere in uno 
stesso sacco fallimentare fi co¬ 
muniSmo ed II socialismo de¬ 
mocratico europeo» Aggiunge 
Il vicesegreterio, GlUli<>Di Do¬ 
nalo. «La parola socialista in 
' Italia ed in Europa si traduce 
con libertà, equità, solidarietà, 
democrazia» Se la risposta ar¬ 
riva (non rlchiesui) sul Pds, 
non courMcàde-davanil all'e- 
spllcita domanda di La Malte a 
proposito della scaisa credibi¬ 
lità del governo La Malte cHa 
ancora una volte il dissesto 
della finanza pubblica e l’ian- 
deguatezza della battaglia 
contro I poteri criminali («è as- 
aurdo che a due settimane dal 
drammatico appello di Cossi- 
ga non sta ancore accaduto 
nulla»), Mr rivoteml diretta¬ 
mente a Craxi e a Forlani «Co¬ 
me possono ritenere accetta¬ 
bile che la situazione del pae¬ 
se degradi progressivamente, 
come è sono gli occhi di tutti. 


senza che si tenti una nuova 
strada, senza che si dia un se¬ 
gno di una volontà di affronta¬ 
re i prctelemi? Possiamo anda¬ 
re avanti cosi fino al ’92, o ad 
elezioni anticipate con un bi¬ 
lancio del genere?». Ma non si 
tratta - spiega lo stesso La Mal¬ 
te al gtemallsU -dell’annuncte 
di un di^mpegno, almeno per 
ora «Anche perchè la gravissi¬ 
ma crisi intemaztonate non 
può consentile una crisi di go¬ 
verno». E allora? «il nostro - ri¬ 
sponde La Malte - non è un ul- 
timaium ai segretari della mag¬ 
gioranza, ma piuttosto la ri¬ 
chiesta di conoscere una loro 
valutazione sulla base delia 
quale poi esprimere un giudi¬ 
zi» Nulla di più. 

Alla crisi di governo, in que¬ 
ste tese, non crede neppure H 
presidente del Fri, Bruno VI- 
sentini. Che svolge un ragiona- 
mento, per coti dire di pro- 
speniva, sul superamento del 
Àtema politico dominalo dal¬ 
la partitocrazia. «Il problema - 
spiega Visenlini - non è tanto 
quello della paiteclpaztene a 
questo governo o ad allro suc¬ 
cessivo più o meno analogo, 
quanto quello della propria 
collocazione nei confronti del 



Bruno Visantini 


iradizionato sistema dei pattiti 
quale si svolga in Italia dal do¬ 
poguerra ad oggi e che ha pro¬ 
gressivamente degenerato» 
Secondo il presidente del Pri 
sarebbe opportuna, a questo 
punto, per il suo partito, una 
lunga fase di opposizione o 
comunque di •estraneità» al 
governi incentrati sulla partito¬ 
crazia E rimpiange, VisenUnL 
la famosa proposta del «gover¬ 
no dei tecnici», da lui stesso 
avanzate dieci anni te «Ma 
quell’invito - aggiunge - ebbe- 
schemo e Insulti, da parte so¬ 
cialista. soclal^moaatica e li¬ 
berale, e anche da patte dei re¬ 
pubblicani Eppure se il pro¬ 
blema fosse stato meditato, 
non ci troveremmo in una pro¬ 


tenda crisi politica come quel¬ 
la attuate» Nella sua analisi re¬ 
trospettiva te frecciate più dure 
te indirizza a De Mita, «uno dei 
peggiori presidenti del Consi¬ 
glio che l'Italia abbia avuto» 
Per l’oggi, muove critiche sala¬ 
ci ad Andreotti, «uno che si an¬ 
noia ad affrontere i probtemL 
in un’epoca che di problemi 
ne crea sempre di nuovi» E per 
il domani, si limite ad una bat¬ 
tute, scambiate col glomalisti, 
verso l’albero di Occhetto «La 
nostra edera è diversa, è un 
rampicante • Infine il rituale 
appello all’unità del partito 
Oggi, giornate conclusiva 
del Consiglio nazionate, è in 
programma l'intervento del 
presidente del Senato, Giovan¬ 
ni Spadolini 


Intervista a Canale 5 con avvertimenti agli alleati: «Squallido criticare senza concludere niente» 

Andireotti: «Volete cambìannì? Provateci» 


iwtoAniiMitti 


■■ ROMA II presidente del 
contiguo. Chilio Andreotti, re¬ 
plica duramente ai critici del 
suo governo, soprattutto agli 
esponenti dei partili di mag¬ 
gioranza. «Continuare a bron- 
toteie senza mai arrivare a del¬ 
le conclusioni è qualcosa di 
squaUida Poi si dice che la 
gente si allontena dalte politi¬ 
ca... Se fossi uno della Lega - 
ha sottolineato - manderei 
una tessera onoraria a certe 
persone a cui non va mai bene 
niente, nemmeno te cote che 
tanno loro stessi Un po’più di 
serietà non farebbe mate a 
nessuno». 

Andreotti ha partecipato al¬ 
la tiasmisiione di «Italia do- 
' mànda» (che andrà in onda 
domenica sera su «canate S») 


ed ha spiegalo di non rivolgere 
queste accuse «a nessuno in 
particolare». «La Malte - ha 
chiarito - ha ragione in molte 
cose ed io stesso non sono del 
lutto soddisfatto Bisognereb¬ 
be lare come Michelangelo il 
quale prima aspettava di finire 
la statua, poi se non era soddl- 
slatto te dava due colpi al gi¬ 
nocchio Qui invece si danno 
dei colpi quando ancora la sta¬ 
tua è in costruzione» Il presi¬ 
dente del Consiglio ha sottoli¬ 
neato che, nel lavoro quotidia¬ 
no con i ministri, non vede «af¬ 
fatto riserve e nervosismi» «I 
partiti - ha ammesso - hanno 
un maigine mollo più ampio, 
non sono tenuti a coincidere al 
cento per cento con la potizio- 
nedelgoveroo Anessunoco- 


munque, nemmeno a me II 
medico ha ordinato di lavotare 
come stiamo facendo Se qual¬ 
cuno ha veramente da propor 
re cose migliori o persone più 
adatte si faccia avanti» 

Ancora suite critiche all’In¬ 
dirizzo del governo, Andreotti 
ha sostenuto che «spesso l Ita¬ 
lia somiglia ad un grande 
ospedale, dove però esistono 
solo i gi^i diagnostici Tulli 
sappiamo vedere 1 mali, ma 
difficilmenle quando si è di 
fronte a proposte di terapia, si 
riescono ad avere i consensi 
necessari Credo-ha detto an¬ 
cora - che, se si evitano posi¬ 
zioni enfatiche o demani- 
che. si può continuare ad an¬ 
dare avanti migliorando la si¬ 
tuazione» Andìeottt ha esclu¬ 
so che te elezioni anticipate 


possano essere un rimedio. 
«Anzi, hanno sempre aggrava¬ 
lo la situazione» 

li presidente del Consiglio 
ha parlalo anche della conte¬ 
state manovra finanziaria. «Il 
punto di partenza per una po¬ 
litica di risanamento - ha pro¬ 
seguito - è stato già individua¬ 
lo dall’allora ministro del Te¬ 
soro Giuliano Amalo è quello 
di far quadrare II bilancio cor¬ 
rente isolando la spesa enor¬ 
me degli interessi del debllo, 
che sono più di 300 miliardi di 
lire al giorno Dobbiamo met¬ 
terci In ordine A piagnucolare 
siamo lutti bravi, ma la vera 
dllficollà è trovare dei rimedi 
altemativì» 

Andreotti ha ripetuto la ri- 
spwte già date alt’Unilà sul 


nuovo nome del Pei' «fi Pds 
non è ancora nato, si tratta di 
un nascituro, di cui non si co¬ 
nosce nemmeno il sesso» «La 
situazione anche intemazio¬ 
nale che si è creata - ha subito 
aggiunto - consente a lutti i 
paniti di abbandonare te ca- 
rattensUche di incomunabiliià 
con alire forze politiche Oc¬ 
corre vedere dove si attesterà 
questo disegno di cosuuztene 
senza irelta, senza ostracismi, 
ma anche senza firmare cam¬ 
biali In bianco» 

Di fronte al mutamento in¬ 
temazionale della situazione 
anche la De vive una lase di «n- 
considerazione», come ad 
esemplo sul suo carattere stori¬ 
co di «salvaguardia dal comu¬ 
niSmo» «Ora vi è una maggiore 
articolazione - ha sostenuto 
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Altissimo 
«Sinistra De e Pri 
fanno polemiche 
distruttive» 


«Prendiamo atto che l'onorevole Martelli nelle sue dichiara¬ 
zioni abbia voluto segnalare le diiricollà e te coniraddiziom 
che sono latenti nella maggioranza e non nel governo» Lo 
ha detto ien il segretano dei Pii Renato Alussimo (nella fo¬ 
to) «Anche noi - ha dichiarato siamo preoccupati per 1 
comportamenti di alcuni partiti e alcune correnti che hanno 
scello la via di una continua polemica disuuttiva nei con¬ 
fronti del governo Penso alla sinistra De e al Pn- Per Altissi¬ 
mo i problemi esistono - ordine pubblico, finanza pubblica, 
nforma dei grandi comparti della sanità e delia preiodenza - 
ma soltanto I attuale maggioranza può risolverli «perchè an¬ 
che te recenti iniziative occhettiane che qualcuno salute in 
maniera smaccatamente strumentale come fortemente in¬ 
novative. SÒDO ben lungi dal fornire un'ahemauva di gover¬ 
nocredibile» Per Altisiimo dunque è necesano continuare a 
stimolare il governo affinchè si decida a lare scelte «forse ini¬ 
zialmente impopolari, come è stato (atto nel campo della 
sanità, ma dagli effetti senz'albo duraturi» 


Mafia e politica Per dirimete te potemx:he 

usdinidw sir.r.ss.'SK 

per GunnClla no Mario Capanna dovreb- 

A /'anannra essere costituito la prossi- 

C KMpaana settimana U giuri d’ono¬ 

re L’esponente repubblica- 
no ha annuncialo di averne 
ricevuto comunicazione ieri mattina da Nilde lotti Mario Ca¬ 
panna ha dichiarato di avere da tempo «sfidalo l'avvocato 
Cunnella a rKorrere al giuri d onore, sfida più volle rifiutata». 
«Se il giuri sarà composto secondo criteri di imparzialità ne 
vedremo delle belle - ha aggiuto Capanna - soprattutto si 
potrà portare meglio alla luce dinanzi al Parlamento un pez¬ 
zo dei rapporti mafia-poiitica» 


Pentapartito Aspre tensioni a Napoli nella 

maggioranza di pentapaiti- 
iMpuH fg L’amminisbaziolne co- 

PSdi e Pri multale elette 74 giorni fa re- 

«àntrADf «Psi gislra insoddisfazioiue rap- 

«iinru e rM ^ g,, „ 

consiglio comunale nunitosi 
ieri non ha potuto esaurire 
l’ordine del gtomo per te numerose assenze dai banchi della 
maggioranza e per un contenzioso politico da parte del 
Psdi AII .1 fine della seduta 1 rappresentanti dei vari gruppi si 
sono stogati con i giornalisti nùidi capogruppo Psdi ha ac¬ 
cusalo De e Psi di slealtà. L’assessore liberate ai Lavori pub¬ 
blici ha contestato la pratica dei vertici privilegiati Ira i due 
maggiori partiti I repubblicani hanno lamentato che gU ac¬ 
cordi non vengono più rispettali Per il capogruppo De sono 
invece le dissonanze interne degli albi parbti a creare di!!!- 
txillà. Per il capogruppo socialista sono gli aspiranti delusi 
^ e gli ex assessori a mettete in difficoltà l’amministrazione. 

Bianco (Psi) Arturo Bianco, responsabile 

ttMnn draiMinlav» piogramma amminisua- 
«Nonsvanguiare avo detta direzione nazloite- 

I OCOnOnla le dei P», ha sottolineato la 

•IaI necessità di evitare lo stran- 

QCiCOniUni golamento finanziario del 

comuni In una note l’espo- 
nenie socialiste ha nteràto 
che bisogna «Iniiesure una forte dose di buonsenso nel 
provvedimeli che interessano la finanza locale, compresi 
nella manovra economica» In pratica •occone dare ptatica- 
bililà concreta alte proposte sui mutui, cioè contenere la 
spesa pubblica ma evilarp di strangolare i comuni» Si è det¬ 
to inotbe favorevole alla rlcKtesta del comuni di rinviare il 
termine per te predisposizione del bilancio preventivo 1991 
nssato per il 31 ottobre. Le province intanto contestano i 
provvedimenti del gcveino e minacciano di non approvare i 
bilanci pievenlivi perii '91. Un'approvazione che consideia- 
no Inutile, come si legge in un documento del presidenti 
delle province dTialia riuniti ien a Roma, in assenza di ogni 
certezza sulle risone flnanziaite SI nbene quindi necessario 
•spostare il lermbie di scadenza ai 31 dicembre, provveden¬ 
do con urgenza e preliminannenle a definire con idoneo 
sbumenlo normativo l’enlllà dei trasferimenti statali» L’as¬ 
semblea dei presidenti dette province d'Itelte ha anche au¬ 
spicato, nel cono dei propri lavori, «l'urgente convocazione 
di una conferenza nazionate di tutte le forze autonomisUche 
con la partecipazione attiva del Governo e del Fariamento» 

55 Anne Pei e PsI Si chiama «democrazia delle 

smv imnaltemative» un documemo 
PCrttra«CaiTa» KrttoscfittodaSSpaitemen- 

SUIm IÌf0nil3 tari socialisti e comunisti sul 

delle ismuzionl 

tela a Firenze lunedi prossi- 
mo da alcuni fiimateri tra i 
quali il socialista Valdo Spini, sobosegretario agli Intenti, e 
Augusto Barbera, presidente della commissione parlamen¬ 
tare suite questioni istibizionali Nel documento i fiimateri si 
dichiarano «preoccupati» e <onvinti della necessità di un di¬ 
battilo sempre più concreto ed approfondito tra te forze di 
sinisba sui lineamenti di un'ampia riforma istiluzionate» Lo 
scopo nonostante te prese dì posizioni diverse suB’inìzIailva 
per i referendum elettorali per i firmatari è necessario cerca¬ 
re elementi di chiarificazione e punti di conveigenza. 
il documento rende nota la decisione diti firmatari «di dar vi¬ 
ta ad un’associazione tra parlamentari, convinti della neces¬ 
sità di riaffermare II ruolo del parlamento e dei singoli parta- 
tnenteri in queste malena». 


Bianco (Psi) 

«Non strangolare 
l’economia 
dei comuni» 


Prandini candida Foriani: 

«È il garante più autorevole 
della lìnea politica de» 


Andreotti - ma ntengo però 
che la De sia tuttora necessaria 
nel quadro democratico della 
nostra nazione». Quanto al di¬ 
battito e alte polemiche inter¬ 
ne, Andreotti ha detto: «Nel 
momenti dUndU noi slamo 
sempre stati compatti Fboti 
dalle difficoltà, invece, siamo 
chierici vaganti Qualche volta 
se i dibattiti si facessero all’in¬ 
terno anziché in pubblico, sa¬ 
rebbe meglio Nelle stazioni 
climatiche ognuno si deve cu¬ 
rare individualmente Mentre 
dovremmo gioire peichè si so¬ 
no realizzate molle cose nelle 
quali noi credevamo, dovreb¬ 
be esserci più fierezza nella de 
e non queste autoflagellazioni 
che non mi pare siano una vir¬ 
tù» 


M ROMA «Azione popolare», 
la conente di maggioranza 
della Oc, non ha mai «formaliz¬ 
zato candidature» alta segrete¬ 
ria del partito, però a Slrmione 
ha «aggiomato» la linea politi¬ 
ca e per la sua attuazione «l’in¬ 
terprete ed il garante più auto¬ 
reti rimane Arnaldo Folla- 
ni» Lo scrive il ministro Gianni 
Prandini sull'ultimo numero 
del settimanale de «La Discus¬ 
sione» L'obiettivo che la co^ 
reme si è dato a Slrmione, scri¬ 
ve ancora, è la «stabilità della 
maggioranza e della governa¬ 
bilità» Quindi, niente «elezioni 
anticipate» (il «toccasana», ag¬ 
giunge rivolto alla sinistra dei 
partito, «non sta nelle elezioni 
o nei referendum»), ma impe¬ 
gno del governo per «manovra 


finanziaria, lotta alla criminali¬ 
tà. modernizzazione del Pae¬ 
se, responsabilità europee» È 
per questo che «Azione popo¬ 
late» chiede ai Psi «la stessa 
lealtà che la De mantenne ver» 
sol governi Craxi» 

Prandini assicura che la sua 
corrente guarderà al partito 
•post Pci«. «senza pregiudìzi e 
senza aperture di credito acmi- 
che» e giunge che, a suo giu¬ 
dizio, non esistono condizioni 
per una alternativa di sinisba 
«a meno che ifon siano prepa¬ 
rate dalla stessa Dc« Conclu¬ 
dendo scrive che se ci dovrà 
essere la nforma eteltoialc. es¬ 
sa deve ottenere innanzitutto 
«il consenso della De» e un suc¬ 
cessivo accordo «atl’nuemo 
della maggioranza». 
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Il dibattito alla Direzione del Pd 


MASSIMO 

D’ALEMA 


Conaideio la proposta di Oochedo una svolta 
positiva ibpelto alla vicenda nella qtiale II no¬ 
stro partito si trovava dopo molti mesi di discus¬ 
sione dillicile etaceranie che ha contribuito ad 
una perdila di peso della nostra presensa. Cosi 


rezza che contiene, perche rilarKia la svolta, le 
sue ragioni, perché ha elementi di presa di at¬ 
trazione tra tanti compagni del si. del no, del ni 
e tra una più ampia opinione della sinlstta che 
spera In una nuova fase della politica italiana e 
conta sull'apiiial di una prospeniva di alternati¬ 
va. 0 messaggio che viene è forte per chi, di 
feonte ad una crisi epocale, ad una sconlilta, 
non vuole farsi chiudere nella sterile alternativa 
tra omologazione o testimonianza minoritaria. 
Laproposta di Occheito non e la catta londaliva 
del nuovo parlila nè un documento program¬ 
matico; clO di cui mi interessa è il messaggio po¬ 
litico e ideale con cui si propone di dare uno 
sbocco a questo processo travagliato che stia¬ 
mo vivenda credo che il messaggio sia forte e 
rappresenti un punto di riferimento parchi sen¬ 
te il bbognodiuna forza rlformatrice nuova che 
si assuma II compito di rifondare democratlca- 
mcnle lo Stata La nosba funzione non può es¬ 
sere affidata alla divcisiie ideologica ma ad una 
nuova autonomia politica e culturale Una no¬ 
stra trasformazione che approdasse ad una so¬ 
stanziale subalietniUi al Fin, non porterebbe a 
nessuna reale alternativa ma ad una dispersio¬ 
ne rielle forze e delle speranze della sinistra La 
via per l’unite a sinlsira passa attraverso una lol¬ 
la poUtlca Ideale e programmatica E l’unica 
strada seria per arrtare a costruite una prospet¬ 
tiva nuova per la sinistra Tutto do mi sembra 
che nella ptoposu di Occheito sia indicato con 
chiaiesza£ ben risolto anche II rapporto crm ia 
nostra tradizione, a presentiamo non come un 
partito che lieve fare un buco nelle proprie ban- 
rlieie. ma che guarda con orgoglio alla propria 
storia e al proprio patrimonio. Kf questo trovo 
bnpropriatantoplooggLpatlaredlseiogllmen- 
io.Laaohalonaptopastaellmpldanonpastic- 
data un partito nuovo con un nome nuovo con 
rumbizione di raceogllaie csperlsnae diverse 
della sinistra Italiana Alle radici di questa forza 
c’è il M che non si vergogna delle proprie Iradt- 
zionl, della propria storta Noi avremo bisogno 
di un dbeussione «era perché nel momento In 
■cui riapre II dibattito co ng re ss uale con una piD- 
postodw avrebbe dovuto, lo penso, rappresen¬ 
tale una base di dbeussione per tutti sarebbe 
eiatoutileapriieunadtaeuaslonepoliticaepro- 
pammalieaapeitaaltasoclettitaìlanaeallasl- 
«biia nella quale fare emergere In modo limpi¬ 
do e fecondo quelle dilfeienae che atuaveraano 
sta la maggioranza sia la minoranza formatesi 
al ^(DLCongiesso. Si ripropone invece una pre- 
gtodfiiale ideologica I Votesi di uno scontro sul 
iKitiw.Codsilnsuteinuneiioreclieglèinque- 
sriniesiliafanodcltelaminoianzasiautore' 
anneae dentio urrconfuso e dannoso fronte del 
na Spingendo cosi In un angolo foiM ed Idee 
cheloconsideiopresioseperllPeieperilnuo- 
tm peitHo che vogliamo fondare, to vedo II ri- 
acbw di una dbcuasioiw ancora lacerante e de- 
tfesili fncontiollablU per ciascuno di noL do¬ 
do che dobbiamo lavorala (are ogni sforsa co¬ 
si la necessari freddezza per evitare che dò av- 
venga per circoscrivete i punii di dbsenea per 
etabome umi carta di principi e di regole che 
sia comune a tutti noL per awere un vero corr- 
Iroitto poUlioo che eia compieneibUe da parie 
della gente e utile alle praepeolwe noetie e della 
democilzialUllana 


PIETRO 

POLENA 

La dUiimzione dimenìi •• ha alfermaio Pietro 
Foiena - è una ptopoaia Innovativa che rilancia 
con forza dopo meli dilficUi la necessità poHdca 
e Storica «fi uria nuova sinbua Paria al paese e 
ai lewialorL E una ptoposui in cui è chiara e 
{fatte la oonllnultà con la nostra storia e racco¬ 
glie una preoccupazione importante espressa 
anche dau secoiida mozione che qui trova un 
suo ttauRaio e un terreno più avruizaio di di- 
icussiona Cè un serio sforzo unitario, percepi¬ 
to hi queste ore In periferia Perdo mi stupbòc, 
mi oobitace. l'ostinazione sulle argomenlazioni 
poiemlclw che emerge In questa riunione Mi 
domando se non c‘è In tutto ciò anche un ele¬ 
mento pieiestuoso legalo ad una polemica col 


slOizo che d porto unitariamente al XVIII Con- 
messa anzi la questione del rapporto ha i temi 
del lavoro e I nuovi conflitti è meglio risolta di 


ibehi di cclettisma Ma di quale capttalbmo si 
vorrebbe parlale^ Di un'astrazione o del concre¬ 
to idiccdo tra Agnelli, Berlusconi, la grande fl- 
nanza il potere politico, I economia illegale e 
maliosa? C di quale Pd parlano alcuni compa- 
gm? A me pare che negli ultimi decenni lossimo 
andati ben oltre un'impostazione rigida che qui 
bo ibentiia ho l'Imprósione che siamo di Iron- 
to a ùn'btvohizlone non so se reversibile. 

Penso invece che dovremmo ancora fate uno 
storzo. che non vada pena quest'occasione, la 
più importante Nome e simbolo permettono di 
state bene Insieme La dichisrazkme d'intenti, 
di cui si può tenere liberamente conto - come 
ha detto qualcuno - ma che certamente è una 
■wha porithia per tutti noi, i contributi che vim 
relitto, le piattaforme anche diven» possono 
contribuire alla deflnblone di un preambolo 


chi è legato alla tradizione del lavoro e del so¬ 
cialismo e chi sposerebbe un indinzzo liberei 
democratico, ma su come quelle tradizioni pos- 
aano rinascere di fronte ai problemi nuovi 2) 
Perché l'accento é messo sul rischio presente di 
un violento processo di disgregazione democia- 
tica In Italia Ciò comporta un giudizio sulla po¬ 
litica Italiana, sul governo Andreottl, sui sistema 
di potere de e sull'aituale collocazione del PSi 
Occorre un nuovo pattilo per lare un nuovo Sta¬ 
lo democratico Qui c'é la questione dei lavora- 
toiL e del Sud Ci proponiamo la sfida di come 
essi possano fondare una fase nuova della de¬ 
mocrazia italiana quando oggi invece rischiano 
di •fondare* leghe o un nuovo quarantennio de 
nel Mezzogiorno 3) Perché si propone una no¬ 
zione laica della politica, fuori da schemi ideo- 


votta le maggiomnza necessarie 
Mi aembtaiMsalienti3punti I) Unoshonon 
è im approdo passivo, di cM hingamenle ha 
ibagllatg alla socialdeiiiacrazia classica ma 
aviluppa e indica un orizzonte concreto PC quel¬ 
la terza fase della storta del movimento operaio 
dcul parlammo 10 annMaL'approccloé politi¬ 
ca la sinistra é in Europa a un punto cruciale 
(di boote al Coito, al probleM del Sud del mon¬ 
da alia questione ambientale, di Ironie alla no¬ 
vità delle donne e soprattutto ai rischi di un'Eu¬ 
ropa di destra), la questione di un'inlemaziona- 
gzzazione deinocratica rappresenta la Iqva ai- 
temativa rispetto alle forme di litKmezionaUz- 
zaZIorie autoritaria da parte di grandi gruppi 
eeonomlcL a sono differenze anche twlla mag- 
gfotanza ma non come diceva Napolitano, Ita 


lista sono diventati giustilicazioiw delle posizio¬ 
ni del groppo dirigente Questa sfida é anche la 

K ranzla più importante per chi é in minoranza 
scelta chiara è di un partito di massa e qui 
c'è la ragione più vera che lega il nostro futuro a 
quello dei lavoratori e dellltdia 


LUIGI 

COLAJANNI 

Con la proposta di ieri si é interrotta ta crisi di 
credibiuià della nostra discussione e vicenda In¬ 
terna dovrebbe essere interesse di tutti noi sal- 
va^iardare questa laticasa acquisizione. Cé un 
nuovo interesse, k> stesso interesse che ci fu al¬ 
l'inizio e che poi fu smorzato dai toni e dal modi 
della nostra dbeussione Iniema. Possiamo di 
nuovo smorzarlo, questo interesse, ma non ne 
viene niente a nessuno, solo a quelli che desse¬ 
ro per scontata una scissione possono avere 
una utilità in questa perdila di Interesse Sareb¬ 
be invece intelligente sfrottare questa attenzfo- 
na tutti, per avere più ascolto, e più udienza 
itelia società italiana Portare o^uno le sue po¬ 
sizioni in un clima di attenzione e di rispetto e 
non in un clima e con toni che, in definitiva, sva¬ 
lutano tutte le posizioni EatKherotteleperao- 
ne, jretché poi I groppi dirigenti non sono ete^ 
nL Se non si collidere questo IntereiM comu¬ 
ne, tacendo una discussione vera poi dlverrta 
Iniondau la pretesa di fare un biiancio di que- 
ttoaruio In questo anno c'é stato un aecoltofa- 
tteoaa travagliato, ma è seivito a qualcosa, la di- 
chlaiótione d'intenti ne portai segni SI è detto 
che si preparava una svendita un sbbandono o 
la pura e semplice conflunza nel PsL e altra 
Non vedo, nel documento, nulla di tutto questo: 
non c'é un cedimento, un ripiegamento, né la 
rinuncia alla critica della iirazionalltà del capi- 
lalisino, ad una lotta di trasformazione per il so¬ 
cialismo. 

Lo scopo della dicharazione mi sembra quel¬ 
lo di ricollocare la fona e la storia del Pel dopo I 
ladicali cambiamenti che aono avvenuti in Eu¬ 
ropa, ha i blocchL nelle condizioni economiche 
e politiche dei rapporti mondiali. Nel documen- 
Wciaonol contenuti del XVIUCoti g wiso, e ne» 
aune allore fece oUeztom e che mancava otta 
moderna visione di classe; e c'è qualcosa di pW: 
l’analbi della nuova siluaziona mondiaia 01- 
KuUamone. Non sechi abbia In tasca Icaratteri 
del socialismo del 3000, comunque nel testoc’è 
una scelta chiara c'è una modenw vistone di 
classe, su una scala diversa da quelia che laj^ 
te delle tradizioni del movimento operato. Ed è 
una scelta di socialismo che viene indicata a 
non partire da un vago teizomondbma ma da 
contraddizioni mondiali, sovranaztonall, che 
condizionano tutta la tona politica E su questo 
si fonda la necetriià di unire la sinbtra europea 
e di lare di ciò II centro della Mentità. DI oppres¬ 
si nel capitolo primo della dichiarazione ce n’è 
una schiera, casomai mi preoccuperei della 
compbosità degli obiettivi Mi sta berte che U 
documento non risolva, perchè non potre b be, il 
problema de) nostro roolo, perché né noi né f 
migitori di questi partiti possiamo non vedere i 
Untiti della sinistra attuale, quella di origine co¬ 
munista e quella di origine socialdemocratica 
Ed é del tutto giusto indicare linee di ricerca che 
fuoriescono ampiamente e per molti aspetti dal¬ 
la tradizione, cultura politica ed elaborazione 
teorica della sinistra attuale. Trovo poi conse¬ 
guente che per andare in questa direzione ci vo¬ 
glia un partito e credo saraio che anche nel 
iimboto si sia tenuto conto druitlo questo. 


LUCIANA 

CASTELLINA 

Debbo dirvi che provo a questo punto, dopo tut¬ 
to quello che é accaduto stamattina, difflcoltà 
psiMiogica oltreché politica a ripnndere il filo 
del dibattito e a pronunciare l'inteivenio che 
avevo previsto Avevamo cominciato con una 
riunione nella quale chi metteva In discussione 
il nome e II simbolo veniva quasi accusato di es¬ 
sere fuorviarne e di attentare all'unità del paitito 
riproponendo una discussione nominalistica 
Ora la terminiamo con la proposta del segreta¬ 
rio di indire un referendum che concentrerà Io 
scontro nel partito proprio solo sul nome, ri¬ 
schiando cosi di rendere più difficile quel con¬ 
fronto sul contenuti che é necessariamete colle¬ 
gato alla questione del nome, perché la linea, 
coltocazione dei partito e nome prendono so¬ 
stanza, senso l'uno dall'altro. 

Ieri, peraltro, una dbeussione che nome e li¬ 
nea intrecciava si era avviata, producendo an¬ 
che una articolazione che avrebbe potuto favo¬ 
rire il dialogo. Ma questa discussione é stata 
bruscamente inteirotta sia dall'Infausto comuni¬ 
cato emesso a nome della maggioranza, sia dal¬ 
la inattesa proposta del segretario circa II refe¬ 
rendum L'uno e l’altra - per I toni per le parole 
pesanti che li hanno caratterizzati - hanno as¬ 
sunto il significato obiettivo di un tentativo di ri¬ 
compattamento della maggioranza che certo 
non lavorbee (oltre alla democrazia) quella 
dialettica più aperta che si era posiUvamenie 
wiluppata nella riunione della direzione. 

A questo punto, comunque, é di questo che 
occorre discutere delle garanzie di cui, non 
maggioranza e minoranza, ma ciascun mem¬ 
bro m questa direzione e ciascun bcritto a que¬ 
sto parato debbono poter godere. C del referen¬ 
dum. Il mio parere é che ben venga, perché da¬ 
rà finalmente voce e potere a tutti i compagni 
Proprio noi della minoranza, come licoraerete, 
l'avevamo suggerito in occasione del XIX Con¬ 
gresso, ma la maggioranza bocciò l'ipotesi Ne 
eravamo tornati ad accennare arrohe ore e se 
avevamo esitato aiKora a formalizzare la pro¬ 
posta era per il Umore di separare contenuti da 
nome e di un irrigidimento in due fronti com¬ 


patti dei paitito, che certo non aiuta il dialoga 
Tuttavia il referendum ha li vantaggio di allarga¬ 
re la cerchia, di chiamare a partecipare cenlia- 
nai di migliala di persone, e questo é di enorme 
importanza E ovvio che dovremo discuterne le 
regole, affinché sia fra l'altro fissato un quorom 
del 51% necMsario a validame il nsultato, e af¬ 
finché non si trastormi in un plebbcito sul segre¬ 
tario e perciò sia tenuto contestualmente alla fa¬ 
se congressuale, quando sarà possibile, grazie 
alle mozioni che verranno presentate, alimenta¬ 
re il confronto sut nome col dibattito sulla linea 
politica. 

Come ho detto prima non entrerò nei merito 
della discussione originanamente all'odg. Mi 
basti dire che sono oggi anche più convinta di 
Ieri di quanto drammaticamente errala aia stata 
la scelta del XIX Congresso Sul nome, ua s^ 
maiainale osseivaztone, oltre a qtielle già fatte 
da altri compagni biso^va prcmiio compiere 
una scelta cosi infelice come quella di proporre 
la sigla Pds, la stessa dell'ex partito di Honeetcsr, 
cosi favorendo l'identificazione del Pel, che ha 
una storia tutta divena con quelli per decenni 
al potere nell'Est che si sono affreBati acambiar 
nome nella speranza di veder dimenticati tutti i 
toroenori? 


GIANNI 

PELLICANI 

Io credo che debba essere detto con nettezza 
che nonostante II clima difficile, questa riunione 
rapbresenta un passo importante nella direzio¬ 
ne indicata dal congresso di Bologna Non ci si 
poteva limitare alta proposta del simbolo, del 
nome, della nuova fonnazione politica Era gfu- 
sto che la proposta fosse coiredata da alcune 
fondamentali motivazioni Ma noi dobbiamo 
anche tener conto della diversità delle posizio¬ 
ni che sono una ricchezza se non si iirMldbco- 
no con pericoli gravi per l'unità del partito Non 
basta dire che non si vogliono scissioni se si 
pongono una quantità di condizioni a volte in 
termini crescenti si va, anche quando non si 
vuole, in una direzione che io considero esizia¬ 
le Dobbiamo d'alira parie, lare appello ella so¬ 
lidarietà, che deve animare quanti partendo an¬ 
che da posizioni dhreize, hanno lavoralo per 
realizzare la nuova tomiaztone politica 

Ecco perché lo credo che vada accolto l'im- 
pubo che Occheito ha voluto dare nell'unico 
modo che, a mio avviso, questo può tradursi in 
un documento possibilmente di tutti, o almeno 
di una parie ampia Si può tentare di Individua¬ 
re Il minimo comune denominatore, le ragoni 
dello stare insieme che non é detto siano ragio¬ 
ni minime Detto questo vorrei partendo da una 
valulaztonesuUa proposta del simboto e del no¬ 
me, lare uru riflesitone sulla lormenuita que- 
stioinadei rapporti Jn tutte le foize che si richia¬ 
mano all'esperienza eolte Idealità socialiste, le 
idealiià prospettate dal documento di Stoccol¬ 
ma dell'intemazionale socialista alla quale vo- 
gUoino aderire» deireoporiooon le lorae di sini¬ 
stra che noirst ktontincanoCon la sinistra stori¬ 
ca cosi come é venula configurandosi 

Trovo conv i ncerne la proposta del sUnboto. 
La presenza del simbolo del Pei alla radice che 
simlroleggla quanto vi é di vitale nella nostra 
esperienza che va rivendicala con oigqglto ma 
aiKheconlaeonsapevolezzadel limiti Diversa- 
mente non laremo credibiU nel partito, tra i la- 
voratori, nel paese e ta nostra scelta sarebbe 
contraddlttofla 

Meno convincente trovo ta proposta del no¬ 
me pur rendendomi conto delle difficoltà a cui 
ci si é tro^ e ci si trova di fronte Penso però 
che un richiamo al socialbmo europeo che si 
rinnova (slamo la parie maggioritaria del socia¬ 
lismo Italiana ha oflermato meno di un mese fa 
Occheito a Modena), al mondo del lavoro (sia¬ 
mo innaiBilutto II panilo del lavoratori, afferma 
Occhetto) o od una chiara opzione riformista. 
Sarebbe stato preleiibUe. E sia chiaro questa é 
scelta nostra. 

A proposito di messaggi e di segnali voglia¬ 
mo ess ere forza di sinbtra riformairice quale 
mal c'é stala. Ma vogliamo chiamarci cosi per¬ 
ché riteniamo che il socialismo democratico é 
un «vecchio armamentario», come ha scritto 
Vattimo, fallito aiKh'esso? Se questo è II motivo 
non sarei d'accordo lo trovo peraltro contrad- 
dlRorio con le scelte che ci aocigiamo a fare. 
Non vedo infatti come e perché dovremmo in 
base a questa analisi aderire airiniemaztonale 
socialista E credo che in questo quadro dovre¬ 
mo meglio albonlare la questione del tormenla- 
torapporiocon ilPri. 

La gravità della situazione nel paese richiede 
- é giusto - un paitito ntormatore. io direi rifor¬ 
mista, «quale Hialia non ha ovulo maì> Ma que¬ 
sto é condizione necessaria ma non sufflclenie. 
•Non si potrà prospettare una credibile alterna¬ 
tiva di governo se non si creeranno altre condi¬ 
zioni bisogna riuscire a fare insieme, noi PsI e 
altre forze rifònniste. una seria revisione e una 
opera di rinnovamento, ^esto é il punto anco¬ 
ra aperto ed é chiaro che non dipende solo da 
noi Quindi quest'opera va fatta anche In pre¬ 
senza di una lotta politica e anche culturale di 
cui ha parlato D Alema perché le responsabilità 
del Psi sono grandi Ma bisogna avere le atten¬ 
zioni necessarie perché la giusta aspirazione al¬ 
l’autonomia non diventi autarchia, ricerca di 
antistoriche supremazie, che nessuno s'inten¬ 
de. può prendere e ottenere e facciamo atten¬ 
zione die non si finisca per alimentare un indi¬ 
rizzo neointegralista Questo significa sfida. Oc¬ 
cheito concluM la dilezione del 14 novembre 
alfermando 'non vogliamo essere subalterni; 
non dobbiamo essere integralisti* E questa in¬ 
dicazione giusta ma questo equilibrio non é an¬ 
cora risolto nel documento. In alcuni Interventi 
e credo che falliremo nella ambizione giusta di 
essere torza di opposizione per II governo se 
questo difficile, ma necessario equilibrio, non 
verrà realizzala 

Sono, per finire, contiario, alla proposta di un 
relerendum' si può discutere serenamente sulla 
proposta che può, come ai é detto In passato, 
essere decisa dal congresso II referendum sul 
nome boterebbe una scelta importante da altre 
scelte non non meno Importanti principi Idea 
programmi 


FULVIA 

BANDOLI 

Ritengo che sla stato un atto poco saggio da 
parte delta maggioranza, quello di esprimere un 
giudizto sul tipo di dibattito che si sta svolgendo 
in Direzione quando ancora questo dibattito 


non è terminalo. La stessa comunicazione del 
segretario, stamattina, ha ione non volendo, 
mutalo l'ordine del giorno di questa Direzione 
Non so più se sia la dichiarazione d intenti ad 
essere in discussione, o se 1 ordine del giorno 
sia diventato il reterendum Tanto più che non 
ho capito di quale tipo di referendum si parli La 
minoranza un anno fa proqrettò come ipotesi 
da discutere un referendum tra tutti gli iscritti, 
un referendum però legato al peicorso congres- 
suate. E di questo che si tratta o di altro? Nella 
dichiarazione di intenti del segretario ho cerca¬ 
to prima di tutto una motivazione forte per la 
creazione di un nuovo partito, perché non è ve¬ 
ro, come ha detto D'Alema, che la minoranza 
non si sta misurando sul acome» Anche la pro¬ 
posta di rilondaztone comunista prevede ai ter¬ 
mine del tuo percono un nuòvo partito, ma U 
partitò a cui pensiamo porta ancora in té il le» 
mine comunista come utile e concreto punto di 
vista per leggere la realtà. 

In secondo luogo cercavo alcune ragioni che 
d potessero portare a dire che l’appeQo ad un 
preambolo tbndailvo, collettivo poteva anche 
essere preso in esame Ma per ora queste ragio¬ 
ni non te vedo e mi pare che ci siano le coiidi- 
ztoni per dire che alcune delle obiezioni della 
minoranza sono stale accolte nella loro sostan¬ 
za. Questa mancanza di chiarezza deriva dal 
fatto che si é ritardata fino a schiacciarla, la 
conferenza programmatica Un confronto sui 
punti programmaUel avrebbe librato forze da 
«tirambi gD schieramenti dando luogo, prima 
di lutto dentro II Pel, a quella ritotina della poliU- 
ca che invochiamo tanto spesso par gli alai La 
minoranza ha proposto qutota Invmtone di 
tendenza prima ad Aricela cpot ad Arco ma di 
questi due momenti si é preferito cogliere solo 
una parte il pronunciamento di quei compagni 
che si sono espressi apertamente contro la scis¬ 
sione lo riconiermo questa mia posizione ma 
questo non mi impedisce di dichiarare II mio di¬ 
saccordo su alcuni del punti sostanziali che il 
segretario ci ha sottoposto. Sulla riconversione 
ecologica dell'economia penso che non basti 
parlare di cambiamento del modello di consu¬ 
mo ma che occorra ripartire dal modo di produ¬ 
zione capitalistico (categoria ormai scompa» 
sa). 

inoltre se è vero che la scomparsa del bipola¬ 
rismo cambia molto gli aspetti del mondo é pur 
wro che le orandi potenze continuano ad esi¬ 
stere é che 0 governo mondiale é un obiettivo 
giusto che va raggiunto attraverso un nuovo Sta¬ 
rato delle Nazioni Unite, ii superamento del 
Consiglio di sicurezza l’abolizione di quel dirit¬ 
to di veto ché ancora oggi consenta a^l Usa un 
atteggiamento inconcepibile sulla questione 
palesUnesa Se é vero come scrive rSpd nel suo 
programma che la storia insegna che le corre¬ 
zioni al capitalismo non sono suHIcienli ma ser¬ 
ve un nuovo ordine sociale ed economico* non 
di un partilo coneltore» dello sviluppo abbia¬ 
mo bisogno ma di un paitito che lavora per un 
nuovo ordine economico e sociale, partendo 
dai conflitti di classe pur cogliendone tutte le 
dlflcrenze rispetto al passato Sui nome propo- 
aio penso che sia valida l’obiezionedi Chi rileva 
che si rinuncia ad avere referentr sociali precbi, 
ma penso anche che questo nome proposto 
sottràrda un'idea un po’ totalizzante della com- 
pfessiià che invece attraversa la sinistra Italiana 
Non mi sembra secondario II latto che II simbo¬ 
lo proposto sia rimasto l'emblema del Pei e que¬ 
sta mi sembra la migliore dimostrazione che 
non é possibile, come sosteniamo dall'Inizio 
della svolta, prescindere dal latto che a fondare 
o rifondare quabiasi paitito sono prima di tutto i 
comunbti. 


EMANUELE 

MACALUSO 

La soluzione proposta per il simbolo mi sembra 
ben riuscita perché rende anche vlsivamenle la 
proiezione politica della nuova forza che voglia¬ 
mo costruire e dice con chiarezza che I suoi 
promotori sono I comunisti II simbolo attuale 
mi appare stoiiciscaio dentro II nuovo segno 
grafico. Ma questa storfcizzozione non si rinvw- 
ne, invece, per quel che riguarda II nome propo¬ 
sta La scelta del nome sembra il prodotto di 
una discussione viziata dagli interventi di Craxi 
e di altri dirigenti socialisti La risposta legittima 
a tali inteivenil mi appare troppo vincolante per 
noi stessi 

L'autonomia si deve affermare in tutti I sensi: 
dobbiamo avere la forza politica e morale di es¬ 
sere noi stessi prescindendo dalle piesrioni 
esterne. Guardando al nostro radicamento so¬ 
ciale, alla nostra storia, al roolo e alla funzione 
che abbiamo svolto in questi decenni é preferi¬ 
bile che fi nome rifletta questo patrimonio Ma 
none questo il problema dirimente Quello pro¬ 
posto da Occheito non é una denominazione 
da respingere e da richiedere una battaglia poli¬ 
tica ad oltranza per modilicaila anche se ha da¬ 
to spazio ad interpretazioni Che non dovrebbe¬ 
ro appartenere alla natura della nuova forza po¬ 
litica Dalla dichiarazione di intenti presentata 
da Occhetto non esce con loiza e nettezza che 
il nostro partilo, nel campo comunista, era il so- 
loche aveva la possibilità di approdare nell’am- 
bilo del socialismo democratico senza profon¬ 
de lacerazioni e con coerenza Sembra incerta, 
appannata la scelta di essere una (orza moder¬ 
na. democratica socialista che con una sua au¬ 
tonomia vuole entrare nell'Intemazionale so¬ 
cialista. Il nome e la base politica della nuova 
foiza devono raccordarsi. Anche il nome è un 
vincolo Oggi noi possiano richiamare il Psi per 
la sua incocrenza proprio perché si definisce 
socialista. Se avesse cambiato nome non po¬ 
tremmo farlo Ma anche per noi il nome sarà un 
vincolo Ed anche le resole richiedono coeren¬ 
za Dobbiamo sapere che andiamo incontro ad 
una fase - nessuno puO dire ora quanto essa 
durerà - in cui il partito dovrà essere oiganlzza- 
lo per correnti, per aree se preterite L'ioentilà e 
l'unità possono delimisi soltanto attraverso que¬ 
sti canali Se da essi si volesse uscirne artificio¬ 
samente si provocherebbero soltanto rotture. I 
fatti, per alcuni comportamenti registrati al cen- 
tro e alla periferia, cl dicono che tato coerenza 
non c'è stata neH’assumere questa nuova di¬ 
mensione nei rapporti interni al partito 


LEONARDO 

DOMENICI 

Il rischio maggtore che abbiamo davanti, é 
quello di fare un dibattilo caratterizzato da toni 


llquidatort e pregiudiziali nei confronti della 
proposta di nuovo nome e di simbolo e della Di¬ 
chiarazione d intenti che, a me pare invece, 
precisa e nmollva le ragioni del nuovo partito 
Nella sostanza rappresenta una operazione di 
adeguamento storico, non suballeino, che 
mantiene e recupera parte della nosba tradfeio- 
ne. costituendo cosi anche un momento di 
chiarificazione rispetto alla «svolta* del novem¬ 
bre 89 La Dichiarazione d intenti, quindi, non 
é puramente ripetitiva, ma sviluppa i contenuti 
del XVIII Congresso, affronta alcuni nodi in mo¬ 
do originale, tematizza la questione del potere 
In rapporto a quest'ullima, per esempio va ri- 
collocalo 11 tema del lavoro e di un'analisi attua¬ 
lizzata del capitalismo E mia opinione, che, 
oggi, un discorso ragionato e cntico sul potere, 
vada oltre l'analisi del capitalismo e la dichiara¬ 
zione di Occhetto offre una serie di spunti im¬ 
portanti in questo senso Ma il concetto chiave, 
il punto cniriale, mi sembra quello della demo¬ 
crazia Qui vedo una forte continuità con il XVIil 
Congresso. Democrazia é principio e valore che 
segna uno spartiacque, una contrapposizione 
tra chi persegue un disegno di delimitazione oli¬ 
garchica della questione del potere e chi si po¬ 
ne nella prospettiva storica della costruzione 
della partecipazione alle scelte di governo, del¬ 
l’accrescimento del livello di informazione, del¬ 
l’innalzamento della consapevolezza critica in¬ 
dividuale e collettiva In questo senso quindi 
•Partito democratico*, come partito della demo¬ 
crazia, non più vista come tappa obbligala in vi¬ 
sta del socialismo, che precede il socialismo (in 
senso logico-storico), ma come problemauca 
che ricomprende in se stessa anche il tema del 
socialismo. Qui si pone pure la questione del 
rapporto democrazia/capitalismo II problema 
vero è che bisogna cogliere la dialettica che esi¬ 
ste Ira questi due termini riportandola nel piar» 
del processi storici reali, per esemplo, l’idea di 
democrazia oggi recupera la sua piena attualità 
anche a partire dai processi di oligorchlzzazio- 
ne del potere e di crisi della politica andati 
avanti in questi anni Nella seconda metà degli 
anni Ottanta, il Pei ha cominciato a rifiettere o» 

S onicamente su ratto questo, cosi come ha li- 
etluto sulla crisi di alcune calegone tipiche e 
tradizionali della sinistra Tutto quesloha avuto 
sbocco logico nel XVIII Congresso ed è coeren¬ 
te sia conia <«voI1b*, sia con il cambiamento di 
nome, (brindi, oggi, si tratta di rilanciare in 
avanti un progetto, non di farlo ritornare Indie¬ 
tro A noi oggi, sene proprio questo e non ae¬ 
do ci serva Invece un semplice •ritorno al classi- 
smo* come punto di vista dirimente sul presente 
storico che rischia di non farci misurate con le 
novità della società di oggi Se lutto questo è ve¬ 
ro. allora possiamo cercare di dare nuovo slan¬ 
cio ad un lavoro di •reidenuficazione* della sini¬ 
stra Il punto é quello di capire se dall’Interpre¬ 
tazione del periodo attuale ricaviamo la conse¬ 
guenza di una pura testimonianza e di una resi¬ 
stenza (sulla base di una visione cupa di Irrever¬ 
sibile sconfitta storica), oppure se meniamo in 
atto un tentativo di rilancio e di recupero Pren¬ 
dendo le mosse dalla Dichiarazione d intenti,, 
dalla proposta di nuovo nome e da quella del 
nuovo simbolo, si può individuare la possibilità 
di una ripresa del nostro far politica al di fuon di 
un dibattito puramente ideologico. Ma dobbia¬ 
mo rivolgefci dilettamente alla società, incidete 
sulla realtà uscendo dalla situazione in cui ci 
troviamo Occorre fare un discorso di realistica 
alternativa tUormarace rispetto al sistema politi¬ 
co esistente, non gettando alle ortiche la eco 
poslthre che la proposta del nuovo partito può 
avere su un'area di sinistra democratica che va 
al di là della nostra base II problema di come 
fare affermare questa operazione é problema 
comune, se in questo nuovo partito cl si resterà 
come parte attiva, anche sulla base di possibili 
rapporti interni diversi da quelli attuali Ma se la 
prospettiva é la rottura, altera andremo verso 
una sconfina certa Da una parte avremo il puro 
minorilarismo, dall’altra si spianerà la strada al- 
I affermazione deU'egemonia craxiana sulla si¬ 
nistra italiana AiKhe la battaglia sul termine 
<omuni5ta» non può essere enfatizzata più di 
tanto, perché se é vero che essa può avere moti¬ 
vazioni * 000111 * é anche vero che se questa bat¬ 
taglia sul nome non sarà vinta dalla minoranza 
(come io mi auguro), allora si riproporrà ii pro¬ 
blema deH'adesione più o meno convinto al 
nuovo partito lo credo nella sostanza che il 
problema dell'oggi sla quello di lare affermare 
I operazione sbategica che stiamo tentando, le¬ 
nendo conto di un pluralismo di posizioni che é 
reale Per quel che riguarda la proposto di rele¬ 
rendum, vorrei capire meglio, verificare e valu¬ 
tare lino In fondo le sue implicazioni Può an¬ 
che darsi che serva a sbloccare una stluazione 
ma bisogna tenere ben presenti rimpallo sul 
corpo del partito e le conseguenze sul futuro. 


GOFFREDO 

BETTINI 

Ritengo II documento, nel Umili dei suoi compi¬ 
ti. uh coninbuto alla ricerca di una possibile ba¬ 
se comune minima, per poter rimanere tutu as¬ 
sieme, pure nelle diflerenze, in un nuovo parti¬ 
to Questa esigenza lo la sento fortissima, come 
questione pnorilaria e la responsabilità più 
grande del groppo dirigente Un anno di lotto 
politica avrà avuto i suol aspetti produttivi, ma 
per come la vedo io, ha presentato soprattutto 
aspetti distruttivi E lo staio del partito, in gene¬ 
rale, lo dimostra ampiamente Certo, nella mag¬ 
gioranza ci sono state oscillazioni e nella fase 
iniziale del processo sono entrali in campo, da 
molli interlocutori esterni, giudizi liquidatori, 
eclettismo, confusione persino qualche penco¬ 
lo di cedimento culturale e politica Ma tutto é 
stato più difficile perché é proseguito, olue il XIX 
Congresso, una funbonda battaglia suU'tdenliia 
uno scontro comunismo-non comuniSmo, che 
cl ha fatto regredire tutti paurosamente 
Se il XX Congresso ripropoirà questo scontro, 
la scissione sarà nelle cose E lo stesso confron¬ 
to programmatico sarà falsalo Penso che noi 
possiamo evitare ancora questa catastrofe II 
documento di Occhetto mi sembrava un passo 
avanti Infatti una convinzione che ha ferito l'i- 
denlilà di molti comunisti italiani é che la svolta 
si potesse interpretare, a torto o a ragione, con 
una conseguenza logica di questo genere la ca¬ 
duta del Muro di Berlino come fallimento anche 
della nostra storia, che dobbiamo cambiare no¬ 
me per questo e con la Costituente scioglierci, 
rinnegando tutta la nostra tradizione, passare 
direttamente alla tradizione socialista per quella 
che é oggi II tutto per giungere in qualche mo¬ 
do, e al più presto, al governo Non mi importa 


K ratto questo é stato un fninlendimento, ciò 
che mi interessa, é che Occhetto oggi presenta 
una prospettiva e collocazione ideale e total¬ 
mente dnrersa Dico prospettiva e collocazione 
ideale perché invece sugli indirizzi polillco-pro- 
grammatici II confronto si apre da oggi e non 
può non essere costroilo, anch'esso, dal pas¬ 
saggio comune della conferenza programiiull- 
ca Che ha come buona base, che io condivido, 
il documento presentalo da Bassolino E anzi io 
sento che é Importante una coerenza tra la car¬ 
ta degli intenti, e poi I indirizzo politico-pro¬ 
grammatico 

Ma oggi prendo allo che nel documento pre¬ 
sentato Il nostro cambiamento é innestalo fon¬ 
damentalmente sull'esigenza di indicare una 
idea nuova di socialismo, e un orizzonte di libe¬ 
razione umana dopo il crollo dei regimi dell’Est 
Si attualizza, e non si cancella quindi l'eswenza 
di un salto di civiltà nei rapporti umani e di pro¬ 
duzione Elostesso'l7nonvieneconfusoconil 
suo epilogo tragico Questo liceica del nuovo 
deve svolgersi in campo aperto, oltre ogni tradi¬ 
zione, quella comunista e quella socialista 
Questo per me è un punto<hiave Anche per¬ 
ché per fronteggiare la dimensione dei proble¬ 
mi presentati da Occhetto non bastono neppure 
le ricette della tradizione socialdemocratica Ma 
anche per l’Italia, il documento descrive un tale 
collasso, che ogni illusione di scorciatoie per 
andare al governo viene esclusa Infine si ta 
chiarezza sul fatto che siamo noi i piomoloii 
della svolto. Noi con ratta la nostra storia e in 
questo storia non c'é un involucro comunista da 
gettare, e un nucleo riformista da salvare Noi 
siamo stati dei particolari comunisti perché 
lealisti e riformisti E slamo stati particolari rifor¬ 
misti perché comunisti 

L’insieme di questo intreccio dobbiamo ricol- 
tocarto su un terreno nuovo, aprendoci ad ratn. 
Ora tutto questo, compreso il simbolo e il nome, 
poteva secondo me, almeno rasserenare attor¬ 
no allo scontro sull'identità. E apnre una fase 
congressuale libera, con più mozioni Ciò pare 
non essere ma va allora ricercato una via Se il 
referendum proposto da Occhetto ha questa ca¬ 
pacità di rttoserenamenlo, valutiamola laica- 
rnenle Se deve essere fonte di ulteriori frattura 
allora ceichiamo altre vw 


BERARDO 

IMPEGNO 

Considefo opportuna e necessaria la proposto 
di Occhetto non una proposto di maggioranza 
ma per ratto il paitito Naturalmente, sono moti¬ 
vale alcune domande E questo lo dico essendo 
io d'accordo con l’asse politico della proposto 
che li segretario ha avanzato Mi riferisco, inve¬ 
ce. ad altre domande emerse dalla discussione, 
per esempio negli inteivenu di Macaiuso ed alln 
compagni Si chiede conto sul modo In cui vie¬ 
ne motivato il nome proposto per il nuovo pane 

commentatori esterni che non alla lelaziont di 
Occhetto In essa a me pare, é chiaro il tappo» 

10 tra la nostra tnidizione e la proposto che può 
diventare unitaria valida per tutti. Se invece si 
toma a rìgide contrapposizioni sul nome o sul 
simbolo, allora diventerebbe più coerente un 
posstoile relerendum per rendete più libera la 
dialettica interna sui contenuti senza gravarla di 
preoccupaziom su esiti di sepaiaziona Insoni- 
ma, il referendum, se non dechtiamo quale 
sbocco dare a questo fase potrebbe anche servi¬ 
re per sdrammatizzare la situazione. E' possibile 

11 contrario'' Che. cioè, si vada a drammatizzarla 
ulteriormente' Io credo che se riusciamo « 
mantenere distinte le questioni che si itferisco- 
no a nome, regole e diaìetiica programmatica è 
possibile evitare inasprimenti Ad ogni modo 
non possiamo perdere questo occasione per 
una nmotivazione efficace della svolta 

Dalle federazioni venmno giudizi positivi su 
quanto ha proposto Occhetto, cl sono le condi¬ 
zioni per evitale la ripioposidone del dibattilo 
trascorso E lo dico anche se sono convinto che 
in questi mesi non si é perduto del tempo com'é 
dimostrato dal fatto che le discussioni di questo 
periodo ti sono riUesae nella dtobiaraztonedUn- 
tenti e nella discussione che stiamo facendoA 
me pare che vi sia uno sviluppo coerente e cor¬ 
retto di quanto abbiamo elaborato al XVIil Con¬ 
gresso Per questo mi spiego le perplessità di 
quanti già allora erano in disaccordo Mi spiego 
di meno, invece, i disaccordi di chi allora condi¬ 
vise quell'Impo^azione. 

In realtà. Il problema che continua ad essere 
al centro é quello della costruzione compiuto di 
«un moderno partilo nformalore*, un partilo che 
non c'é mar stato in questi termini nella stona 
italiana Certo, insieme si dovrà discutere dei 
rapporti con ratto ta sinistra del mcndo politico 
Italiano Nessuno nega il problema della ricom- 
posizione unitaria della sinistra europea e in Ita¬ 
lia Ma ora quello che occorre éridentificazione 
visibile di una forza della sinistra onginale, auto¬ 
noma, non ripetitiva di altre Con il Pds abbiamo 
una possibilità in più, un orizzonte più ampio di 
quello tradizionale del movimenlo operaio, non 
contro la storia del movimenio operaio Noi non 
siamo stati né la variante di sinutra del sociali¬ 
smo europeo, né la varinte revnionisto del mo¬ 
vimento comunista intemazionale Siamo im¬ 
pegnati quindi, in un’operazione complessa 
che comporta la costante fatica dell'unificazio¬ 
ne di culture e sensibilità diveise, ratte parimenti 
legittime nel processo di ncomposizione della 
sintesi alternativa A me pare che il partito de¬ 
mocratico é quello che realioa le condbiioni di 
possibilità di contenuti Ideali e politiche diverse 
dentro lo stesso partilo Nel Mezzogiorno viene 
offerta cosi una possibilità di alternativa a quan¬ 
ti SI oppongono alla modernizzazione monca e 
pericolosa che si é realizzato nel decennio del 
terremoto. 


D’Aioma, Polena a Colajannl hanno paro¬ 
laio giovedì pomeriggio. Dagli altri inlar¬ 
vanti di lari daremo conto naH’adlziona 
di domani 


I raaoconti aono alati curali da Famanda 
Alvaro, Nliml Andriolo, Rallaaia Caplts- 
nl, OnMa Donali. Giorgio Fraaca Polara 
(coordinatore), Qluaappa P. Mannalla, 
Statano Righi Riva, Nadia Tarantini a Al¬ 
do VaraiM. 
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Sono rivolti ai famigliari 
alla mo^e e al fratello Carlo - 
gli ultimi pensieri del leader de 
già condannato dalle Br 


Imziato Tesarne dei documenti 
dai giudici della Procura di Roma 
Gli inqLdrenti indagheranno anche 
sui tanti misteri dd ritrovamento 


ì» 


La richiesta sarà vagliata 
dalla Procura della Repubblica 
Scetticismo sull'iniziativa 
Una decina le case individuate 

Digos Milano; 
«Riesaminiamo 
tutti i covi» 
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Le ultime lettere di Aldo Moro. Destinate alla fami* 
glia, rappresentano un documento agghiacciante: 
lo statista de mentre scriveva sapeva che tutto era fi¬ 
nito. Sono le lettere di un condannato a morte. Di¬ 
verso il tono delle due missive a Cossiga e di quella 
d«tinata a Zaccagnini: «Trattate, accettate uno 
acambio di prigionieri». Gli inquirenti indagano an- 
chesul ritrovamento di via Monte Nevoso. 


ANTONIO CiraiANI 


■I ROMA. «La mia morte sarà 
lacalaslroledellafamiglia>.LIn ^ 
Milamento spirituale mai atri- . 
vaio a destinazione. Sofferen¬ 
te, rassegnato, disperalo. Si 
tratta delle ultime lettere scritte 
da Aldo Moro ai suoi lamigiia- ' 
ri nove in tutto, inedite. Nes- ‘ 
sun accenno alla trattativa, 
nessuna parola sulla situazio¬ 
ne polilica, neanche .un accen-, 
no alla Democrazia cristiana. - 
Solo parole di un uomo che 
non spera più in niente, desti¬ 
nale alle persone care, alla 
moglie, ai figli, al fratello Carlo 
Alfredo. Le nove lettere inedi. ' 
te, trovate tra le 419 pagine di 
documenti nell'ex rihigio di via 
Monte Nevoso a Milano, - 
presentano l'atto finale di un 
condannato a morte. - v- 
Quelle pagine, scritte nelle 
ultime ore di vita, sono state 
definite dagli iiKiuIrcnii: un do¬ 
cumento agghiacciante. Toc- ' 




carne la missiva destinata alla 
moglie Eleonora; di grande in¬ 
teresse, attche processuale, 
quella f indirizzata al fratello 
magistrato Carlo Alfredo Moro.. 
Quest'ultimo, net corso degli 
ultimi aruil. si era spesso inter¬ 
rogato sul perché, il fratello 
non, gli avesse mai scritto dal. 
carcere brigatista. Una stranez¬ 
za incomprensibile - aveva di¬ 
chiaralo il fratello dello statista 
democristiano in un'inlervisla 
rilasciata due anni la a Lo 
Slampa. Ora questo ritrova¬ 
mento dai risvolti incredibili ri¬ 
vela una lettera destinata a 
Carlo Alfredo, mal arrivata a 
destinazione. . 

' Tra te lettere inedite, scope^ 
te a Milano, due sono indiriz¬ 
zate al presidenie Francesco 
Cossiga, all'epoca ministro de¬ 
gli Interni. Si tratta di fogli ve^ 
gati di suo pugno.ttei quali Mo¬ 
ro chiedeva al collega di parti- 

, i 


L'appartamento di via Monte Nevoso à Milano dove ara il covo del brigatisti 


to Interventi più decisi per ri¬ 
solvere la questione. In parti- 
colare si parla detta possibllltti 
di uno scambio di prigionieri, 
come unica possibilità per 
sbloccare una trattativa ormai 
impantanata. Sullo stesso tono 
la missiva manoscritta destina¬ 
ta a Benigno Zaccagnini. Tra f 
418 fogli trovali in via Monte 
Nevoso ci sono anche messàg¬ 
gi indirizzati al Papa, Paolo VI, 


e aH'ex segretario generale 
deirOnu, Kurt Waldheim. 

Nel palazzo di giustizia di 
piazzale Clodio, Intanto, ieri 
mattina l'atmosfera era molto 
tesa. Per tutta la giornata si so¬ 
no susseguiti incontri tra il giu¬ 
dice titolare dell'Inchiesta,, 
FIratKO lonta. Il procuratore 
capo Ugo Gludiceandiea e il 
suo aggiunto Michele Colio. 
Ufficialmente i magistrati stan¬ 


no vagliando il delicato mate¬ 
riale che hanno a disposizio¬ 
ne, cioè le fotografie del docu¬ 
menti eseguite dalla scientifi¬ 
ca; più delicato, evidentemen¬ 
te, per 1 possibili risvolti politici 
che per quelli giudiziari. Tra le 
voci ricorrenti, c'ft anche quel¬ 
la che, tra quei fogli cf siano i 
documenti •riservati'contenuti 
in una delle cinque borse che 
. Moro aveva con sé al momen¬ 


to del sequestro in via Fani. 

Gli •originali' delle fotoco¬ 
pie trovale nel covo br sono 
ancora conservati nei labora¬ 
tori della Scientifica presso la 
Criminalpol dell'Eur. Le ripro¬ 
duzioni fotografiche, invece, 
sono arrivate da Milano giove¬ 
dì sera alle 23. Per tutta la notte 
sono state depositale negli uffi¬ 
ci della Digos di Roma e alle 
otto di ieri mattina sono state 
consegnate in Procura. A Mila¬ 
no sono rimasti i negativi delle 
fotografie e la Catalogazione 
dei reperti in ordine cronologi¬ 
co. 

Ma le lettere e i documenti 
Originali? Resta il mistero. Se¬ 
condo i pentiti sarebbero stali 
bruciati a Poggio Molano da 
Gallinari; questo non spiega, il 
perche le Brigate rosse abbla- 
. Ito avuto la itecèssltil di manter 
nere una parte dèlia documen- 
' fazione nascosta, con armi e 
denaro, in una nicchia nasco- 
stainunmuro. ' . 

La Procura detta capitate ha 
anche deciso di indagare su 
questi episodi per lo meno 
. strani. Oltre alla'questione spe¬ 
cifica delle lettere e del docu¬ 
menti, in questo nuovo filone 
di indagini sul sequestro e sul- 
' l'assassinio dljrioro sari ana- 
. Uzzata la storiadel btlb in via 
' ' Monte Nevoso a Milano. CIA 
' negli atti del Moro quater risul¬ 
tano indagini sulle rivelazioni 


^Qamorosa affermazione del presidente del Consiglio nel corso di una intervista televisiva. L« altre unioni 



, .Giulio. AndreoUi ha qualche perplessità sul rìtro- 
' variibAto di Vtà Morite hfévoso:'Non solo: pariè di 
lettere non pervenute e del materiale in fotocopia 
per poi chiedersi dove siano gli originali. Tutto 
per concludere che «qualcuno li ha». Si tratta di 
una dichiarazione clamorosa del presidente del 
Consiglio, nel corso della registrazione di una tra¬ 
smissione televisiva. V' 


WLAQIHIRO SNTTIMILU 


QhtltoAndreoni 


■i ROMA II presidente del 
consiglio Giulio Andreoiti, ieri, 
ha finalmente parlato del ritro¬ 
vamento, nell'ex covo brigali- 
sta di via Monte Nevoso a Mtla- 
no, delle lettere di Moro mai 
arrivate a destinazione, di car¬ 
te , dbcumenll e altri materiali 
tutti in fotocopia. Andreoiti lo 
ha fatto nel corso della regi¬ 
strazione di una intervista per 
•Rete quattro' intitolata 'Italia 
domarida'. Quello che ha det- 
. IO é sicuiamenie destinalo a 
suscitate ulteriori polemiche. 
In poche parole Andreotti ha 
. latto sapere a tutti di non cre¬ 


dere molto a quello che hanno 
sempre dichiarato i brigatisti. E 
cioè che tulli gli originali delle 
ultime lettere di Aldo Moro 
erano stali bruciati. Ha arKhe 
espresso stupore per il ritrova¬ 
mento del materiale dopo tanti 
anni. Poi la dichiarazione più . 
clamorosa c cioè che qualcu¬ 
no nasconderebbe gli originali 
delle lettere di Moro. Ma guar¬ 
diamo nel dettaglio clO che ha 
detto Andreotti con la solila 
aria sotanonae un lieve sorriso 
sulle larora. Le risposte alle 
domande del giornalista televi¬ 
sivo sono sembrale quelle di 


pisce. Andreotti, In realta, co¬ 
me é nolo controlla, come pre¬ 
sidente del consiglio, diretta¬ 
mente Il lavoro del servìzi se-, 
greti ed era a capo del governo " 
durante il sequestro di Aldo . 
Moro e la sua uccisione. Non 
solo: Il generale .Carlo Alberto 
Dalla Chiesa che comandò l'o¬ 
perazione in via Monte Nevoso 
-secondo alcune testimonian¬ 
ze- avrebbe riferito proprio a 
lui direttamente su quello che . 
era stalo trovalo nella base len 
rortsiica. Insomma, Andreotti 
non é (e non è mai stato in 
questi anni), un cittadino 
qualsiasi ed è, notoriamente, 
un profondo conoscitore del 
«se^tt italiani». Ma vediamo 
le sue dichiarazioni. Alle do- ' 
made del giotnallsta sul ritro¬ 
vamento ai Milano dice: iSe 
nelle nuove carte ci sono altre 
affermazioni, lo vedremo 

Q uando avremo fa possibilità 
i esaminarle. Resta il fatto di 
un altro particolare curioso: si 
parla di fotocopie e siccome 


.alcunqwno.dì lettere non per- . 
wiQW 'o, atmeno non cono-' 
sclute, dove sono gli originali? i 
Allora c'é ancora qualcuno > 
che li ha. t giùdici che sono a . 
contatto con l protagonisti di ' 
questa vicenda-ormai si sa chi < 
sono-potrebbero riuscire ad . ; 
ottenere da loro una qualche 
spiegazione. E poi ancora: r. 
•Cerio arKhe a me. lettore di li¬ 
bri glain, un ritrovamento dopo . 
tanti anni, dopo una perquisi- > 
zlone molto attenta dei covo e 
tutta una serie di intenrogatorl . 
lascia in sospeso nel date un , 
giudizio». Il presidente del con- .' 
sigilo ha poi aggiunto che la 
cntica di tondo aita De latta da 
Moto In quelle lettere sembra 
assolutamente impossibile.. 
Non ritengo credibile che Mo¬ 
ro potesse avere della De quel- ' 
l'opinione totalmente negati¬ 
va, cosi come emergeva la 
quelle carte*. Airdreotti ha poi . 
escluso che le catte ritrovate 
solo ora possono avere un el- 
fettodestabilizzante.Poihaag- : 
giunto che bisognerebbe senu- 
re chi partecipo' alla Irruzione 
nel covo; •Per esempio quel ' 


di Bonlsoli e Azzolini. I giudici 
ora riprenderanno in mano 
quegli elementi inquietanti 
ceroando arche di capire co¬ 
me é stato possibile, dodici an¬ 
ni fa, non scoprire quella nic¬ 
chia-ripostiglio. ' 

Tra i testimonichiave, oltre 
al senatore Sergio Flamignl 
che si è battuto a lungo per far 
perquisite di nuovo quel covo, 
c’è arche un ex generale dei 
carabinieri di Milano, Vincen¬ 
zo Morelli. In un libro pubbli¬ 
cato due anni la. Morelli rivelò < 
i leboscena sul ritrovamento 
del covo brigatista, indicato ai 
carabinieri da un «ignoto» per¬ 
sonaggio, raccontando come 
l’imizione programmata per i 
primi giorni di settembre per 
•ordini superiori» venne riman¬ 
data di un mese. Nel frattempo 
- scrisse Morelli - Mario Moret¬ 
ti si allontanò da Milano. 

. Mentre i giudici cercheran¬ 
no di sciogliete i nrxli giudizia¬ 
ri di questa complessa vicen¬ 
da. i pariamentaii-lnquitenli 
della Commissione Stragi esa¬ 
mineranno le lettere e i docu¬ 
menti. Dopo una lunga telefo¬ 
nata con Andreotti, Il presiden¬ 
te delta commissione. Ubero 
Gualtieri ha preso contatti con 
fa ftocura generale di Roma, 
quindi ha annunciato che II 
materiale sarò a disposizione 
del pariameniari iit pochi gior¬ 
ni 


colUbon u ota dispaila Cfùeaa 
«he eniiof rrrtlliKaaa. snl-sem- 
bra sfondando una finesiia e 
rimanendo; arche ferito per 
catturare i due brigatistt. Costui 
è vlvo..Pensoche slavivo ». Fin 
qui Andreotti. Su vis Monte Ne¬ 
voso, comunque.'si sono regi¬ 
strate, sempre Ieri, altre prese 
di posizione. La «Voce Repub- 
bficana», dopo ever parlato dei 
servizi segreti elloia irutuinati 
dalla P2, afferma che i repub¬ 
blicani faranno di tutto perevi- 
tare che ircolfessabili logiche 
politiche mirino allo’ siaselo 
del sistema IsUtuzionale. Il pre¬ 
sidente del senatori De Marci¬ 
no ha espresso peiplessiia sul 
ritrovamento per poi affermare 
che non dovrebbero «sseref 
cose sconvolgenU» tra le carte 
ritrovate. Il preskJenie del 
gruppo liberale Battistuzzi, ha 
chiesto, con una biterpellaiiza, 
che lettere e materiali vari sia¬ 
no trasmessi alle Camere e sia 
Istituita una commissione di 
esperti per ricostruire e inter¬ 
pretare quanto è stato ritrova¬ 
lo. La segreteria sociallsla ha 


Allo choc del ritrovamento, dopo dodici anni, di un 
angolo inesplorato dell'ex base bierre di via Monte 
Nevoso, la Digos milanese re^isce con un'iniziativa 
non meno sensazionale: abbiamo chiesto alla magi¬ 
stratura, è stato annunciato ufficialmente, il permesso 
dì riesaminare tutti gli ex covi. La Procura si riserva di 
decidere, caso pe:r caso, ma non nasconde il proprio 
scetticismo suH'utilità di questa operazione. 


PAOLA NOCCARDO 


«■presooconipéaciraenio per il 
ifatio che- li imaterfale saiA in¬ 
vialo alla competente commis¬ 
sione parirunentaie. Poi si 
chiede di fare chiarezza su «un 
caso pieno di pagine inquie¬ 
tanti». fi •Popola', organo della 
De, scrive neH'edlzione di oggi 
che l democristiani hanno pa- 

{ |ato il prezzo più alto alla fol¬ 
la lenorisUca e che, proprio 
per questo mo’ivo, la De mette 
in guardia contro le «dieirolo- 
ele», I complotti e i «polveroni' 
InièressaU. Il giornale De aller- 
ma poi che il partito vuole la 
verità proprio per fugate om¬ 
bre e ambiguità. Il giornale De 
insiste ancora sulla necessita 
di fugate le ombre ed elimina¬ 
te qualsiasi equivoco o ambu- 
guita e togliere, appunto con il 
pieno sostegno alla mag’istra- 
tura, qualsiasi possibile velo ed 
Incertezza attorno aH’assassi- 
nio del suo presidenle. Ma - 
scrive il • Pofrólo'- non si pos¬ 
sono accettare strumentalizza¬ 
zioni, L'organo De pare non 
prendere nota, in alcun modo, 
delle stesse dichiarazioni di 
Andreoiti. - 


■ MILANO. Ora è una noti¬ 
zia ufficiale e l'annuncio alla 
stampa è stato dato, in as¬ 
senza del dirigente della Di¬ 
gos milanese. Achilie Serra, 
dal suo vice. Fortunato Finol- 
li; la Digos ha formalmente 
chiesto alta magistratura 
l'autorizzazione a riperquisi¬ 
re, riesaminare, ripassare al 
metaldetector o, chissà, a ri¬ 
picconare gli ex covi brigati- 
sii milanesi. Alla ricerca di ar¬ 
mi o munizioni o documenti 
o quanl'altro i teiroristi po¬ 
tessero aver nascosto, e che 
potesse essere sfuggito alle 
prime ricerche, o che potes¬ 
se essere stato imboscato. Le 
ipotesi possono moltiplicarsi 
a piacere. La conferma di 
questa iniziativa a sorpresa è 
venula dalla stessa procura 
della Repubbl'ca, che ha di¬ 
fatti confermato di avera 
realmente ricevuio la richie¬ 
sta di autorizzazione. Quanto 
alla risposta, i magistrati per 
ora non si pronunciano, ma 
sembrano gettare acqua sul 
fuoco; bisognerà valutare ca¬ 
so per caso, ci vuole ad ogni 
modo un minimo dIJndIzf ra¬ 
gionevoli (quelli che In giuri- 
dichese si chiamano fumus 
boni iuris), dice il procurato¬ 
re capo anelli. Il sostituto 
Pomario, asuavotta, spiega 
che, per ^ustificaie una simi¬ 
le pretesa, agli oocMdei mal¬ 
capitali attuali ‘abHanii di 
quegli ex covi tenoristici ba¬ 
sta specificare che si cercano 
armi; aggiunge comunque 
che bisognerà esaminare chi 
abbia acquistato gli alloggi in 
questione, se sono state 
compiute ristrutturazioni. In- 
somma, l'impressione è che 
l'impenrrata della Digos lasci 
un )»’ scettica la magistratu¬ 
ra. Che tra l'altro ricoida. per 
itclso, che in tutti i casi si 
tratta di inchieste concluse, 
di fasc'coli ormai archiviati, 
di sentenze passate in giudi¬ 
cato. Quanti e quali apparta¬ 
menti milanesi sono minac¬ 
ciati dal retrospettivo inter¬ 
vento della Di^7 Con cer¬ 
tezza non si sa. Sembra che 
di mira siano solo le ex basi 
bierre; che Ira queste ai punti 
su quelle scoperte preceden¬ 
temente alla collaborazione 
dei «pentiti'. Un primo, aiti- 
gianale censimento suggeri¬ 
sce gli indirizzi di via PaUan- 


za 6 (dove fu arrestata Bian¬ 
ca Arnelia Sivieri) e di via 
Olivari 9 (dove venne cattu¬ 
rato suo fratello Paolo), di 
via Buschi 27 (dove era rifu¬ 
giato Ravio Amico), di corso 
XXII Marzo 42 (vi si nascon¬ 
deva Calogero Diana), di via 
Cavalieri (nascondiglio di 
Domenico Gioia), dì via Bic- 
ciano 9, tutti scoperti negli 
rumi '78-'79; di via Cavalcan¬ 
ti, dove si erano rifugiati Ma¬ 
rio Moretti e Enrico Fenzi 
(ma siamo ormai all'Inizio 
degli anni Ottanta). Tutto 
sommato, potrebbero essere 
st e no una decina. Ma la co¬ 
sa. per ora, resta nel vago. 
Anche più nel vago, del re¬ 
sto, rimane il senso di questa 
iniziativa. Di certo è sintomo 
di un disagio, di un clima di 
sospetto di tutti verso tutd. - - 
In attesa degli ipotetici svi¬ 
luppi di questa operazione 
futura, ci sono da re^strare 
alcune precisazioni del dot¬ 
tor Pomaifci sulle notizie tra¬ 
pelate sul ritrovamento di 
quel nascondiglio nel covo di 
via Monte Nevoso. Punto per 
punto. Pomaiici ha affronta* 
to alcune delle voci circolate. 
Tra I documenti del seque¬ 
stro Moro, c'era un'agenditu 
delle Br? Non c'era nessuna 
agendina, ha detto PomaricL 
' I verbali di interrogatorio che 
sarebbero tra quelle fotoco- 
plp: non ho osservato atten¬ 
tamente i documenti rispon¬ 
de il magistrato, ma ho ixita- 
to che erano tutti della stessa 
mano. Credo di poter esclu¬ 
dere che Moro sia stato inter¬ 
rogato e costretto a scrivere 
. da sé i verbali del proprio in- 
tenogatorio. L'interesse che 
l'ex senatore Sergio Flamignl 
avrebbe dimostrato ad ac¬ 
quistare quell'alloggetto di 
wa Monte Nevoso; non mi ri¬ 
sulta, dice il pm; aveva dinx> 
strato interesse a compiere 
personalmente un sopralluo¬ 
go. ma il permesso non gli fu 
concesso. Ora l'alloggio è 
tornato al vecchio proprieta¬ 
rio, e non è problema della 
magistratura che cosa ne itt- 
tenda foie. Franco Bonisolì e 
Lauro Azzolini, che in via 
Monte Nevoso furono arre¬ 
stati in quel lontano '78. sa- 
’ ranno certamente sentiti da 
Pomarici. Ma sulla data di 
quell'intetTogatorio. rìsertio 
senza speranza. 


Conclusa la di^ussioiie generale, la parola passa ora ai gruppi di lavoro 


itili 
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Conclusa ieri la discussione generale, spetta ora 
ai gruppi di lavoro selezionare le proposte da sot¬ 
toporre aU'assemblea. Dal dibattito è emerso uno 
spaccato della Chiesa caratterizzato da esperien¬ 
ze diverse, da quelle dell'Est a quelle del Terzo 
mondo e dei paesi avanzati. Tutti d’accordo per 
elevare il livello culturale del sacerdote ma il celi- 
batorìmane. 


ALCUTR SANTINI 


ANI CnrAOa VATICANO. Dal- 
'la discussione ' generale 
deirvnt assemblee sinodale 
mondiale coiclusasi ieri po¬ 
meriggio, dopo due seiiimane 
.che hatmo latto registrate 213 . 
biterventi su 238 padri presen- 
•H è emerso un primo dato in- 
-dlcativodelcambiamenti nella ' 
iChiesa: la lingua più usata è 
stata l'inglese, seguita da quel¬ 
la latina che conserva caratte¬ 
re ufficiale. Intatti dei 238 ve¬ 
scovi presenti in rappresentan- 
iza de^i episcopali di tutto il 
• mondo, solo 13 avevano parte- ; 
'dpaio a tutte le sessioni del 
CoicUlo Vaticano 11, 9solo ad 
Urna di esse, tnolire, 131 vesco¬ 
vi hanno preso parte, per la 


prima volta, ad un Sinodo, 
mentre 78 avevano partecipa¬ 
to al lavori di altri Sinodi. Ciò 
vuol dire che c’è stato un ri¬ 
cambio gerwrazionBle con 
nuovi apporti culturali che si 
sono falil sentire anche sul pia- 
’ no del dibattilo cosi come, per 
la prima volta, i vescovi dell'est 
hanno potuto parlare libera¬ 
mente delle toro esperienze 
drammatiche e dei problemi 
del tutto inediti che si pongono 
di fronte a loro oggi, dopo i ra¬ 
pidi cambiamenti del 1989 e 
idei 1990. . 

. > 1 II vescovo dell'est più ap- 
1 plaudito è stato - l'ucraino 
mons. Mlletko, più volte incar¬ 
ceralo in 45 anni di sacerdo¬ 


zio, il quale ha ricordalo il 
•drastico passaggio voluto da 
Stalin delle propdelà della 
Chiesa greco<attolica alla 
Chiesa ortodossa». Si è sof- 
fermnaio sulla rinascita spiri¬ 
tuale in Urss, dopo 73 anni di 
ateismo di Stato, e della neces¬ 
sità di dotate i rinascenti semi¬ 
nari di docenti per soddisfare 
•le crescenti richieste dei semi¬ 
naristi». Cosi, ieri mattina, il ve¬ 
scovo di Acci, ausiliare di Riga 
e Lìepaia, mons. Vilhelms 
Nukss, ha illusttalo la vita delle 
179 parrocchie funzionanti In 
Lettonia, dove c'è una forte 
presenza protestante, e l'etlivi- 
tà del seminario che funziona 
dal 1920 e di cui è rettore e 
che. oggi, ospita 100 candidati 
al sacerdozio dei quali 30 sono 
lettoni ed i restanti provengo¬ 
no da varie repubbliche sovie¬ 
tiche. Mons. Nukss ha fatto 
un’esaltazione del celibato sa¬ 
cerdotale inteso come •abne¬ 
gazione» che porta ad accetta¬ 
re anche «l'obbedienza, la po¬ 
vertà e la carità verso il prossi¬ 
mo». Anche fi lituano Anianas 
Vaiclus. vescovo dì Telsiai, ha 
raccontato 150 anni drammati¬ 


ci deila •dominazione sovieti¬ 
ca» dei tanti •sacerdoti tortura¬ 
li, dei seminaristi disperai» per 
corcludere che 'il grande at¬ 
taccamento alla fede e la scel¬ 
ta celibalario* hanno consenti¬ 
to di Tesistere e di testimonia¬ 
re». Anche l'atcivescovD rome¬ 
no di Fagaras e Alba iulia, 
mons. Alexandrti Todea, ha 
voluto documentare le vicissi- 
ludinl della Chiesa cattolica 
•messa fuori le^ nel 1948 dal 
partito comunista con la com¬ 
plicità della Chiesa ortodossa 
romena». Dei 12 vescovi che la 
Chiesa aveva. 5 sono morti in 
prigione, 2 nei monasteri orto¬ 
dossi come prigionieri e 2 do¬ 
po il ritorno della libertà per¬ 
chè di «salute rovinata». Arche 
mons. Todea ha esaltato II ce¬ 
libato, come gli altri vescovi 
dell'est i quali to inquadrano 
nella visione di una Chiesa an¬ 
cora combattiva e chiusa. 

Anche i vescovi africani, lall- 
no-amerìcani e nordamericani 
non hanno contestato aperta¬ 
mente la condizione celjbala- 
ria del sacerdote, ma, con mo¬ 
tivazioni diverse, ne hanno 
messo in evidenza le gravi dilli- 


colta a mantenerla. Da molti di 
essi è stata avanzata arche la 
proposta di ordinare sacerdoti 
i «viri probatl» ossia uomini 
sposati, ma, ieri, mons. Gilber¬ 
to Agustoni, segretario della 
Congregazione per il clero, ha 
detto che «questa proposta mi¬ 
ra, In pratica, a snaturare il sa- 
c«dozio« perchè «in maniera 
capziosa e perniciosa rnette in 
discussione velatamente il ce¬ 
libato sacerdotale». Il timore è 
che, se si ammettono al sacer¬ 
dozio uomini sposali, non si 
' potrebbe più pretendere che 
sacerdoti celibi non possano 
sposaral. Il prete, quindi, deve 
continuare ad accettare il celi¬ 
bato cosi come la donna dovrà 
rinunciare al sacerdozio. E 
questo sarà un ostacolo per il 
dialogo ecumenico visto che 
pastori protestanti e preti orto¬ 
dossi possono sposarsi. 

Da tutti gli intervenuti, però, 
è emersa la richiesta di eleva¬ 
re, come ha dello il card. Pou¬ 
pard, il livello culturale del sa¬ 
cerdote perchè sia capace, di 
•portate il Vangelo nella tta- 
. formazione socioculturale 
deinostrotempo». , - . 


Dopò 12 anni la Corte francese mette fine allo scandalo giudiziario 



Sarà processato per omicidio preterintenzionale 
Vittorio Emanuele di Savoia: a distanza di 12 anni 
dalla morte del giovane tedesco Dirk Hammer. 
colpito da uno sparo di fucile all'isola di Cavallo, 
la Corte d’appello di Parigi ha troncato, con que¬ 
sta decisione, l'estenuante maratona giudiziaria 
ingaggiata dai legali del principe. Il Savoia com¬ 
parirà in Corte d’assise. 


■i PARICI. Dopo dodici anni 
di resistenza alla giustizia, do¬ 
po una battaglia focata a col¬ 
pi di amicizie iniluenli (da Gi- 
scard d'Eslalng. quand’era an¬ 
cora presidente di Francia, «in 
giù»), a colpi di offerte in soldi 
alla parte lesa e di successive 
accuse di ricatto, dopo aver 
compiuto in tutto un soggiorno 
lampo di sette settimane nelle 
carceri còrse, senza mai met¬ 
ter piede in un'aula di tribuna¬ 
le, Vittorio Emanuele di Sa¬ 
voia, quindi, ha perso. E hanno 
•vinto» i genitori del ragazzo te¬ 
desco ucciso; Gerd e Sigrid 
Hammer. medici ospedalieri, 
non ricchi, i quali hanno in¬ 
gaggialo una lotta kalMana 
con il sistema giudiziario fran¬ 
cese, tentando, arche, la stra¬ 


da dell'appello a Mitterrand e 
di quello alla Commissione dei ' 
diritti deU’uomo di Strasburgo. 

' La Corte d'appello di Parigi, 
dunque, è intervenuta ad an¬ 
nullare l'ultima sentenza favo¬ 
revole al prircipe; quella ema¬ 
nala dalla Cassazione nel gen¬ 
naio scorso, in base alla quale 
veniva cancellato il rinvio a 
' giudizio deciso dalla Chambre 
d'accusalion di Bastia, in Cor¬ 
ica, e venivano azzerati 12 an¬ 
ni di iter giudiziario. La Corte 
aveva tre possibilità: scegliere 
il «non luogo», come richiesto 
dai legali del Savoia, confer¬ 
mare cioè la decisione delia 
Cassazione: procedere per 
omicidio volontario, com’era 
richiesto dal padre del ragazzo 
morto ; oconfermare il rinvio a 



Vittorio Emanuele di Savoia 


giudizio deciso a Bastia per 
omicidio preterìnzionale. ap¬ 
punto. Scelta quest'ultlma ipo¬ 
tesi, le conseguenze sono che 
Vittorio Emanuele verrà pro¬ 
cessato in Corte d’assise a Pari¬ 
gi, e che la pena che rischia è 
trai Sei 20 anni. 

Che cosa successe quella 
notte fra il 17 e il 18 agosto dei 
'78? Una comitiva dì turisti del 
jet-set, fra cui Nicky Pende, di 


rrtomo da una serata allora 
nei ristoranti dell'isola di Ca¬ 
vallo pnese un gommone «in 
prestito», per arrivare agli yacht 
aiKOrati nella baia di Palma. Il 
gommone era di Vittorio Ema¬ 
nuele, che aveva casa li dietro. 
Il prircipe parti a razzo, appe¬ 
na sentito il tutirore, imbrac¬ 
ciando un MI. lucile america¬ 
no. Con un Zodiac arrembò gli 
yacht, sparò a casaccio - Ione 
mirarido a Pende -, e colpi in¬ 
vece il giovane Dirk, che dor¬ 
miva da un pezzo rwUa cuccet¬ 
ta del panfilo «Mapagià». Al ra¬ 
gazzo verrà amputala una 
gamba e morirà sei mesi dopo. 
Intanto, il Savoia è entrato e 
uscito di galera, ha tentalo di 
offrire quattrini, subito dopo 
ha accusato gli Hammer di ri- 
' catto. Intanto il aMapagià* 
scomf^re, si vocifera su una 
misteriosa calibro 38 che 
avrebbe in realtà sparato il col¬ 
po. E gli Hammer vedono sfu¬ 
mare la possibilità di vedere 
chi è accusato per la morte del 
figlio entrare, come un cittadi¬ 
no qualunque, in un'aula di tri¬ 
bunale. Ieri questa sentenza 
che sembra mettere fine allo 
. scandalo giudiziario. 
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Parte del «tesoro di Loreto» recuperato In Svizierà 


Recuperate Opere d’arte 

Ritrovato in Svìzzera 
il «tesoro di Loreto» 


M COMO. Hanno un valore . 
bteiUmabile le opere d'aitese*. 
quesiraiedalcarablnlerVdiCo' - 
ino«.Padova con la collaboraf 
alone della poliaia svizzere a 
Mendrisio, nel Canlon Ticino . 
con un'operazione che si è 
conclusa mercoledì scorsa Ie¬ 
ri L carabinieri di Como, alla 
presenza del sosiituto procura¬ 
tore della Repubblica di Pado¬ 
va Federico naio. hanno illu¬ 
strato I particolari dell'opera- 
zlone che ha portato al ritrova- 
mentodiSI pezzi tacenti parte 
del «Tesoro di Loreto^ rubali 
aH'inieriio del museo di Chiusa. 
di Bolzano tra U 26e 27 maggio 
1966.. I .preziosi di propìieUi 


dello Stalo, si trovavano all'In¬ 
terno della cassetta n. 12 del 
deposito bagagli della stazione 
ferroviaria'di Mendrisio. a po¬ 
chi chilomcirl dal confine. Si 
tratta di quattro quadri del 16e 
17 secolo, di un prezioso servi¬ 
zio di maiolica italiana decora¬ 
ta, di alcuni piatti e coppe di 
porcellana cinese contrasse¬ 
gnati dal marchio della dina¬ 
stia Ming, e di preziosi arredi 
sacri. Inoltre alcuni gioielli del¬ 
la regina Maria Anna di Spa- 
gnadooati dalla slcisa a padre 
Cabriolè PoniUeser suo confes¬ 
sore e londaiore dei convenio 
di Chiusa. . 


Omicidio di Balsozanó. ^ 

I^esta in carcere Permzza 
il f^uttcìle della libertà 


lalil'AQUIU'Mici^ 
ta.;^ tntlratom iaccusato di 
pver.qoclso la nipoiina di sette 
arati. Crìalina CapoocilU, à Ri- 
dotti, di Balsoraito (in provln-. 
eia' .dell'Aquila) iMll'agosio 
■corsa resterà in carcere. Il . 
Ttibrmale . della llbeitt ha t»- 
spinto il ricorso della difesa 
che gli si era rivolta dopo che il 
giudice perle indagini pielimi- 
natL'(Olp) di Avezzano aveva 
negato la acaicerazione dei 
muratore. ■ 

: Allabase dèlia decisloné del 
gludict ci sarebbe la valutazio¬ 
ne che la scaicerazioiM del- 
l'Indagato potrebbe Inllulie 
sulTaquIsIzlone delle prove 
ancora in corso da parte del- 
raccusa. I legali di Perruzza 
'(Carlo e Mario Maccalini) 
iianno inoltrato al Cip di Avez- 
zano una richiesia per un nuo¬ 
vo esame necroscopico sul 


corno dqlla bambina uccisa, n 
della difésa,' (irolessor 
Fiori, tnlàtti, avanza una nuovo 
ipotesi; Crtotlna non sarebbe 
morta pér soDocamento. ma 
dopo una' lunga agonia. Se¬ 
cando questa Ipotesi dunque, 
la bambina sarebbe stata Ka- 
, ravpntata ancora In vita, nel 
luogo dóve è stala ritrovala In 
seguilo dalle uniis cinoiUe del¬ 
le forze deU'ordine. 

Sul fronte delle IndàginL in¬ 
tanto, si registta una nuova ini¬ 
ziativa del sostituto procurato¬ 
le di Avezzana PinellL che ha 
latto sequestrare nell'abitazio¬ 
ne di Perruzza uno slip del fi¬ 
glio Michele. Il magistrato sta 
cercando di stabilire se lo slip 
macchiato di sangue (seque- 
suato neU'abltazione dopo II 
delitto) appartenga al padre o 
al figlio. Dal confronto del due 
slip potrebbe venire qualche 
utile indicazione. 


Processo per rAminrosiano 

Rinviato al 9 novembre 
I dfensori visioneranno 
la documentazione bancaria 


■■ MILANO. Riapertura pto' 
forma. Ieri, del processo per il 
crac del Banco Ambrosiano, 
dopo fa lunga pausa delle ferie 
esiNe. U presktenie Fabrizio 
Kippt. terminalo l'appello, ha 
comunicato che la documen¬ 
tazione bancaria straniera ac¬ 
quisita la primavera scorsa, a 
istruttoria onnai ultimala, era 
Analmente tradotta e a dbposi- 
lione delle partt. Oopodi^ si 
« «rolla una breve coninila- 
alone sul tempo da concedere 
ai difensori per prenderne vi¬ 
sione. cdopo appena inezz'» - 
ra l'udienza si è chiusa con . 
rappuniamenio alptoeflMiA 
iwwembre. 

- Iniania unodegAstmefni- 
cora aperti deirinchiesta sul 
crac del secolo, quello rigua^ 
dante la posizione di Giuseppe 
Oanapico, sembra prossimo 
alla coTKluslone. Clanrapico,. 
che proprio da Roberto Calvi 
ottenne un finanziamento per 
l'acquisto del pacchetto di 
maggioranza dell'Ente HuggL 
era già stato Interrogato nel 
marzo scorso dal giudice 
btruttore Anna Iniroini come 
indiziato di concorso in banca- 
nlta^Eorala perizia contabile 
disposta dal magistrato sem¬ 
bra confermare che quell'ope- 


raztone non fu niente affatto 
retare; la garanzia offerta da 
Ciarrapico non era congnia, vi¬ 
sto che consisteva nello stesso 
pacchetto azionario per acqui¬ 
stare Il quale II prestito era ri¬ 
chiesto; Il patere deirUHiclo A- 
di del Banco era stato contra¬ 
ria Insomma a patere del pe¬ 
riti quei poco tirano di quaran¬ 
ta miliardi (35 per l'operazio¬ 
ne FluggL nel marzo '82, e 
quattro e rotti di un linanzla- 
mento precedente) possono 
ben costituire uno degli ele¬ 
menti della barraarolta dell'a¬ 
gosto'82. Va da sé che la peri¬ 
zia di parte disposta.dal legali 
di Ciampico presenta un qua¬ 
dro del tutto divelta 
Ora it pm DeirOsso, sulla 
base della valutazione dei pe¬ 
riti d'ttlAclo, chiederà al Sudi¬ 
ce btruttore il rinvio a giudizio 
del presidente dcU'Ente Fiuggi. 
In occasione di un intenogato- 
rio, che dovrebbe svolgersi la 
settotana ventura, gli venanno 
foimàlmenie contestati i nuovi 
dati dell'accusa Con Ciampi¬ 
co, in questo stralcio dell'in¬ 
chiesta per bancarotta, si ritro- 
vaito altri due imputali già pre¬ 
senti nel processo principale: 
Francesco Pazienza e Maurizio 
Mazzotta. 


IN Italia 

Chiaromonte replica ' 
alla lettera di Quercina, ‘ 
Bassanini e Capria 
contro la de Fumagalli 


«Raccomando prudenza 
ma senza limitare 
la libertà di giudizio 
di ciascun parlamentare» 


urrr 


«La composizione delle delegazioni, della commissio¬ 
ne parlamentare Antìmafla la decide l'uffìcio di presi¬ 
denza e nessun altro». È un passaggio della risposta di 
Gerardo Chiaromonte alla lettera dei capigruppo (Pei. 
Rsi e Sinistra indipendente) della Camera riguardante 
recenti dichiarazioni dell'onorevole de Ombretta Fu¬ 
magalli (membro dell'Antimafia) sulla Giunta di Mila¬ 
no in relazione allà<Ouotho conn^tlon»; ' ; 


CARLO BRAMBILLA . 


BB MILANO. «Ho letta lit veri¬ 
tà con grande sorpresa, la let¬ 
tera che mi è stata rivolta dagli 
onorevoli Nicola Capria; Fran¬ 
co Bassanini e Giulio Quercini, 
e che è stala Indirizzata anche 
(non capbco bene per quali 
motivi) al presidenti della Ca¬ 
mera e del Senaio«. Inizia cosi 
la lunga dichiarazione del pre- 
sldenle della - eammbsloAe 
parlairranlare anilmaAa, Qe- 
fardo Chiaromonle.'ln rIspMia 
all'Iniziativa del caplgruppo di 
Rri, Sinistra IndipendentèèPci; 

1 quali avevano sollevalo un 
<aso Fumagalli» relativa alle 
ripetute dichiarazioni dell'o¬ 
norevole andieolUana che 
aveva parlalo di «Giunta di Mi¬ 
lano delegittimata» sulla acorta 
di quanto stava avvenendo 
con la «Duomo connection». I 
tre deswtati chiedevano perciò 
se losse «opportunp dare a uh 
parlamentare .della ciicoqul-' 
alone di Milano l'incarico di 
componente del grappo di la¬ 


voro delia coihthbsione aqtl; 
matta delegalo a svolgere l'im 
chiesta .'nella, stessa città». Su 
questo punto specifico Chiaro- 
monte. ha. risposto che «la 
composizione delle delegazio¬ 
ni dell'Antimafia viene decisa 
dalla presidenza della com- 
mlsslonee da nessun altro», 
Nella sua . dichiarazione 
Chiaromonte Inottre riconta il 
risultalo del-sopralluogo com¬ 
piuto a Milano dalla commis¬ 
sione alla line dei maggio scoi> 
so I cui esili sono conlenuU «in 
una relazione approvata 114 lu¬ 
glio e preseniata al presidenti 
delle Camere II 13 delio stesso 
mese». Quella dichiarazione, 
dice ChiatOmomntc, si conclu¬ 
deva cosi: tLa forza economi¬ 
ca e culturale, la tradizione 
amministrativa .« produttiva 
della Lombaidia e di Milano 
.sono tali che ogni confronto 
con le regioni di oiiginè di talu¬ 
ni fenomeni crimliiali sarebbe 


superficiale e certamente fon¬ 
dato su dati e situazioni am¬ 
bientali nofi^ omogenee. La 
commissione si riproiiwue di 
tornare a Milano irar acqubire 
utterioH elementi dalle forze 
produttive, economiche, A- 
nanzlarie, sindacali e polttieha 
fn ordine al rimedi e agli stru- 
fhenti normalivi Idonei a com¬ 
battere rinquinamento dell'e¬ 
conomia e il fenomeno del ri¬ 
ciclaggio». 

A questo punto Chiaromon- 
te fa presente che «tutto questo 
lo decidemmo prima che 
scoppiasse il clamore sulla co¬ 
siddetta liuomo connec¬ 
tion'». E aggiunge: •Ne parlai 
subito con il sindaco Plllitteri 
per dirgli che restava fissò Fo- 
bfeniva prindpafe della nostra 
prossima andata a Milana un 
^ro di consultuionl con gli 
ambienti economici e Anan- 
ziari .roa anche un incontro 
con-1 rappresentanti del^Co- 
mune per discutete sulle que¬ 
stioni relative all'uibanislica e 
agli appalli in una città come 
Milano e'per evilare i pericoli 
di Infiltrazioni manose in que¬ 
sto campo: nessuna indagiira 
quindi sugli amministratori mi- ' 
lanesi che. fra l'attro, si sorto 
- costituiti pane civile fteipioce- ; 
' dimenìi giudiziari In' eorso' e ' 
" nessuna Interferenza neU'azio- r 
ne della magistratura». Quanto' 
al comportamento del singoli 


membri della commissione, e 
qui c'è il riferimento al «caso 
Fumagalli», Chiaromonte di¬ 
chiara; «Ho sempre taccomsn- 
dato e raccomando massima 
prudenza, responsabilità e mi¬ 
sura. senza per questo llmilaie 
in alcun modo la libertà di giu¬ 
dizio e azione politica di cia¬ 
scun parlamentare nell'ambito 
del suo collegio ete l t ota te e 
più in generale». 

Il •botta e risposta» fra I capf- 
grappo estensori dèlia feitera e 
il prràidente della commissio¬ 
ne anlimalià ha sollevalo molti 
commenti Ira le tesze politi¬ 
che. Intanto quello lapidario 
dell'onoievofe FUmagalli: «So¬ 
no amareggiata-ha detto - per 
questi attacchi personali Que¬ 
sta non è polemica politica ma 
da conile».'Molll'gU Inlcraentl 
provenfenll dalla De In difesa 
della FtimegallL Due per tulli 
il senatore PmIo Cabna vice- 
prestdeM» della. /Stessa com¬ 
missione' antiiiiafla'''pBila' a 
proposito della fellafa di «uril- 


Per la «I)uòraG^còi)nectìGÌ^^^^ al Gioriiale ■ 

Montanelli stóMa i suoi 



Mo.tì««iir«i«.c™a*S5^S35! 

la Duomo connection. MoniaRclli aviabbe tentato di 
Impone un cambiaménto dt linea siìnora troppo 
colpevolista». Mai giomalisti sembranoavetla spun¬ 
tata sul direttore. Pressioni su'Monténelli di^'edlto- 
le Beriusconi? Slembra di nO» te piéi»ioni smbbero 
arrivatedall'ulficiodelsindiMO. 


■B MILANO. La «Dttbmocora 
necUon» ha furo Innervosire 
persino Indro'MentanellL do¬ 
po aver mandalo In fibrtllazla- 
ne dalle fondamenta Palazzo 
Marino, assessorati è rlpartizlo- 
nL MonianeAL direttore del 
quotidiano milanese It Gfemo- 
It feri mattina avrebbe fatto 
una piazzata ai suol croribtL 
impegnati da settimane a 
sèandagllare l'aflWre Moniiro- 


nubDlèie, gustoibsimopar.un 
glomafe clie,^ .sempre, pon 
dispensa cèrto tenerezze irar le 
giunte milanesi che abbiano 
delle venature rosse. Titoli spa- 
ntLocchieUl impietosi, graiide 
rilevanza elle accuse lanciale 
dall'opposizionè e in partico¬ 
lare da queirOihbretta Caralli 
Fumagalli impegnala a tempo 
pieno a sparare à zero sulla 
giunta resto verde grigia Tutto 


{s;.' 

secondo una Hneapserenli^ 
fiora mantenuta ' 

Ma Ieri mattina, alla riunlo- 
ine della cronaca milanese. 
Montanèlli è sbottata <510100 
stati preghxtizlaimente troppo 
colpevollstì su queste vicenda 
di Pslazzo Marina Ora si fre¬ 
na». Più o meno queste te pa¬ 
role, che hanno gettalo trailo 
seotKerto generale II pool di 
giornalisti che più si sono dati 
da. fare sull'liigaibugllaiB VI- 
.'cènda, dando U via ad una 
giornata di assemblee e riunio¬ 
ni per tener festa al direttore. ' 
Come mai Montanelli pala¬ 
dino della «am pa indipenden¬ 
te, dopo aver autorizzalo una 
certa linea per settimane. Im¬ 
provvisamente fa marcia indie¬ 
tro? Non ci sarà io zampino 
deH'edliore, ossia la Hninrest 
di Silvio Berlusconi? La do¬ 
mande è sollecitala da una 




per la prima volta è stato tirato 
indirettamente in ballo nella 
■Duomo connection» su un aK 
bo quoUdiàiio iriilàneSe^ il .Cb^ 
riere. In un articolo anonimo ci 
si dilunga-suirinierpretazione 
di un foglietto djfluso giomi la 
datt'assessore ' .vairuibaniMlcB 
Schèmmart, " ' Suirettrnologla 
della parola Ronchetto e deri¬ 
vati ragnomi compresi' Caso 
vu9fe;.lioiòll,Q>ni/ereche,ira I 
cognomi ctlait. ci sla aiìcbè 
quello di un dirigcnla Finia- 
vest, Sergio.Eoocucci. Impe¬ 
gnato nei settore immobiliare. 
La relazione FIninvest-Duomo 
Connection sarebbe fatta ma 
Sctrammait smentisce ogni al¬ 
lusione voKinlBriaò intenzione 
minatoria e spora: >00010000 
del corriere noti ha perso la 
pratica acquisita ai tempi della 
P2.. . 




Decisione ieri nel corso del vertice interministeriale dedicato alla lotta alla m^avita 
Verrà accentuata invece la funzione di coordinamento della presidenza del Consiglio 


«Noà 


i anticniiiiiie> 


«Metodi nuovi e tnodiriche alle leggi sènza fegime di 
eccezionaiità»; «proposte innovative, rispetto alFor* 
dinamento» per potere attuare i provvedimenti ne¬ 
cessari alla lotta contro la ciimihalilà: fùnzioni di 
coordinamento della presidenza del Consiglio. Se 
n'è parlato durante il vertice interministeriale svolto¬ 
si in vista del Consiglio di gabinetto che martedì si 
occuperà dì lotta alla maTia.. 


BH ROMA. Il sottosegretario 
alta presidenza' del Consiglio i 
Nino Crtsiofori, al tèrmine del - 
vertice Interministèriale tenu¬ 
tosi Ieri per ire ore è mezza a ' 
palazzo Chigi, ha fatto H miste- ; 
rioso. E non è entrato troppo > 
rrai particolari della discuasio- ; 
ne svoltasi durante la riuniofw, > 
da lui presfeduia «Non voglio 
antteipare nulla - ha deno Cri- j 
stotori-comunque si sta pun- . 
tando ad un piano straordina¬ 
rio per la Iona alla criminalità : 
per mezzo degli strumenti or- ' 
dinari della nostra amministra¬ 
zione». Nessuna ipotesi di ri¬ 
corso a leggi eccezionali, dun¬ 
que, né creazione di «nuove 
strunure». Sarà accentuata in¬ 
vece la funzione di coordina- 
menlo In questo settore della 
presidenza del consiglia già : 
contemplata e preMsta dalla 
lemèOO. • • ■ ìc ■ ■ ■. 

Dalla riunione, ha riferito - 


Crislofori, è amena la «forte 
volontà di riassunzione di re¬ 
sponsabilità» nella lotta alla 
criminalità «con varie propo¬ 
ste, alcune delle quali si svilup¬ 
peranno con plowedlmenti di 
urgenza, altre con provvedi¬ 
menti di legge e oltre ancora 
per via amministrativa»; prov- 
vedimenii che saranno decisi 
dal consigliò di gabinetto di 
martedì. Il Cis (comitato inter¬ 
ministeriale'per la sicurezza) 
dovrebbe, essere convocato 
dal capo del governo dopo |l 
consiglio di gabinetto e prima 
del successivo consiglio dei 
ministri. Per quanto riguarda la 
legge Gozzini, Crislofori ha 
detto che «modifiche sono in 
cono di preparazione da parte 
del ministro della Giustizia». . 

' .Al vertice hanno partecipato 
i tre presidenti della giunte re¬ 
gionali di Sicitia, Calabrta e 


' Campania e i minòtrf del Bi¬ 
lancio Pomicino, delle Finanze 
Formica della Giustizia Vas¬ 
salli del Lavoro Donar Cattin, 
' del Lavori pubUici PrandinL 
d^li Affari regionali Maccanl- 
co. per il Mezzogiorno Maron- 
glu, porgli Affarisociali Jervoli- 
no, per te Aree urbane Conte. 
In rappresentanza del ministro 
degli Interni Antonio Cava ha 
partecipato alla riunione II sot¬ 
tosegretario Fianco Fausti Prf- 
' ma del vertice erano siali rice¬ 
vuti a palazzo Chigi II coman¬ 
dante del carabinieri Vlestt e 
quello della guardia di finanza 
Ramponi 

' Cristofori ha spiegalo che le 
questioni sul tappeto sono sta¬ 
te due: il problema della re¬ 
pressione, che Interessava In 
particolare Interni e Giustizia, 
e quello relativo alla parte prò- 
positiva. Sarebbe staio •analiz¬ 
zato» il problema in tutte le sue 
dimensioni: dagli Inquinamen¬ 
ti mafiosi al coordinamento 
delle forze dello stalo a tutti i li¬ 
velli e in ogni settore (appalti, 
funzionamento della pubblica 
amministrazione, minori, recu¬ 
pero dei tossicodipendenli). 

.' Le ' proposte comportano 
metodi nuovi e modittche alle 
leggi a agli ordinamenii. ha ag¬ 
giunto Crislolori, che si è riferi¬ 



to anche-ai problema degli or¬ 
ganici, del ralloizamento dei 
comliati di controllo regionali, 
del decentramenio delta Corte 
dei COMI dei poteri del prefetti 
e delle giunte regionali. Il verti¬ 
ce si è concluso con una «Inte¬ 
sa generale» per rendere perio¬ 
dica la consultazione pinso la 
presidenza del consiglio con 
tutte le regioni «a rischio«. Le 
proposte che sono state elabo¬ 
rate ieri e che verranno decise 
dal consiglio di' gabinetto (e 
probabilmente tradotta in 
provvedimenti nel primo con- 


l'Unità 

Sàbato . 

13 ottobre 1990 


L’oraanieo del carabinieri 


j Fòrza prtttrittitt fona; OMaranza 
dalla leggi efiettiva 


Ufficiali 

2.630 

2.406 

-224 

Sonufficiali 

25.000 

23.472 ' 

-1.528 

Appuntati e 
carabinieri 

67.200 

66.161 ;■ 

-1.039 \ 

Carabinieri 

ausiliari 

14721 

14.327 

-394^ 

Extra 

organico 

1.830 

< 1.727, 

-103 ■ 

TOTALI 

111.381 

108.093 - 

-3.268 


inammissibile interferenza nel- 
. l'attività della Commissione» 
mentre il capoprappo della Oc 
alla Camera, Vincenzo Scotti 
mostra «viva sorpresa per l'ini¬ 
ziativa di Quercini, Capria e 
Bassanini». E aggiunge che il 
presidente Chiaromonte ha ri¬ 
sposto acon grande equilibrio 
e rispetto della verità, alle a^ 
gomentazionl addotte contro 
l'onorevole Fumagalli Inoltre 
l'appello del preiridenie alla 
ptùdenza responsabilità e mi¬ 
sura non può non essere ac¬ 
collo oggi dal momento che 
l’abbiamo sempre Invocalo in 
situazioni analoghe». Reazioni 
anche dal PsL Aldo Anlasl vi¬ 
cepresidente della Camera ha 
espresso «vivo apprezzamen¬ 
to» per la dichiarazione di 
Chiaromonte che •ristabilisce 
la verità elica I giudizi della 
commissione antimafia wlle 
vicende mllarrat! e lestihilsce 
alla città quell'immagine che 
era'stata offuscata da insinuar 
zioni e ambiguità». 


Antimàfia su polizia e cc 

Forze dell'ordine incapaci 
di strappare alle cosche 
il controllo del territorio 


CARLA CHCLO 


Ombntta 

FumagaB 


Jda tutte queste .zarz|>^m 
" sole casualità. In realtà le pres¬ 
sioni neirufficlo di Montanelli 
non sarebbero arrivale da Ar> 
. core, località della Brianza do- 
^ ve si trova la riila di Berlusconi 
ma da mollo più ricino, da pa¬ 
lazzo Marino, anzi dall'ufficio 
del sindaco, da dove ieri matti¬ 
na sarebbe partita una telefo¬ 
nata diretta ai vertici del Clor- 
naie per protestare contro l'at¬ 
teggiamento tenuto dal quoti¬ 
diana : 

' La querelle per ora sembra 
esseni risolta con un punto a 
favore per la redazione del 
domale. A capocionista pri¬ 
ma avrebbe minacciato la di¬ 
missioni, rivendicando il diritto 
a esercliore senza cottdizloi»- 
menti il proprio mestere, d’ac¬ 
cordo cori I cronisll Poi In un 
incontro ristretto. Montanelli 
avrebbe fatto marcia indietta 


H ROMA. Sono poche, mal 
distribuite e spesso non sono 
trappuR abbastanza prepara¬ 
te, ma il vero guaio delle forze 
deU'ordine nelle zone di crimi¬ 
nalità organizzata è che hanno 
lasciato il controllo del territo¬ 
rio ai criminali Per migliorare 
il loro funzionamento occorre¬ 
rebbe ridisegnare la loro raol- 
locazione strategica secondo 
nuovi parametri, creare le con¬ 
dizioni di un efficace coordi¬ 
namento, potenziare gli spe¬ 
cialisti e rirédere la (omiàzlo- 
ne del personale». In sedici pa¬ 
gine di analisi dettagliate della 
commIssiorM Antimafia emer¬ 
ge un quadro assai poco rassi¬ 
curante. «A dispetto dell’abne¬ 
gazione delle foize dell'oidine 
■ si legge nella relazione - si 
può affermare che il grado di 
sicurezza non corrisponde alte 
giuste aspettative delle nostre 
comunità, ma tende ad abbas¬ 
sarsi paurosamente per l'effet¬ 
to congiunto di una macroeri- 
mlnalità, In'genere di stampo 
mafioso e di una miciDCiiinl- 
nalità che rimane quasi sem¬ 
pre Impunita». Succede, ad 
esempio in provincia di Brindi¬ 
si dove una flolta di una cin¬ 
quantina-<U motoscaA ogni 
giorno prende il ma» per l’Al¬ 
bania per tornare a sera carica 
di sigarette. Sul contrabbando 
vivono cinquemila fantiglfe, 
cosa che crea un consenso at- 
tomaai iqaivivenii.EiejQtza 
delTordine^lelIa zona lamen- 
lano, di-nqn avere ;$imnaené 
stìfficentt per colpire efficace- 
menie questo traffica I pro¬ 
prietari degli scafi, spesso di- 
succupatl, uffictalmenie senza 
alcun reddito, sono •Intoccabi¬ 
li». A SJffetro Vemotico, in pro¬ 
vincia dì Brindisi la sfida alte 
forze deó’ordine è comunissi¬ 
ma: per tesieggiare il com¬ 
pleanno di un Mss locale so¬ 
no stati gettati volantini da un 
aereoplana 

Secondo TAntimaAa la cri¬ 
minalità organizzata ha un ve¬ 
ro e proprio disegno strategico 
per II dominio del territorio -- - 
Un disegno che polizia e cara- 
binierinon riescono a contra¬ 
stare. Un primo passo, suggeri¬ 
sce Il docunranto, potrebbe es¬ 
sere queUo di esaltare le voca¬ 
zioni di base delle varie fon», 
accentuandone te diversUica- 
zioni di compiti 

Tra le cause esterne che in- 

"-.’m; 'Xt '.'‘‘ri!! f.' ! V; ? ’i.'. 


cidono negativamento neA'o. 
pereto delle forze deU'ordine 
sono citate: il funzioiiaiiranlo 
della magistratura e le innova, 
zioni feglslattve. (Giudicato 
negativamenle il luiovo pro¬ 
cesso penale). 

' L'organlcoJMQn é la man¬ 
canza di personale il pioblenta 
principale. Più spesso invece 
vengono segnalate come cau¬ 
se di gravi disservizi te «distra¬ 
zioni» del personale per com¬ 
piti impropri, come quella del- 
le scorte, della vigilanza,, dei 
piantonamenti, delle traduzio¬ 
ni. Più complesso II discorso 
che riguarda le aree a risdikt. 
Invece di un serio potenzia, 
mento spesso si è scelta la stra¬ 
da di aumentare l'oiganico 
molti|>licando piccoli presidL 
La relazione denuncia una vi¬ 
sione piuttosto arcaica di con- 
trotlo^dei territorio, soUolie- 
nando che la scelta di preven- 
zioiw, accompagnala daireff- 
minazione di alcuni Incarichi 
ammlnlstrativt ha privalo te 
forze deli'ordine di capaellà 
infoimnatlvaeiiiveMigatìva ^ 
Pzofesalonalltà. Fino ad 
oggi si è privilegiata la disponi- 
biiilà di foize di manovra'ooo 
pieparaziorie generica a scapi¬ 
to delle fbnnazionl di fitte. 
Inoltre la permamensa su un 
determinato tenUoiio esdOa 
tra due eslfetitl uguattneMe 
dannosi, quello della routine ( 
a SJIéire'Vetnotìco il corriiÉl» 
(Ahile'' Belià' shizlonè;dfi-ÌBÌIhi 
blMèri (Mmosio aAosMttopè? 
sto per 17 anni) a queffo dai 
trasferimanU troppo fluquantt.' 

' SparincaUodeM. AfeuM 
rteiliaii positivi nel campo del 
controllo dei terrnorio al aOAo 
avuti in un pìccolo co m mis sa 
•fato di Napoli dova è stata 
presentata una proposta di 
«ontrollo reticolala», ma ae- 
corre superare le spailmaaia- 
'zioni e centralizzale la ifeeica 
disoluzloniattlinali. . 

Arreoti - domiflHaft. Un 
paragrafo della reiezione -è 
esprassamenie dedicato affa 
tadIiU con la quale uengonò 
concessi fii amati domidHaiL 
Ceefdlnsniairtei Tra lessi 
più sca n dalosi di mancanza di 
coordlnamenio è ettaro raneg- 
giainenio del nucleo anttse- 
guestri fa A spronront a che 
iron trasmettono i propri piani 
dipallugliamenia 


Abbonatevi a 


sigilo dei ministri) «saranno di 
forte rilevanza e profonda¬ 
mente innovative rispetto al¬ 
l'ordinamento giuridico attua¬ 
le». 

' Alle prossime riunioni sa¬ 
ranno Invitali anche i ministri 
della Pubblica istruzione e del¬ 
le Partecipazioni statali. Ieri 
mattina il ministro degli Interni 
Antonio Cava è stato ricevuto 
dal Presidente della repubbli¬ 
ca Francesco Cossiga; l'altro 
ieri sera Cava aveva avuto un 
lungo colloquio col Presidenie 
del consiglio Giulio Andreotti. 


Un-meat dopo la graws pcrdlM di 

CMN CARLO FAimA ' 

gloriow pnxagonisla della oande 
«Olia dei oomunttii italiani Ralae- 
Ic CanaveUa ifcatdando il comune 
caicsrefa»ci«aelaqitanMa*eaen- 
nale fraternità rinnova - anche a no¬ 
me dei propri familiari - a Miriam 
Mafai ed ai «gli di Clan Carlo la piO 
aendla partecipazione al toro dot» 
te, eiprimendo l'orgoglio ideale e 
politico, nonché la gratttiidioa uma¬ 
na di averlo avuto compagno, mae- 
sao e amico Indimenttcablte. 
Cosenza 13 oBobie 1990 


Ad un me»e dalla tcompana le 
compagne ed I compagni della se¬ 
zione del Pei di Volplano ricordano 

CIANOUtLOPAIEnA 

e sottoscrivono In sua memoria Ike , 
300.CltX) per rUniO. 

Volpiano, 13 ottobre 1990. 


Sono tratconi otto aiuti dalla scom¬ 
parsa del cari compagni 
VALERIO a AUMIFRANM 
0 rispeltivanwnie fratello e padre 
FItatKO, insieme ai lamiliari tutu. U ri- 
cordano con rinnovalo affetto e sol- 
toacrivono 50.000 lire per IUnka 
Firenze. 13 ottobre 1990 


Nel 23* annivenaiio della scompar¬ 
sa del compagno 

ARMANDO POIAROLO 

la moglie e le Agile lo ricordai» 
sempre con affetto a quanti lo co¬ 
nobbero a in sua memoria sottoscri¬ 
vono L. 30.000 per IVnUa. .. 
Genova 13 oaobre 1990. ' 


FlMità 


Marnala E hm, pap à OU nssaorrio, « 
furi con immeiuo dolosa asanaicìa- 
no nmmanva e tragica s co w ps i i» 
detta toro adorala 

CMEIAMURANO 

I funcntt « svalgBianiio eqgi nella 
chiesa di San Nicolao debnìie di 
via Dalmazia partendo atte ore IS 
daU'abitazIone di via Pecorini 14. 
Milano, 13 Ottobre 1990. .. 


legata da protondo allena a vefito 
tanto bene. Simonetta 
Milana ISottobn 1990 

I comunini della sona 13 partecipa 
no al dolore dei compagni Clanan- 
tonlo, Qva Juri e nonno Zore per la 
: prematura perdila detta cara 

cmziA 

I funerali al ivolgeranno oggi 13 ot¬ 
tobre attaore ISpaitendoaivUPe- 
corini 14, Milana . 

Milana ISottobn 1990. , 

I compagni detta saziane di CmW- 
lania alla memofia di 

TUmiCOMPACM 

scomparsi in questi anni sottoac i l- 
veL 300000 per/T/nia 
Caslettanza ISoaobre 1990. . 

Nel 4* aimbcisaiio detta acompeisa 
deloompagno . 

OUVIOiOZANEni 

Michele k> ifcorda con Immuleio it- 
apetto e sottoacilve L 100.000 per tt 
suo giomafe. del quale hi a hmoinm 
inialieabile diffusare. 

CartettanzaUenobrelOtO. . .. 
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OgMa GuMftioni con ravvocalo Alfndo Biondi 


IN ITALIA 


Due senatori del Pd , È di una società del gruppo 

interrogano Formica ^ Ambrosio, gigante del grano, 
sui proprietari del panfilo che ad aprile ha ricevuto 

usato dal ministrò del Bilando 900 miliardi dal Cipi 

sbana «rotta>> della 
del minisbo Cirino Pomidno 


A Cagliari 
l’acqua 
none 
potabile 


n Guerinoni bis 

Clamoroso dietrofront 
del pm: «Non fu omiddio 
volontario ma colposo» 


OAUA NOSTRA INVIATA 


«Chi è il proprietario della "Claila”, il panfìlo noleg¬ 
giato dal ministro Pomicino?». È la domanda che i 
senatori Correnti e Salvato (Pei) hanno rivolto al 
ministro Formica. La «barca» appartiene ad una so¬ 
cietà legata al finanzière Franco Ambrosio. La sua 
Italgranlil 12 aprile ha ricevuto dal Cipi un «regalo» 
di oltre 900 miliardi. E quel giorno a presiedere il 
Comitato era proprio il ministro Pomicino. 


■NMConiimo 


■■ SAVONA E il proet M O 
Guetlnonl-bK ha latto spladt. 
Meglio: non uir piccolo soffice 
Ionio, ma un crollo rovinoso. 
Alla'vigilia deila conclusione, 
dopo diaci giorni di aspro di¬ 
battimento, . con alta sbarra 
una coppia di ^diabolici» 
anMntI,'accusali per la secon¬ 
da' volta in un anno di assassl^ 
iHOh il pubblico ministero Ita 
btiD clamorosamente retta- 
marcia «d ha deciso la deru- 
bricaUone del reato contestato 
vgfi Imputati da omicidio vo- 
' iàntaiio' a omicidio colposo; 
ed ha terminato la'trropiia re- 
quisiioria chiedendo la con- 
daima di entrambi a sei mesi 
di reclusione ciaxuno. Dun¬ 
que un vero e proprio tenemo- 
iq, con solo qualche piccolo 
segno premonitore alla fine 
dèU'udlenza di gidvedi, qiian- 
dq; II . dottor Albeito LandolH, 
vbiaiig bocciala dalla Corte la 
richlesia di una tupe^perlaia 
róedico legale; aveva ptean- 
tuinciato oer l'Indomani una 
noni megtio precisata «nuova 
Kltiativa». Sempre che non vo¬ 
glia cónsidefaisi premonitore 
abcHe ; l'andamento dlbatti- 
(peniale nel, suo .complesso: 
perchè in effetti, con 11 suixe- 
dgni del testimoni sotto il Uro 
Imùociato depe domande, la 
Ipigllilà del teorema accusalo- 
era appiaiM di giomo in 
Mimp pKI evidente; e alla fine 
MWWjH wppreeepipitlp .«fci- 
famusa dev e e s s e rstreso con- 
iMptftla battaglia ptttavnMnh 
Ntoonrideiata. perduta. Cosi 
ieri mapiina. pren lapaiala, ha 
prpeacolato U gioco calando la 
Pilla della derubricazione; 
Ulta mossa che le conttopartl 
tanno . interpmaio come 
pstitmo. tentativo di evitare la 
pompista dèbtcle e arrivale 
comunque ad un verdetto di 
condamu.'' • 

>' 'Declassato U filalo di realo. 
Il pubblico minbieio ha rllan- 
elato la lichiestadi una nuova 
perizia medica per suffragare 
la nuova imputaziane; ma per 
tatseeonda volta I giudici'(dm 
po-un'ora di camera di consi¬ 
glio) hanno detto no, spiegan¬ 
do nett'oidinanza di aver giè ' 
acquisito aulRdenfi dementi 
di giudizio anche In merito al- 
Tlpbtesi di omicidio colposo. A 
quelpunio UdoilorLandolli ha 
avviato la lequbitoria, ed è sta¬ 
ta una strana requisitoria «sbi- 
i.lencac condotta nonostante 
Itutto con la ciba delle udienze 


precedenti, vale a dire con toni 
e argomenti degni di una Assi¬ 
se per omicidio; conclusa, vi¬ 
sta l’Imputazione, in più di¬ 
messo stile Pretum. Una disa^ 
monla stridente ma non ca¬ 
suale, che ha dato modo al pm 
di ribadite le pixrprie •Impres¬ 
sióni» circa II comportamento 
degli Imputati («aiiiblguo, an¬ 
che se sono mancate le prove 
che mirassero aH'omicidio») ; e 
le proprie «perplessitèi sulla 
petsonalitè della GuerinonI 
(•costituzionalmente falsa e 
incapace di astenersi da mo- 
stmose bugie*). Nella sostanza 
la- lesi, l'ultima spiaggia del¬ 
l'accusa è stata questa: Gueri- 
noni e Ceri provocarono la 
morte di Custini non intenzio¬ 
nalmente ma per negligenza, 
ovvero trascuratKio l'ìnfiuetUEa 
del pittore, non badando a che 
prendesse i suoi (armaci, pren¬ 
dendosela calma con II ricove¬ 
ro. - 

' itaigente il commento a 
caldo deH'awocato Alfredo 
Biondi: •In un momento in cui 
la - oiminalltfi organizzata 
avanza e ci sarebbe bisognodi 
più giudici schierati su questo 
fronte, qui si perde tempo in 
Assise per una disgraziata alla 
quale è morto II marito per dia¬ 
bete; e in un paese In cui regna 
l'omeiU, si processa un uomo 
che si è attivalo per salvare la 
vita di un altro uomo-, CtA per- 
ch«;‘come hasqttolineaip bi 
fiMtiga rttvrlóCattfWRèseo; < 
•Citale Gerì si ritrova-pararlo» 
safthente'aocùsatb ’di negll- 
genca quando invece quella 
sera, preoccupalo per Custini, 
si prese la briga di uscire di ca¬ 
sa e correre dal medico per 
spiegargli la situazione e chie¬ 
dere consiglio e intervento*. 
Quanto a Gigliola Cuerinoni, 
ha glA parlato in sua difesa 
l|awoeaio Mirica Giorello, ri- 
pieiconendo i passaggi di quel¬ 
la che ha definito «una vicenda 
processuale incredibita per 
sostenere l'irmocenza della 
donna anche rispetto all'accu¬ 
sa minore. Oggi, con le aninc 
ghe di Alfredo Biondi ed Enri¬ 
co Nan, si concluderanno gli 
inieivenil a difesa, quindi i giu¬ 
dici entreranno in camera di 
consiglio e II toto-sentenza 
scommette su due assoluzionL 
In caso contrario, l'avvocato 
Nasuti di patte civile ha già 
chiesto per i due figli di primo 
letto di Gustini un risarcimento 
'dann(di200mllionldillte. . 


a ROMA Una interrogazio¬ 
ne parlamentare dei senatori 
comunisti Giovanni Correnti e 
Ersilia Salvato, presentata lo 
scorso 25 settembre e rivolta al 
ministro Formica, riapre in 
modo clamoroso la vicenda 
delle •barche d'oro*. 

Vogliamo sapete, dicono i 
due senatori, «se sia noto che 
l'onorevole Paolo Citino Pomi¬ 
cino risulta detenere in affitto, 
fin dal momento del varo, un 
panfilo denominato ’Claila' di 
notevole valore e che risulta in¬ 
testato alla socleUi ‘Armital* 
..ztanseguentemente, come si 
ritenga compatibile la censura 
rivolta a molli cittadini (con le 
conseguenze fiscali del caso) 
con l'Immunità riservata ad un 
ministro segretario di Stato*. 


Correnti e Salvalo attendono 
ancora una risposta dal mini¬ 
stro delle Hnanze, in queste 
settimane evidentemente trop¬ 
po impegnalo a far pagaie le 
tasse al comuni mortali. Nel 
frattempo, il collega Pomicino 
può soddisfare - quando è li¬ 
bera da impegni di governo - 
le sue ambizioni marinare al ti¬ 
mone della “Claila*. 

La •barca*, lunghezza 13,5 
metti, con due motori da 117 
hp, è stata costruita dai 
tieri Navali Roma* nel 1989 e 
qualche mese dopo è stata ac¬ 
quistata dalla «Armital*. urta 
societè napoletana che si oc¬ 
cupa di •traspoiti marittimi, flu¬ 
viali e lacuali*. A tempo di re¬ 
cord, e contestualmente al va¬ 
ro e all'immatricolazione, il 


panfilo viene noleggiato al mi¬ 
nistro Paolo Cirino Pomicino. 
Con un tocco di poesia, Infine, 
il responsabile del Bilancio 
verga la pnia dell'invidiabile 
•status simbok si chiama 
•Claila», dalla fusione delle ini¬ 
ziali dei nomi delle sue due fi¬ 
glie, Claudia e liaria. 

E proprio una delle ragazze 
Pomicino, la diciannovenne 
liaria, è ospite dei panfilo lo 
scorso 12 agosto, quando la 
Guardia di Finanza, neirambl- 
to dei blitz sulle imbarcazioni 
di lusso, opera un conbollo 
della •Claila». 

Poesia a parte, chi c'è dietro 
la •Armitab, generossissima 
società che acquista panfili per 
poi noleggiarli (a proposito, è 
possibile sapete II costo del 
' noleggio)? Nella selva di nomi 
della società, la cui denuncia 
iva dell'88 era di957 milioni (e 
gli acquisti pari a mezzo mi¬ 
liardo), spiórano nomi e sigle 
che fanno tutti riferimento alla 
«Italgrani» del finanziere parte- 
rtopeo Flattco Ambrosio, vero 
e proprio •business-man* del 
settore grani. Appena cinque 
mesi fa la Italgrani, (il 12 apri¬ 
le, per la precisione) grazie ad 
un intervento del Comitato in¬ 


terministeriale per la program¬ 
mazione economica, ha rice¬ 
vuto un finanziamento di 964.5 
miliardi per investimenti nel 
Mezzogiorno. Quel giomo, che 
per il re del grano segna la 
conquisui del monopolio nel 
settore, a presiedere il Cipe 6 
proprio il ministro Pomicino. 
Altra intenogazione, questa 
volta del deputato comunista 
Carmine Nardone, per sapere 
«e il fatto che risulti una amici¬ 
zia fra II proprietario della Ital- 
grani e il ministro Pomicino, 
sia da porre in correlazione 
con la circostanza di un'lstrut- 
toria rapida, tanto da non con¬ 
sentire una valutazione del 
progetto più adeguata al volu¬ 
me dei considerevoli investi¬ 
menti pubbHck E altra attesa, 
di una risposta mal arrivatA 
Ambrosio e Ftamlclna sono 
proprio buoni amici, tantoché 
il big-boss del grano italiano 
non disdegna, attr a verso l'ac¬ 
quisto di quote societatie della 
•Sevip*. di permettere la pub¬ 
blicazione di •Itinerario*, la pa- 
linatissima rivista-vetrina del 
ministro. Ma torniamo alla so¬ 
cietà proprietaria del panfilo. 
La Italgrani possiede 40 delle 
’ 2mila adoni della «Armital», al- 


’ trattante sono intestate a Mario 
Sorrentini, mentre la «Sadav 
srl». Ite detiene la maggior par¬ 
te, ben 1880. Sitrattadeiclassi- 
co gioco delle •scatole cinesi», 
. perché la Sadav fa parte della 
estesissima flotta della Italgra- 
ni e lo stesso Sorrentini è stato 
a più riprese amministratore 
della società. AiKhe le altre 40 
azioni sono nella mani di due 
uomini dell'ltalgrani, Umberto 
e Antonio Avitabile, quest'ulti¬ 
mo vero e proprio «uomo 
ovunque» della flotta Ambro¬ 
sio; oltre alla Sadav, infatti, ri¬ 
sulta amministratore della Sa¬ 
dav Line, della White Star En¬ 
terprise e. della Unshipping 
Bulkers navigation. Veramente 
un mare d'affari per «il molito¬ 
re» originario di San Gennariel- 
lo, piccolo comune dell'entro- 
tetra napoletana E nittl al- 
l'ombra deU'amicizia col po- 
' tante ministro del Bilancio, che 
tra le spe benemerenze prefe¬ 
risce annoverare sempre quel¬ 
la di essere il ministro che «ne¬ 
gli ultimi anni ha trasferito a 
Napoli più risorse che da un 
secolo a questa parte». 

Intanto la nave, quella di Po¬ 
micino. va. E i cittadini italiani? 
Paghino le lasse, perché la pa¬ 
rola d'ordine è «risanare». 


Era prevedibile che dopo il violento nubifragio di martedì 
scorso le infiltrazioni di fango nelle condotte avrebbero 
creato seri problemi nell'approvvigionamento idrico della 
città, delle frazioni e dei comuni di Quartucciu e Selargius 
serviti dal bacino del «Simbirizzi». Fino all'ultimo momento i 
tecnici e gli amministratori hanno sperato e ritenuto che l'in¬ 
conveniente non si verificasse. Alta fine hanno dovuto arren¬ 
dersi all'evidenza ed il sindaco ha firmato l'ordinanza che 
sancisce la non potabilità dell'acqua per circa SOOmila per¬ 
sone. L'ordinanza è stata emessa dO|ta le segnalazioni del¬ 
l'ente autonomo del Rumendosa e della unità sanitaria lo¬ 
cale n. 21. Dai nibinetti esce infatti at^ua frammista a fango 
che i depuratori dell'impianto del Simbirizzi non riescono 
ad eliminare. L'inconveniente, a giudizio dei tecnici, si risol¬ 
verà in alcuni giorni. 

Violenta VirKenzo Lartaiani, llmpie- 

una bambina saio quarantottenne di Ma- 

UnaDdmoma rotta (Pesaroì. arrestato ad 

L3 fOtOQFafa nildS Ancona con I accusa di aver 
MA» i violentato una bambina di 

per I peagnil J^lla figlia 

della sua convivente, è stalo 

intenogato dal sostituto pto: 
curatore della Repubblica Crisiina Tedeschini e dal giudicè - 
delle indagini preliminari Mario Vincenzo D'Aprile. 1 ma|^ 
strati tendono ad accertare se, innanzitutto, le fotografie 
(eseguile con l'autoscatto) che ritraggono l'uomo e la bim- ' 
ba nudi e sequestrate nell'abilazionedi Lanciani, non servis¬ 
sero ad alimentare un commercio destinalo ai pedofili; do¬ 
vranno anche visionare un filmato, sequestrato sempre net 
corso della perquisizione. Altre foto sequestrate ritraggono 
Lanciani in compagnia di donne, tutti sempre nudL • 

Preside La sezione staccata delllsti- 

f Illude fa «fuola p*' ■' •«arco 

raiUUeidatUUM Poi^, vaWerice è stala 

C’erSSOlO chiusa dai preside per man- 

UMStiideiite ST “iSlSr ScSS 

scorso, con Ire settitruure di 

ritardo, era stato dato il via 
alle lezioni. Ma presso la sezione staccata del «Marco Polo* 
si era presentato un solo studente. Antonino Paimeri, ISan- 
ni, in luogo dei sedici che si erano iscritti per frequentare la 
scuola. A quanto pare gli altri quindici studenti, visto il rita^ 
do neH'apertura della scuola, avrebbero preferito trasferirsi 
in altri istituti. Da qui la decisione del preside di chiudere la 
sezione staccata. 


Preside 

chiude la scuola 
Cerasoio 
uno studente 


A 24 ore dal duplice omicidio di Caltagirone i carabinieri hanno arrestato 2 cugini 
Alla dd delitto pare ci siano alcuni contrasti per un pascolo in provincia di Messina 

Pre^ assas^ del bastorello 


Taranto La polizia ha sequestrato a 

C»-Anorta Taranto un •kalashnikov*. 

JAMIzc ilq ^ (jyg fugill_ quaiin> pistole, 

una santabaroara munizioni e giubbotti anti¬ 

chi tavrAcH proiettile e ha arrestato sei 

JClaimu persone dopo un'irruzione 

sulla terrazza di un edificio 
nel quartiere periferico «Pao¬ 
lo Sesto*. I sei arrestali-tra f quali un ragazzo di 16anni- ' 
sono lutti irccusaii di detenzione illegale di armi comuni e 
da guerra; sono stati inoltre denunciati per asso c iaz i one per 
delinquere di tipo mafioso. Secondo gli investigatori, appar^ 
terremio al ^ppo dei fratelli Qaudio, Rìixaido e Gian¬ 
franco Modeo, ritenuto molto pericoloso. L'irruzione della 
polizia è stata compiuta mentre i sei stavano tenendo una 
riunione. 


Clamorosa svolta nelle Indagini per 11 duplice omici¬ 
dio di Caltagirone nel corso del quale è stato ucciso 
il dodicenne Giuseppe Aiello. I carabinieri hanno 
arrestato i presunti auassinL Si tratta di due cuginL 
Giuseppe e Antonio Liuzzo Scorpo. Alla base del fe¬ 
roce delitto alcuni contrasti per un pascolo in pro¬ 
vìncia di Messina oppure icgofùiN^to dheonti 
tra ladri di bestiame. . 


wALTomaio 


■i CALTAGIRONE (Catania). E 
bastata una giornata di indagi¬ 
ni ai militari dall'arma del ca¬ 
rabinieri per risalire ai probabi¬ 
li assassini di Giuseppe Aiello, 
il pastarello di dodici anni, uc¬ 
ciso nelle campagne di Calta- 
girone assieme al suo datore di 
lavoto, Giacomo Grimaudo. In 
manette sono finiti due cuginL 
entrambi pastori: Antonio e 
Giuseppe Uuzzo Scorpo, ri¬ 
spettivamente di 25 e 28 anni, 
che sono stati bloccati a Torto- 
rici e a Regalbuio. Alla loro 
cattura si è giunti grazie ad un 
Identikil. costruito sulla base 
della testimonianza di un gio¬ 
vane, che lavorava anche lui 
nell'ovile di Grimaudo e che 
ha assistito, non visto, alla bar¬ 
bara esecuzione di mercoledì 
sera. Il ragazzo nel momento 
dell'agguato si trovava.casual- 


mente fuori dell'ovile, dove è 
stato conunesso ' l'omicidio, 
ma è riuKito egualmente a ve¬ 
dere chiaramente gli assassini 
che arrivavano a bordo di una 
Rat' 127; li havistl awicinani a 
Grimaudo e ài piccolo Giusep¬ 
pe e quindi'sparare ripetuta- 
mehtè. Una àcena tenflicante 
che si è dampàta nella mente 
del pkxolo'tesUtnone che, su¬ 
perato U primo 'momento di 
shock, è corso ad avvisare la 
madre che ha quindi dato l'al- 
' loime. Il giovane ha poi man¬ 
tenuto un .ItKrediblle sangue 
freddo, consentendo ai carabi¬ 
nieri di ricostruire il volto degli 
assassini. L'Identikit è stata |rói 
riconosciuto da un sottufficiale 
dell'arma che conoxeva i due 
cugini. A quel punto è bastalo 
poco per catturarti. A cosa di 
tòro del due’indtqiafi è stata 


«< ■» :.V- 

'‘t' i 

à 




Giuseppe UunoScorpo 


anche sequestrata un pistola 
semiautomatica calibro 7,65 
come quella utilizzata per 
compiere il duplice omicidio, 
che e stata sottoposta ad una 
perizia balistica comparativa 
con i reperii recuperali in oc- 
carione del delitto. 

Giuseppe e Antonio Liuzzo 
Scorpo da almeno un anno 
avevano disrapori con Giaco- 
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Anipnio liuzzo Scolpo 


mo Grimaudo a proposito di 
alcuni pascoli nella zona di 
Tortoricl in provincia di Messi¬ 
na. Dissapori che, appena un 
pab di giorni prima del delitto, 
avevano scàteflalo una violen¬ 
ta lite Ira I due cugini e Crimau- 
do alla quale aveva assistito 
anche Giuseppe Aiello. Il pic¬ 
colo garzone conosceva quin¬ 
di penenamcnieiduechp.per 


evitare di essere denunciati, 
non hanno esitato un solo atti¬ 
mo a premere il grillettocontro 
il bainbina Oltre al contrasto 
' per motivi di pascolo, gli inqui- 
' lenti-nonesdludono che fide- 
litio possa-anche essere matu¬ 
rato nell’ambito dei furti di bc- 
-'sfitane; fdurcuginiera'gia sta¬ 
li denunciali per alcuni furti 
commessi ai danni dì altri pa¬ 
stori che operano nella zona. 
Un traffico al quale non si 
esclude potesse essere legalo 
anche Giacomo Grimaudo. Il 
deliUo potrebbe dunque esse¬ 
re il ttagico eptiogo di un con- 
ttasto di interessi legalo a traffi¬ 
ci illeciti, e ad un nìbdesto giro 
di «ifciclaggk» di oggetti pre¬ 
ziosi rubati I due cugini sono 
stali condotti in carcere dopo 
che il sostituto procuratore di 
Caltagirone, Eiitica Cabelta, 
ha firmato gU ordini di custo¬ 
dia cautelare ipotizzando il 
reato di duplice omicidio; i 
due continuano a protestarsi 
innocenti, ma man mano che 
le ore passano la toro posizhv 
ne diventa sempre più pesan¬ 
te. 

Questa mattina a Caltagiro- 
ne si svolgeranno i funerali del 
piccolo Giuseppe ai quali par¬ 
teciperà in forma ufficiale an¬ 
che l'amministrazione comu¬ 
nale che si è fatta carico delle 


Incontro Oggi e domaifi si svolge a 

a RAlnAMta . Bologna l'incontro di donne . 

iwiogna .. * gruppi lesbici italiani erga- 

01 donno ' nizzato dafi'Associazione 

e aninni IkMcI VisìbiUa. a ViUa Guastavina- 
e grappi ie»DIU ni la discussione comincei* 
oggi pomeriggio; dietro il 4t- 
tota* («Un posto per noi») 

e'é, lira Tallf», la proposta di un coordinamento nazionale:'", 
«Non ci accontentiamo più di essere ‘toUerate* aU'interno 
dei cenili delle donne, delle librerie e dei circoli e locali 
omosessuali. Vogliamo esplicitare la nostra autonomia an¬ 
che rispetto alla «pratica di relazione tra donne*, che per noi 
lesbiche non è solo teoria, ma è il nosuo vissuta quotidia¬ 
no*, dicono le organizzatrici. Per la sera l’associazione pro¬ 
pone un momento di lesta. Domenica i lavori del convegno 
si concluderamio in mattinata. ■ 


Premi Nel corso di una conferen- 

HIxItaiiMta za-stampa, organizzata ieri 

"'!*“**”'* ' al Senato, l'Associazione 

di Impegno ambiente e lavoro ha an-, 

tamkion&lo tOOfto nunclato i nomi dei vincitori 
amoiemaie a97U>* dei premio «Laurea di Impe- 
gnoambientalelfiSfh.Ilpie- 
mio è stalo assegnalo a Lu¬ 
ciano Lama, vicepresidenle del Senato, per l'impegno pno- 
fuso quale presidenta della commissione parlamentare d'in¬ 
dagine sulle condizioni nel luoghi di lavoro e la sa successi¬ 
va proposta df legge. Insieme a Lama, saranno premiati i 
patioci della Val Bormida. il giomalista Maurizio Costanzo, il 
sindacal'ista Uno Ogiiari, il medico Sergio Tonelli e l'am- 
bientalistaGiancarloPiiKhera. 


OIUSIPPB VITTORI 


!l 9 còri^ ai^vènna la prima Borsa dei viaggi reUgiosi, 

vi aspettìa]^ ^ 
.^;0C^ al gidmOvMadoim ìnci^ 


Mónsfgnori ib clergynian, pàrroci con l'antica tona- 
jia, sij^Mno fra gli standdella prima «borsa del tu- 
"HstnÓ religioso». Si veifidono vìa^i ai santuari, sog¬ 
giorni nei conventi, come in qualsiasi fiera. «Venite 
noi, la Madonna appare tutti i giorni alla sette 
meno un quarto». I vescovi sono perplessi. Ma c'è 
chi continua a proporre viaggi fra santuari e night- 
“club. . ,. . 

..■ ,_ ; ’ , i... 
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RAVENNA. Tonico Marino- 
--iVic Insegnava economia a Za¬ 
gabria, ed adessb pedagna di 
più a «vendere* la Madonna di 
«fiMed|ugoi)e. Ti guarda fisso ne- 
••BU occhi e, come se vendesse 
spazzole, afferma quanto se¬ 
gue.-«La Madonna da noi ap- 
■«pare ogni giorno, capiace. 
gioma Dove k> Uova un ahro 
posto come II nostro?». E subi- 
•àoparladel *miracolo* davvero 
^incontestabile avvenuto nel 
paesino iugoslavo. «A Medju- 
gorje, dieci anni la, quando 
,„appaive la Madonna per la pri- 
I, ma volta, c'eia solo una tratto- 
ciiiia; ed-adesao d sono 70 listo- 
ranU. Non c'eranemmeno un 
albergo, ed adesso el sono tre 


hotel e 12.000 posti letto nelle 
' case. Ecco, la mia ageitzia al- 
. fitta parte di quei posti letto*. 

Afi'Unis Toun sono ancora 
più precisi «La Madonna - rac¬ 
contano due ragazze - appare 
ogni giomo alle 18.45, ai sei 
giovani che la vedono da dieci 
armi. Noi affittiamo camere, i 
prezzi sono buoni Pensione 
. completa a 35ffiila lire al gior¬ 
no, in camera con bagno. Inte¬ 
ressa?». La Madonna di Mediu- 
gorje sembra proprio lanciata 
verso la vetta della «hit para¬ 
de». «1 veri organizzatori dei 
viaggi a Mediugorie - precisa- 
' ' noTttlolari della Rusconi Viag¬ 
gi di Lecco - slamo noi. Guardi 
la nostra pubblicilà». Mostrano 


un depliant sul quale, a forma ^ 
di timbro, c'è la scritta; «IO an¬ 
ni di apparizioni*. aFtiMia ci . 
abbiamo portato 10.000 perso¬ 
ne. Slamo Stati I primi e restia- ' 
mo I più organlmti. Solo noi 
abbiamo la catena aerea: pa^ 
te l’aereo dei pellegrinL scari¬ 
ca, carica subito un altro grup¬ 
po che toma, scarica e carica 
ancora. I viaggi sono,previsti 
per quattro, cinque 'M òtto 
giorni». ■ 

•La nostra novità - interven¬ 
gono 1 titolari di «Aurora di pa¬ 
ce» - sono i viaggi in aereo a 
Mediugorie di un solo giorno. - 
Partenza da Milano'alle 8, ritor¬ 
no alle 22. Si spendono 
350.000 lire, sono compresi i 
pasti, l'assicurazione e l'assi¬ 
stenza spirituale di una sace» 
dote*. Le vie verso Medlugorfe 
sono davvero infinite. «Dal 
prossimo anno - spiega Vini¬ 
cio Boriolani dell'Ente pellegri¬ 
naggi Paolinl la Fiat del viaggi 
religiosi,«prima in Italia e nel 
mondo» - anche noi portere¬ 
mo pellegrini a Mediugorie. 
Sappiamo che la Chiesa non 
riconosce quelle apparizioni 
ma per noi sarà una visita ad 
chiesa iugoslava come tante 


. altre, nell'ambito di un commi¬ 
no spirituale slavo*. La Iradu- 
. zioiM è questa: cqme associa¬ 
zione legata alta Chiesa noti 
' potremmo organizzare pelle¬ 
grinaggi in luoghi non ricono- 
Kiuti, ma la gerite vuole an¬ 
darci ugualmente e noi non 
possiamo , perdere quote di 
mercato. 

: Si trova dawerp.di ttitta, alla 
prima «Borsa del tu¬ 

rismo'teligioao* aperta ierl.nel 
palazzètto dello sport costrilito 
da Raul Cardini. Giiàno miliar¬ 
di còme. fosKto noociotine: 
' net 1969 si sono aggirali fra t 
1.763 santuari italiani circa 15 
milioni di turisti - fedeli con un 
fatturato (secondo la Falat, la 
federazione' degli' albergatori) 
di ^Ba mltlanft di lire. Cè chi 
offre soggiorni a San Giovanni 
Rotondo, dov'è sepolta padre 
Pio; c'è chi magnifica •Gaeta, 
città di Maria». In Italia, in testa 
alla classifica, ci sono II Valica¬ 
no con S milioni di visitatori, 
Loreto e la basilica di Sant'An¬ 
tonio a Padova con 4 milioni a 
testa. All'estero •vincono* 
Lourdes (5 milioni) e Fatima 
(4 milioni), mentre la chiesa 
^ù visitata è quella di Notte 



Bassaho, prexiuttori a convegno illustrano tin’indagine 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICNILB SARTORI 


trsantuariQdllowdes 


DamedePaiis. 

. Accanto alia «borsa» si è 
svolto ieri un convegno sul «tu¬ 
rismo religioso: fede, cultura, 
istituzioni e vita quotidiana». 
•Certo, il pericolo di una con¬ 
taminazione fra commercio e 
religione - ha detto mons^nor 
Ersilio Tonini arcivescovo di 
Ravenna - è presente. Il turi¬ 
smo verso i luoghi delta fede 
ha bisogno di esxre spiritua¬ 
lizzato. vorremmo che per pri¬ 
mi se ne rendessero conto gli 
operatori qui raccolti». 

•Il turismo ha bisogno di un 
supplemento d'anima», ha 
detto monsignor Giovanni 
Cheli presidente del •Pontifi¬ 
cio Consiglio delia pastorale 


per i Migranti e gli Itineranti». 
Lo ascoltava attento aiKhe 
Alexander P. Ivoshenko, vice 
presidente del Cònsiglio cen¬ 
trale per il turismo dei sindaca¬ 
li sovietici •Abbiamo tanti mo¬ 
nasteri - ha detto il sovietico- 
e la libertà di culto ci permette 
ora di attendere i pellegrini ita¬ 
liani. Arriveranno già dal pros¬ 
simo anno». Appena fuori dal¬ 
la sala, l'agenzia Viloralour di 
Napoli continuava a vendere i 
suoi viaggi «Costa azzurra, 
Lourdes, Parigi». Prima l’acqua 
benedetta, poi una serata al 
"Lido" parigino, con le balleri¬ 
ne. «È un viaggio che vendia¬ 
mo benissinio, abbiamo già 
mandato trecento gruppi». 


■Ì BASSANO (del Grappa, natu¬ 
ralmente). «La grappa è nata e 
si è diffusa tra i poveri. Sulla 
I bandiera rossa aocanlo alla 
falce e martello si sarebbe do- 
I vuta mettere anche la bottiglia 
: di grappa», dice Guido Vigna 
(un nome, un programma) 
giomatista. e storico mantova¬ 
no col pallino del'itaquavite. 
Ma il suggerimento aniva in 
doppio ritardo. Il Pds si è vota¬ 
lo alla quercia. E al 12* conve¬ 
gno nazionale rlei produttori di 
grappa, iniziato ieri a Bassano, 
I lavori iniziano con una rela¬ 
zione che u briaca di ottimismo 
I distillatali. Dei bevitori di 
grappa, oscura lo pslco-so- 
ciolc^ prof. Enrico Rnzl, «più 
della metà (il 54%) è compo¬ 
sta da dipiornati e laureali; so¬ 
lo un quruto è senza titolo di 
studio o con la sola licenza 
elementare». C'è di più; «L'In¬ 
sieme di operai, braccianti 
agricollori, pensionati e disoc¬ 
cupati arriva solo al 39%, battu¬ 
to dalt’insieme di imprenditori, 
dirigenti, professionisti ed ap¬ 


partenenti al ceto medio im- 
.piegatlzio ed autonomo che 
tocca il 46%; in più ci sono un 
8% di studenti dai 18 in su ed 
un 7% di casalinghe». 

Un sorpasso storico, Rnzi, 
presidente dell'Intermatrix, 
legge ancora dati inebrianti di 
un'indagine a tappeto sul te¬ 
ma; Kcóa pensano gli italiani 
. della grappa?». Dunque: più di 
cinque milioni i consumatori 
maggioranza maschi ma con 
un conlottante (per i produtto¬ 
ri) aumento delle donne. Il 
Nord continua a trionfare, ma 
•il centro è già al 22% ed al Sud 
(13%) è iniziata la penetrazio- 
ne», favorita da un avanposto, 
la distilleria calabrese «La Sca¬ 
la» che produce «La grappa dei 
Bronzi» e la «Grappa dell'A- 
spromonie». 

Di che inorgoglire anche la 
Uga Veneta, un cui militante 
ha xritto un lungo e Konclu- 
sionato saggio ideologico sul 
valore della grappa, prodotto 
della «nazfon», da contrappor¬ 
re al capitalismo dei whislq'. 


In realtà og^ l'intero merca¬ 
to dei superalcolici è in legge¬ 
ro calo. Ma, conclude un giro 
d'orizzonte a 45 gradi Giusep¬ 
pe Naidini, titolare delle stori¬ 
che distilieiie nate a Bassar» 
nel 1779, •èdiminuito il consu¬ 
mo, non il numero di consu¬ 
matoti Bere meno per bere 
meglio. Qualità ed immagine 
sono le cane vincenti per la 
grappa*. Forse si foranetà un 
consorzio per promuoverle. 
Che sta utile, lo conferma la 
stessa ricerca Intermattix. che 
distilla altre conclusioni: cre¬ 
sce il consumo di grappe mor¬ 
bide e leggere, magari dì mo¬ 
novitigno, aromatizzata, alla 
frutta, in confezioni costose. 
Avranno ancora futuro le grap¬ 
pe degli alpini la «Julia», la 
•Monte Sabotino»? Per stappa¬ 
re il mercato occorrono «quali¬ 
tà del contenuto più che quella 
del contenitore», predice Nar- 
dinl che non ha mal speso 
una lira in pubblicità. La frec- 
ciatina pare rivolta alla moda, 
inaugurata dalla Nonino, delle 
bottigliette preziosissime, co¬ 
me boccette di profumo. 


rUnità 
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J 3 ottobre 1990 

















NEL MONDO 


V 

? 

t 

i ^ 

’k 

% 


^1 

% 


il 




H" 


t 

r 



(" 



n capo del Pentagono chiederà a Mosca 
informazioni sulle armi fomite allirak 
Baghdad: «Se i sovietici collaboreranno 
i loro consiglieri non potranno più partire» 

Saddam ricatta fUrss 
«Guai se aiutate Bush» 


La aìri 
nel Golfo 


Il ministro della Difesa americano Cheney andrà a Mo¬ 
sca la settimana prossima con l'intenzione di premere 
sui sovietici affinché forniscano informazioni detta¬ 
gliate sulle armi da loro vendute all'lrak. Appena diffu¬ 
sasi la notizia, un portavoce del governo di Baghdad 
ammonisce l'Uiss a non cedete alle richieste degli 
Usa, altrimenti sarà impedito di lasciare l’Irak «ai citta¬ 
dini sovietici che sono al corrente di segreti militari». 


wm BAGHDAD Un poitavoce 
militale a Baghdad ha annun¬ 
ciato ieri che T'Iiak sarà costru- 
10 a sospendere II rimpatrio di 
•akuiu cittadini sovietici al 
conenle di segreti militari», se 
l'Uiss temirà agli Stati Uniti in- 
formazioni sulle armi sovieti¬ 
che vendute al paese di Sad¬ 
dam Il poitaivoce.cUaio dall'a¬ 
genzia Irachena Ina, ai riferiva 
a notizie secondo cui il segre¬ 
tario alla Difesa staiuniiense 
Richaid Cheney Intenderebbe 
premere sulle autorità sovieti¬ 
che per ottenere quelle infor¬ 
mazioni nel corso della sua vi¬ 
sita a Mosca la settimana pros- 
sima. 

Le notizie etano stale diffuse 
da un collaboratore dello stes¬ 
so Cheney, secondo fi quale sl- 
nora l'Uiss si sarebbe lUluiata 
di soddisfare le richieste degli 
Usa. Umltandoai a tornire valu¬ 
tazioni di caiauere generale 
sulle Intenzioni irachene ri¬ 


guardo all'occupazione del 
Kuwait In Irak sono presenti 
migliaia di cittadini sovietici, 
tra cui molti consiglieri mllftan 
Tra Mosca e Baghdad sono In 
corso negoziati per il loro rim¬ 
patrio (una piccola parte è già 
rientrata in Urss). L'argomento 
< stato affrontato d all'inviato di 
Oorbaclov, Primakov. nella sua 
missione a Bag h da d la setii- 
maiw scorsa. 

Cattive notizie anche per gH 
ostaggi dei paesi occidentali. 
Al governo americano e giunta 
notizia che le autorità irache¬ 
ne. irrigidendo la loro posizio¬ 
ne, si rifiutano di autorbzare la 
partenza degli americani an¬ 
ziani, dai 55 anni In su. Quanto 
agli ostaggi spagnoli che se¬ 
condo alcune fonti avrebbero 
pohito essere liberati ieri, non 
c'è stato purtroppo alcuno svi¬ 
luppo. Saddam si è limitato ad 
bivlm a re Juan Carlos un te- 
togramma di auguri In occasio¬ 
ne delia festa nazionale per 



l'annlveisario della impresa di 
Cristoforo Colombo. Il tele¬ 
gramma non la alcun riferi¬ 
mento ai 15 spagnoli cui viene 
Impedito di lasciare l’Irak. 

Mmpre sul tema del cittadi¬ 
ni stranieri costretti a rimanere 
In Irak. Il dittatore iracheno ha 
inviato un messag^ al diret¬ 
tore generale delrOrganizza- 


zlone intemazionale del lavo¬ 
ro. Michel Hansen, sostenendo 
che nessun lavoratore stranie¬ 
ro sarebbe detenuto in Irak 
contro la propria volontà nè 
•associato a impianti e siti stra¬ 
tegici». 

Con evidente riferimento 
agli ostaggi utilizzati come 
•scudi umani», Saddam tutta¬ 


via ha aggfunio- •Nessun lavo- 
ratgore, in particolare nessuno 
dei paesi asiatici, è In stato di 
detenzione, ma, al contrario, 
la popolazione irachena ha 
accolto e ospitato alcuni citta¬ 
dini straniai 1 cui paesi hanno 
inviato forze mlUtói a occupa¬ 
re la terra santa araba con l'o¬ 
biettivo di aggredire lirak. 



Questi cittadini sono al sicuro 
e tutte le loro necessità umane 
vengono soddisfatte L'ospita¬ 
lità toro riservata è diretta a im¬ 
pedire l'aggressione e a contri¬ 
buire al ristabilimento della 
pace» 

Intanto il presidente irache¬ 
no, in un discorso per la ghx- 
nata del bambino in Irak, tra¬ 
smesso da radio e televisione, 
ha affermato che considererà I 
dirigenti ooddentali responsa¬ 
bili, qualora bambini iracheni 
merlaselo per carenza di cibo 
o di medicinali, e ha criticato 
in particolare II presidente de¬ 
gli Stati Uniti George Bush 

Saddam ha accusato Bush e 
I suol alleati di aver speso oltre 
20 miliardi di dollari per di¬ 
spiegare nel Golfo «selciti di 
invasione» mentre le organiz¬ 
zazione umanitarie non hanno 
fondi per aiutare I bambini vU- 
time della fame e della mise¬ 
ria. <001010 che nella giomaia 
mondiale dell’Infanzia (il 3 ot¬ 


tobre scorso) versavano lacri¬ 
me di coccodrillo per i bambi¬ 
ni che muoiono di fame nel 
mondo, sono essi stessi, con 1 
loro regimi, responsabili di co- 
deste tragedie O^i essi sono 
da biasimare per la tragedia di 
quabiasi barnbino iracheno 
die muoia per la carenza di ci¬ 
bo e medicinali causata dal lo¬ 
ro Ingiusto blocco», ha affen 
maioll presidente Iracheno 
Difficile valutare l’attendibi¬ 
lità di una notizia diffusa a 
Londra da un gruppo di oppo¬ 
sizione di curdi Irakeni (il Air- 
tlto democratico del Kurdi¬ 
stan) secondo cui Saddam 
starebbe valutando l’opportu- 
nltà di durarsi dal Kuwait ed 
avrebbe a questo scopo fatto 
circolare un questionario tra i 
massimi dirigenti del partito al 
potere. In esso ognuno sareb¬ 
be Invitato a esprimere la pro¬ 
pria opinione sull’Impresa Ini¬ 
ziata il 2 agosto con l’invasione 
deIKuwaiL 


Evacuate a Kuwait Gty 
le ambasciate di Belgio, 
Germania e Paesi B^ 


Londra, la lady di ferro minaeda: 
«Siamo pronti alla guerra contro Flrak» 


■■ ROklA. Dopo un mese e 
mezzo di assedio anche 1 rap- 
presenlanti di Germania, Bel¬ 
gio e Olanda hanno dovuto 
abbandonare, tra ieri e merco- 
todL le toro sedi diptomatiche 
a Kuwait city. La stretta dell’e- 
sercilo iracheno, cominciata il 
25 agosto, e la mancanza di 
acqua, di elenricità e di scorte 
non erano pio sopportabili per 
il personale delle tre amba¬ 
sciale e per i pochi eonnazto- 
nalf che tri si erano rifugiati, i 
quali hanno lasciato ieri il Ku- 
1 ^ per raggiungere Baghdad. 
I tre governi hanno agito di 
concerto ribadendo, come si è 
concordato in sede Cee, che 
l’evacuazione non implica la 
chiusura delle sedi diplomati¬ 
che. le qurrii, seppure vuole, 
restano aperte, rifiutandosi di 
riconoscere l'annessione ira¬ 
chena del Kuwait 
Come è noto l’ambasciatore 
itaHano Marco Colombo e II 
primo segretario Massimo Ru¬ 
stico erano stati costretti, dalla 


.mancanza di approvvigiona- 
menu, a lasciare la tofo sede 
dipiomalica il 6 ottobre scorso 
per raggiungere la capitale ira¬ 
chena. In quell’oocaslone la 
Farnesina aveva teso noto che 
la rappresentanza formale de¬ 
gli italiani bi Kuwait era affida¬ 
ta alle ambasciate comunitarie 
nell’emirato ancora in grado di 
funzionare. Tra queste adesso 
sono rimaste a resistere solo 
Gran Bretagna e Francia. Inol¬ 
tre continuano a restare aper¬ 
te, In quella che Baghdad con¬ 
sidera al sua diciannovesiraa 
provincia, le ambasciale degli 
Stati Uniti, con dieci diplomali- 
ci, quella del Canada e quelle 
di pochi altri stati aaiaiiu ed 
africani; Indonesia. Senegai, 
Bahrain. Oman e Emirati arabi 
uniti. Il Pakistan, uno degli stati 
più gravemente colpiti dall’e¬ 
sodo del suoi cittadini in fuga 
dal Kuwait, pur avendo chiuso 
la sua tede diptomaiica, ha la¬ 
sciato nell’emirato II suo per¬ 
sonale. 


Slamo pronti alla guerra nel Golfo, dice la That- 
cher chiudendo 1 lavori del congiessó del forirts. 
«Ad Hussein gliela faremo pagare». Il premier ha 
ripetuto la sua opposizione alla moneta unica e 
all'idea federalista, ma il gabinetto mostra nuovi 
segni di divisione sulla questione. Rimandata la 
partenza dell'ex premier Heath per Baghdad in 
missione umanitaria. 


ALnOBUUMBU 


■ LONDRA Lasimra'nMt- 
cher ha ripetuto che la Gran 
Bretagna è pronta ad usare le 
armi contro Saddam Hussein 
ed ha Indicato che I tempi 
stanno stringendo. Parlando al 
delegati alla chiusura della 
conferenza annuale del partito 
conservatore a Boumemoulh il 
premier ha dichiarato; «Abbia¬ 
mo visto un tiranno imposses¬ 
sarsi del Kuwait con la forza e 
slamo determinati a farlo usci¬ 
re con la forza se necessario 
perchè non è possibile cedere 
davanti ad aggressori del gene¬ 


re». Fra gli applausi ha detto 
che il governo inglese «non ne¬ 
gozierà mai» con l'Irak «perchè 
non c'è assolutamente nulla su 
cui negoziare C'è solo da farlo 
uscire, farlo pagare ed assicu- 
rarsi che non ripeterà mal pIQ 
una cosa del genere». Il pre¬ 
mier ha aggiunto che il legitu- 
mo governo kuwaitiano deve 
tomaie al suo posto e per indi¬ 
care che non esislono alterna¬ 
tive la Thatcher si è riferita al- 
l’esemplo di WInston Churchill 
alludendo al fatto che una 
eventuale capilolazione da¬ 


vanti al tiranno •slgnificheieb- 
’ be ancora maggior umniatlo- 
ne». Ha dichiarato che le san¬ 
zioni stanno Isolando l’Irak, 
ma alio stesso tempo le buppe 
continuano e continueranno 
ad arrivare rendendo possibile 
l’opzione militale. 

Anche se la potizloiie del 
premier era già nota e se nei 
giorni precedenti sia li mbilstio 
degli Esteri Douglas Hurd che 
quello della Difesa Tom King 
avevano già espresso le stesse 
(Xiinloni,la Thatcher ha colto 
l’occasione del discorso al 
congresso, basmesso tal diretta 
alla televisione, per indicare 
che lo «spirito delle Falkland» 
rimane bitatto e che la guerra 
non le la nessuna paura. All’e¬ 
poca di questo confUtto nelI’SZ 
disse che la guerra per lei co¬ 
stituiva un cambiamento d’a^ 
gomento più biteressante ri¬ 
spetto a quello piuttosto noio¬ 
so dell’ambiente. La bellige¬ 
ranza del d iscoiso è servila an¬ 
che a condannare bnpiiciia- 
mente l’Inlziaiiva umanitaria 
annunciala ieri ralbo dali'ex 


premier Edward Heath che In 
rilpQsia aiiappidlodei lainilia> 
ri degli ostaggi inglesi ha deci¬ 
so di recarsi a Baghdad per in¬ 
contrarsi con Hussein. La visi¬ 
ta, che ere prevista per questo 
fine settimana, è stata spostata 
alla line di ottobre su richiesta 
di Baghdad che ha annunciato 
di voler prendere più tempo 
petali adeguati prapatailvl. 

Rnolgendosi ad un albo an 
Mmento che è stato al centro 
di una nuova controversia du¬ 
rante Il congresso, l’enbata 
nelloSmeed ifuturisviluppi in 
campo politico e monetario 
europeo, la Thatcher ha riba¬ 
dito che II governo iton ha nes¬ 
suna intenzione di accettare 
«l'imposizione di una moneta 
unica» Ha usato un doppio 
senso che le ha permesso di 
prendersi gioco, con grandi ri¬ 
sate del pubblico, di Jacques 
Delors, per dire che ciò signifi¬ 
cherebbe l’entrata neirEuropa 
federale dalla porta di dietro. 
Invece di «door» (porta drdie- 
tro) ha detto «Delors» col sen¬ 
so di uno che cerca di entrare 


di straforo «Qualsiasi proposta 
/ del genere tocca la questione^, 
della sovranità la cui perdila il 
nostro Parlamento non può 
accettare», ha detto la That¬ 
cher L’attuale cancelliere e 
mbristro del Tesoro John Ma¬ 
jor ha annuito di gusto, ma il 
vice leader del partito ed ex 
ministro degli Esteti Geofbey 
Howe è rimasto impassibile. 
Due giorni fa quest’ultimo ha 
chiaramente indicato che con¬ 
tinua ad esistere una spaccatu¬ 
ra del gabbietto lory quando 
ha detto' «La maggior parte di 
noi non crede sia cosa saggia 
perdere l’occasione di condiri- 
dere il controllo di qualsiasi ti¬ 
po di accordo che poti^be 
scaturire dall'entrata nello 
Sme» 

La chiusura della conferen¬ 
za del tones che si è conclusa 
con i rituali nove minuti di ap¬ 
plausi della Thatcher e il coro 
di «Albi dieci anni», ha cobici- 
so con la pubblicazione degli 
ultimi dati sull’inflazione che è 
uKertormente aumentata al 
10,8% nel mese di settembre. 


«Attacco e i^esa in quattro ^omi» 


L’Express pubblica il piano 
dettagliato per la captolazione 
di Saddam. Lo sferreranno gli Usa, 
secondo le rivelazioni 
(fi un collaboratore di Chen^f 

DAL NOSTRO COBRISPOWPeWTE 

OIANNIIIAIISIU4 


■■ PAna L'apocalisse sarà 
tal una notte senza luna, peh 
diè’la calura è più sopportabi¬ 
le ma soprattutto perchè l'ap 
mata neinica non ha 1 mezzi 
per combattere al buio. Sarà 
probabilmente bt novembre 
(olone il 18 ottobre) e durerà 
quattro gtoml. Albi Itale Sad- 


Ahitati dai satelliti sptai e gidda- 
ti dagli aerei radar Awacs, pro¬ 
tetti dalle speciali pattuglie ae¬ 
ree In grado di neutralizzare i 
radar awetsarL 22 bombardie¬ 
ri F 117 A neuballxzeranno tal 
un batter d'occhio le batterie 
di missili nemici, iSam sovieti¬ 
ci e i Roland franco-tedeschi. 


dam Hussein, se esisterà anco- La seconda ondata, pratica¬ 
ta, non potrà che arrenderli mente senza interruzione, sarà 
con il suo paese ridono ad un quella devaatanto; decine e de¬ 
cumulo di macerie fumanlL ^^c lne di bombardieri converge- 
to scenario dipinto a due gtoHBmno dalla bare turca di Incir- 
nalistt dell'£ipress da un coiK^’^k. da quella saudita di Dahran 
sigiiew (anonimo) del segre- e dal ponte della »lndepen- 
tnriftUallii difesa americano dence» e distruggeranno la fo^ 


Dick Cheney. Il piano Usa. che 
il settimanale francese riporta 
nei minimi dettagli (non 
smentiti), poggia su un preoc¬ 
cupante ottimismo; Saddam, 
al Pentagono, godrebbe fama 
di pallonegonfiato e nulla più. 


za aerea d'attacco Irakena, ol¬ 
tre al mi|^ lerra-ietra Scud e 
Al Hussein, prima che chiun¬ 
que riesca a decollare Non so¬ 
lo dalla lontana base di Diego 
Gatcla, nell’Oceano Indiano, 
una squadriglia di B 52 avrà 


preso il volo sei ore prima, per 
arrivare giusto in tempo e ri¬ 
dune in rovina otto biòi aeree 
irakene mimetizzate setto il 
deserto vicino alla frontiera 
saudita. L'Irak è già in ginoc¬ 
chio. 

Dopodiché gli americani 
passeranno alla distruzione si¬ 
stematica della struttura indù- 
sbial-mllitare irakena, che si 
dissolverà sotto un diluvio di 
bombe e missili. Il tempo di ti¬ 
rare il flato e non esisteranno 
più fabbriche chimiche, nu¬ 
cleari, rifugi speciali. VExpms 
rivela che a distruggere gli otto 
bunker attrezzati da Saddam 
intorno a Bagdad ci pensereb¬ 
bero 32 Crulse Tomahawk, li¬ 
bratisi dalla corazzala «Wi¬ 
sconsin». Sempre in questa fa¬ 
se si comincerà a far la festa 
anche al carri armati Irakeni, 
che come si sa sono vecchi ma 
numerosi come le cavallette. 
Quindi, sempre di volala, si 
passerà al terzo tempo, isolan¬ 
do il Kuwait dall’Irak. Aiuteran¬ 
no l'operazione commandos 
di berretti verdi infiltratisi die¬ 
tro le file nemiche, alle quali 
taglieranno i mezzi di comuni¬ 
cazione. Ed ecco, finalmente, 
il Tush finale, la cavalcata delle 
Valchirie nugoli di ellcolteri 
apriranno la strada a centinaia 


di carri armati, mentre dal cie¬ 
lo agiranno gli aerei anticarro, 

I terribili A IO. Con gli AH 64 
Apache e Cobra ci sararuio an¬ 
che i Tornado italiani e inglesi 
e i Jaguar francesi. Alla line, lo 
sbarco; limila mailnes dal 
nord. 4Smila da sud-csL SOml- 
la arabi, 4mila francesi, Ornila 
Inglesi alla rfconqulsta, metto 
per metro, del Kuwait 

Controindicazioni? Poche, 
ma essenziali. Non si conosce 

II volume degli stock di armi 
chimiche e anche biologiche 
che detiene Saddam, ventimila 
bare che torneranno negli Stali 
Uniti (cifra minima), i piani di 
sabotaggio di cui dispone Sad¬ 
dam per distruggere le installa¬ 
zioni pelrollfere della regione, 
che provocherebbero all'Occi¬ 
dente danni incalcolabili Tan¬ 
to più che I pozzi sono piutto¬ 
sto sguarniti, essendo le batte¬ 
rle antimissili americane desti¬ 
nate a proteggere le basi mili¬ 
tari. Ma tutto dò non sembra 
minare la fiducia degli uomini 
del Pentagono. I quali, sempre 
secondo l’anonimo ma altolo¬ 
cato interlocutoie deH’Express, 
nutrono maggiore fiducia nel¬ 
l’entusiasmo del «boys» di 
quanto temano la determina¬ 
zione fanatica delle truppe di 
Saddam 



Troppe americane in Arabia Saudita durante un’esercitazione nel deserto 
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Presto liberi 
15 spagnoli 
tenuti in ostag^o 

Forse presto saranno rilasciati quindici cittadini spa¬ 
gnoli trattenuti in ostaggio da Saddam Hussein. Lo 
ha reso noto il deputato spagnolo Cnstina Almeida < 
della Sinistra unKa, che ha avuto precise garanzie in 
questo senso dalle autorità irachene. La Almeida si ' 
è recata a Baghdad con una delegazione «privata» 
dell'università di Madrid. Gli ostaggi potrebbero es¬ 
sere riconsegnati lunedi. 


M MADRID n rettore dell'u¬ 
niversità complutense di 
Madnd Gustavo Villapalos. 
che 51 trova a Baghdad con 
una delegazione «privata» 
per cercare di ottenere il nla- 
scio di 15 ostaggi spagnoli, 
ha fatto sapere oggi alla sua 
università di aver ricevuto 
garanzie da patte delle auto- 
ntà irachene, che una parte 
degli ostaggi potrà lasciare il 
paese lunedi 15 ottobre. 

Anche la televisione spa¬ 
gnola, in un reportage dal 
suo inviato a Baghdad, ha 
confermato la notizia. 

La delegazione guidata 
da professor Viilapalos è for¬ 
mata dal deputato di «sini¬ 
stra Ulula» (partilo comuni¬ 
sta) Cristina Almeida e da 
alcuni membri dell'associa- 
zione pro-diritti umani in 
Spagna. 

Nei giorni scorsi la delega¬ 
zione, pur non nuscendo a 
farsi ricevere dal presidente 
Saddam Hussein, era nusci- 
ta ad ottenere assicurazioni 
da altre autorità irachene sul 
fatto che sarebbe stata an¬ 
nunciata a Baghdad la con¬ 
cessione del visti di uscita 
per alcuni ostaggi. Annun¬ 
cio che però non c’é mai 
stato. 


La delegazione ha allora 
accusato il ministro degli 
esten spagnolo Francisco 
Femandez Ordonez di avere , 
irritato gli iracheni con alcu¬ 
ne dure dichiarazioni si Sad- ^ 
dam Hussein. 

La situazione è stata 
sbloccata len in un incontro , 
della delegazione con il pre¬ 
sidente deH'Associaztone 
irachena per l'amicizia 

Il governo spagnolo si è ri- 
(lutato di negoziare con il 
governo iracheno il rilascio'' 
degli ostaggi, allineandosi " 
con la posizione degli altri 
paesi deU'Ueo 

II deputato Cristina Almei- -i 
da ha dichiarato ieri sera al- > 
la radio privata di Madrid ' 
«Cope», in un'intervista da 
Baghdad, che le autontà ira-, 
cilene libereranno lunedi 
cinque del quindici ostaggi ij 
spagnoli trattenuti in Irak 
dall'agosto scorso. 

Gli ostaggi potranno nm- ' 
patnare il giorno stesso con , 
la delegazione non ufficiale , 
spagnola di cui fa parte l'o- , 
norevole Almeida. (}uest'ul- - 
tima ha aggiunto di non' 
escludere che da oggi Ano a ’ 
lunedi il numero dei cittadi- * 
ni spagnoli rilasciati possa'’ 
aumentare. 


1 


Gli Usa dispongono in Arabia i 
di oltre 200.000 uomini 
in attesa dell'ora X 


WM New YORK. Lo Khiera- 
mentomlMiaRMtunHtnM nai 
Golfo è omiai completato 
L'amvo in zona operativa, in 
questi giorni, di altri 15000 sol¬ 
dati al seguito di due delie più 
importanti unità corazzate 
Usa, li terzo reggimento di ca¬ 
valleria blindata e la prima di¬ 
visione corazzata, costituisce 
l'ultimo ritocco che consente 
alle foize americane di dispor¬ 
re di quella «mitica» linea di 
200 000 uomini, che gli esperti 
militari hanno sempre consi¬ 
derato indispensabile per po¬ 
ter sienare un attacco «Ora - 
scrive U «New York Times» - U 
contingente Usa in Arabia Sau¬ 
dita potrebbe essere pronto al 
combattimento entro due setti¬ 
mane» L’attacco allirak però 
non sembra imminente. Fun¬ 
zionari del Pentagono, intervi¬ 
stati dalla rete televishrà «Nbc». 
hanno detto di non prevedere 
uno scontro annato per tutto 
ottobre e novembre, sempre 
che Baghdad non compia 
qualche .piovocazione» a dan¬ 


no degli occidentali tenutHn 
oèiagglo', o non venga rileautaf 
responsabile di azioni tenori- 
stiche contro gli Siati Uniti. 

Oltre 200 000 uomini, un mi¬ 
glialo di cani armati, centinaia 
di aerei e 50 unità della marina ^ 
continueranno dunque a re¬ 
stare congelati nel Gotto, per-* 
una glande «parata» minaccio -1 
sa c costosissima, che fino atta 
fine di novembre si dovrebbe 
Itanllare ad una gigantesca^ 
esercitazione. La rete televisiva - 
•Cbs» a questo proposito ha. 
fatto sapere che, grazie al dati 
ricevuti dallDiss sulle carette- 
listiche dei missili in dotazione 
att'Irak, I piloti del caccia ame¬ 
ricani continuano ad impe-' 
gnare in scaramucce aeree f, 
loro colleghi iracheni, i quali 
però finora hanno sempre pre- 
fento allontanarsi. Un escicl- 
zio questo dei piloti Usa che.^ 
secondo la «Cbs», dovrebbe^ 
servire a mettere alla prova te -* 
capacità di aeree Irachene e a - 
valutarne la pericolosità. 



li trovarsi in tutti gli uffioi portali o 
'Vaooinarai’* un bambino. 



NOZZE 

t ‘ 

CJgg113 ottobre 1990 all© ore 16 nel Palazzo ' 
Municipale di Ravenna, l'Assessore Rebucci ; 
unirà in matrimonio lo signorina (Ottavia , 
Amadei e il dott. Andrea Bassi. Agli sposi gli 
auguri più fervidi dello Polisportiva Rinascita ‘ j 
della Primavera Ciclistica e de l'Unità. , 





















NEL MONDO 


È un contraccolpo della tensione nel Golfo Quattro killer hanno crivellato di colpi 
ìDue le ipotesi: attentatori filoirakeni ; le auto del parlamentare e della sua scorta 

o un commando di integralisti islamici e sono poi fiaggiti con due moto e a piedi 

La vittima aveva subito accuse di corruzione Morti anche Fautista e un poliziotto 

spietato attacco temnristico al Cairo 

Ucdà il presidente del pariamento e tre guardie del corpo 


Sa^inoso attentato terroristico al Cairo: assassina¬ 
to in pieno centro il presidente del parlamento Ri- 
faat el Mahgub, uccisi anche l'autista, tre guardie 
del corpo e un uinciale di polizia. È un rìllesso della 
crisi del Golfo. La polizia non esclude nessuna ipo¬ 
tesi: nè quella «esterna», di terroristi pro-irakeni infil- 
tmtist in ^itto, nè quella «interna», che chiama in 
causa gli integralisti islamici. 


M il Cabo è tono shock per 
il gravissifiio etieniaio, avvenu¬ 
to nel pieno centro cittadino e 
sono gli occhi atterriti del pas¬ 
santi. Rilaat el Mahgub, 64 an¬ 
tri, dal IS94 presidenie deirAa- 
aeinblea dei popolo (patia- 
menio), e staio abbattuto dal 
ItMOO di quattro teirorisli insie¬ 
me a tre guardie del corpo. 
Dano circa le 10,30 (locali} 
quando II Gommando omicida 
è entrato in salone sul tralllca- 
dasimo lungo Nilo, davanti al- 
rHolel Semiramis Inlerconti- 
nentaL Secondo la ricostruzio¬ 
ne fornita dal ministro degli In¬ 
terni Abdel Halim Moussa, t 
leiroiisa hanno atteso l’auto di 
Mahgub, seguita da una vettu- 
iadlscoita.leggendodeigioi- 
nati« con le armi nascoste in 
capaci bone; ciivellaie di colpi 
le due auto, hanno risposto 
poi al fuoco di alcuni agenti di 
polizia aoconi al rumore degli 
spari e si sono quindi dilegui ’ 
Ire a bordo di due molo SuzuU 
parehegglaie nei pressi e uno a 
pledL Up tentativo dei passanti 
di fermarli è stato sventato spa- 
nitdodeicolpld'amiadafuo- 
colnaria. 

La Mercedes nera di RUaat 
el Maghub è rimasta ferma da¬ 
vanti all'albeigo. con I finestri¬ 
ni posteriore e del lato destro 


in franniml e II corpo senza vi¬ 
ta di un uomo della scorta ri¬ 
verso su uno dei sedili anterio¬ 
ri; duecento metri più avanti si 
è fennata l'auto di scorta con il 
corpo di un agente riverso 
mezzo fuori del finestrino. 0 
corpo di Mahgub è stalo porta¬ 
to dentro l'hotel Semiramis do¬ 
ve poco dopo è arrivala la mo¬ 
glie gridando fra i singhiozzi: 
•Lasciate almeno che lo veda». 
Chiazze di sangue segnavano 
il marciapiede e il muro del¬ 
l'albergo, mentre varie auto 
parcheÌBiate nei dintorni ave¬ 
vano! vetri in pezzi 
L’inierrogallvo più pressante 
è ovviamente quello sulla 
idenUik del terroristi e sull'ob- 
biettho che si proponevano 
con questo attentato. La do¬ 
manda non è peregrliM: l'auto 
del ministro degli interni Mous¬ 
sa viaggiava a poco più di 300 
metri da quella del piesidento 
riet parlarnento e qualcuno ha 
ipoitazato che potatse essere 
proprio hil il vero obbiettiva 
dell'agguato. Ciò contraitereb- 
be tuttavia con la freddezza 
ptofessiottale dimostrata dal 
killer, anche ae va ricordato 
che terroristi Islamici hanno 
compiuto, fra il maggio 1987 e 
l'agosto 1989. attentati a due 
ex-ministri dell'interno e al 


OraXrd Libano? 
Àoun sfugge 
a un attentato 


Ore forse decisive per il Ubano; la enclave cristiano- 
maronita controllata dai generale secessionista Mi¬ 
chel Aoun è dairaitroieri assediata da presso da in¬ 
genti forze siriane, su richiesta dei presidente eletto 
Elias Hrawi; l'attacco potrebbe scattare in qualun- 

3 ue momento. Mobilitazione a Beirut-est di migliaia 
i sostenitori del generale, che ieri pomeriggio ’è 
sfuggito a un tentativo di ucciderlo. 


n Libano sta vivendo ore 
drammatiche, con la erKiave 
copitpllala dal generale.secea- 
skinisto Michel Aoun assediala 
da presso dalle truppe siriane 
(e daireseicito regolare liba¬ 
nese) e con uno ascudo uma¬ 
no» di soalènitori del generale 
secessionisia disposto intorno 
al palazzo presidenziale di 
Baabda, a Deintl-esL In attesa 
deH’aaitacco linale>-Ad accre- 
I scerelateoslone.iwlpofflerlg- 
gio lo stesso Aoun è sfuggito a 
un attentato: uscito dal suo 
bunker persakitare i suoi so- 
sterritori (•SarelecliatI nel Bbrt 
di storia», ha gridato loro con 
evidente megalomania}, è sta¬ 
to latto tegno'ad un colpo 
d'arma da lUoco, andato pe¬ 
raltro a Vuoto; è immediata¬ 
mente scoppiata una sparato¬ 
ria che ha provocato il feri¬ 
mento di ahneno uno dei mili- 
lart della scorta. 

La situazione è precipitata 
nelle ultime due setUmane. in 
evidente connesstooe. con la 
crisi del^tollÒ^fte^Wnizio 
della sua avventureasccssioni- 
sta, neU'auntnno 1968, Aoun 

co?mllilare di*&^&m*Hus- 
seln, ansioso di creare proble¬ 
mi alla Siria per «punirla» di 
aver sostenuto l'Iran durante 
gU otto anni di guerra con l’I- 
r^ Ma dal 2 agosto scorso, 
m Saddam occupalo In ben 
altre faccende, gli aiuti sono 
wti sospesi Oamasco ne ha 
subito approfittato per tentare 
di liquidare II «bubborte» liba¬ 
nese, incoraggiando il presi¬ 
dente eletto Elias Hrawi a por- 

U biocco alla enclave di 
e lunedi scorso lo stesso 
Nraid ha formalmente chiesto 
taluto militare siriaiM per «ii- 
duktare la secessione». Questo 
consente ha l'altro ad Assad di 


affermare che le sue truppe 
non sotto truppe aoccupanti» 
(conte pretende Saddam Hus¬ 
sein} ma forze a disposizione 
delle legittime automa istiiu- 
zioruli del Ubano. 

Nella giornata di giovedì, 
migliaia di soldati siriani con 
cani armati artiglieria e lan¬ 
ciarazzi hanno preso posizio¬ 
ne, in assetto di combattimen¬ 
to, lungo i confini della zona 
controlìaia da Aoun, arrivando 
in certi punti a meno di 700 
metri dalle poisiziotri dei re¬ 
parti cristiani ancora fedeli al 
generale-, subito dopo Aoun ha 
latto appello al suoi sostenitori 
per una resistenza a oltranza, 
ed è cosi che nel cono della 
notte migliaia di persone sono 
affluite verso Baabda per «lare 
. scudo»contto un attacco. 

Per evitare «un nuovo bagno 
di sangue in Libarw» è interve¬ 
nuto il governo fraiKese.com- 
piendo un estremo tentativo di 
mediazione e suggerendo ad¬ 
dirittura ad Aoun (secondo in¬ 
discrezioni che pemHro l'am¬ 
basciatore di Parigi in Ubano 
ha ritenuto di dover smentire} 
di riparate all’estero e di for¬ 
mate eventualmente un gover¬ 
no in esilio in PratKla. Ma il 
tentativo di tiwdiazione non 
ha avuto esito. 

> L'attacco contro Aoun po¬ 
trebbe dunque scattare in qua¬ 
lunque momento, aiKhe se 
Oamasco sa benissimo che 
un'azione di forza •esterna» ri¬ 
schierebbe di ricompaltate in- 
tortto ad Aoun aiKhe quei cri¬ 
stiani (come l'aggiterrita mili¬ 
zia «Forze libarwsi» comandata 
da Samir Ceagea} che gli sono 
ostili Dal canto suo biaele ha 
latto sapete minacciosamente 
di seguite l'evolveni della si¬ 
tuazione «con la massima at¬ 
tenzione». OCX 



I ptesidstm M parlaiMiita egiziana nisit Mihgub: ili ritoi rauto in ni visgglm 


predecessore di Moussa.' 

le piste possibili sono co¬ 
munque essenzialmente due: 
una si collega alla crisi del Gol-, 
fo e all'atte^amento decisa- ‘ 
mente anti^ddam assunto 
dall'Egitto, e farebbe dunque 
attribuire la responsabllitù od- 
rattentpto a terroristi filo-irake¬ 
ni (nei giorni scorsi le autoriti 
egUane avevano demmclato 
infiltrazioni appunto di ele¬ 
menti irakeni e palestinesi, e in 
particolare di affiliati al gruppo 
di Abu Nidal} ; la seconda pista 
punta Invece in direzione degli 
wtegralisti islamici, autori di 
quasi tutfi gli atti di terrorismo 
compiuti in Egitto negli ultimi 
dieci armi, a partire dall’assas¬ 
sinio del presidente Sadat il 6 
ottobre 1981 ad opera del 


gruppetto «iihad islamica». Il 
30 apnie scorso ben 14 inte¬ 
gralisti erano stati uccisi dalla 
polizia nell'oasi di El Fayum, a 
un centinaio di chilometri dal¬ 
la capitale. 

La peisonalitù deH'ucclso 
non e di per sè sufficiente a in¬ 
dirizzare con certezza le ipote¬ 
si Quale ptesidenie del paria- 
iTtento, Mahgub ricopriva for- 
malotente la seconda carica 
istituzionale dell'Egitto (Muba- 
rak dalla sua ascesa al potere 
‘ ha sempre evitalo 61 nominale 
un vice-piesidetite} e come ta- 
' te poteva 'dunque essere un 
obbiettivo-simboio per terrori¬ 
sti sia intenti che stranieri 
D’altro canto'era consideralo 
tuttora un militante nasseriano 


Onu psdfalizzata sidlà missione in Israele 
Bush chiede àiipoggio a Mitterrand 


Resta sempre bloccata all'Onu la risoluzione contro 
Israele. Non si passa al voto perché l'Olp vuole evi¬ 
tare di spingere gli Usa ad un veto che li riallineereb¬ 
be con Shamir, gli americani vogliono evitare un no 
arabo che spaccherebbe lo schieramento anti-Irak. 
Ma resta il disaccordo sulle implicazioni della mis¬ 
sione Onu: indagare soltanto o propoire anche so¬ 
luzioni al problema palestinese. ., . • 

_ DAL NOSTRO COBRISPONDENTE ' ' 

StIQMUNO OHUBIRQ 


M NEW YORK. EatKoiaare-, 
nata la risoluzione di condan¬ 
na di Israele per il massacro di 
Gerusalemme. Ieri sono state 
nuovamente sospese le con¬ 
sultazioni Informali che anda¬ 
vano avanti da diversi giorni e 
notti su una bozza presentata 
dal presidente di turno britan- ' 
nico del Consiglio di sicutezza. 


più volte modificata In queste 
ore, senza arrlvatt ^a decisio¬ 
ne di sottoporla al voto del 
Consiglio, ere a questo punto 
un accordo di massima sui ter¬ 
mini della condanna, ma iton 
sono riusciti ancora a mettersi 
d'accordo su un altro punto 
chiave; il carattere e gli obietti¬ 
vi della commissione d'inchie¬ 


sta da inviare a Gerusalemme. 

Non si tratta più nemmeno 
tanto della magate o minore 
«ulficlalitù» e peso della missio¬ 
ne, se debba trattarsi di «osser- 
vatorh del Consiglio di slcurez- 
zo o di «inviatt personali» del 
segretario generale Perez de 
Cuellar. La questione di fondo 
su cui si continua a discutere è- 
se debbano limitarsi ad appu¬ 
rare la dinamica degli ItKidenti ’ 
e riferinie all'Onu o se invece 
debbano fornire «consigli» e 
«indicazioni». In altri termini se 
debbano entrare o meno nel 
merito delle soluzioni del più 
generale problema palestine¬ 
se. Nel primo caso la missione 
potrebbe al massimo esprime¬ 
re con maggiore o minore du¬ 
rezza un giudizio su quel che 6 
avvenuto e sulle responsabiUtA 
del governo Shamir. Nel se¬ 


condo caso potrebbe invece 
avviale qualcosa di assai più 
ambizioso: non solo suggerire, 
come vorrebbe rOlp. eventuali 
azioni dell’Onu a «difesa» dei 
palestinesi, ma atKhe mecca¬ 
nismi di soluzione a ampiorag- 
gio della più antica e intricala 
delle crisi dei Medio Orienle, 
insomma far passare il priiKl- 
pio che rOnu non si limita a 
predicale e condannale ma si 
dA da fare concretamente per 
imporre e costruire una solu¬ 
zione. come sta facendo nel 
Golfo. • - 

Ieri mattina sembrava che si 
fosse vicini al compromesso. 
Poi tutto e stato nuovamente 
rinviato. Si rinvia e non si va al 
voto perche ne gli Usa ne l'Olp 
- le parti che tirano rwU'una e 
itell'allra direzione su questo 
tema cruciale - hanno interes¬ 
se ad uno scontro che cristaliz- 


Shimon Peres 
dispiaciuto 
per la strage 
a Gerusalemme 


(fu in passato segretario gene¬ 
rale dcU'Unlone socialista ara¬ 
ba, il partito unico creato ap¬ 
punto da Nasser) ma era an¬ 
che stato oggetto, in tempi re¬ 
centi, di aspre polemiche per 
una presunta vicenda di tan¬ 
genti edilizie; e suo fratello Ab¬ 
del Kalek é stato arrestato e 
processalo, ma poi prosciolto, 
sotto l’accusa di aver approfit¬ 
talo dell'influenza di Rifaal per 
ottenere favori e concessioni 
in un progetto di rlsisiemazlo- 
ne fomaria del Cairo. Proprio 
raltrolerl.inflne, si era svolto in 
l^tto un réferendum per auto¬ 
rizzare il presidente Mubarak a 
sciogliere il parlamento e a in¬ 
dire nuove elezioni entro 60 
giorni; i si sono stali il 943 per 
cento dei votanti. 


Il leader del partito laburista israeliano, Shimon Peres (nella 
foto} ha auspicato a Lisbona che venga presa una decisione 
chiara per risolvere la crisi del Golfo e si è dichiarato molto 
dispiaciuto per la strage di Gerusalemme. Shimon Peres, 
inoltre, ha affermato che «un compromesso prolungherebbe 
la crisi del Golfo poiché non farebbe altro che rinviarne la 
soluzione creando un'altra attuazione critica per il futuro» 
Ad un giornalista che gli ha chiesto se sarebbe favorevole ad 
una soluzione militare, Peres ha risposto di non avere alcu¬ 
na veste per fate il consigliere ed ha ribadito che «deve esser 
presa una decbione perché non esiste alcuna prospettiva di 
compromesso da patte deirirak». 

Ambasdatore Se il Consiglio di sicurezza 

nalActiiiAco dell'Onu iton prerrde una 

poinunirate decisione che protegga dav- 

a Mosca vero il popolo palestinese, 

tutti gli sforzi dell'Onu «sia ri¬ 
guardo alla crisi del Golfo 
che agli altri problemi» sono 
desunati al fallimento. Lo ha 
dichiarato INabil Amr, ambasciatore palestinese nell'Urss. 
Dopo aver affermalo che, negli ultimi anque giorni, negli 
scontri avvenuti nei territori occupati sono morte 35 persone 
e centinaia sono rimaste ferite, Amr ha criticato Israele • che 
non sta facendo nulla per risolvere la situazione» e gli Usa 
che «staiuto bloccando» una risoluzione del consiglio di si¬ 
curezza che «deiuincia il comportamento di Israele». 

Nobel Lunedi prossiiTto a Oslo sarà 

nar la nara assegnato il premio Nobel 

r.***” pj**-*“ per la pace: la lista dei favo- 

GOfbSClOV riti é capeggiata da Mikhail 

èanAvItA Gorbnaciov che, a giudizio 

lavwni.u jjjgii esperti norvegesi é 

nettamente favorito nspetto 
agli altri candidati. Nella lista 
c'è aiKhe il presidente cecoslovacco Vclav HaveI e il leader 
sudafricano Nelson Mandela. Altri candidati sarebbero Gio¬ 
vanni Paolo II il leader della primavera di Praga, Alexander 
Dubeek e il ministro degli Esteri tedesco Hans Dietrich Ceiv 
scher. ma nessuno di questi avrebbe le proabilitA di succes¬ 
so di Gorbaciow. , 

Ondata Sono salite ieri a undici le 

Al arttocH 6ella Rdt smascherale 

Ul aiiCSU uitjiui giorni sulla base 

di spio delle rivelazioni dell'alto di- 

rfpirEst rigente del controspionag- 

ucll i»s giQ tedesco occidentale, 

Klaus Kuron anch'egli aire- 
stalo quando ha nvelato ai 
superiori di aver lavoralo anche per i servizi della ex RdL Dal 
3 ottobre, data della riunificazione, sono in tutto 13 le spie 
dell'Est tmaschnale in Germania. Negli scorsi giorni il go¬ 
verno di Boim aveva invitalo gli ex agenti della Rdt affmché 
si consegnassero alle autorilA e forrtisaero InlormazionL 


Nobel 
per la pace 
Gorbaclov 
favorito 


Il polacco n ministro degli Esteri di Var- 

CkishtcteMsickt Krzysztof Skubiszews- 

~f'***'*“*"'***** kl Astato ricevuto al Cremli- 

rlCeVUtO no da Mikhail Gorbaclov. 

al ^rAinlIfiA - Lunedi sarA firmata una di¬ 
si WremillHI chiarazione in cui si afferma 

‘ che la Poloiua e la Federa- 
zione russa non hanno ri¬ 
vendicazioni teniioriali reciproche. I due stausti hanno rile¬ 
vato, inoltre, il ruolo positivo della Germania riunificata nel 
nuovo contesto europeo e la rilevanza della conlerenza per 
la sicurezza e la cooperazione in Europa che si svolgerà m 
novembre a Parigi In una conferenza stampa il ministro po- ' 
lacco, dopo sfvérlMttolineato il dima di amiefada in cui d so¬ 
no svolti i colloqui con Gofbaciov ha detto che anche i rap- 
porli economid tra I due paesi sono stati discussi e che 
rUrsssiéimpegnataavendereatlaPoloniaunaloitequanti- 
tA di gas e petrolio. 


VIRQINULORI 


zi il dissenso. Ed entrambi han¬ 
no invece un preciso interesse 
a che il risultato sia quanto più 
possibile unanime. «L’Olp 
avrebbe potuto isolare gli ame¬ 
ricani se avessimo insistito per 
un voto lunedi, quando c’era 
una chiara maggioranza tra i 
15 membri del Consiglio di si- 
curezza a favore della bozza di 
risoluzione presentata dallo 
Yemen. Ma non l’abbiamo fat¬ 
to perché vogliamo che ci sia 
una decisione unanime che 
contribuisca a proteggere i pa¬ 
lestinesi», spiega II rappresen¬ 
tante deirOlp all'Onu Zehdi 
Labib Terzi. Gli Usa, dal canto 
loro hanno la possibllitA di 
porre il veto ad una risoluzione 
. aiKhe se questa ottenesse la 
maggioranza, ma un veto del 

f enere finirebbe col dissolvere 
unltA con gli arabi e gli altri 


realizzata contro l'irak. Per 
questo avevano giocato d'anti¬ 
cipo presentando una bozza 
di condanna di Israele, e su 
questa avevano ottenuto il 
consenso degli altri membri 
pemrianenti con diritto di veto 
del Consiglio (Urss, FlaiKia, 
Inghilterra, Ciiìa}. Era uno 
«strappo» clamoróso con l’al¬ 
leato privilegiato in Medio 
Oriente. Ma agli americani non 
basta che passi una loro risolu- 
ziotte, hanno bisogno che pas¬ 
si col consenso convinto del- 
rOlp e degli arabi, pena far in¬ 
furiare Israele senza acconten¬ 
tare gli altri 

Nello sforno per spingere al 
compromesso é entrato in 
campo Bush in persona, tele¬ 
fonando giovedì sera al presi¬ 
dente francese Mitterrand e 
chiedendogli di adoperarsi per 
evitargli di dover riconere ad 


un veto che farebbe piacere 
solo a Saddam Hussein. Mitter¬ 
rand. che considera con favore 
l'esigenza posta dal'Olp di get¬ 
tare le basi al Palazzo di vetro 
in sede Onu per lungimiranb 
soluzioni al conflitto israelo- 
palestittese. avrebbe proiiMS- 
so, secondo fontt della Casa 
BiarKa, di lare il possibile, pur 
non impegnando la FratKia a 
stare dalla parte degli Usa se si 
andasse ad una votazione su 
posizioni o addiritura mozioni 
contrat^sle. Nelle ultime 24 
ore telefo.nate dal Dipartimen¬ 
to di Stato, con la richiesta di 
date a Washington una mano 
per uscire dall'imbarazzo, so- 
iK> state fatte anche da Baker 
al collega sovietico Shevaid- 
nadze a Mosca, a quello fran¬ 
cese Dumas a Parigi e quello 
italiano De Mlchelis a Roina. 


Shamin «Le Nazioni Unite vogliono colpirci» 



Shamir attacca l’Onu: «Si vuole usate un doloroso 
episodio per colpire Israele. Tante volte Sono morti 
degli innocenti in Medio Oriente senza che per que¬ 
sto si riunisse il Consiglio di sicurezza delle Nazioni 
Unite». Stato d’assedio a Gerusalemme per la festivi¬ 
tà musulmana. I soldati israeliani uccidono un ra» 
gazzo dì vent'anni in Cisgioidania. Esteso il copri¬ 
fuoco ai villaggi arabo-israeliani della Galilea. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OMBRO CIAI 


Un banttn patostkKM ad Anman durante un Sit-In ttavanli Ma Croct tossa 


MB GERUSALEMME II check- 
polnt alla porta di Damaxo 
blocca tutti gli uomini ai di sot¬ 
to dei quarant'annl Per loro é 
vietato pregare, raggiungere la 
ntoschea della cittA vecchia 
dove l'Imam ha appena inizia¬ 
lo a leggere i versetti del Ceta¬ 
no. Qualcuno splnlona gli 
agenti cerca di beffare II con¬ 
trollo accodandosi dietro a 
qualche donna o a qualche 
anziano ma la maggior parte, 
saranno un miglia», si acco¬ 
vaccia di fronte alle mura e re¬ 
cita l'invocazione ad Allah. 

Dall'alba Gerusalemme é 
stretta in un'armatura di ferro 
costruita dall'eseicilo per im¬ 
pedire ai palestinesi di reagite 


con i sassi all'occupazione fin 
dentro alla città vecchia. Ma 
oggi é un'annatura flessibile. 
Su due o Ue case tra i vicoli del 
Suk arabo sventola la bandiera 
palestinese. Un altro giorno sa¬ 
rebbe stata strappata con furia 
dagli agenti. Oggi no. Oggi c'é 
l’ordine tassativo di evitare 
scontri. E quando serve, quan¬ 
do i ragazzini organizzano pic¬ 
coli cortei Ira la porta di Dama¬ 
sco e quella dei Leoni é il blin¬ 
dato con l’idrante che si occu¬ 
pa di disperderli invece del sol¬ 
dati. 

A Est della cittA santa, lonta¬ 
no dalle cineprese delle tv che 
osservar» rapaci la «spianata 


rUnltà 

Sabato 
13 ottobre 1990 


delle moschee», l'assedio non 
é cosi tenero. Un ventenne é 
ucciso dai soldati vicino al vil¬ 
laggio di Jenin e al tramonto 
sono una cinquantina i palesti¬ 
nesi feriti dalle pattuglie di 
Israele per non aver rispettato 
il coprifuoco che cerca di ad¬ 
dormentare qualsiasi protesta. 

La classe politica israeliana 
bolle in attesa del verdetto del¬ 
le Nazioni Unite. Oggi la radio 
trasmetterA un'Intervista al pre¬ 
mier Shamir ma glA ieri sono 
state diffuse alcune anticipa¬ 
zioni. Il succo delle sue parole 
è una sfida alla condanna in¬ 
temazionale per la strage di al- 
Aqsa. 

•Ci sono stati molti eventi In 
Medio Oriente nel corso dei 
quali degli innocenti hanno 
perso la vita senza che, per 
questo - ragiona il premier 
israeliano - si sia riunito il Con¬ 
siglio di sicurezza dell'Onu. 
Abbiamo la sensazione - ag¬ 
giunge - che si voglia sfrattare 
questo episodio cosi doloroso 
percolpire Israele». 

Gli ortodossi intanto, rin¬ 
ghiano. Il capo dei rabbini, 
Abraham Shapiro, ha attacca¬ 


to il ministro della Difesa e 
quello degli Interni per aver al¬ 
lentato nel mesi scorsi «le mi¬ 
sure di sicurezza a Gerusalem¬ 
me», cosa che - a suo giudizio 
- avrebbe «onvinto gli arabi 
che potevano muovei, orga¬ 
nizzarsi e profanare il Muro del 
Pianto». 

E il Gush Emurrin (Blocco 
della fede} l'orjanizzazione 
dei coloni ebraici nei tenitori 
occupati, ha annunciato pelle- ' 
grina^i settimanali nella città 
vecchia di Gerusalemme al fi¬ 
ne di «riaffermare i diritti di ' 
Israele». 

Sull’altro fronte di questo 
campo minato si é affacciata 
la Jihad islamica, che, mentre 
il Consiglio nazionale palesti¬ 
nese ha escluso la possibilità 
di «armare» l'Intifada, ha diffu¬ 
so un volantino nel quale si in¬ 
cita la popolazione del territori 
occupati alla rivolta armata 
contro Israele. 

Ieri il coprifuoco totale é sta¬ 
to esteso anche a tutte le citta¬ 
dine arabe ad ovest della «li¬ 
nea verde» che separa l'Israele 
del '48 dalle tene occupate 
nella guerra del 1967. Solo Bet¬ 


lemme é stata graziata da una 
misura che equipara gli arabi 
con passaporto Israeliai» a 
tuttt gli altri palestinesi trasci¬ 
nando di nuovo le ferite dello 
scontro all'lntemo dello Stato 
di Israele. 

Intanto «Al Haq», l'organiz¬ 
zazione di giuristi paiestinesi 
nei territori occupati da Israe¬ 
le, ha affennato che la strage 
di lunedi nella spianala delle 
moschee fucausata dall'impie¬ 
go «totalmente ingiustificato» 
delle armi da fuoco da parte di 
poliziotti e di agenti della para¬ 
militare «guardia di frontiera» e 
ha negato che le autorità isla¬ 
miche presenti sul posto aves¬ 
sero incitato la folla di fedeli 
musulmani alla violenza. In 
una conferenza stampa a Ge¬ 
rusalemme est «Al Haq» ha 
presentato un rapporto preli¬ 
minare. basato su testimonian¬ 
ze tutte di fonte paiestinese, 
nel quale ha cercato di rico¬ 
struire la sequenza di eventi fi¬ 
no alla loro tragica conciusio- 
ne. Secondo Al Haq le autonià 
israeliane sono colpevoli di n- 
petute e gravi violazioni della 
convenzione di Ginevra. 
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NEL MONDO 


A Mosca rivelazioni sulla vicenda 
del presunto colpo di Stato 
Un ufficiale dice: «Il 9 settembre 
paracadutisti in assetto di guerra» 




Lo scopo dei movimenti di truppe 
nascosto dal ministro della Difesa 
Gorbaciov anticipò il suo rientro 
da Helsinki: solo un caso? 


La «Komsomoiskaja Pravda» pubblica nuove rivela¬ 
zióni sulle manovre militari dei paracadutisti intor- 
I no a Mosca, nei giorni Ira il 9 e il 13 settembre. La te- 
'Stimonianza^di un ntaggiore dell'aviazione, che 
' smentisce la versione del ministro della Difesa, Dmi- 
tiy Yazov. Il 9 Gorbaciov era a Helsinki per il vertice 
con Bush, e anticipò ìi suo rientro nella capitale so¬ 
vietica, previsto per il 10: un caso? 

OAL NOSTRO INVIATO 

' • MAIICIUOVIUAm 


ai MOSCA. Nuovo colpo di 
' scan» nella vicenda del pie- 
suitto leniadvo^U. golpe minia¬ 
le che A>a avvelenando 11 clima 
' politico moscovita. A fornire 
' nuove iNébaioni Rancore una 
' voHa ia‘<ICÒmsómobiutia Rnv- 
, da», oggi uno dei giornali pio 
combattivi nei panorama del 
mas» medie sovietici e il pri¬ 


mo a svelare l'esistenza di ma¬ 
novre militali «sospetie» nei 
dintorni di Mosca, alla metà di 
settembre. 

Questa volta a parlare e un 
maggiore .. dell’aieonautica, 
che manda una leltere al gior¬ 
nale, svelando nuove circo- 
sta.nze sugli strani movimenti 
che dalla notte del nove set¬ 


tembre sino al 13, devono aver 
tenuto molta gente sveglia nel¬ 
la capitale. Sulla base del suoi 
sospetti, M. Pustobayev, questo 
il nome dell'ulficiale. ha accu¬ 
sato esplicitamente il ministro 
della Difesa, Dmitry Yazov, che 
in parlamento aveva respinto 
tutte le accuse su presunti col¬ 
pi militari, di aver nascosto de- 
iiberatamente il vero scopo dei 
movimenti di truppa intomo a 
Mosca e ha chiesto che il so¬ 
viet supremo svolga nm'in- ' 
chiesta indipendente» su qua- - 
sti avvenimenti. Ma vediamo 
come Pustobayev ricostruisce 
quella giornata (o sarebbe 
meglio dire nottata). ^ . 

Il 9 settembre. Il teggimemo 
di paracadusti di cui fa parte 
(di stanza nei pie»! di ténin- 
grado) viene messo In stato 
d'allerta: pronti a partire per 


, Mosca, in pieno assetto di 
guerra. Scopo deU'operazione: 
sconosciuto, «esattamente co¬ 
me quando quel 12 dicembre 
del 1979 partimmo per dare 
' l'aiuto Inlemazionallsla all'Af- 
ganisian», dice il maggiore. I 
paracadiHti, in assetto ìda bat¬ 
taglia, vengono Imbarcati su 
< aerei, insieme a mezzi di tra¬ 
sporto, che puntano sulla re- 
gione di Mosca. «Non si parla¬ 
va di manovre- racconta-ina 
di pouibill disordini nella ca- 
pitale, In vista dell'apertuia del 
soviet supremo». In ogni caso, 
a quanto dice l'ufficiaie, anche 
. i comandanti del leggtmenio 
erano all'oscuio degli obieOfvL 
' 1 paracadusti vengono ac¬ 
quartierati alla bell'e meglio 
' nelle foreste nel pressi deil'a- 
reopono militare, con la con¬ 


segna di non abbandonare in 
nessun caso la postazione as¬ 
segnata e di non dare nell'oc¬ 
chio. Altri reggimenti di para¬ 
cadutisti arrivano inUinto da 
Tuia e Rlasagn. Tutto questo 
dura sino al 13 settembre. 

Dice il maggiore Pusto¬ 
bayev. ho partecipato a diver¬ 
se esercitazioni, ma esse gene¬ 
ralmente vengono preparale 
con molto anticipo, con obiet¬ 
tivi precisi e conosciuti. In nes¬ 
sun caso, nel corso di esercita¬ 
zioni, vengono consegnale 
munizioni da combattimento, 
se si fa eccezione per il caso in 
cui esse si svolgano in zone In- 
teresute a conflitti Interetnici. 
•Perché allora prepararsi alla, 
sfilata del sette novembre in 
assetto di guerra? (Questa era 
stata la giustificazione di Yazov 
a proprosito della presenza dei 


paracadutisti nei dintorni di 
Mosca, ndr). Perché nascon¬ 
dersi in un boschetto?», SI chie¬ 
de rulliciale, che peraltro ne¬ 
ga, come venne detto e scritto 
' in quei giorni, che i paracadu¬ 
tisti parteciparono alla raccol¬ 
ta delle patate. «Eravamo sem¬ 
pre in stalo d'allerta». 

Il mistero resta, anzi si infitti¬ 
sce. La «Komsomoiskaia Prav¬ 
da», che pubblica la lettera in 
prima paglna, avvalla nei fatti 
la richiesta dl'irna commissio¬ 
ne d'inchiesta. Va ricordato, a 
questo punto, che quella notte 
del 9 settembre, quando I pa¬ 
racadutisti partivano per Mo¬ 
sca, Gorbaciov ere a HelsinM 
per il vertice con Bush. Antici¬ 
pò il suo rientro hi Ur» quella 
stessa notte, invece del ^mo 
$ucce»ivo, il 10, come previ¬ 
sto dal programma. 


Via a Soviet supremo, U nuovo parlamento si chiamerà Duma 

La nuem Russia di Boris Elfc 


. • ; , /.*, ji'. } ^ t ■ ' 




■ .ì l! 


: La Russia sta preparando la sua costituzione che 
: prevede una repubblica presidenziale. Il Soviet su¬ 
premo si chiamerà Duma. Un referendum dovrà ap- 
> provare la nuovacartà fondamentale definita da un 
' deputato come il «funerale del sistema sovietico». Il 
pièsldenlesovletico Gorbaciov vara Un decreto per 
. la difesa del «diritto alta proprietà» dopo frequenti 
i casi di esproprio di bèni dello Stato e del Pcus. 

‘ .Ja' - / . . WROIOSIflOI 


■IMOSCA BotisElisinvuole 
fare della Rùssia una.repubbli¬ 
ca presidenziale e'cambiare U 
naMwalStMetsupremo,gpa^ . 
lamento di cui « prasidcitte. 
SoMMRiasiBliiiiltMrivelaiic» . 
nLauli>iaea««<U.ntKMaoQiii> : 
tuztoqe dalla piu gran.de dalle . 
tepu^lKbe^'U^ chi» ieri ài 
sta», poftalo all'esame dèlia 
appqliltt 'commisskme parla- ; 
menlare' cosfifulia l'estate 
aedrML ir progettò è ancore ta- 
le-iiM ter!' I) auo conrenoto « 
alato passato al vaglio dal de¬ 
putati i quali si sono impegnati 
il» un» «tempestosa diacussio- 
na\ aecmdo. la definizione 


dell'agenzia Tass. Che, in ogni 
caso, non ha impedito al cor¬ 
poso documento di essere ap¬ 
provalo a achiaocianie mag- 
glorarua come una «base di la- 
voto«per le ae s skmedrnovem- 
l^'<leT«<dtttpeiiso del deputali 
ideila Runla^ Opaitamenio per 
ooil'diie •tupiiiiatCA’'oompo- 
Mo'dl oHie mille deputati e a 
culapetta apprtreare le modlfi- 
alla carta- fondamentale 
della repubblica. La bozza di 
nuova c^thualmw é stala illu¬ 
strata dai segretario della com- 
mbslone, Oleg Rumianizev, al¬ 
ta presenza del presidente Eli- 


sln rientrato in attività dopo ol¬ 
tre 20 giorni dall'liKldente stra¬ 
dale che lo ha costretto a un 
periodo di riposo assoluto, r- 

Dunque, una Ru»ia presi¬ 
denziale in cui U capo potreb¬ 
be essere nello stesso tempo 
alla testa della repubblica e al¬ 
la guida del governo. Il proget¬ 
to avanza questa tre due Ipote¬ 
si. L'altta é che le due cariche 
vengano scisse. In ogni caso, 
l'elezione dovrebbe essere a 
suffragio universale, cosi come 
avverrà tra non molto nella re¬ 
pubblica delta TUifcmenla. La 
Ru»la diventerà uno «stato so- 
vrano, democrattco» foimato 
da popoli «uniti storicamente». 
E sarà II popolo II «portatore 
della sovranità». Il suo popolo 
multinazionale, cui spetterà la 
definitiva approvazione della 
costituzione attraver» un refe¬ 
rendum (la cui regolamenta¬ 
zione, tuttora assente, sta per 
essere portata all'attenzione 
del parlamento deU'Ut» a par¬ 
tire dalla pto»ima settimaru). 

Il nuovo parlamento, se pas¬ 
serà la proposta, si chiamerà 


Duma. Non più Soviet supre¬ 
mo. La Duma statale funzionò 
per un periodo sotto la Ru»la 
zarista, prima della rivoluzione 
bolscevica del 1917. Un depu¬ 
talo ha commentato amara¬ 
mente:. «Questo é II funerale 
del sistema sovietico». Altri 
parlamentari hanno definito II 
progetto come «ambizioso», di¬ 
chiarando in anticipo la loto 
approvazione. E di tutto il con¬ 
tenuto che prevede anche iin 
capitolo particolare sul «diritti 
deH'uomo, un altro sulla divi¬ 
sione del poteri Ira legislativo, 
politico e giudiziario. È detto, 
inoltre, che lo «stato partecipa 
alla .reflazione dell'gllività 
econóttiKa» ia.utMÌst«|ha J(n 
cui opcranoAmercatpb laU^'* 
ra inlzlaliva f^wmpdUtfcrìe. 

Ieri Mikhail Gorbaciov, dal 
canto suo, ha proseguilo la sua 
omiai Intensa opera di emta- 
sione di decteU. E ne ha litmà- 
to uno significatlyD sulla «Invio¬ 
labilità al diritto di proprietà». 
Un concetto .Inedito ma che 
sembra particòlamiente diret¬ 



ti presidente dela Russia, Berta Eltsin 


to, anche se non dichiarato, a 
fronteggiare U processo di de- 
.statalizzazione e di requisizio¬ 
ne Indiscriminata di beni e im¬ 
mobili sia dello Stato sta del 
Pcus. Il deemio, infatti, si riferi- 
-rsoe éf fatta d|e.r!ÌD> una serlia^i i 
^ regioni aonMivet^U frem-rì-. 
~ tllcàtldle^lropriBloniRre^* 
" li» di aziende, uffici, beni di as¬ 
sociazioni varie, e che «sono 
. dl,ffusl anche gii attentati aita 
. proprietà' del cittadini». SI ri- 
...coiderà che In Lituania, per 
- eréiriplo, li Cremlino invio i mi¬ 
litari a presidiare i palazzi del 
. Pcus die II governo di Vilnius 


Domani andranno alle urne i cinque LSnder della ex Rdt e là Baviera 
La Cdu favorita dalla popolarità del cancelliere Kohl, difficoltà per la Spd 


; Filma prava elettorale nella nuova (àennania. A me- 
' no di due mesi dal votò che il 2 dicembro darà al 
' piaése Q'primo vero parlamento e ne deciderà il go- 
I vémo'peri prosslmi ànni, un bùon terzo degli eletto- 
: ri va àUe,umé. domani), nei cinque Làhder della ex 
I Rdt (iicostituili dòpo 38. anni) e Jn Baviera. Un test 
> decisivo, che la Cdu affronta sultonda dei successi 
; di Kohleche la Spd ha buoni motivi per temere. 

^ PAOLOSOUMNI ' 


; M BERLINO. Meclemburgo- 
I l^tperanja .anteriore. Brande-. 
; burgo.Sassonta-AnhalLSasso- 
...nia TmeinSia: scomparsi dalla 
carta gec^alica nel I9S2, risu- 

t'/peitaU (nwaotoiofinalttwnte) 

r. ' prowboita Camém del 
; popolo di Berlino nel luglio ' 
xorso, I cinque Lànder della 
I ex Rdt tornano a vivere di vita 
! politica propria. Poco più di 11 
' milioni di elettoti, domattt, 

I eleggeranno i loro Ministerprà- 
sMenten e i loro pariamentt, 

; tendetKlali'.d«rHitioilmiU-al-. 
I menoput pbna’polHIco-lstitu- - 
I zionale peiehé per i|',resiQ te 
' cose son bte pIffcÉÉllllcate- 
' : al 10 Lànder già esbtdreiielta . 


! : parte cocckkfl^ delia' Ge^ 
i ' manta. Dop^Vche, alla nor- 
; malizzazlone piena e al com- 
i plmentodel principio federale 
che Ispira la nuova Germania 
; non mancherà che un appun- 
; tamento: la sisletnazione del 
. sedicesimo e ultimo Land, 

' quello della Grande Berlino i 
' cui cittadini, con ogni probaU 
I lltà, eleggeranno parlamenttfi 
' governo il 2 dicembre^ In con¬ 
temporanea con II volo per il 

K i Bundestag. Domani, co- 
ue, non si voterà solo al- 
I l'esL ina anche al sud. In quel- 
: lo che dei «vecc-hi» Lànder éU 
> più esteso per territorio, il più 
autonomo e il «più speciale» 
per configurazione politica, la 
. Baviera-Dd punto divista geo¬ 


grafico, insomma, bisognerà 
tener d'occhio, da domani se¬ 
ra dopo le 18, quando comin- 
ceranno ad esser, resi noti i ri¬ 
sultati, una «letta» di Germania 
. che va dalle Alpi al mar Balti¬ 
co. Dalnuntodl vista politico si 
tratterà Invece df misurare le 
chances del partiti per il 2 di¬ 
cembre, un futuro molto vici¬ 
no, alta luce di un passato an¬ 
cora più vicino. E' del tutto evi¬ 
dente. infatti, che il latto di te- 
, nersl una decina di giorni do¬ 
po l'ùnifipazione influisce In 
mòdo determlriante sulle ele¬ 
zioni di domani. 

Chi ha le carte migliori da 
giocate. In questa coincidenza 
(che non é allatto casuale) é 
la Cdu. «Kanzier lùr Deutsch- 
land», «cancelliere per la Ger¬ 
mania»: la faccia di Helmut 
Kofil sorride dal manifesti In 
ogni aqgolo delta fu Rdt; rias¬ 
sume, e in pratica esaurisce, 
tutta la campagna elettorale 
cristiano-democratica. Di pro¬ 
grammi la Cdu non parla, e an¬ 
che sul piano delle promesse 
la sua propaganda va molto 
sul semplice: abbiale fiducia, 
fate qualche, sacrificio e lavoro 
e benessere antveranno, ve lo 
garantisce .il cancelliere che vi 
ha regalato l'unità della patria. 
Il culto della personalità a»u- 
me, qua e là. qualche aspetto 
giottesco: Il capolista crtsttano- 
. democratico in Turingla Josef 


Duchac ha impostato tutta la 
propria campagna sulla rfidu- 
cla» di cui gode presso il Gran 
Capo, accanto al quale si é fat¬ 
to fotografare In tutte le pose. ' 
Né mafflioie autonomia mo¬ 
strano 1 candidati Cdu delta 
Sassonta-Anhalt, Gerd Gies, e 
del Meclemburgo, Alfred Go- 
molka. Solo in Sassonia e nel ‘ 
Brandebutgo i capilista cristia¬ 
no-democratici hanno un mi¬ 
nimo di profilo proprio: Kurt 
Biedcnkopf, un politico navi¬ 
gato, esponente della sinistra 
democristiana e vecchio nemi¬ 
co di KohI, «Importato» ; per 
l'occasione dalla Renania, sa¬ 
rà, con ogni probàbilità, il pre¬ 
sidente del governo regionale 
a Dresda (Sassonia), mentre 
al posto di Mlnlsterpràsldent a 
Potsdam (BrandeburgoT con- 
cone l'ex ministro degli Inter¬ 
ni, ed ex dirigente delta con¬ 
servatrice Dsu, Peter-MIchael 
Diestel. 

Il vuoto di programmi e di 
Idee della campagna cristtano- 
democratlca é un segno evi¬ 
dente di difficoltà, delle quali, 
del resto, la stessa dirigenza fe¬ 
derale del partito é ben consa¬ 
pevole. Al successo travolgen¬ 
te delle politiche del 18 marzo 
e a quello, già relativo, delle 
comunali delG maggio, ha fat¬ 
to seguito un lungo periodo di 
incertezze. Le promesse mira¬ 
bolanti fatte prima dell'unione 
monetaria del l.lugliosonoun 
ricordo sul quale è meglio sor¬ 
volare considerati i dati della 
disoccupazione, ormai lancia¬ 
ta verso il tetto del due milioni 
di senza-lavoro. Alla sua prima 
uscita elettorale, un mese e 
mezzo fa a Halle (Sassonta- 
Anhalt) KohI, invece del con¬ 
sueto bagno di folla, trovò una 
dura contestazione, né le cose 
andarono^ meglio altrove. Ma 
questo avveniva prima dell'u¬ 
nificazione; il clima creato dal¬ 
la grande novità, le speranze 
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accese neiropinlone pubblica 
.orientale dal fatto di potersi 
considerare, ormai, <ome gli 
altri», hanno riportato in alto la 
popolarità se non del partito 
almeno del cancelliere, come 
mostrano tutti I sondaggi. Spe¬ 
cie nelle regioni del sud. Turbi- 
già e Sassonia, i cristiano-de¬ 
mocratici non temono avver¬ 
sari e l'unico dubbio é se riu¬ 
sciranno o meno a garantirsi la 
m^ioranza assoluta. 

TmIo più che se la Cdu ha 
qualche guaio, la sua avversa¬ 
ria diretta, la Spd, ne ha molti 
di più. I socialdemocratici del¬ 
l'est. dopo la batosta del 18 
marzo, sono sempre più affon¬ 
dati nella propria incapacità di 
darsi una struttura organizzati¬ 
va efficace. Tani'é che solo in 
due Lànder sono riuxiti ad 
esprimere candidati dalle pio- 
pne file: Manlred Stolpe (ex 
presidente del consiglio conci¬ 
storiale evangelico) nel Bran- 
deburgo e l'ex vicepresidente 
della Camera del popolo Rei¬ 
nhard HOppner in Sassonta- 
Anhalt. Altrove la Spd é stata 
costretta a «importare» dIriMn- 
ti occidentali: il ministro della 
Giustizia dello Schleswig-Hol- 
steln Klaus Klingner (Meclem¬ 
burgo), il vice di Johannes 
Rau nella Renania-Westfalia 
Frìedhelm Fahrtmann (Turìn- 
gta) e la segretaria organizzati¬ 
va federale Anke Fuchs (Sas¬ 
sonia). Le prospettive social¬ 
democratiche sono un po'rlsa- 
lite, alla fine di settembre, do¬ 
po il congresso deH'unilicazIo- 
ne di Berlino, ma secondo i 
sondaggi la Spd ha qualche 
po»lbiUtà, peraltro dubbia, so¬ 
lo nel Brandebutgo, dove, co¬ 
munque. Miebbe poi costretta 
a una «grosse KoallUon» insie¬ 
me con. la Cdu. 1 sondaggi 
(che dànno la Cdu oltre il 4^ 
e la Spd sul .20%) certo posso¬ 
no sbagliare, ma in casa so¬ 
cialdemocratica ne»uno si fa 
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soverchie Illusioni: nei cinque 
Lànder. orientali,.domani, an¬ 
drà beile se si riuscirà a tenere 
le posizioni di marzo e di mag¬ 
gio, mentre un buon progresso 
(rkm impossibile) In Baviera 
sarebbe già un segnale confor¬ 
tante per il voto pantedesco di 
dicembre. ■ . •, - • 

I liberali della Fdp puntano, 
come ha detto II loro presiden¬ 
te Otto Lambsdorff, a «un risul¬ 
tato a due cifre», il che non é 
impossibile. Almeno in Sasso- 
nla-Anhalt dove la popolarità' 
del ministro degli Esteri Gen- 
^ schei, che é originario di Halle, 

'' ha poco da iniziare al «kohli- 
smo» spinto della Cdu. Fedeli 
alia propria tradizione di ago 
della bilancia,'i liberali punta- 
noad'evltaieuna maggioranza 

< assoluta cristiano-democratica 
- o comunque conservatrice 

(Cdu-Dsu) nelle regioni del 
r sud. Sebbene su alcuni temi di 
. politica esteta e di diritti civili 
le posizioni della Fdp stano 
più vicine a Quelle della Spd 
che. a quelle democristiane, il 
'risultato del partilo verrà giudi¬ 
cato anche come un segnale 
sulla tenuta della alleanza a 11- 

< vello nazionale con la Cdu- 
' Csu, confermala nel recente 

< congresso federale. 

. Un'incognita, sulla quale 
anche i sondaggi dicono poco, 
é rappresentata dalla Pds. Il 
.. partito «per. un socialismo de- 
. mocratico» di Cregor Qysi po- 
. Irebbe.raccogliere i frutti delle 
disillusioni e delle inquietudini 
che accompagnano là crisi 
economica, nonché quel che 
resta (nonostante tutto) del- 
t'«identità della Rdt». Ma la cir¬ 
costanza di essere, ancorché 
rinnovato (con qualche om- 
. bra di <omlnuismo», però), 

■ l'«erede« della vecchia Sed, ha 
' caccialo la Pds in una posizio¬ 
ne di isolamento politico che 
le potrebbe essere fatale. Nes¬ 
sun altro partito, eccetto qual-. 


I farmacisti che 

non vengono pagati promuovono 
azioni legali: gli enti sanitari debbono 
spendere inutilmente milioni. 

La piaga delle prescrizioni immotivate 

Le Usi nella tempesta 


aveva dichiarato di proprietà 
della repubblica alndipenden- 
te> e in procinto di abbando¬ 
nare l'unione. 

Nelle ultime settimarw. effet- 
,.tivamente. una serie di soviet 
k locali ha cominciato a requisi- 


dove la sede del comitato re¬ 
gionale é stata trasferita al mu- 
. nieipio in mano ai nazIonalisU. 

Oorbaciov, nei suo decreto, 
1 ha definito «Illegali» le azioni di 
. esproprio eludalo incarico di 
inieivehire alla procure e al 
ministero deiriniemo. 


M Caro direttore, sono un dipendente della 
Usi 53 di Salerno cd opero da due anni in quali¬ 
tà di procuratore legale nell'Ufficio legale di tale 
Usi. Conosco quindi direttamente il problema 
della spesa farmaceutica in quanto, con ritmo 
crescente, da diversi mesi a questa parte vengo¬ 
no prodotti decreti Ingiuntivi da parte delle far¬ 
macie di Salerno e provìncia contro l'UsI 53 per 
il ritardo nei pagamenti delle loro competenze; 
decreti ingiuntivi la cui trattazione é di compe¬ 
tenza del nostro ufficio legale. 

Per calcolare 11 danno economico per la Usi 
(e quindi per la collettività!) delle suddette 
: azioni legali, basti considerare che ogni decreto 
' Ingiuntivo costa alta Usi, solo nella fase iniziale, 
una spesa che oscilla tra le 500.000 lire e 
l.SOO.OOO. Tale costo poi aumenta nella proce¬ 
dura esecutiva, che regolarmente segue il de¬ 
creto ingiuntivo, nonché per le spese degli avvo¬ 
cati che la Usi nomiiu a propria difesa (infatti a 


me e ai colleghi dell'ufficio legale non é stata 
consentita l'iscrizione all’Albo speciale dei Pro- 
^ curatori legati, trovandosi più comodo favorire 
gUawocatiestemi). 

A conclusione del discorso va detto che le di¬ 
fese legali delta Usi, superfictali e approssimati¬ 
ve, hanno prodotto l'unico risultato di accresce- 
' re ulteriormente gli oneri finanziari. 

Tuttavia é a monte che la questione va posta, 
sulla mancanza di una politica sanitaria e di 
una «educazione sanitarta», che il legislatore 
aveva giustamente posto a base di una possibile 
buona riuscita delta riforma sanitaria contenuta 
-snella legge 833/73. -f 

Nel caso specifico é evidente che esMe un 
mercato dei fatmaci e che la pre»ione di tale 
mercato sui medici induce costoro a prescrivere 
con estrema facilità l'uso di medicinali spesso 
inutilLo addirittura dannosi ; 

dr.ArtnroPema. Salerno 


Come 


che gruppo della «nuova sini¬ 
stra* ad ovesL é disposto ad al¬ 
learsi con essa, e la prospettiva 
di rappresentale un «frigorife¬ 
ro» per i voti della sinistra po- 
. trebbe erodere i suoi constisi 
anche nelle zone dov'é più for¬ 
te, come Magdebuigo (Sasso- 
nta-Anhall), Rostock e Neu- 
brandeburg (Meclemburn) o 
Francoforte sull’Oder (Bran- 
deburgo). Attrettanto insonda¬ 
bili sono le prospettive dei Ver¬ 
di e del movimenti protagonisti 
un anno la della rivoluzione 
pacifica e raccolti nella allean¬ 
za «BOndnIs 90». La riforma 
della legge elettorale imposta 
giorni fa dalla Corte costituzio¬ 
nale ha ridato loro un po’di fia¬ 
to per II 2 dicembre, ritnetten- 
' doli nel gioco politico dal qua¬ 
le rischiavano di essere eKliisi 
anche a livello locale. Penaliz¬ 
zata, invece, dovrebbe essere 
l’ultraconservatrice Dsu, allea¬ 
la della Csu bavarese, per la 
quale la vecchia legM elettora¬ 
le era stata latta «ad hoc». I «so¬ 
cial-unionisti», divisi al loro in- 
' temo e serripre un pó'rissosi, 
sono comunque abbastanza 
insediali in Turingla e In alcu¬ 
ne zone della Sassonia, dove 
più awertlbili sono certi umori 
' di destra e dove, soprattutto, 
. arrivano più facilmente I po- 
. . lenti mezzi messi a disposizio¬ 
ne dai cristlaho-sociali di Mo¬ 
naco. Ma a differenza del 18 
maizo, quando ottenne qual- 
.che buon risultato al sud, la 
. Dsu, stavolta, deve guardarsi 
dalla conconenza non solo 
della Cdu. irà anche della de¬ 
stra estrema In Turingla, infat¬ 
ti, si prexnta la Ndp, il partito 
neonazista che é stato proibito 
finché é esistita la Rdt. Non do¬ 
vrebbe raccogliere molti con- 
rensl, ma certo è un segnale il 
. ' fatto che sta comunque ^là 
prcxnte in certe pieghe ui- 
quiete delta società tedesco¬ 
orientale. . 




i concorsi 
per sociologi? 


■i Caro direttore, sono ukI- 
11 recentemente 11 bando per 11 
concorso a posti di professore 
di ruòlo. Il fascia, e in data 18 
settembre, quello per assun¬ 
zioni presso il ministero del La¬ 
voro, che riguarda anche i so¬ 
ciologi Come verranno esple¬ 
tati questi concorsi? Come sa¬ 
ranno fatte le cernite? Sono in- 
iLiTogatM che rimandano a 
questioni annose. Nelle di¬ 
scussioni che hanno animato 
la stampa durante l’estate si é 
avanzala l'Ipotesi di una corre¬ 
zione delle modalità di com¬ 
posizione delle commissioni 
di concorsi a cattedra: ora, ci si 
arriva tramite elezioni e sorteg¬ 
gi. Si suggeriva che l'elimina- 
zione del sorteggio avrebbe 
potuto .'lesponsabilizzAia-, 

sssaasSe 

ne xnza collettivi sta paitico- 
larmente rischioso: non si vie- 
, ne eletti se non si ha alle spalle 
un gruppo organizzato che 
magari trasmette ai docenti 
dell'alea la tema dei nominati¬ 
vi da votare, per evitare disper¬ 
sioni e andare sul sicuro. 

Il controllo poi sulle schede 
é semplice; un docente che 
non avesse votato come indi¬ 
cato viene individuato facil¬ 
mente, diviene persona non 
affidabile, da escludere in futu¬ 
ro dalle trattative. Già ora uno 
studioso solitario, noto sul pia¬ 
no scientifico in Italia e all’e¬ 
stero, ha scarse possibilità di 
essere eletto. Se questo avvie¬ 
ne, lo é di stretta misura, con il. 
voto dei pochi non allineati al- 
l'intemo dei principali gruppi 
di potere: si troverà isolato al- 
rintemò delle commissioni 
poiché gli accordi sono stati 
presi in anticipo. In altra sede. 

E quanto é avvenuto di re¬ 
cente anche per 1 concorsi di 
prima fascia per Sociologia. Il 
risultato é una fotte disincenti¬ 
vazione allo studio, la dequali- 
ficazione del lavoro universita¬ 
rio. Sedi meno folli accademi¬ 
camente, meno introdotte nel 
gioco delle spartizioni, sono 
fortemente penalizzate. Come 
prevedere un futuro migliore? 
Forse, con una maggiore auto¬ 
nomia alle singole sedi univer¬ 
sitarie? Certo, con una riaffer- 
mazione dell'Importanza di 
studi ricerche e anche dell’ln- 
segnamemo per una valutazio¬ 
ne: criteri oggi apparentemen¬ 
te obsoleti Altrimenti l'Univer¬ 
sità Italiana, con forte danno 
degli studenti, andrà incóntro 
ad una inevitabile e sostanzia¬ 
le dequaliflcazione, proprio in 
un momento in cui il raffronto 
con.Ie altre nazioni europee si 
fa più vicino. 

. . pirof. Angelo Bonzaninl, 

r docente di Sociologta del la- 
: «oro. Università di Roma La 
Sapienza. Vittorio DInl, do- 
. .cerne di Sociologia, Universi¬ 
tà di Siena. lYanco Cerase, 
docente di Sociologta indù- 
V striale. Università di Napoli. 

. Giorgio Chinnlel. docente 
di Statistica sociale e giudi- 
^. ziarta. Università di Palermo. 
Ettore De Marco, docente 
di Sociotogla, Università di 
Bari. Cario Donolo, docen¬ 
te di Sociologia giuridica. 
Università di Roma La Sa- 
^ plenza. Alberto Izzo, do¬ 
cènte di Storia della soclolo- 
' ' già, Università di Roma La 
Sapienza. Orlando Lentlnl, 


docente di Storia della socio¬ 
logia, Università di Napoli. 
Maria Immacotata Rfaiclo- 
' U, docente di Sociologta, 
Università di Roma La Sa¬ 
pienza. Glnseppe Mastroe- 
. ni docente di Sociologia, 
. Università di Messina, Ant»: 
nio Mussiiio. docente di 
Statistica sociale, Università 
di Roma La Sapienza. Arnal¬ 
do Neati, docente di Socio¬ 
logia, Università di Firenze. 
Luigi Perrone, assistente 
ordinario di Sociologia, Uni¬ 
versità di Lecce. Enrico Pn- 
gUcM, docenle di Sociolo¬ 
gia del lavoro. Università di 
Napoli. Laura Uni, docente 
di Sociologia dell'educazio¬ 
ne, Università di Cassino. 


Chiarimento 
suirattività 
della cooperativa 
«Mediterranea 71à> 


%>c8or(^. le ^o 
una rettifica in risposta all'arti¬ 
colo ‘Alla camorra i soldi de! 
terremoto’, pubblicato il gior¬ 
no 18.7. 

L'aiticofo proietta ombre ca- 
morrlsUche sulla scrìvente, 
traendo argomento da assunte 
situazioni ombrose e da chiari¬ 
re (sarebbe stato opportuno 
praticare ogni accertamento 
prima delta pubblicazione) 
sicché l'effetto negativo che si 
sortisce con l'articolo é consi¬ 
stente rispetto alla nullità degli 
àigomenti portati a sostégno. 
(almeno per quanto riguarda 
la scrivente). Si forniscono im¬ 
mediatamente gii elementi di 
chiarimento, aiìche per impe¬ 
dire futuri usi strumentali nega¬ 
tivi (dannosi per l'immagine 
della scrivente stessa) traibill 
dal «non. detto* e dal «non no¬ 
to». ‘ 

La «Medlteiranea 71» risulta 
iscritta all'Albo nazionale dei 
costruttori con matricola nu- 
mero3194302 dall'anno 1971. 

. Ha eseguito da armi lavori 
pùbblici e privati in collabora- 
zione con imprese del Nord. Si 
segnalano: Coop. Cesi sri di 
Bologna; Coop. Costruttori di 
Ferrara; Impresa Unione spa dì 
Parma; Coopsud di Bologria. - 

Pertanto, l'attuale presenza 
nell'esecuzione delta Ss 268, 
con incarico subalterno rice¬ 
vutosi dalla Coopsud di Bolo¬ 
gna. muove da frequentazioni 
di lavoro remote, costanti e 
conrette. ■, ■ 

Lettera firmata per la coop 
a r.l. «Mediterranea 71 > 
di Scuciano (Napoli) 

Le notizie contenute nei nostro 
articolo sono siate fomite nel 
corso di una conferertza stam¬ 
pa della Cgii nazionale, presen¬ 
ti decine di giornalisti. Le abbia¬ 
mo riportate come era nostro 
dovere di cronisti. • 

(A.V.J 


Non ha promosso 
quel centro 
documentazione 
antimafia 


M Caro direttore, leggo con 
stupore nel giornale da lei di¬ 
retto di essere promotrice, in¬ 
sieme con Salvatore Cusenza 


della segreteria comunista tra¬ 
panese, di un centro docu¬ 
mentazione antimafia intitola¬ 
to a Mauro Rostagno. 

. Allo stupore si aggiunge un 
; qualche imbarazzo perché, 
più volte sollecitata In questa 
direzione, ho sempre iinutato 
la mia adesione sostenendo, 
come mi pare legittimo, che la 
presenza delle comunità Sa- 
man nel Paese ed in provincia 
di Trapani in particolare é la 
maniera migliore di tenere alto 
il nome del mio Mauro e della 
comune battaglia contro la 
droga, la maQa, il dofore del 
mondo. ..... 

Che dire7 Sarà stato un equi¬ 
voco. Che mi fornisce l'occa¬ 
sione per ribadire un concetto: 
la nostra maniera di portare 
ovantt la battaglia per un mon¬ 
do migliore é fatta più di opere 
chedi parole. 

Cosi piaceva a Mauro, che 
per dieci anni si batté netta 
trincea della comunità tera¬ 
peutica e da questa tnHe.for- 
za e oedibiliià per le sue accu¬ 
se contro il malaffare nel tia- 
.panese; cosi piace a ine<,che 
lijiR (avofato e lavoro p|n|Éti- 
cjUMre le capacità tinnita 
1atf*g|ifippo Saman céiwlr la 
droga e l'alcolismo. 

Un’ultima cosa: ho notato 
che quando partale di Fkaiice- 
sco Cardelta. fondetoie e-iipi- 
ratore delle comunità Seman, 
tendete e ridurne il iuofo,qùa- 
si fosse uno tra i collebotatofi 
di Mauro. Tùtti sanno che le 
cose non sono mai statecod. 

'« £ primo tra tutti lo sapeva 
Mauro (ed lo qui ne rendo 
pubblica lestimontanza) che 
l'amO e segui per un tertlpo 
che,chi non éstaio della parti¬ 
la. può misurare nell’aieò di 
une Intera esistenza. - . 

. CUocaRaMtl 

Della Comunità Saman. Milano 


Trai promotori 
anche quadri 
dellaSeconda 
mozione 


H Caro direttore, in riferi¬ 
mento all'aiticolo apparso l'I I 
ottobre relativo alla pubblica¬ 
zione del nuovo giornale Cò- 
munisti Oggi, intendiamo pre¬ 
cisare che é lestrìttivD indicare 
come aderenti aH'inizlaliva po¬ 
litica ed editoriale i compagni 
detta Teiza mozione Pei e di 
Dp, in quanto tra i promotori fi¬ 
gurano numerosi quadri detta 
Seconda mozione Pel, come i 
sottoscritti e altri ancora, la cui 
presenza era stata rimarcata 
anche netta conferenza stam¬ 
pa di presentazione. 

Laura Caffarato (della 
segr. fed. Pei Cenova-Tlgul- 
. lio/coordinamento 2« 
moz.); Daniela Conversò 
(cons. Pei Comune Toiino- 
/cordinamento 2« moz.) : Er- 
. nesto Coosnto (direz. piov. 
Pei Pfosinone/coord. laziale 
2« moz.); Gianni DoUiw 
(comm. gar. Pei Torino- 
1 /cooidinamenio 2« max.): 
Mario Mkbclangell (difez. 
■ prov. Pei Ftosinon^coord. 
laziale 2« moz.); on Rosal¬ 
ba MoUnerl (direz. leg. P!e- 
monie/cootdinamento ; 2« 
moz.); Marco Rizzo (cons. 
Pei Provincia di Torino/coor- 
dinamenlo 2« moz.):'FMn- 
- co Tarantino (della segr. 
fed. Pei Genova -TlgutUo- 
/coordinatore 2« moz.). 
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-0,25% 
Indice 
Mib 806 
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Lira 

È tornata 
a perdere 
terreno sulle 
altre monete 
dello Sme 
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Ancora 
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calo 

(in Italia 
1140,25 lire) 



ECONOMIA&LAVORO 


Blitz del gruppo Fenruzzi: 
rilevato il 40% deUa rete 
dai brasiliani di Rede Globo 
Impegnati circa 80 miliardi 


Nasce il «terzo polo» tv 
con la benedizione di Agnelli 
In arrivo da viale Mazzini 
nuovi manager e giornalisti 


Telemontecario a Gardinì 


con uomini-Rai dalla De 


La gran danza delle Tv sta raggiungendo ntmi pa- 
. rossBtiti mano mano che ci si avvicina alla fatidica 
scadenza del 23 ottobre, giorno fissato dalla legge 
t per le domande di assegnazione delle frequenze 
• Mentre l’attenzione generale è rivolta alla berlusco- 
^niana Tele+, Cardini fa il colpaccio, e si assicura il 
‘ 4096 di Telemontecarlo. La De ci metterà gli uomini, 
r la Ferruzzi i soldi. In cambio di che cosa? 

1 OARIOVniBOONI 


■■MILANO Erano anni che si 
~ pariava della necessilS di dare 
'un awemie certo a Teletnon- 
tecarto la famiglia Maiinho, 
potentissima propnetaria della 
'■tirsslliana Rede Globo, da lem- 
->po non la mistero di conside¬ 
rare esaurita la piopna espe¬ 
rienza nell emittente monega- 
- aca. Le sinergie ipotizzale con 
«la casa madre tono rimaste 
sulla carta, e Tmc ha accumu- 
g tato negli anni una enormiU di 
^perdite, sia pure in via di pro¬ 


gressiva riduzione 
Molli sono i nomi che sono 
stali falli come quelli dei po¬ 
tenziali acquirenti, dopo che 
nell'ottobre di 2 anni fa la Riz¬ 
zoli aveva rinuncialo a un dirit¬ 
to di opzione sulla meta del 
capitale Voci e chiacchiere in 
quantità, lino all Improvviso 
comunicato congiunto di ieri 
pomeriffiio «Tra il gruppo 
Globo della famiglia Marinho e 
Ferruzzi - vi si legge - è stata 
definita un'intesa per un'asso¬ 


ciazione dei due gruppi in Te- 
iemontecario Ferruzzi, a se¬ 
guito deli accordo raggiunto, 
deterrà il 40% del gruppo Tmc 
in un'ottica di supporto dei 
progetti di sviiuppo dell'impre¬ 
sa e del suo managemenl». Nei 
prossimi giorni, si è appreso, 
una conferenza stampa per¬ 
metterà di sapere qualcosa di 
più 

L'intervento di Cardini nella 
trattativa, a quanto si sa, è stalo 
fulmineo In poche ore è stata 
trovala un intesa coi brasiliani 
e si e steso la nota ufficiale 
Quanto ha pagalo Cardini 
quel 40%7 In che rapporto in¬ 
tende stare con la Rai che de¬ 
tiene il 10% del capitale di 
Tmc? Fino a quando tìmaiTA in 
minoranza? Sono tutte doman¬ 
de che per il momento non 
trovano risposta 

Di certo I Ferruzzi mettono 
insieme un altro tassello nella 
costruzione di un gruppo edi¬ 
toriale assai articolato essi 


controllano infatti gli il 100% 
del Messaggero e di Italia Oggi 
(quotidiano che ancora stenta 
ad affermani, e che ha perso 
neirSS 29 miliardi) Inoltre 
posseggono il S0% della Rni- 
svim Oaltro 50% é del duo Va- 
rasi-Cabassi), la finanziaria 
che controlla la maggioranza 
deU'Isvim, che controlla a sua 
volta rifem Nell'lfem si trova¬ 
no il 100% della Buffetti, il 100% 
dell Ipsoa, Il 20% dell'Editoria¬ 
le di Monti (Carlino. Nazione e 
Piccolo) e soprattutto II 9,6% 
della Gemina, la finanziaria di 
Agnelli e dei suoi alleali che 
controlla la Rizzoli Corriere 
della sera 

I Ferruzzi sono insomma di- 
rettamente impegnati nel 
mondo dell'lnlormazione, e 
sono per di più airincracio di 
una comphàsa ragnatela di 
collegamenli azionari che le¬ 
gano tra loro gli interessi edito¬ 
riali del gruppo Amili, degli 
stessi Ferruzzi e di Monti Fog¬ 
gi in questo intreccio prende a 


bnllare anche una emittente 
televisiva ancora piccola - non 
copre più de! 2% del mercato- 
ma mollo conosciuta 

Verso questa emittente - 
che colncidenzai - si sono de¬ 
cisi a veleggiare importanti no¬ 
mi del moirdo televisivo vicino 
alla Oc, a cominciare da quel 
Emmanuele Milano che fu di¬ 
rettore di Rtduno e poi vicedi¬ 
rettore Mnerale dell'ente pub¬ 
blico Milano e appena arriva¬ 
to a Tmc come direttore gene¬ 
rale. ma giù ti fanno I nomi di 
importanti manager pubblici 
che starebbero per seguirlo, 
insieme a giomalisti di lama, 
tutti uomim di punta della Tv 
pubblica (un annuncio in que¬ 
sto senso sarebbe addirittura 
imminente) 

Insomma, se da un lato, 
quello finanziario, la rioiganiz- 
zazlone cU Tmc avrù il volto dei 
Ferruzzi, dall'altro, quello poli¬ 
tico, non si può non riconosce¬ 
re Il Umbro democristiano 



Gardini, in altre parole, avreb¬ 
be Investito un bel po' di mi¬ 
liardi - per ora si pa^ di circa 
un'ottantina - per dotare il 
proprio sistema informativo di 
una TV che parlerà con la voce 
di piazza del Gesù 
Perché lo ha fallo? E' vero 
che Tmc ha giA la diretta e l'ac¬ 
cesso aU'Euiovislone, e ha dal¬ 
la sua un discreto prestigio 
conquistato nei servizi giorna¬ 
listici (sportivi e non) Ma é 
anche vero che non molli cre¬ 


dono alla prospettiva dell'e¬ 
mittente di tornare in pareggio 
già quest'anno Come insegna¬ 
no le esperienze del passato 
fatte da Rizzoli. Moiidadori, 
Rusconi, la TV in Italia è eserci- 
ziolemetaiio Amenochenon 
ti voglia considerarla quasi al¬ 
la stregua di una merce di 
scambio con un certo mondo 
politico In questo contesto la 
trattativa per la propnetA del- 
l'Enimont andrA seguita con la 
lente d’ingrandimento 



La Cgil denuncia: «Un patto per smembrare Enimont». Intanto TEni presenta il risultato semestrale 


Una trappola per la chimica? 


Mentre il ministro Piga esamina la proposta di con¬ 
tratto avanzata da Cagliari sulla vendita di Enimont, 
proseguono le polemiche sulla possibile spartizione 
della chimica. La Cgil denuncia resistenza di un 
«partito trasversale» interessato allo smembramento 
della joint-venture, len intanto l'Eni ha presentato i 
risultati del primo semestre 1^. più di duemila mi¬ 
liardi di utili. 


■■ ROMA. Conto alla rovescia 
interrotto per l’Emmoni Solo 
ieri sera infatti il ministro delle 
Partecipazioni statali Franco 
Figa ha preso ad esaminare lo 
schema contrattuale inviatogli 
l'altro giorno dall Eni II viaggio 
di Riga a Tolosa per I accordo 
Alltalia-Airbus ha di fatto im¬ 
posto uno stop di 24 ore all'In¬ 


tera vicenda. Lo stesso mini¬ 
stro ha previsto perù, almeno 
per quanto lo riguarda una so¬ 
luzione a tempi brevi Entro il 
fine settimana potrebbe dare 
l'ok definitivo alla bozza sotto¬ 
postagli dall'ente petrolifero 
Da quel momento In poi si av¬ 
vierà la tortuosa procedura 
che porterà prima alla accetta¬ 


zione da parte di Cardini delle 
condizioni conirattualL e poi 
alla fissazione da patte dell'Eni 
del prezzo di vendita della pro¬ 
pria quota azionaria di Eni¬ 
mont 

Questo a meno di colpi di 
scena L'eventualità Infatti che 
ti possa arrivare al breakapM 
matrimonio chimico Ira l'ente 
di Stato e Cardini, ossia alla 
spartizione di Enimont, non si 
é ancora dissolta. Anzi, pro¬ 
prio ieri il segretario generale 
dei chimici Cgil ha denunciato 
l'esistenza di un «partilo tra- 
sveisale* interessato allo 
smembramento Un'Ipotesi 
esclusa anche formalmente 
(proprio nella lettera inviata a 
Figa) dal presidente deilEni 


Gabriele Cagliari, ma per la 
quale lavorerebbero - dice 
Chiriaco - sia lo stesso vice di 
Cagliari, Alberto Grotti (che 
dal canto suo smentisce secca¬ 
mente), che altri funzionari in¬ 
terni all Enimont Una sparti¬ 
zione per la quale aiKhe dalla 
parte privata della ioint ventu¬ 
re e cioè dalla Montedison. sa¬ 
rebbero già In atto consistenti 
movimenti di truppe, intese 
come riceica di paidrinati poli¬ 
tici in casa democristiana 
La Cgil comunque non è sta¬ 
to l'unico sindacato a scende¬ 
re in campo Anche la UH, e di¬ 
rettamente per bocca del suo 
segretario generale Giorgio 
Benvenuto, è intervenuta pres¬ 
so Rga chiedendo una convo¬ 
cazione urgente delle confe¬ 


derazioni per un esame del¬ 
l'intera vicenda 
Dall Eni intanto arriva anche 
qualche nota positiva.ll grop¬ 
po ha fatto registrare nel primo 
semestre dell'anno utili per cir¬ 
ca 2 200 miliardi, facendo se¬ 
gnare rispetto ai primi sei mesi 
del 1989 un miglioramento 
consistente più 34%. Un risul¬ 
tato positivo che, lennandoti a 
giugno, non rìflelte ancora né 
il ntocco del prezzo del greg¬ 
gio stabilito in sede Opec a fi¬ 
ne luglio, né soprattutto la vera 
e propria impennata fatta se¬ 
gnare dopo l'invasione del Ku¬ 
wait da parte di Saddam Hus¬ 
sein. La forte crescita degli uti¬ 
li, secondo le valutazioni del- 
I ente petrolifero, discende dal 


buon andamento del compar¬ 
to energia, che ha compensalo 
la flessione o le perdite di altri 
settori Fer quanto riguarda il 
petrolio, I ricavi sono stati di 
quasi 19 miliardi di lite, mentre 
la produzione é aumentala del 
27% in Italia e all’estero In for¬ 
te discesa invece le atthritA chi¬ 
miche del groppo (gli utili pas¬ 
sano da W7 a 181 miliardi), 
sia la diversa quota di consoli¬ 
damento del bilancio Enimont 
(dal 50% al 40%) ma soprattut¬ 
to per la crisi industriale che ha 
investito il settore Note dolenti 
anche dall'impiantistica La 
Salpem ha chiuso II primo se¬ 
mestre con una perdita opera¬ 
tiva di 84 milianli (ma rimane 
stabile rispetto al risultalo del¬ 
l’anno scorso) 


»■ \ 

Megacontràtto: acquistati 20 aerei e opzionati altri 20. Le tariffe aumenteranno del 15% 

L’Alibilìa sce^e di volare con l’Europa 
e atterra a Tolosa per «sposare» Airbus 


Megacontratto di Alitalia in Francia: comprati 20 
Aurbus e firmata un’opzione per altrettanti apparec- 
-vChi. Un accordo da 3600 miliardi per potenziare 
r una flotta ndotta al lumicino. L'Alitalia sceglie dun- 
que la via europea e spiazza i tradizionali fornitori 
''americani. L’era Nordio appare dunque definitiva- 
f ' mente affossata. In amvo aumenti delle tanffe attor¬ 
ia no al 15% percolpa del Golfo 

^ 0*L NOSTRO INVIATO 

OIUMCAMPISATO 


'' ■■TOLOSA Si sono mossi 
lutti 11 ministro delle Partecipa- 
"^zioni statali Figa, quello dei 
'’Tlasporti Bernini, il presidente 
dell'lri Nobili, quello deli Alita- 
*T-Ua nincipe l'anuninislraloie 
V delegato della compagnia di 
■' bandiera Bisignani Unacomi- 
< Uva numerosa ha raggiunto ieri 
Tolosa in Francia per la firma 
' di un megaconintia 1800 mt- 
fiardi per l'acquisto di 20 Alr- 
trbus più un'opzione per altn 20 
•Ir aerei A questi bisogna aggiun- 
-> gens altri 20 aerei ordinati in 
precedenza. Il tutto, tra parti di 
r ricambio, motori di scorta, si¬ 
mulatori di volo, infrastrutture 
• terra e attrezzaiuie significa 
igun investunento complessivo 
,.^di 3.600 miliardi Le prone 


consegne inizieranno net 1994 
e si completeranno nel 1999 I 
nuovi velivoli. Airbus A 321. 
vengono a colmare un titanio 
storico dell Alitalia che si è fal¬ 
la trovare senza adeguali mez¬ 
zi di trasporto proprio nel mo¬ 
mento i cui scoppiava il boom 
del traffico aereo 
Si capisce quindi la soddi¬ 
sfazione di Bisignani «Le ac¬ 
quisizioni completano il nostro 
programma di corto e medio 
raggio consentendo un signifi¬ 
cativo potenziamento della 
compagnia in termini di coper¬ 
tura dei meicati» I piani dell A- 
litalla prevedono che l'attuale 
ilolla di 123 veivoli salga a 166 
entro il 1996 per portarsi ad ol¬ 
tre 200 aeromobili nel 2000 


Un piano di lungo respiro i cui 
primi passi sono stati affrontati 
con uno sfonco finanziario in¬ 
gentissimo 5800 miliardi di 
ordinativi deliberali nell’ultimo 
anno il maggior investimento 
mai attuato nella storia della 
compagnia 

Eppure, sarebbe sbaglialo 
soffermarsi soltanto sulle cifre 
La firma del Contratto di ien se¬ 
gna una duplice svolta nelle vi- 
cende della nostra compagnia 
aerea che affossa cosi definiti¬ 
vamente I era Nordio L'ex pre¬ 
sidente non credeva affatto al¬ 
lo sviluppo del traffico aereo 
Per questo ha tenuto I Alitalia 
sempre rinchiusa nel guscio 
comodo del monopolio inter¬ 
no dimensionandola su livelli 
assolutamente insufficienti 
Siamo arrivali al punto che Ali- 
talia ha addirittura venduto ae¬ 
rei di cui era in possesso prò- 
pno alla vigilia del boom dei 
viaggi via aria Dunque, con la 
firma di ieri Alitalia ha deciso 
di mettere da parte le tituban¬ 
ze del passato e di buttarsi a 
pieni mezzi nel ciclone della 
concorrenza internazionale. 
Del resto, stare fermi avrebbe 


significato l'emarginazione si¬ 
cura 

Ma Alitalia ieri ha anche 
chiuso definitivamenie con un 
altro tabù Al consorzio franco- 
inglese-tedeKO-spagnolo 

(37,9% Aerospatiale 37.9% 
Mbb rò2%Britl^aerospacee 
4% Casa) che una ventina di 
anni fa ha dato vita aH'awentu- 
ra di Airbus Nordio non ha 
mai creduto «Un'operazione 
nata morta*, aveva giudicato 
sprezzantemente 

Adesso Alitalia è il pnmo 
clieme di Airbus per la catego- 
na degli A 321 Ma è cliente, 
non compartecipante Eppure 
è già un cambiamento Nordio 
si riforniva negli Usa da Boeing 
e McOonall Douglas L atter¬ 
raggio in Francia di Alitalia se¬ 
gna dunque una svolta in sen¬ 
so euit^ista della nostra 
compagnia di bandiera che, 
pur mantenendoli, ha perù re¬ 
so meno stretti i rapporti con 
gli americani costretti a lascia¬ 
re ad Airbus quasi il 30% del 
mercato mondiale 

In futuro anche l’Italia enire- 
rà nel consorzio Airbus? Previ¬ 
sioni è difficile fame Tuttavia, 
va sottolineato che Aentalia - 


che già collaborava con la 
francese Aerospatiale per la 
costruzione dell Air -• ora ha 
accresciuto te sua presenza 
produttiva in questa alleanza 
costruendo due sezioni di fu¬ 
soliera dell'A 321 da cui ricava 
370mila dollari per ogni aereo 
prodotto dal consorzio E ien 
Nobili ha voluto sottolineare 
che Airbus rappresenta «un 
lormidabiie esempio di colla¬ 
borazione europea che ITlalia 
deve seguire» 

Impegnatasi sul grandi inve¬ 
stimenti Alitalia balte nel con¬ 
tempo cassa La crisi del Golfo 
è costata sinora 120 miliardi 
per il rincaro del carburante 
Oltre un miliardo al giorno co¬ 
stano ivan scioperi Di qui pre¬ 
cise richieste al governo ade¬ 
guamento delle tariffe, struttu¬ 
re aeroportuali più ellicienll. 
soluzione delle vertenze con¬ 
trattuali, Iva meno pesante, 
normative più favorevoli, rin¬ 
novo delle concessioni che 
non favorisca la concorrenza 
privata Bemini ha un po glis¬ 
sato su tutto tranne che sulle 
tariffe le varerà la prossima 
riunione del Cip Aumenti at¬ 
torno al 15% 


Il Pd propone; 
«Camraamo il percorso 
della Flnanziaiia» 


■i ROMA Un percorso diver¬ 
so per la legge Hnanziaria È 
quello che chiedono i comuni- 
sU con una lettera Inviata al 
presidente della Camera Nilde 
lotti, al ministro per i rapporti 
con il Parlamento Egldo Sterpa 
e agli altn groppi di Monteclto- 
no Nella nota del presidente 
dei deputau pei Giulio Querci¬ 
ni è contenuta una «ipotesi di 
massima* per una diversa or¬ 
ganizzazione della discussio¬ 
ne e delle votazioni della Fi- 
nanziana La proposta è già 
stata giudicata «interessante 
per le sue Iinalità razionallzza- 
Irici* dal ministro Sterpa 

Non si tratta di una mera 
■querelle* procedurale, ma di 
sottrarre te discussione sul bi¬ 
lancio dello Stalo alla frantu¬ 
mazione tra discussioni gene¬ 
rali, ed una serie di operazioni 
(emendamenti, dichiarazioni 
votazioni ecc ) nelle quali - 
sottolinea Quercini - -si perde¬ 
va li filo sia della proposta go¬ 
vernativa di partenza, sia delle 
ipotesi di eventuale alternati¬ 
va* 

Oggi te discussione sulla Fi¬ 
nanziaria è frastagliala, in 
emendamenti e sul^emenda- 
menti, magari presentati allo 
scopo di assicurarsi al mo¬ 


mento della dichiarazione di 
voto uno spazio sufficienle a 
sviluppare un discorso com¬ 
piuto Il Pei propone una stra¬ 
da che <onsentiiebbe a cia¬ 
scuna forza politica di eviden¬ 
ziare in modo compiuto le 
proprie opzioni*, ma anche 
per avanzare proposte organi¬ 
che - ad esemplo la «ontrofl- 
nanziaria* del governo ombra 
- che raramente riescono ad 
emergere nella battaglia degli 
emendamenb 

Per evitare lo sfilacciamento 
della sessione di bilancio, ti 
dovrebbe esaurire il dibattito 
generale sulla manovra <on- 
centrandola sugli aspetti ma¬ 
croeconomici e sugli scenari 
alternativi* A questo punto si 
potrebbe passare all esame di 
alcune questioni particolari, 
CUI dedicare delle vere e pro¬ 
prie «sedute tematiche* Cer¬ 
cini avanza anche delle ipotesi 
concrete di discussione fisco 
stalo sociale (con sottosezxxii 
come sanità, previdenza, lavo¬ 
ro) giustizia pubblica ammi¬ 
nistrazione. finanza hxale o 
poliuca degli invesumenu (an¬ 
che in questo caso ti potrebbe 
prevedere un'articolazione ul- 
tenoie mezzogiorno, ambien¬ 
te. innovazione) 



Sanità 
Ecco perché 
il contratto 
è illegittinio 


Il nuovo contralto della sanità contrasta con leggi vigenti 
e contiene disposizioni «illegittime perché materia non 
contrattabile* queste le pnncipali motivazioni sollevale 
dalla Corte dei conti sulla già annunciala «bocciatura» 
del decreto presidenziale relativo al contratto del perso¬ 
nale del comparto del Servizio sanitari nazionale 
(Ssn) Nel confronti delle norme relative all'inquadra¬ 
mento automatico nella qualifica superiore, la Corte dei 
conti osserva che essa «determina la necessità di variare 
corrispondentemente le piante organiche, privando in 
tal modo gli enti della possibilità di effettuare in materia 
qualsiasi valutazione discrezionale Per quanto nguarda 
la copertura finaruiarla, te Cotte dei conb chiede chiari¬ 
menti sia per le spese minori derivanti dalia legge 29 di¬ 
cembre 1988, n 554, sia per «l'importo della quota degli 
oneri relativi all'accordo già trasfenta agli enti del Servi¬ 
zio sanitario nazionale». 


Finanriaria 
«Pochi! fondi 
per la giustizia" 
dice il Pei 


«I ministri Carli e Vassalli 
devono venire in commis¬ 
sione Gustiate prima del 
voto sui documenti finan¬ 
ziari» È quanto chiede l'o¬ 
norevole Vincenzo Roc- 
chla, capogruppo pci nella 
commissione Ghótizia di 
Montecitorio «C'è stato un vero e proprio bluff l'aumen¬ 
to degli stanziamenti per te giustizia è dello 0,03 percen¬ 
to Bi^na nvedeie tutto - aggiunge Recchia -, nfare i 
conti e lare in modo che gli stanziamenb per la giustlzlae 
te sicurezza mettano lo Stato effettivamente in grado di 
vincere te sua battaglia contro te mafia* 


Europa dell'Est: 
Ansaldo 
sbarca 
in Ungheria 


Il gruppo Ansaldo sbarca 
in Ungheria, con il SI per 
cento del capitale, 16 mi¬ 
lioni di doUari (18 miliardi 
di lire), è diventato l'azio¬ 
nista di maggioranza di 
una nuova società creata 
con te partecipazione del¬ 
la Canz-Electric ungherese Alte nuova «Gùiz-Ansaldo» 
saranno conferite tutte le attività della Ganz stessa. L'ac¬ 
cordo è stato firmalo ieri a Budapest dall'ammministrato- 
le delegato deU'AnssIdo, Brano Musso, e dai direttore ge¬ 
nerale della Canz, Kara Gabor, lUte presenza del sottose¬ 
gretario aU'Industria ungherese Botos 


Il governo 
taglia 

anche il settore 
agricolo 


Dopo lo spettacolo e te 
scuote, te mannaia della 
nnanzìaria si abbatte pre- 
uentuxanaae pure suU'n- 
gricoltura. La legge plu- 
nennale per gli interventi 
programmati nel settore al¬ 
l'esame della commissio¬ 
ne Agricoltura del Senato, prevede, infatti, per 11 triennio 
1991-93 un intervento di limite millaidi, mentre te Fl- 
nanziana ne stanzia solo novemilA Aroldo Cascia, a no¬ 
me dei senatori comunisU. ha sollevato il problema, so* 
stenendo che è Impensabile che II Senato possa appro¬ 
vare una legge che manca di duemila mliiaidi di copetiu- 
ra II governo ha liconescluto te fondatezza della que¬ 
stione e ha annunciato che, prima di passare al voto, farà 
conoscere le sue decisioni. 


Genova: 
alleati 
armatori 
e camalli 


Armatori e «amalli» alleati 
nella gestione di terminal 
container del porto di Ge¬ 
nova: é questa te cteinoto- 
sa proposta che da ieri si 
trova sul tavolo del presi- 
dentedelCap RinatdoMa- 
gnani nota(tt>nisti da una 
parte il Cto (Genoa terminal operator) cui aderiscono il 
Grappo Grimaldi, te Finmaie, Coeclenci, ScemL Costa e 
Intersea, edali’altra teCompagnia unica lavoratori merci 
vane del console Paride Satini II progetto, presentalo ieri 
m una conterenza stempia, riguarda Ja concessione al 
Gto, in regime di impresa, dei terminal di Calata Sanità e 
Ronco-Llbia-Canepa con garanzia di concessione di uno 
o due moduli del nuovo porto di Volbi, che entrerà in 
funzione nel'92 Previsto un traffico di 400mitepmzi en¬ 
tro dodici mesi, con l'intero ciclo operativo (cioè le opre- 
razioni di carico e scarico) affidato alla Compiagnte. In 
questo modo, armateci e Culmv intendono conquistare 
un ruolo chiave nel futuro assetto del pioito Dtverseinve- 
ce le idee del presidenie Magnani vedrebbe dì buon oc¬ 
chio anche il coinvolgimenio della Coniship di Angelo 
Ravano, che con il teiminai «elettronico* della Spezia ha 
conseguito risuttatt record. Per quanto tiguanla VoUri. 
Magnani ha recentemente stretto un'alleanza con una 
cordata imprendilonale guidata da Ftetim|)retiL 
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TEMPORALE NEBBIA 


E 


NEVE MAREMOSSO 


' IL TEMPO IN ITALIA: aHIulace sulla nostra 
panisola aria calda di origina africana eha 
ha fatto saura la temperatura decisamente 
al di sopra del livelli stagionali specie sulle 
ragioni centrali e su quelle meridionali. CIO 
si deva alla praaanza di due centri d'azione 
che Interagiscono tra loro: una zona depres¬ 
sionaria che si estende dal Mediterraneo 
occidentale sino alla Gran Bretagna e una 
' fascia di alta praaaloni che dal Mediterraneo 
orientale raggiunge l'Europa centro setten¬ 
trionale. L'Italia, che si trova fra i due centri 
d’azione, ò Interessata da sistemi nuvolosi 
che Interessano prlnclpalmene la fascia oc¬ 
cidentale della penisola e che tendono a 
spostarsi lentamente verso levante. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni nord-occi¬ 
dentali, sul golfo ligure e sulia fascia tirreni¬ 
ca centrale e sulla Sardegna cielo generai- . 
mente nuvoloso per nubi prevalentemente 
stratificate che durante II corso della giorna¬ 
ta potranno dar luogo a deboli precipitazio- ' 
ni. Sulle regioni nord-orientali e sulla fascia 
adrlatica tempo variabile con alternanza di . 
annuvolamenti e schiarite. Prevalenza di 
cielo sereno sulle regioni dell'Italia meridio¬ 
nale. La temperatura al mantiene superiore 
ai livelli stagionali. 

VENTI: deboli o moderali .provenienti dal 
quadranti meridionali. 

MARI: mossi I bacini occidentali, legger¬ 
mente mossi gli altri mari. 

DOMANI: sulle regioni dell'Italia settentrio- - 
naia cielo generalmente nuvoloso. Sulle re- r 
gioni centrali tempo variabile. Prevalenza di. . 
cielo sereno sulle regioni meridionali. 


TSMPBRATURB IN ITALIA 


10 12 Poisnza 
17 20 S.M. Lsucs 
13 19 hegglofc ‘ 

17 ào Messina 
16 30 Palermo 
13 ?1 Cetsnie 

18 26 , Algnero 
13 22 : Csgilsrl 


TEMPERATURE AU'EETERO 
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Economia E Lavoro 


Alfo-Landa 

I sindacati: 
<^Lotta dura 
sui delegati» 


L’amministratore dell’Ente Necci 
ha nominato Benedetto De Cesaris 
a capo della struttura: è il 
compromesso col ministro Bernini 


Con la prossima riforma il potere 
del supermanager verrà ridotto 
Pronto anche il futuro assetto 
del quadro di comando delle ferrovie 


H MILANO Si apre una set- 
limana decisiva per l'Alfa 
Lancia di Arese Toni (leren- 
lori dei leader comprensona- 
li di Fim-Fiom-Uilm in sinto¬ 
nia perfetta o la direzione n- 
conosce II nuovo consiglio di 
fabbrica, oppure sarà lotta 
dura. Lo dice il segretario 
Fiom Augusto Rocchi che 
anzi invita i paniti a trarre un 
utBe insegnamento da que¬ 
st’ultimo capitolo Rat di oirlt- 
tf menomati: •£ ora di sancire 
legge I dlntii delle rappresen¬ 
tanze. i diritti non devono più 
eoere sottoposti all'arbitno» 
Oli fa eco 11 leader Rm-CisI 
Eugenio Cazzaniga- •L'Alfa 
Lancia non solleva problemi 
tecnici, ma politico-sindaca- 
liffa-verità é che la Rat non 
vuole il nuovo consiglio II 
motivo'^ Per poter nnviare il 
confronto sugli impegni fir¬ 
mati quando aveva acquista¬ 
lo t'Alfa impegni non mante¬ 
nuti». Bruno lorTesin, segre¬ 
tario Ullm:«Chesi trattadlun 
rifiuto politico t dimostrabi¬ 
le: abbiamo proposto alla 
Rat di accettare il nuovo 
constano dichiarandoci di¬ 
sponibili a concordare nuove 
regole per il futuro. Niente da 
fare, rifiuto totale». E come 
valutano Sindacati le ragioni 
•tecniche» dell'Alfa Lancia^ 
L'azienda contesta, oltre a 
questioni formali ridicole, la 
etàaSone di alcuni delegati 
presso alcuni reparti perche, 
a suo dire, non giustificata in 
base al rapporto tra eletti ed 
elettori Ribattono Rm-Rom- 
Uilm che si tratta della sem¬ 
plice attuazione dell'accordo 
Rat del 1971 che legittima il 
cosiddetto •scommento»: l'e¬ 
lezione del delegato-esperto, 
diversamente dal delegato- 
isa. pub essere spostala nei 
vari reparti, «dove» e acome» 
stabilirée il sindacato. Condi¬ 
zione per l'attuazione dello 
scorrimento è il consenso 
dell'azienda. Rocchi spiega 
che In ben due Inconùi sul 
rinnovo del conriglio di fab¬ 
brica la direzione non aveva 
sollevalo obiezioni. Solo a 
giochi fatti, pochi giorni fa, la 
Rat ha revocato il consenso. 
Ad Arese II rifiuto Rat ha su¬ 
scitato vivach reazioni. Dice 
Riccaido Contardi della 
Ronv »! più colpiti sono t 
delegali, im.juptinakt 
qttMrtutti giovani, Partecfpa- 
ner-ugualmenie alleriunionL 
ma pagando di tasca pro¬ 
pria, e questo e ingiusto». Se¬ 
condo un altro delegato. 
Marno Marras, 4 anche una 
ritorsione: «Una vendetta per 
la' battaglia sui diritti, contro 
un consiglio di fabbrica che 
non SI omologa». OCUk. 


Nuovo direttore, ma le nuove Fs? 


Nominato daH’amministratore Lorenzo Necci il 
nuovo direttore generale delle Fs: Benedetto De Ce- 
saris (De), ex presidente Gepi, che con la riforma 
vedrà ridotti i poten che formalmente la legge anco¬ 
ra gli riconosce. Ma è anche pronto il nuovo assetto 
del quadro di comando dell'Ente, per completarne 
il passaggio dalla pubblica amministrazione al 
mondo delle imprese di servizi. 


MULWiTrmBma 


MROMA Da oggi il nuovo 
direttore generale delle Fs 4 
Benedetto Oe Cesaris, fino a ie¬ 
ri presidente della Gept L'am¬ 
ministratore straotdinano del¬ 
l'Ente Lorenzo Necci ha Arma¬ 
lo la delibera di nomina, che è 
stata «trasmessa» al ministro 
dei Trasporti Carlo Bernini. E 
qui c'4 li primo elemento di 
novità, si tratta di una sorta di 
inloimazione, in quanto la no¬ 
mina non ha bisogno del pla¬ 
cet formale del ministro Sla¬ 
mo dunque sulla strada del- 
l'autonomia delFEnte. Il cui ca¬ 
po decide da solo II manage- 
menL Ma.Mppiamoche dietro 
c'4 un accordo politico rag¬ 
giunto qualche settimana la Ira 
Necci e Bernini. Necci, ostile 
alla fiaura di un direttore gene¬ 
rale che poteva finire per con¬ 


servare i poteri conconenziall 
ai suoi che gli assegna l'attuale 
legge 210 sulle Fs, nonostante 
la tiforma m corso E Semini, 
fermo nel volere accanta al- 
ramminlsiratore un proprio 
uomo, una sorta di «longa ma- 
nus» ministeriale (o meglio, 
democristiana) in quell'enor- 
me Biro d'afl&ri che 4 la gesAo- 
ne delle ferrovie Per sbloccare 
la situazione, Bernini avrebbe 
convinto Necci ad accettare 
questa figura garantendo che 
non sarebbe stata troppo in¬ 
gombrante. e impegnandosi a 
non violare l'autonomia del¬ 
l'Ente che anche per II governo 
sarebbe stala salvaguardata 
nella riforma In dhKUNione al' 
Parlamento. Eccoci cosi alla 
conclusione di questa vicenda. 
Non a caso il nuovo direttore 4 



un democristiano doc Che pe¬ 
rù vanta una trentennale car¬ 
riera manageriale sotto le ban¬ 
diere deirài dai tempi di Enri¬ 


co Mattel che lo scovò tra I 

S uadri della Cisl. In linea, quin- 
Leoni requIslU di manageria¬ 
lità pretesi da Necci. 

Ma la vera novità 4 che Nec¬ 
ci ha ormai ridisegnato la stret¬ 


tura organizzativa dell'Ente m 
Ire grandi aree dell'esercizio 
lerroviano. degli invesumenti, 
commerciale (quest'ultimo di¬ 
sumo in passeggeri, merci e 
pendolan). Stando al progetto 
govematiró, quando la 210 (la 
legge che isUtuI l'attuale ente) 
sarà riformata, la resporuabili- 
tà dell'esercizio spetterà al di¬ 
rettore generate. Ciò signiilca 
che De Cesaris sa che i suoi 
poteri son destinati a essere 
fortemente ridotti con la legge 
vljgeme egli comanda su tutto 
Riguardo alte altre aree non ci 
sono nomine perchè U nuovo 
schema organizzativo, questo 
si, dovrà essere approvalo dal 
ministro con decreto E lo 
schema è un po' più complica¬ 
to di quella inpartizione C'è 
una separazione fra «staff» e 
aree «di business» Il futuro pre¬ 
sidente deU'enle sarà affianca¬ 
to da uno «staff» di responsabili 
per le finanze, il conuollo di 
gesUone, le relazioni esterne, 
gli affari legali, la macro-orga¬ 
nizzazione. Ci sono poi le 
•aree di business» per l'eserci¬ 
zio ferroviario, il trasporto di 
persone, q^lo di merci, i 
pendoiari. Oltre a questo, ci sa¬ 
ranno società per l'informati¬ 
ca, l'alta velocità, il patrimo¬ 
nio, il servizio navale di ira- 


ghetll 

•Tutte caselle che dovranno 
essere nempile di nomi*, spie¬ 
gano fonti dell'Ente, «he an¬ 
cora non ci sono (a parte 11 di¬ 
rettore generale)» «Ù renderò 
noti quando l'organigramma 
sarà approvalo dal ministro*, 
ha precisato Necci Ma i nomi 
circolano In parte vengono 
dall'attuale dirigenza. In parie 
presi dall'estemo, e dovrebbe¬ 
ro essere ire De Cesaris, appe¬ 
na nominato Emilio MarainI, 
ora ammlnblratore delegato 
dell'Aiualdo Trasponi, che 
vien dato di area socialista' 
nell'ente Fs te ne paria come 
di un manager di alUsiimo li¬ 
vello, destinato al settore deci¬ 
sivo degli Investimenti e del- 
l'innoMolone tecnologica (ma 
non sarà un contraltare a De 
Cesaris per accontentare il 
Rsi?). Il terzo esterno, non si sa 
ancora chi, dovrebbe occupar¬ 
si della contabilità aziendale. 
Invece la nomina di Luca di 
Montezemolo al vertice della 
Cit (Compagnia itaUana tra¬ 
sporti, al 99% Fs) è stata tmen- 
lita dallo stesso Necci, che ha 
ribadito la sua Aditela nèll'at- 
tuale amminisiTaioie delegato 
Stefano Della Pietra. Tra gii in¬ 
terni sarebbero In area di pro¬ 
mozione SiMo Rizzotti (ora al 


servizio ferroviano) Cesare Va- 
ciago (daU'organlzzazione al 
trasporto passeggen), Giusep¬ 
pe nnna (dalle vendite al tra¬ 
sporto merci), Luigi Di Giovan¬ 
ni (ex segretario di Ligato, 
l'amminlstretore dimessosi c 
poi assassinato in oscure cir¬ 
costanze) che dal comparti¬ 
mento dì Torino passerebbe 
alle relazioni sindacali. 

E proprio ai sindacati ieri 
Necci ha comunicato la nomi¬ 
na di De Cesaris ed ha illusua- 
fo il nuovo assetto oiganizzati- 
vo, disegnato «in perfetta sinto¬ 
nia con il ministro*, precisa 
l'Ente. Reazioni sindacalL ab¬ 
bastanza posiUve. Donatella 
TUrtura (RII Cgil). che ha 
chiesto a Necci la rapida pre¬ 
sentazione degli aggioma- 
menU al piano triennale, ha 
•apprezzalo la tripartizione del 
sistema che fa meglio emerge¬ 
te utili e deficit di gestione», di¬ 
cendosi però preoccupata per 
certi •fattori di centralizzazio¬ 
ne». Giancarlo AtconU (Rt 
Cisl) ritiene che il disegno or- 
ganizzaUvo è aancora vago», 
per Ciancario Arazzi (Uilt) Il 
giudizio è •complessivanienle 
positivo». E sul dilettole gene¬ 
rale? Tutti d'accordo, pur con 
poteri transitori, la nomina 
noneraiinviabUe. 


Le picxole imprese contrarie al taglio della formazione lavoro. Patrucco chiede mano libera 


Un coro éA «no» sommerge Donat Cattin 


Un coro di critiche sommerge Donat Cattin dopo la 
cancellazione dei contratti di formazione lavoro. 
Imprese minori, commercianti e artigiani unitaria* 
mente insorgono «ontro un decreto inutile e dan¬ 
noso». Patrucco, invece, ripropone minori controlli 
nelle assunzioni. La Cgil punta alla riforma e alla se¬ 
parazione degli incentivi per donne e Mezzogiorno 
da quelli per la formazione. 

‘•d ROMA 1jivVero^‘ proprio ’zlana In pnnla linea, e con le 
diluvio di Critiche su sommer- * critiche più forti, le organizza- 
. Bendo II minlsira del Lavoro zloni deU'artIgianalo e della 
Donai CatUn, dopo la decisio- piccola e media impresa. An¬ 
ne di sospendere la stipula dei cora una volta, dice la ConlapI, 
contratti di formazione lavoro il governo penalizza le piccole 
nelle regioni del Centro-Nord, imprese che In quesU anni 
Una decisione glusUficata dal- hanno «assicurato oltre 2S0ml- 
la necessità di rispaimiare 200 la assunzioni di giovani», pio- 
mUiaidl nella prouima Rnan- prio mentre «la grande Indu¬ 


stria espelle dal ciclo produtti¬ 
vo grandi masse di lavoratori, 
polendo usuireire di innume¬ 
revoli benefici finanziari (cas¬ 
sa integrazione e prcpenslona- 
menti)». Per queste ragioni la 
Giunta di Presidenza della 
ConlapI esprime un giudizio 
•fortemente negativo» sul de¬ 
creto di Donai Cattin e prean- 
nuncia unaatihr di InteivenU 
sulla Presidenza del Conafglfo, 
e'suT presidente della Commis¬ 
sione LavDTD'deHa Camertf(lelr 
l'abolizione del prowedlmen- 
ta AiKhe per Sergio Bozzi, se¬ 
gretario- generale della Cna, 
•l'inizIatM del minfstro del La¬ 
voro servirà solo a danneggia¬ 
re i giovani in attesa di lavoro, 
perchè I contratti di fomiazlo- 
ne si sono rivelaU un utile vei¬ 


colo occupazionale ed un no¬ 
tevole stimolo per le capacità 
di impiego di manodopere da 
parte delle piccole imprese». 
Bozzi allarga il diacoiso all'in¬ 
sieme delle politiche govema- 
Uve per le imprese minori, «do¬ 
po fi sostanziale blocco del- 
i'Artingiancassa, e di fronte al¬ 
le incertezze de^i stanziamen¬ 
ti per II 1991, è inaccettabile 
p«r U comparto artigiano un 
provvedimento che costituisce 
un ulienoie carico dei costi per 
le ImpreK e un vero e proprio 
ostacolo all'occupazione». Sul¬ 
la stessa linea la (jonfartlgiana- 
to che esprìme «vivluima 
preoccupazione per 1 riflessi 
che la decisione produnà sul 
livelli occupazionali nel com¬ 
parto». 


Roieste anche dalle orga¬ 
nizzazioni del commercio. 
Secca la reazione della Conf- 
commercio, che chiede la re¬ 
voca del provvedimento che 
•priva migliaia di giovani di 
ogni opportunità di lavoro» e 
della Confesercenli. ili decreto 
di Donat Cattin è un altro col¬ 
po alle imprese minori già du¬ 
ramente colpita daUa Flnan- 
ziaria»> Ila dichiarato il pieaf- 
dcnlc dell organizzazione Da¬ 
niele RanattonrCriUco anche 
IL vice presidente della Conlìn- 
duslria. Cario Patrucco (•qual¬ 
cuno si sta assumendo la le- 
sponsbllità di rendere più diffi¬ 
cile l'assunzione di altri lOOml- 
la giovani entro quest'anno»). 
Ma la ConAndusina coglie al 
volo l'occasione deir«erroie> 


di Donat Cattin per ripropone 
il problema della Aessibilità 
neUe assunzioni Riattiviamo I 
contratti Scotti deU'83 sulla lor- 
mazione (assunzioni lino a 24 
mesi senza autorizzazione) e 
•non incideremo neppure con 
una Un sui conti puUilici», di¬ 
ce Patrucco. Una soluzione ov. 
viamenle respinta dalla CgU. 
Che iWiane esKulale separare 
gli liKWlivi'all'occupazione 
per il Mezzogiorno e per le fa¬ 
sce deboli del mercato del la¬ 
voro da quelli per la formazio¬ 
ne. «La HessIbUità proposta da 
Patrucco - dice 11 segretario 
confederale Fiorella Farinelli 
deve essere contrattata e devo¬ 
no essere finalmente veri I per¬ 
corsi tomiaiivi». 

aE.F 


Rotte le trattative per Tintegratìvo 
regionale. Situazione grave a Prato 

Sciopero 
dei tessili 
in Toscana 

Sciopero in Toscana dei dipendenti del settore arti¬ 
giano tessile, abbigliamento, pelle e cuoio, tinto la¬ 
vanderie. Rotte, sui nodo del salario, le trattative per 
li contratto integrativo regionale. Il settore, che con¬ 
ta 70mila aziende alterna crisi a momenti di ripresa. 
Le maggiori difficoltà sì registrano a Prato, dove le 
imprese annaspano. Adesso si temono ripercussio¬ 
ni negative al tavolo di trattative con Roma 


CECIUAMBU 


■i FIRENZE. Le piccole azien¬ 
de artigianali in Toscana rap¬ 
presentano una realtà econo¬ 
mica di grande portata, sono 
circa 70mila con oltre 90mila 
addetti Da alcuni mesi è stata 
presentata una piattaforma 
per il contratto integrativo re¬ 
gionale con cui I sindacati ri¬ 
chiedono di affermare II diritto 
alla contrattazione decentrata, 
all'Informazione sull'occupa¬ 
zione, sulla mobilità e sulla for¬ 
mazione professionale e dove 
rivendicano la contrattazione 
suU'orario di lavoro e sull'in¬ 
quadramento nonché un au¬ 
mento salariale di SSOmila lire 
annue. Ma la trattativa non va 
avanti e ieri, per l'intero pome¬ 
riggio, m tutta la Toscana, i la¬ 
voratori occupati nel tessile- 
abblgUamento, nelle aziende 
che lavorano pelle e cuoio, e 
quelli deUe Uniolavanderie ar¬ 
tigiane, si sono feimaU Lo 
sciopeio è stato proclamato da 
Ritea, RKa e Uilta dopo la rot¬ 
tura delle irattaUve con le asso¬ 
ciazioni artigiane Cna. Cgia e 
Casa si sono infatti liAutate di 
accogliere le richieste sul sala¬ 
rio 

Immediata la risposta dei la¬ 
voratori- assemblee si sono 
svolle a Rrenze e in provincia 
di Pisa, in molti centn minon 
sono staU oiganizzaU volanU- 
naggl e presidi La reazione è 
stata ovunque dura. •£ impos¬ 
sibile fare un contratto integra¬ 
tivo regionale afferma More¬ 
na VicianI, detta segreteria re¬ 
gionale della FUlea-CglI tosca¬ 
na - senza salano e senza una 
corretta gestione dei dintlì 
L'aitlgianato non si salva ceno 
dalla crisi risparmiando 
SSOmila lire annue di salario E 
anche questa storia della crisi 
non è vera comunque per tutti 
e nello stesso modo». 

•Certo le aziende pagano lo 
scotto della finanziaria -conU- 
nua la sindacalista - e noi sia¬ 


mo disponibili a cercare di su¬ 
perare gli scogli più grossi Ma 
le associazioni artigiane non 
tanno altrettanto». & non ver¬ 
ranno trovau in breve tempo 
spiragli per un accordo, i sin¬ 
dacati non escludono ullenori 
agitazioni ^ 

Se in Toscana II settore del 
lessile conUnua a registrare 
enomu difficoltà, quello del- 
l'abbigUamenlo appare stazio¬ 
nario mentre pelleltene e cal¬ 
zature stanno vivendo un mo¬ 
mento positivo. Nel pratese la 
vertenza assume rilevanza par- 
bcoiare dato che i comparti ar- 
Ugiani del settore tessile qui 
conceniraU sono oltre 12miìa, 
di quesU, dica U 40% sono 
aziende che hanno dipenden¬ 
ti, le restanU sono invece im¬ 
prese familiari La rottura delle 
ttattative tra sindacati e azien¬ 
de artigiarw viene guardata In 
questa città con particolaie 
preoccupazione, peichè si in¬ 
nesta su una slluadone già 
estremamente delicata. E non 
sono pochi quelli che temono 
un nttcsso m^ativo. per un ba- 
zionamento degli fnteriocuton, 
anche sulla oosiddetta «verten¬ 
za Prato»' una lunga serie di ri¬ 
vendicazioni sull'onda della 
crisi del lessile, tra cui quella 
che la città sia nconosciula 
area a «declino industriale» e 
possa usufruire dei flnanzla- 
menUCee In questa area sono 
sul piede di guena anche i la¬ 
voratori «per conto terzi», che 
attendono addirittura dal 1981 
le nuove tariffe A questo qua¬ 
dro già molto diffieite feri si è 
aggiunto un altro tassello l'Ar- 
Ugtancassa reglonafe ha 
espresso parere favorevole per 
la soppressione del pagamen¬ 
to delle rate sugli interi per 
gli artigiani tessili che lavorano 
in conto terzi, richiesta fomiu- 
lala da Cna e Confaitìgianalo 
per Prato e Pistoia, visto lo sta¬ 
to di cnsi 


A Romatassemblea (con Tina Anseimi) dei «coordinamenti» femminili di Fiom, Firn e Uilm 

Le<»ndìzioni delle donne metalmeccaniche 
«Nessun contratto senza le nostre proposte» 


Se ne paria meno, perché rintranalgenza della Feder- 
meccanica ha costretto - anche il sindacato - a discute- 
reappratlutto di salano e orario. Ma le donne metalmec¬ 
caniche insistono; ieri a Roma hanno ribadito che non si 
fa un'intesa contrattuale senza te sloro» rivendicazioni. I 
coordinamenti» delle lavoratrici (In un'assemblea con 
Tina Anseimi) hanno chiesto solidarietà a forze politi¬ 
che e istituzioni. 


STtFAkO MCCONim 


■■ROMA Col tempo, hanno 
' peiso i Uloll sui glomall Che 
sono stali. Invece, conquistati 
da altre cose. «Colpa» dei me¬ 
dia, certo (anche il nostro 
giornale). Ma colpa, soprattul- 
40, di acome vanno le cose». E 
lutU sanno come sono andate, 
stavolta, le cose nel contratto 
.dei metalmeccanici c'è stato 
'un Irrigidimento - imprevisto - 
dell'associazione delle impre¬ 
se. E di fronte al «muro di no», 
si 4 finito per parlare solo di 
due argomenti: salario e ora¬ 
ria Le donne - le loro richieste 
- sono passale in secondo pia¬ 
no. Cosi «vanno te cose». Sta¬ 


volta. però, i <ooidinamentl« 
femminili di Fiom, Rm, Uilm 
non hanno aspettato la firma 
dell'Intesa per fare la loro de¬ 
nuncia. Si aono riuniti e hanno 
- se cosi si può dire - messo-le 
mani avanti. Il contratto quan¬ 
do si farà, e ovunque si farà 
(quindi anche al Ministero) 
«non potrà ignorare le nostre 
rivendicazioni», ha detto ieri 
nell'introduzione Rnuccia 
Cazzaniga, della Rm L'intesa, 
insomma, non potrà avvenire 
solo su «Brandi temi generali», 
come disinvoltamente ha so¬ 
stenuto qualche dirigente sin¬ 
dacate uomo. 


Il «timore di restare schiac¬ 
ciale» impone alfe metalmec¬ 
caniche innanzitutto di capire 
cosa sta accadendo L'assem» 
blea di ieri ha peiclò tentato 
una «letture ai femminile» delia 
traiiaUve In sintesi, la risposta 
di Mortlllaro alla piattaforma 
delle donne 4 rimile a quella 
data sul resto. E no sulle pa¬ 
ri-opportunità, proprio come 
sul salario. «No« che vanno, pe¬ 
rò, analizzaU meglio. Per 
esemplo, gli stiumenU per 
combaiierele molestie sessua- 
li (tema sollevato per la prima 
in questo contratto: «difficile» 
quindi per lo stesso sindaca¬ 
to). La Federmeccanica non 
ha «posto pregiudiziali», come 
si dice nel linguaio dei co- 
municaU Non s'enfiulata di 
parlarne. Più sottilmente, ha 
banalizzato il problema II di- 
SCORO delle imprete 4 stato 
più o meno questo: le mofe- 
stfe? Denunciatele, faremo 
scattare i provvedimenti disci¬ 
plinali. Messa cosi, per i «prò- 
lanì», potrebbe sembrare un'I¬ 
dea accettabile Non lo 4. Una 
delegata di Torino ha detto 
che anche cosi «la Fedcrmec- 


canica pensa di esetcllare un 
controllo sulle persone» Allar- 

f landò il potere discrezionale, 
■no ad una sfera, i rappoili in- 
leipeisonalL iioora lascila •in¬ 
definita». Ma perche 4 poco (4 
sbaglialo) iimllanl al provve¬ 
dimento dlKlpIlnaie? Le don¬ 
ne del sindacalo (anno un ra- 
gionamenio complesso Oico- 
no che te molestie, soprattutto 
i rleatd, aono eseicftaU tante 
volle (ma non esclusivamen¬ 
te) dalle gerarchie. Che non 
rientrano nelle figure tutelate 
dal contratto. Perforo, quindi, 
noQ si applicheiebbeio le mi¬ 
sure disciplinari Ma questo sa¬ 
rebbe il meno. Rom, Rm e 
Ullm pensano che quello delle 
molestie 4 un problema che n- 

f iuaida r«amblenie di lavoro», 
nieso come ambiente cultura- '' 
le. luogo dove ri «vivono» I rap¬ 
porti Che non si modifica a 
colpi di provvedimenti, ma 
con un Impegno costante. 
quoUdiano Al quale non può 
sottreRi l'azienda. E, InfatU, il 
sindacato punta per prima co¬ 
sa a «responsabilizzare» l'im¬ 
presa 

Ancora più pericoloso 4 l'at- 


«Rninfeirina l’ha fatta grossa» 


tegglamento della Federmec- 
canica sulle commissioni per 
le pari-opportunità Rù perl- 
colofo perchà Mortiliaio ha ve¬ 
stito I paoni del reonciUante», 
sostendo che U riconoscimen¬ 
to pieno del diritti è tema che 
«i'appassiona». Salvo, poi, «of¬ 
frire» in tutto un piccolo a^iu- 
stameoto di ciò che già esiste. 
La commissione per le pari op¬ 
portunità nett'ldea della Feder¬ 
meccanica potrebbe anche 
costitulRl In qualche regione. 
Ma non nel posti di lavoro. Co¬ 
me vogliono, Invece, le lavora¬ 
trici Si potrebbe andare avanti 
ancora a lungo. Una cosa però 
merita ancora di essere sel¬ 
lala Alessandra Mecozzl della 
Rom, ha raccontato che, nella 
prima fase (tei negoziati, a di¬ 
scutere di questi temi la Feder¬ 
meccanica aveva delegato un 
gruppo di manager donne. 
•Che restano controparte - ha 
detto - Ma dobbiamo dar atto 
che con loro un discorso s'era 
avvialo». «Accortosi», Mortillaro 
4 intervenuto gli uomini si so¬ 
no assunti l'onere di trattare 
anche su questi argomenti 


■i ROMA Lo acontio 4 con 
l'intero mondo Imprendiioria- 
fe. Lo ha deciso Pfninfarliw, Il 
presidente della Conlindustria. 
che l'alird giorno ha dettato al¬ 
fe agenzia di stampa una di¬ 
chiarazione che non iaxia 
adito a dubbi sollecilo la Fe¬ 
dermeccanica - ha detto - ad 
insistere sulla linea adottala fi¬ 
no ad ora. E la copertura che 
l'associazione Imprenditoriate 
ha offerto all'Intransigenza di 
Mortillaro. InmnslMza che 
finora ha Impedito la conclu¬ 
sione del contratto del melal- 
roeccanicL Durissime, feri, le 


risposte sindacali Per tutti ha 
parlato il leader della Cisl, Ma¬ 
rmi «Di fronte alle difficoltà 
nella trattativa dei meialmec- 
canicf, avrei capilo una richie¬ 
sta di un confronto con te con¬ 
federazioni - ha detto Marini - 
ma non trovo giustilicazloni. 
Invece, per la scelta di non-go- 
vemo del conflitto, che non sa¬ 
prei se delinlre più fatalistica o 
più sconsiderata, da parte de¬ 
gli industriali» Se questo 4 il 
«tono» dei commenti 4 facile 
capire che il sindacato sì pre¬ 
para ad una risposta «ail'aliez- 


za», come si dice' il 17 ottobre 
4 stala organizzata a Roma 
una assemblea del rappresen» 
tanti di tutte fe categorie del¬ 
l'industria. Discuteranno il so¬ 
stegno da dare alla vertenza 
dei metalmeccanici L'ipotesi 
più probabile 4 che il 9 novem¬ 
bre, quando 200 mila tute-blu 
arriveranno a Roma, si fermerà 
lutto il comparto industriale. 
Su questo tutte e tre te confe- 
derazioni dovrebbero essere 
d'accordo Lo è sicuramente la 
Uil che con Benvenuto sostie¬ 
ne «la necessità di una forte ini¬ 


ziativa di lutto II sindacato, 
perchà i metalmeccanici non 
possono essere lasciali soli» 
Stando all'agenzia Ansa te uni¬ 
che perplessità - sulla mobili- 
fazione generale delle fabbri¬ 
che nel giorno dello sciopero 
dei metalmeccanici - verreb¬ 
bero dalla Cisl. 

É indubbio, comunque, che 
questa situazione contrattuale 
qualche problema lo sta 
creando all'organizzazione di¬ 
retta (ancora per Un po', tra 
breve passerà alla De) da 
Rartoo Marini Emblematico 4 


quel che 4 avvenuto feri. Due 
segretan delia Firn si sono 
•beccati» in dichiarazioni alle 
agenzia. Rerpaolo Baretta - 
con un'uaciia un po' avventa¬ 
ta. vista la dellcaiezza della 
vertenza - ha sostenuto che a 
suo parere 4 possibile, anche 
se «dentro una trattativa più 
ampia», ritoccare gli scatti di 
anzianità Unpo'comevoneb- 
be Mortlllaro Scatta, suo colle¬ 
ga nella segreterìa, ha subito 
ribattuto •£ una posizione per¬ 
sonale, non 4 quella della 
Rm« 



CERTIFICATI DI CREDITO DEL TESORO QUINQUENNALI 


• ICCT hanno godimento 1® ottobre 1990 e 
scadenza 1® ottobre 1995. 

• La cedola è semestrale e la prima, pari al 
6,30% lordo, verrà pagata il 1M.1991. 

• Le cedole successive sono pari all’equiva¬ 
lente semestrale del rendimento lordo dei 
BOT a 12 mesi, maggiorato del premio di 
0,50 di punto. 

• I certificati vengono offerti al prezzo di 
97,25%; possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca d’Italia e delle Aziende 
di credito entro le ore 1330 del 15 ottobre. 

• Il collocamento dei CCT avviene con il 


metodo dell’asta marginale riferita al prez¬ 
zo d’offerta, costituito dalla somma del prez¬ 
zo di emissione e dell'importo del «diritto di 
sottoscrizione»; quest’ultimo valore deve es¬ 
sere pan a 5 centesimi o multiplo. 

• Il prezzo di aggiudicazione d'asta verrà re¬ 
so noto mediante comunicato stampa. 

• Poiché i certificati hanno godimento 1® ot¬ 
tobre 1990, all’atto del pagamento, il 18 otto¬ 
bre, dovranno essere versati, oltre al prezzo di 
aggiudicazione, gli interessi maturati sulla 
cedola in corso. 

• II taglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 


In prenotazione fino al 15 ottobre 


Rendimento annuo massimo 


Lordo 


Netto 


13,80% 


12,04% 


l’Unità -fl ^ 

Sabato | 

13 ottobre 1990 
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Idatidell^Oms 

suirAids 

sottosUmano 

nfènomeno 


Gli. ammalati di Aids nel mondo saiebbeio quattro volte di 
più rispetto a quelli calcolati nelle stime utnciali deH'otga- 
nlaazione mondiale della saniti: un milione e 200 mila pe^ 
ione rispetto alle 290 mila stimate dairOms. Lo ha detto il 
direttore dell' istituto nazionale per le malattie infettive del 
dipaitimento Usa della sanili, Anthony Fauci, concludendo 
il convegno su vaccini e Aids a San Marino. •! dati dell'Oms - 
ha detto Fauci • non comprendono se non in minima parie 
quelli relativi a paesi in cui l'incidenza dell'Aids è altissima, 
come Africa, Asia, Caiaibi, Sudameilca. Secondo le nostre 
slhne • ha aggiunto • oltre al miltone e 200 mila ammalati do¬ 
vrebbero esserci dieci milioni di sieroposllivi, di cui un terzo 
rappresentato da bambini che hanno contratto l'iniezione 
dalla madre». Fauci ha poi ribadito che «i ricercatori sanno 
con maggiore chiarezza qual è il bersaglio da colpire e le ul¬ 
time scopette sul virus consentiranno di migliorare I possibili 
vaccini» . 


Scienza e Tecnologia 


Tumore: •Rrsultati preliminari inco- 

risuHati raggianti» in alcune forme 

SiMsssau tumorali trattate con mole- 

ÌnCOr 099 ^dnu cote delia famiglia delie cUo- 

oRoma chine, che regolano larlspo- 

a stvsisa sta immunitaria, sono stali 

< ■ ^ ottenuti a Roma nelllsUtuto 

Regina Elena nel contesto 
del iplogiamma sperimentale italla-usa» per la ricerca blo- 
medlea. Il prof. Atilonio Mànzoll, direttore dell'Istituto supe- 
tforedlsaniU, ha annunciato i risultali nel corso di una con¬ 
ferenza-stampa al ministero della ricerca, pr»iedutadal mi- 
nblro Antonio Ruberti, e con l'intervento del prof. Anthony 
Fauci (che ieri ha ricevo un prèmio al Ministero della Ri- 
cercaecheèstatoricevutodaCosstga).»Su lOsoggettibat- - 
lati con dosaggi ottimali di inlerleuldna-2, si è avuto - ha reso 
nolo Manzoli • un caso di remissione parziale e uno di re- 
missione.sub-totale». Con l'adozione di un •protocollo com¬ 
binato con interleul(ina-2 e poliehemioietapia antiblastica si 
som determinate remissioni parziali o totali in 10 pazienti 
affetti da mictociloma polmonare o sarcoma di 0wtng. Imi- 
ire protocolli combinali con lnierieukina-2 e Interferone al- 
la-2 harmo Indotto un 35X di remissioni paniali o totali nei 
melanomi e nelle netmiasle renali». Saranm necessari alcu¬ 
ni anni - ha awdrilto Manzoli - aprima di poter stabilire quale 
sia la combinazione terapeutica'più efficace per poter com- 
baiieieurabcndellnltaneoplasia». . 


Sdlasine Bere slm a 6 tazze di caffi al 

aU raffi giorno nm danneggia II 

, cuore Se invece II caffi i de¬ 
si RlOfUO cafleinato. Il rischio i note- 

SMdamegglaiio 

HCUOm ' péricolodi Infartoidel60ÌIS 

maggiore di chi invece sene 
astiene. È una sfida a convinzioni ed abitudini consolidate, 
che pub generare-come forse i giusto-sospetti e difflden-. 
ze, ma la fonte è una delle più autorevolL- il New England 
Jountal of Medicine, che pubblica nél suo ultimo numero U 
tbullatodi una indagine condotta su una popolazione di iS 
maschi adulti, U campione più ampio mal monitoralo. 1 ri¬ 
cercatori guidati da Walter Wlllet deirUntvehtiUi di Portland 
sianm conducendo um studiò parallelo su 129mila dorine, 

I cut ibultall verranro pubblicati soliantò l’anno prossimo, 
ma non c'i ragione di rilencte-dice il professor Wlllet-che 
per loro gU effetti dal caffi sianò più pericolosi che per i ma- 
sew.'.--:' •... , ■. , 


AlUnCntSnO n 20 per cemo degli italiani 

adulti i Iperteso, e solo po- 
■ chi lo som a causa di altre 

inlttUNI " malaffiedomltfaniLL'ipeier- 

so aessenzlale» i, imltre, un 
soggetto predisposto alFar- 
' " ' terioscletosiealledislunzio-' 

. ni cardiache. L'ereditarleiù 
in questa malattia gioca un ruolo Imporiarite, ma come han¬ 
no sottolineato i medici Inlervenuti. al VII congresso nazio¬ 
nale della societi itaHana per l'Ipertensione svoltosi ad An- ' 
cena, gli studi ormai hanm messo In evidenza per gli Iperte¬ 
si una comprofflisslom a livello cellolam. I meccanismi che 
Mgolam gli scambi idrici delle membrane cellulari e di con¬ 
seguenza r uscita di Iodio e calcio som alterati e >10 scom- 
penso-ha spiegato Dpresidenle del convegno prof. Alessan- ■ 
tiro Rappelli, direttore dell' istituto di patologia medica del- 
runivetsita di Ancona - manda in tUt tutto il sistema». 


iRdiglosi e intelligenti 
ma solo cóme mammà 


.>^' ìMNEW VDRK GU americani 
r ' (Iniesicome alcuni scienziaa- 
snowmen) mn si anendom 
rii:! proprio mal Pur di giustificare 
b loto mania di miwiaw a tut- 
.iiii'' ti i costi il non misurabile per 
eccellenza, cioè l'inteUigenza. 
' >; Goal b pur autorevole, rivista 
y 'americana «Science» pubUca 
it ossi um studio amcricam se- 
oondoU quale almeno U 70 per 
!:% : cento delle qualità InteUettlve 
sarebbe ereditario e non più 
. ' ' del 30 per cento dipenderebbe 
jH 'i tavece dall’ educazione e dall' 
ambiente. Eseguito nel còrso 
di 12 armi da un gruppo di 
sclenztoti sotto la guida dal 
psofessor Hiomas Bouchard 
ii-'. deU' università statale del Mln- 
nesota, lo studio ha preso in 
considerazione più di lOOcop- 
I pie di gemelli monozlgòti se- 
parati daUa nascita e ritenuti U 
f miglior campione dlvanalisi 
date le loro kienticliÉtijinUleri- 
' anche genetiche... 

, ,v Come elemento 'dlRHtzio, 
Vii- Bouchard ha usato Ucosiddet- 
lo «quoziente di intelligenza», 
un sisteroa di test molto poco 
scientifico largamente diffuso 
, iMÉRbiiUnlaeusaiopeisim 
: papiRvedere come i ragazzi 
„ .. riuseiianm neUa loto carriera 
ÌA scolasliea. La conclusione cui 
lo studioso è giunto è che nello 
sviluppo intellettivo vi è una 
. : netta prevalenza dei fattoti ge- 
f ' nedclriipetto a quelli acquisiti 
K dall’ambiente e coni'educa- 
■‘S: 


Intervista ad Henri Atlan, biofisico e teorico della complessità 
La metafora del codice genetico come programma non d aiuterà 
a svelare il «fibra deU'uomo>>; fl patrimc^ ereditario è piuttosto 
una rete di connessioni in rapporto con un ambiente che le destabilizza 



M La produzione di senso 
ha luogo solo dentro 1 contini 

. della civiltà dell'uomo? Ma : 
non minaccia - anche qui - di 
prospettarsi come Insensata 
se diverrà morte della biosfe¬ 
ra? La domanda ha promos¬ 
so, in questi anni, gli studi di 
bioetica, di etica ecologica e 
della mente. Ma ha anche 
aperto una grossa breeda nel 
paradigma dominante in blo- - 
logia. Quello che, attestato sul 
capisaldi della biologia mole¬ 
colare congiunta alla teoria 
deU'evoluzione delle s^le, 
prospetta la vita come catene 
di strutture viventi che si pe^ 
petuano selettivamente per 
via ereditaria, dando luogo a . 
nuovi organismi complessi, 
solo per l'Insorgenza di va- ‘ 
riami casuali. Il Caso, non la 
produzione di senso, regole¬ 
rebbe cosi, con la selezione. Il 
destino delle forme vivemi, 
mosse come automi da pro¬ 
grammi detenidnistici eredita- 
U. 

•Una visione che ha avuto- 
dice Henri Atlan, docente di 
biofisica ail'Universilà di Pari¬ 
gi e di biofisica medica aUa 
Hadassah University di Cenj- 
salemme - il suo forte soste¬ 
gno nel programma di ricerca 
cui ha dato luogo, preduitivo 
finora di importanti risultali. 
Per Impulso delb bkiogia 
molecolare, infatti. Il gene da 
entità astratta è dhwnuio strut¬ 
tura concreta, articolata nel 
suoi componenti. Ma, da tem¬ 
po ormai, proprio la nozione- 
metafora di proffomma del 
Dna, che gioca un ruolo cen- . 
frale nel detemtlnismo degli 
esseri viventi, risulta essere 
improduttiva. Il Dna non ha b 
struttura di un programma. Il 
codice genetico non ha una 
sintassi e una semantica che 
k) abilitino a una sensata tra¬ 
smissione di messaggi Perciò, 
è difficile che prodiica qual¬ 
che risultalo utile l'ambizioso 
investimento di oentinala di ' 
mlliaid|.nella ricerca che dis- - 
vrebbe portare, con b cono¬ 
scenza del programma del 
Dna, a svelare - come s'è det¬ 
to - Il Libro deff'(/omo». 

Chiedo a Henri Atlan (in 
Italia per b partecipazione a 
un congresso che vede riuniti 

molibslmi scienziati operanti 
sul versante delb scbnze co¬ 
gnitive). 

,. a sono rlccrebe che al ' 
< nraovono con altro orienta¬ 
mento da qucDe che hanno 
al centro b nozione di pro¬ 
gramma del Dna? 

' La memorb che ho appena . 
presenbio alb comunitA 
scientifica, redatb da me e da 
Moshe Kòppel, discute pro¬ 
prio questo punto. È una ser- 
rab confutazbne della classi¬ 
ca mebfòra del programma 
genetico scritto nel Ona, di cui 
contesta, in base a recenti b- 


vori sulb complessità, il valo¬ 
re esplicativo. Moshe Koppel 
arriva a quantificale una obm- 
plessità sienlUcatlva, distin¬ 
guendola dalb classica com¬ 
plessità solo computazionate. 
Ossia, nei sistemi viventi com¬ 
plessi, c'è un'autocreazione 
di significali che danno luogo, 
non a una compbssità qual¬ 
siasi, ma a una complessità in 
cui b produzione di senso 
prende il posto del caso, de¬ 
terminando cosi il muiamerv 
to. Nelb nostra memoria, arri¬ 
viamo quindi a ebborare una 
nuova metafora del Dna, che 
lo prospetb non come pro¬ 
gramma, ma come una reb di 
connessbnl, confionbia ai 
dati esterni, che può produrre 
mubmenti nella struttura del- 
b stessa.rete, medbnte mub- 
menli nei modelli di attività 
deIDna. . •• , 

a aoiM anche ricerche, la- 
. Wri ape i lmcntall. orientati 
' daqncatopmitodlvbbdel- 
l’aulocreazloae tU Mgnlfl-. 
enti nei MatmiviveiillcMn- 
pleisIT ■ . 

SI, ci sono lavori sperimenbli, 
per esempio sulb popolazio¬ 
ni di pipistrelli o, come quello 
di Resnbk, su popolazbnl di 
piccoli pesci, dove entra in 
gioco anche la selezione na- 
turab. Ci sono poi indagini 


Il paradigma dominante finora in bio¬ 
logia secondo cui il «caso» regolereb-' 
be cdn la selenone naturale il destinò 
delle forme viventi ha dato grandi ri¬ 
sultati, ma da tempo è ormai impro¬ 
duttivo. Cosi afferma Henri Atlan. do¬ 
cente di biofisica aU'universltà di Pari¬ 
gi. Secondo la sua visione infatti nei si- 


sterni viventi compiei c'è un'auto-, 
creazione di significati che danno vita 
ad una complessità in cui la «produ¬ 
zione di senso» prende il posto del ca¬ 
so, determinando il mutamento. Si 
prospetta cosi una nuova metafora del 
Dna, non come programma, ma come 
rete di connessioni. . 


pinoLAVAmu 


mabttb auloimmunl cioè di 
malattb che si hanno quan¬ 
do, come nel diabeb, il siste¬ 
ma immunitario si ritorce sul¬ 
l'organismo stesso. 

Oltre a gneste, hanno nn 
denondnMore comune • e 
quate - te molte altre Inda- 
^ che, nell’ambito delle 
scienze cognitive, si avoigo- 
no in campi cosi dlvciil ira 
loro come ie nenrosdenze, 
l’btelligenza artlBcble, b 
biologia, b Uagnlsilca, b 
pslcologb gcncnca? 

SI, sono campi diversi, madie 
mostrano sempre più fitte in¬ 
terconnessioni tra loro. D bio 
denominatore comune può 
oggi essere rinvenuto nel mo¬ 
dello informatico di reti di 
connessioni che si autorga- 
nizzano in rapporto a un am- 
bbnte che te destabilizza, ne 
distrugge parti b altera. 
Un'autoiganizzazione che ri¬ 
chiede produziorw di senso. 
Ma queste idee sall'milor- 
ganlzzazione dd sbtenii vi¬ 
venti non hanno' già alle 
spalle qualche decennbT 
SI, ma hanno subito un perio- 
dodioscuramento.Oratonut- 
no con grande fòrza, grazb al¬ 
te nuove teorie eontMSSionfsfe, 
dentro una vistene di reti con¬ 
nettive che creano b loro pio- 









come quelte sulb reti del neu¬ 
roni in rapporto a pfocessiim- ' 
munologici. Una indagine 
queste, che ha Individuato un 
sistema capace di memoria, 
di apprendimento e di adatta¬ 
mente, il sislema immunita¬ 
rio, appunto. Si spiegano cosi 
te reazioni immunitarie dcl- 
l'oiganismo e la comparsa di 




priastruthjra. 

Non c’è il rischio di un Dco- 
vibUsmo, di ptoteMàse sui¬ 
te s trett ur e vhretttl. amad 
di antocreazioiie di senso, 
btenfhmafltà e capacità hi- 
. g egneri s tiche privile dd 
rtoslroagIreT 

Al contrario. Questo è proprio 


l'errore in cui incone il ridu¬ 
zionismo meccanicista. Da un 
blo, infatti, il riduzionismo 
produce un'idea dell'organi¬ 
smo vivente come automa go¬ 
vernato da un programma ge¬ 
netico predeterminato. Oal- 
l'allro. è lo stesso riduzionista 
a parlare di gene egoista, dì co¬ 
scienza e d> libido inconscki 
anche in riferimento ai pro¬ 
cessi naturali qui si proiettan¬ 
do su di essi tratti della nostra 
personalità. Tutt'alira cosa è 
l'esame dei precessi cognitivi 
che, in modi e a livelli dìveisi 
di complessità, ' possiamo 
condurre rtd mondo vivente. 
L'autocreaztene di sensoé qui 
il filo che si dipana in una sto¬ 
rte evolutiva che è sboccate 
nella produzione della nostra 
cultura antropologica. 

. Ma entro questa adtina da 
, coi tiaiaaM 11 senso dd no¬ 
stro agite, non rischiamo 
. ora di dbtraggerd? Ld, 
die ha sempre nf s ctt sso con 
. passione le questioni etiche 
cbeoggldaovrastano,qna- 
' Il aspetti ire affronta od suo 
libro «Tont, non, penl-Ctro 
(Tiitto, niente, forse...) a 
citi ha dato, d solito, nn ti¬ 
tolo un po'misterioso? 
n sottotitolo te chiarisce un 
po'; Educoztene e verità. Nel 
libro sostengo questa tesi, 
mettendo a-confronto tra loro 
due personaggi centrali dei 
diateli dlPblone; Socrate e 
Protagora. La verità, che può 
orientate il nostro agire al be¬ 
ne pubblico, non b si rag¬ 
giunge esaminando i modi m 
cui si ricerca b verità nelle 
scienze. La verità del bene 
pubblico viene da tutta l’espe¬ 
rienza di vite e può essere - 
come sosteneva Protagora - 
insegnata, indipendentemen¬ 
te dairepisteme delle scienze, 
dove il giudizio si esercita su 
questioni tecniche complica¬ 
le. Aveva invece torto Socrate 
nel sostenere la tesi che b ve¬ 
rità’ è innata, partecipa delta 
natura deità'scienza e non è, 
quindi, opinione. Invece, essa 
è ben dentro l'opinione, pro¬ 
prio come sosteneva Protago¬ 
ra. L'educazione e i mass-me- 
db che tanno opinione, ac¬ 
quistano perciò grande im¬ 
portanza nd dibattilo sulla ve¬ 
rità che mira a un agite civile 
o, come si diceva un tempo, 
improntalo alb virtù. È essen- 
zble perciò mettere al centro 
dell'Insegnamento i sistemi di 
norma di condotta, la fitesofia 
morale, i codicf dei diritti delta 
persorui e delle genti. E capire 
che b verità etica che possb- 
riw attingere è sempre, pro¬ 
prio come insegnava Protago¬ 
ra, rebtiva. Non di un relativi¬ 
smo assoluto, ma di un rebti- 
vismo capace di relativizzare 
se stesso, discutendo con e 
imparando da punti di vista 
elici contrari o diversi 


spade forcate con il ferra dei mete^ 


: zteneBecondo lo studio, l'Im- 
.. patto genetico, oltre a costitui¬ 
re il 70 per cento del quoziente 
d'intelligenza, contribuisce an¬ 
che per il cinquanta per cento 
' alb formazione delb persona¬ 
lità (compresi tratti come in- 
' troversione ed estroversione) 
’ SO per cento delta religiosità 
(perfino al livello delb fre¬ 
quenza delle funzioni religio- 
' se) e II 40 per cento deirinle- 
resse al lavoro. 

Non ^ ha notizb dell'in- 
. fluenza genetica sulb scelta 
delb squadra preterita. 

Secondo te psicologo David 
' lykken dell'univeisità dèi Min¬ 
nesota. un altro degli autori 
dello studio, lutto il resto è in- 
fluenzate dall'ambiente ma 
l'hnpatto genetico è cosi forte 
che può' aiKhe spingere una 
persona a cercare un ambien¬ 
te piuttosto che un altro. La ri¬ 
cerca comincbb nel 1979 è di 
gran lunga b più ampb, aven¬ 
do seguilo nei minimi partico- 
larMttù di cento coppie di ge- 
melHkteniici o monozigotici, 
cioè con Identica mappa ge¬ 
netica. 

Viene spontanea una do- 
,|Mnda: ma come dbvolo avrà 
Mio a trovare tutti quei gemelli 
^.'Mpnozigote per di più separati 
fln dalb nascita? Forse b vera 
notizb è proprio questa: un 
successo di colteztenisia da 
gubness dei primati. 


Le prime spade, I primi giavellotti, i primi strumenti 
delt'uomo venivano probabilmente dallo spazio 
profondo. Non certo perché fossero di fabbricazio¬ 
ne extraterrestre, ma perché per realizzarli gli uomi¬ 
ni antichi utilizzarono il ferro racchiuso nei meteorìr 
ti caduti sulla Terra, il più «facile» da estrarre e mo¬ 
dellare per costruire oggetti ornamentali ed armi. E 
la memoria è rimasta nei nomi. 


M In una limpida giornata è 
possibile osservare dopo il ca- 
br del sole una viva luminosità 
nel cielo dove l'Astro è appena 
tramontato. Viene chiamata 
luce zodiacale. É dovuta alb 
diilusione della radiazione so- 
bre da parte di una miriade di 
corpi distribuiti in lutto to spa- ' 
zio interplanetario. Orbitano 
intorno al Sole come minusco- : 
li pbnetl Nel loro insieme ven¬ 
gono chbmati polvere cosmi¬ 
ca oasteroldale. 

Se nel corso del loro tragitto 
spaziale passano in vicinanza 
della Terra rw subiscono l'at¬ 
trazione gravitazionale. Talvol¬ 
ta queste è sufficientemente 
interna da modificarne l'orbita 
in modo tale da portarli a pe¬ 
netrare nell'atmosfera terrei 
sire. 

Se i corpi sono molto piccoli 
(non superano le dimensioni 
di un chicco d'uva) ta toro in¬ 
terazione con l'aria si manife¬ 
sta in forma di meteore ovvero 
strisce luminose, te cosi dette 
stelle lilanti, visibili nel cielo 


notturno. Nel passaggio attra¬ 
verso l'atmosfera II sassolino 
(viaggia alb velocità di parec¬ 
chie decine di km al secondo) 
dissipa per attrito b sua ener¬ 
gia cinetica in calore e luce 
consumandosi completamcn-' 
le. :■ ‘ 

' Tuttavb esistono oggetti in¬ 
terplanetari che non si consu¬ 
mano durante'il tragitto attra¬ 
verso l'atmosfera e quindi rag¬ 
giungono Il suolo. Vengono 
chiamati meteoriti. Sono facll- 
menle distinguibili dai sassi 
che ricoprono la crosta terre¬ 
stre. Sulla struttura delle me¬ 
teoriti (sb quelle cadute sulla 
Terra che quelle raccolte sulla 
superficie lunare) sono im¬ 
presse Indelebilmente Infor¬ 
mazioni di primaria importan¬ 
za per te studio dei processi 
che cinque miliardi di anni fa 
circa portarono I corpi vaganti 
nello spazio ad aggregarsi tra 
loro con la conseguente for¬ 
mazione del Sole e del corteo 
di pianeti che gli girano attor- 
no. V : '■ ,■ f ■■■ 


La caduta al suolo di un me¬ 
teorite è accompagnata da 
emissione di luce e di suono. 
Un bolide fiammeggiante di 
enonni dimensioni appare im- ' 
prowisamente nel cteteesi av¬ 
vicina rapidamente al suolo b- 
scbndo dietro di sé una lunga 
scia di straordlnarb lumlnosl- 

■ là. ' .. • . . ' 

Il volo è accompagnato da 
.. emissione di suono che viene 
.. 'frequentemente descritte co¬ 
rine teniUcante in quanto.è pa-' ; 
ragonabite alte detonazione di 
un'intera batterb di cannoni 
che sparano contemporanea- - 
rriente. 

L'urto del corpo extraterre¬ 
stre con il suolo ne causa la 
frammentazione che è accom¬ 
pagnata da un boato assor- ' 
dante. Sui terreno si apre un 
cratere che, nel caso di asteroi¬ 
di di qualche tonnellata, copre 
un'area di alcuni km quadrati. 

È interessante notare che 
' tutti coloro che hanno osseiva- 
to b caduta di meteoriti ripor¬ 
tano descrizioni del fenomeno 
mollo simili tra loro. Eciòaco- . 
minciare dalla prima in assolu¬ 
to della nostra storia, verifica¬ 
tasi nel 467 a.C, osservata e 
descritta da Anaraagora. ' ' 

Per ciò che riguarda b loro 
composizione si usa suddivi¬ 
derle in due classi principali; 
una che comprende meteoriti 
di natura simile alle pietre e 
l'altra a minerali metallici (le^ 
ro-nichel). 

' Nel passato te meteoriti ve¬ 
nivano considerate come mes¬ 
saggi provenienti dagli Dei e 






Un meleorite mclaUrcD precipitato suite Terra 


quindi ritenute sacre. Il grande 
com asteroidale che cadde 
su Itema regnante Nume Pom¬ 
pilio fu affidato alb custedb di 
IZsacerdotl 

LapiùfamoMdeltemeteori- 
t! sacre è forse b pietra nera di 
Kaba oggetto di culto da parte 
dei seguaci di Maometto. ■ 

I metalti allo stato nativo sui¬ 
te croste terrestre sonò l'oro, 
l’argento e II rame, il ieno è 
presènte sotto forma di com¬ 
posti. Soltanto a partire 'dal 

. 1400 aXi. l'uomo ha apprèso ta 
tecnica delb scorificazione e 
lavorazione a caldo dei com¬ 
posti del ferro per estrarre il 
metallopuro. 

II ferro di origine extratene- 

stre fu quindi u primo cono¬ 
sciuto daH'uomo. Neirantichi- 
tà fu usato per-produrre armi 
(punte di frecce e-giavellotti), 
arnesi da lavoiro e oggetti di ot- 
iramento. "• 

Il ricordo del ruolo giocato 
dal ferrò meleoritico nel pro¬ 
gresso dell'uomo preistorico è 
rimasto iwl vocabolario di al¬ 
cuni popoli indoeuropei dove 
la parob ferro è equivalente a 
ciela La stessa lingua greca ne 
ha conservato memoria. - 

In greco ferro si dice «idei». 
L'aggettivo «sidereo» si usa 
spesso per irxlicare oggetti e 
fenomeni delb volta celate. 

Durante il voto attraverso 
l’atmosfera la pietra extraterre¬ 
stre raggiunge per attrito una 
temperatura cosi elevata da 
subire b Rquef azione di alcuni 
minerali in esM contenuti. Sul¬ 
la sua supetficte antenie si fo^ 


mano gocce che si distaccano 
dal corpo prtecipale, si raffred¬ 
dano nel tragitto verso terra e 
cadono al suolo senza frantu¬ 
marsi 

. Alcuni di questi prodotti di 
fusione si presentano nelb ve¬ 
ste di globuli perfettamente 
sferici di vetro trasparente. Nei 
musei di meteoriti esistenti hi 
alcune città europee e statuni¬ 
tensi sorto esposti in bacheca 
sotto il nomedi lettiti (corpifu¬ 
si). 

L’informaztene di attualità 
che questo articolo si prefigge 
di dare al lettore riguardala 
scoperta recentissima che l'at¬ 
tività dell’uomo immette nel- 
l'atritoslera globuti di vetro tra¬ 
sparente in lutto e per tutto.sì- 
mlli alle tettiti. Nelle cenòali di 
potenza il carbone viene corv 
vogibto nelb camera di com¬ 
bustione dopo essere stato fi¬ 
nemente granubto (viene 
chbmato comunemente car¬ 
bone fluidizzato). 

La tempmtura alla quale te 
particelle di carbone bruciano 
è cosi elevata (circa 1500) da 
produrre b lìquelaztene delle 
inclusioni con b conseguente 
immissione nell'atmostera di 
palllrre di vetro trasparerrte. Ne 
consegue che un collezionista 
di meteoriti italiano può esibi¬ 
re come tettiti te pattine di ve¬ 
tro in suo possesso soltanto se 
raccolte sul territorio naziona¬ 
le prima degli anni 50, vate a 
dire in tempi antecedenti alb 
messa in opera dette prima 
centrale di potenzitalimentate 
acarbone. 
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CamiroePd 

«ta giunta? 
non servono 
sanatori» 

PABIOUIPMMO 

■i. SuU'ingiesso del Pii in 
giunta gli uomini della mag- 
gionnia «celgono lo scarica- 
barile. Tutti, a parole, dicono 
di non «vere nulla In contrario 
ad una coalizione a cinque. La 
de di Qhibilo, i socialisti, ma 
nessuno si prende là lesponsa- 
blIiU di (ar accomodare II nut^. 
voInquUino. ; . . 

E scarica, scarica... «La no- 
: sba d una maggioianza che 
' luniiona, che non ha bisogno 
di-esaere salvala da nessuno, 
tassiamo anche awaleici del¬ 
l'almo del Pii. ma sono i paniti 
della coalizione che devono 
esprimere una vahstaiione 'in 
tal' sefiso, non lo*. Càiraio, 
coccolato dai suoi, irei conve¬ 
gno che il Pii ha organizzato 
M su «Roma capitale*, poco 
' incline a farti guastare la tesui, 
ha cosi taglialo corto con-fred¬ 
dezza. ■SonO'plO preoccupato 
dal pfoblemà-delle farmaele - 
ha aggiunto Oslndaco-Cteo, 
sono l’esponmte^di un paittto, 
ma sono soprattutto II sindaco 
delladtlè*. . 

Una risposta che sa di ben- 
senrito. Non proprio quella che 
attendeva Oscar. ,Mamml. In 
una nota dillusaieri il ministro 
delle PosU! (e consiglieie co¬ 
munale) ha tenuto a sottoli¬ 
neare che «la riqhiissia di in¬ 
gresso dei lepuWIcanl nella 
maggioranza e in giunta è ve- 
nuta dai democrWiani e ‘In 
parlicolaie dal :icciallstti. «il 
sindaco Carraio >pcosegue la 
nota di Mamm) " 'Tha rivolta 
, anche a me pehionalmente 
" pili volte e insisiehtemenie.di- 
' chlarando di ritenére la nostm 

paiteclpazione^a' uha 0unta 
regionale a guidi nemoàstià- 
na e un nostro alWggiamento 
di opposizione in Campidoglio 
come una manUestazione .di 
gcaiso apprezzameutp .detta 
' sua'atUvità*. Il mlnWro-delie 
taste-fa intendere chpott-ta 
' non soffre di particolari bra* 
mosle nel caso le «opinioni 
lotaeio c«mblaie«b «La situa- 
. alone è cosi difliclle e I panitt 
. della coalizione appaiono taP 
; volta cosi hiadèguatl • conciò- 
; de'Mamml-'Cheairopposizk)- 
' ned si pud trovare mecche 
. con responsabilità di maggl^ 

; La fredda disponiblUtà di 
Carraio « l'ombrello agognato 
da una giuiita nenmsa. Sul po¬ 
sto da lasciare al piL socialisti 
e democristlanL dar lampo, 

' stanno giocando a rimpiattino. 
Proprio ierf U socialista Maria- 
' netti ha rammentato gli aocon 
di di luglio, in cui I due partItL. 
: secondo la versione dell’ex se¬ 
gretario provinciale del garùfa- 
, no, raggiunsero l'intesa, conte- 
' stuabnente a quella per le 
' giunte provincialUe regionali, 
su chi doveva usclteper tarpo- ■ 
. sto al consigliere capitolino 
; dell'edera: un assesMie de... 
Giubilo, in proposito, vola alto. 

: Il segietario dello scudocrocia- 
-lo romano Irena. DlMotf ePis- 
lombL i due assesaori che ma¬ 
nifestarono apertamente la lo- 
- rodlssociazionedaUalinaadel 
partito nella «notte delle noml- 
’ :ne>. si parta sempre meno.. 

Piromani 

20 vetture 
distrutte 
dalle fiamme 


■1 Fiiompni IperattM. nelle 
' notti romane. Ieri le flemme 
: hanno bruciato una vénlina di 

- .automobili, parcheggiate' in 
: varie zone della città e in orari 

diveisl. Il falò più grande à sta- 
‘ to acceso a Monlesacro, nel 
cortile detta scuola media «Ce- 
' -saie Ptra*, dove le fiamme han¬ 
no dlsliutio quattro automobi- 
■ -IL II custode della scuolru pro¬ 
prietario di due delle macchi¬ 
ne distrutte, ha escluso che 
l'ettentaio- incendiario -fosse 
, conilo di luL Nel cortile sono 
stati trovali vetri inhanit che 
fanno pensare al laiKio di una 
' bottiglia -incendiaria. Gli altri 
incendi si sono veriflcati nella 
-zone di Trionlale, alla Baldui- 

- na. al- Flaminio e a OsUa. 

Obiettivi prescelti dai piromani 
sempre automobilL A piazza 
del Gerani le fiamme Invece 
hanno disuutto un chioaco di 
ortofrutla. - -.. 


I 9 minima 17» 

iCn Q massima 31» 

Daai il sole sorge alle 6,20 
^05* e Itamonla alle 17.31 


LaredazioneèinviadeiTaurìni, 19-00185. 
telefono 40.49.01 ■ 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 . . 
edalleore-tSalleorel . .. 


>o/oM^lancia 


-.-c,.— V’.' 


Il percorso dal corteo dagli studantictMdaplazzaEdedraairlvafàft- 
no a San Giovanni L'appuntzfnanto k alla 9,30 


'• ■ ■ 


H È per questa mattina l'appuntamento che 
la Fgcl romana ha dato a tutti gli studenti per 
manifestare contro la strage di Genualemme ed 
il ritiro delle forze militari dal Golfo Persico. Un 
appuntamento al quale hanno aderito, presen¬ 
tandosi con piattaforme diverse, anche il movi-. 
mento degli studenti medi, la facolià d’ingegne¬ 
ria dell'unlveisilà la Sapienza, Democrazia Pro¬ 
letaria e altri. Il corteo parUrà alle 9:30 da piazza < 
Esedra e seguirà un itinerario divento da quello 
previsto originariamente. Dòpo gli Incidanu di 
martedì scorso al Pantheon la Questura ha infat¬ 
ti preferito, per ragioni di ordine pubblico, indi¬ 
care un tragiito altemaiivo che limiti il passag- ' 
gio della manifestazione nel centro della città. Il 
percorso seguirà via Luigi Einaudi piazza' del 
- Cinquecento, via Cavour, piazza Esquilino, via 
Liberiana, piazza Santa Maria Maggiore, via Me- 
riitanà, viale Manzoni ^ Emanuele FUibeito 
perconfluirepoiinpiazzaSanGiavannL : . - 
Non sono mancete polemiche deiruHim’ora. 
sulla piattaforma presentata dagli organhaaiort 
“ deFéorIdO.'-Al'ritardo Democrazia Proletaria 
. ha criticato la Fgd perchè «nel programma della 
manifestazione nessun riferimento viene fatto 
. riguardo alla presenza della Nato nel Golfo, nè 
, viene chiesto il ritiro di tutte le forze armate pre- 
' senti nell'area. Inoltre perchè il metodo organiz- 


- zativo non ha favorito l’autonomia del movi¬ 
mento ma ha determinalo forme e contenuti 
delle.loiD mobilitazioni*. Pronta la risposta delia 

- Pgcicheha dichiaralo «diaverfattoasuo tempo 
' tutti t passi' per concordare una piattaforma co- 

mune. Ci imdiamo conto dei rischi che la pre¬ 
senza militale nel Gotto, non solo Nato ma an¬ 
che Ueo comportano, tar questo chiediamo il 
vrituo di Ulte le forze militari non necessarie a 
' garantire rapplicazlone dell'embaigo nei con- 
frontidlSaddem Hussein*. - , 

Piano-snUrafflco dell'Atae: Per l'occasione 
r Aziende del trasporti urbani ha predisposto un 
plano'antUtafflco con deviazioiti e Uinitazioni 
del servizio. L'emeigenza sarà ripartita nella la- 
' sclaorartasrale&SOele 12. -- 

Queste le linee che subiranno deviazioni; 4; 

- 1-1:15:16; 27; 37; 57; 64; 65; 70; 75; 81; 85; 87; 
170:492:910. 

. Le linee che iaianno un percorso ridotto s> 
, lio: U 30 barralo; 93 barrato; 152:153; 154; 155; 
.156; 157; 613; 650. - - 

Per garantire comuntiuc fl funzionamento dei 
trasporti, nella zona Ira Porta Maggiore e piazza¬ 
le Oslense sarà in funzione l'autobus navetta. 
Per utteriori informazioni ci si può rivolgere all- 
rulflcio utenti dell'Atac telefono 46954444 dalle 
Òre6a]le20. 


irosso 


FOe ingigantite nelle comunali 
Carraro: l’assessore in consiglio 
deve spie^è i suoi prowe 
Non si tifano i «trimestrali» 
per tamponare l’emergenza 
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Accanto, 

una-lannacia 

awerts: 

•Massimo 

Sricatta» 

Sotto, gante 

inattesa 

dlottarws 

madidiuii 


' M di aimsdieltl riempiti di 
' medIcinaU venture giomi la In 
vista del blocco delresslstenza 
diretta sono ormai agli sgoc¬ 
cioli e chi aveva latto scotte 
ora va a ingrossate le tile, ogni 
giomo ploTunf^e, davanti alle 
larmacie comunali. Ad aggra- 
veie-tt. ptDbieraa dell'apptovi- 
giqnamaolo dei fartnaci c'è 
poi l'attivD del raffreddori di 
stagione. Insomma, una nuova 
ondata di clienti rischia di tra¬ 
volgere i dottori comunali già 
suiroilo della crisi di nervi do¬ 
po venti giorni di risse e di su- 

r srtavoro. Detta «luce tossa* si 
accorto anche'Cattàro. Il sin¬ 
daco, chiamato in causa qual¬ 
che giorno fa dall'opposizio¬ 
ne, ha cominciato a nllettere 
sul fatto che le.lstltuzloni non 
possono continuare a stare 
con le mani ih mano mentre i 
cittadini si scannano per una 
scatola di pillole. E Ieri nella 
conferenza dei capigruppo ha 
dàto rannuneio che il proble¬ 
ma sarà aOtontaio. nétta riunio¬ 
ne della'commissione sanità 
previstajieT'òggl. nella giunta 
di lunedi e infine nel consiglio 
comunale <U martedì prossi¬ 


mo. «La sfhiazione va avanti da 
parecchio tempo - he detto ' 
Cartaio-e stadivenlandopa^ ' 
llcolarmente grottesca nel La¬ 
zio, l'unica regione doveconli- 
tuia II blocco dell'erogazione 
. dei laimacl a prezzi assistili*. 
Delusa ogni speranza che II 
conflitto tra governo e Feder- 
larma venisse risolta dalla con¬ 
ferenza Siato-RegiOni di giove¬ 
dì, Il sindaco riUene che sia 
giunto II momento di fare pres¬ 
sione perchè si arrivi a una so¬ 
luzione. Non è chiaro se la 
maggioranza in Campidoglio 
voterà un Ordine del pomo In 
favore di un maggiore colnvol- 
gimento del governo per il ri¬ 
piano del debiti sulla spesa far- 
maceutlca (nel Lazio la cHra - 
del '90 ammonta a 385 mlllar- - 
di). Ma Canaro ha parlato di, 
un’azione In tandem con la 
Regione, e La Pisana da parie 
sua ha già detto che non ce la 
fa a coprire con nuove lesae i ' 
800 muiardi mancanti per la 
saniià. 

Sul fronte delle comunatt,, 
Intanto, l'assessore Cabriete 
Mori potteià aireppiQvazione ; 







dell'aula le misure tampone 
concordate con i sindacati; as¬ 
sunzione per (re mesi di trenta 
«riservisti*, reperimento di per¬ 
sonale amministrativo volonia- 
rlo per aiutare i camici bianchi, 
coiiiitàto - tecnk;o«cfentifico 
per vagliare le ipotasl di tra¬ 
sformazione geltibnale, con¬ 
fronti periodici Ire I direttori 
delle cOmurrali'per migliorare 
l’andamento dei bilanci. «Le 
farmacie comunali sono in 
passivo • donfemià oneom 
una votta Moti mentendo .le 
dichlarazieitt M consigliere 
verde Loredana De Fetris - ma 
non ho mai lancialo un proget¬ 
to di vendita, anche se non la 

’ ' " 'e.-. 


escludo come ultima ratio*. 

Ieri n presidente di tutti gli 
ordini dei farmoetsti Giacomo 
Leopardi ha sottolineato le 
«gravissime condizioni» delle 
laimacle comunali di Romi^ 
chiedendo un Incontro urgen- " 
te con Andreettisu tuttala, ma- < 

- feria. Pare pero che il prinio gi- 

- ro di telefonale condotto dap 
uffictcapitoUnlper«tectutare*i ' 
trimestrali consultando la lista 
dell'ordine del Lazio stia dan- 
’do HiùRatl sconfortanti. Non si 
trovà nessuno pronto a dar 

' man'forte «f'quindi resta lo 
spaumcehlo dello sciopero già 
mtnàccieto da CgU Ctfl e Uil 
pef II 22 ottobre. 






L’aUarme dei vii^. Anche ierì^m^ scialate dedhé di incidenti 
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ADMANATfi^ 


. H Auioih>sftiméfe.8rpof- 
. trebbero raooopere volumi 
sulle dlshitMlprir del-.bus del¬ 
l'Atac in servirlo a Roma: len-, 
tisslml sempre, superàffolled. 
non passano, mal in orario. Fin 
qui storia diordiharioditiervi- 
. ^ Sembra perù che un nu¬ 
mero altissimo di queste rtiac- 
chine perda carburante . dai 
serbatoi. Ne perdono còsi tan¬ 
to da far cepliare o perlomeno 
' favorire in una trfettinata come 

D uella di Ièri decine e decine 
i incidenti, un terzo dei quali 
ai danni di motorini. I più 
esposti ai pericoli di scivolale e 
slittamenti. Alle 7 e mézzo il 
primo «botto* in via dei Ramaz- 
Zini, poi alle 8 e venti in via Ha- 
minia e alle 1030 in via Arenu¬ 
la: tulli é im-l'motoitnl sban¬ 
dando, sono andati a finire ad¬ 
dosso ad automobili In b-ansi- 


( 0 . «Ma è una storia che .va 
avanti da anni - spiegano alla 
centrale operativa dd vigili - i 
bus, soprattutto in prossImUà 
di curve mollo lar^, perdono 
una tale quantiU di nafta che 
aiomooortictti a far intervenire 
squadre di operai (ditte priva¬ 
le che hanno Foppalto dalle 
circoscrizioni, ndr) checon.Ia 
sabbia riducono fa-scivolosità 
del manto stradale. Qualche 
esempio? Piazza Venezia. Tutti 
I giorni - dicono ancora alia 
centrale - qualcuno cl segnala 
grosse macchie di carburante 
miste a olio sui curvoni piinci- 
palf, quello che va a Botteghe 
Oscure, di fronte quello che ar¬ 
riva a vìa Cavour, l'altro ciré gi¬ 
ra sulla piazza da . via XXiV 
maggio,'.;- -q 

Altre segnalazioni ci aniva¬ 
no regolannenle da Ponte Te¬ 


ttacelo, da via Giolinl viale 
Trastevere, via Arenula*. La 
notizia, rìmbabata negli uffici 
dell'Atac, ha lasciato di surceo 
i dirigenti deirAilenda. «Siamo 
soipresi, non ne sappiamo 
nulla hannodetto-Quelloche 
ci sembra strano è soprattutto 
il latto che. 1 vigili non ci abbia¬ 
no aweitìil Comunque stasera 
stessa veriOcheremo le vetture, 
i serbatoi, per vedere da dove 
esce il carburante*. Già. da do¬ 
ve esce. «Quando la sera fini¬ 
scono Il fumo e tornano In de¬ 
posito - dicono alla Hit egli - 
gli aulisti fanno il pieno di mi¬ 
scela (150 litri,ndr). E' possibi¬ 
le che la mattina dal serbatoio 
carico, specialmente sulle cur¬ 
ve, possano fuoriuscire anche 
grosse quantità di carburante*. 
•La ma^ior parte dei serbatoi 
dei bus ■> è'ia replica dell'Atac 
- hanno tappi con la chiusura 
automatica e a maniglia. Sono 
15 anni che non si usano più 


Lunedì nero 
in arrivo 
Metrò 
in sciopero 


Sciopero confermato. I macchinisti in seivizio sulla metro 
«A* e <B*, sulle ferrovie Roma-Lido, Roma-Viterbo e Roma- 
Pantano, si asterranno dal lavoro lunedi prossimo dalle 
12.30 alle 1 S.30. La decisione (I macchinisti chiedono un li¬ 
vello di inquadramento superiore) è stata criticata da CgiI, 
Osi e UH. «La conferma dello scio|réto - è spiegato in un co¬ 
municato - è un grave atto di divisione tra I lavoratori del set¬ 
tore metrofetroviario ed è inaccettabile per la città e per tutti 
i lavoratori romani*. «Non è possibile - ha detto Pierluigi Al¬ 
bini segretario generale aggiunto della Cgll di Roma - dopo 
la conclusione del contratto collettivo nazionale e di quello 
integrativo, che gruppi di lavoratori ripropongano rivendica¬ 
zioni sindacali basandosi sulla loro capacità di prendere in 
ostaggio la città*. 


Provincia/l 
Che fine ha Mto 
ilcentro 
antiviolenza? 


Era già tutto deciso. Il centro 
d'accoglienza per donne e 
- minori, vittime di violenza, 
avrebbe dovuto aprire i bat¬ 
tenti nei locali deU'ex brefo¬ 
trofio provinciale, in via di 
Villa Pamphill il consiglio di 
palazzo Valentini aveva ap- 
provato la delibera il 5 marzo. Ito del centro non c'è arxxrra 
traccia. Maria Antonietta Sartori, consigliere provinciale Pei 
(ed ex presidente) ha presentato un'intenogazione. in cui 
si sollecita la giunta a dare seguito al progetto: «A questo 
punto non esistono più ostacoli torniaU, né tecnicL Occorre 
solomuoversL ■ 


Provinda/2 
Giorgio Fregosi 
nuovo 

capogruppo Pei 


ai Servizi aociaU (1987-1990). 

DaImLazzati» 
durecritiche 
allamaggioranza 
capitolina 


I consiglieri comunisti di pa¬ 
lazzo Valentini hanno eletto 
capogruppo Cioigio FtegosL 
Membro dei comitato 
naie e del comitato fedmle 
romano del Pel Fregosi è 
stato assessore provinciaie 
aU’Ambiente (1982-1985) e 


«Recenti vicende politiche in 
Campidoglio hanno reso 
evidenti, per to meno agH 
osservatori più attenti, alcu¬ 
ne coniraddiztoni di linee 
. politica, che potrebbero ri- 
, mettere in discumtone la ca- 
,jj (enuta della mag¬ 
gioranza». Comincia COSI Un oofiiunicato, fortetrtenM oltico 
con de e giunta, diffuso Ieri dalTIsriUto 4azzali*, Il centro di 
formazione politica cattolico, in cui si ticonoacono. tra gli al¬ 
tri, le AcU, l’Azione cattolica, la Comunità di Sant'Egidio, la 
Caritase il Movimentodel laureati cauolicL Critiche vengo¬ 
no mosse alla giunta Oiraro su Sdo, nomine e ail’asseascre 
al servizi sociali Azzero. U aLazzaii* landa una proposta alle 
•forze politiche più responsabili* per un dibaùto e un pro¬ 
cesso capad di •rimettere la politica alla guida dei processi 
sociali*. 

Un sit-in di protesta davanti 
aU'ambasciata isiMliana è 
stato intetrotto dalt'lnterven- 
to degli agenti di polizia. La 
manifestazione di ieri pome¬ 
riggio era stata organizzata 
da diversi movimenti di sini- 
sta e da Radio proletaria, 
dopo il massacro di 23 palesttnesl a Gerusalemme. La poli¬ 
zia ha eHettuato died fermi. Interrogazioni pariamentart - 
indirizzate al ministio delHntemo e al ministro degli Esteri- 
sono state presentate dei deputati Fianco Russo, Giovanni 
RussoSpenaeLauraCima.Aicobaleno.OpeVerdi-tal'ai- 
iro - chiedono come mai «un analogo divieto non sia stato 
op(>osload una manifestaztonesuUostessotemaorganlzza- 
ta dai giovani di desta qualche giomo fa*. 


airambasdata 
israeliana 
Dieci fermi 


Nascondeva 
droga nel telaio 
del motorino 
Arrestato 


Giovanni Rossi, 59 anni ge¬ 
store del circolo ricreativo «Il 
Campetto* di Trastevere, è 
stato arrestato, dopo che gli 
agenti di polizia gli hanno 
trovatollOgrammidicocai- 
' na pura, nascosti dentro 8 
telaio del motorii». La pe^ 
quisizione del locale, che è abitualinente frequentato da tos¬ 
sicodipendenti non aveva dato risultati A quel punto un 
agente ha dato un'occhiata allo scooter, e si è accorto che 
nel telaio era stato praticato un buco, poi richiuso con del 
nastro isolante trasparente. 


Vertenza vi^ urbani 

«Telecamere e computi 
per la nuova sala opera 
Promette l'assessore 


quelli a vite, come nelle auto- 
ffiobilkLa mattina, nelle ore di 
punta; dal deposito escono al¬ 
meno 2400 autobus. Una velo¬ 
cità media di quattro chltome- 
tri orari nel liaflico del centro, 
roba da far sussultare i risciò 
cinesi. Che dire poi della loro 
età? I torpedoni gialli, tormen¬ 
to di pendolari e viaggiatori, 
non brillano certo per moder¬ 
nità. Molti sono vecchi e male 
in arnese, hanno superato di 
gran lunga il periodo medio di 
permanenza in servizio, e cioè 
i dodici anni considerati il tetto 
massimo prima di andare defi¬ 
nitivamente in pensione. Al¬ 
meno 500 dei bus in servizio la 
mattina sono molto più vecchi 
dei due lustri e mezzo consen¬ 
titi dal regolamento. Ci mette¬ 
remo In contatto con i vigili - 
dicono ancora alTAtac - per 
avere Informazioni su questo 
disguido*. 


■i Presto la centrale operati¬ 
va dei vigili urbani verrà ristrut¬ 
turata, o almeno to promette 
l'assessore. Un nuovo collega¬ 
mento telefonico con un nu¬ 
mero di pronto intervento a di¬ 
sposizione dei cittadini 
(l'1177), 30 telecamere distri- 
Duife nel punti caldi della città 
in stretto collegamento con la 
vigilanza della centrate, 1800 
nuove rad» portatili, un com¬ 
puter fisso ut dotazione ad 
ogni auto sul quale trascrivere 
in lampo reale le contravven¬ 
zioni ed avere nello stesso 
tempo informazioni sui pro¬ 
prietari delle auto; questo In 
sintesi il piano di previsione 
dei prossimi interventi (16 mi¬ 
liardi) concordato da Piero 
Meloni, che ha le delega alla 
polizia urbana, e daH'assesso- 
re al tecnologico Bernardino 
Antinori, comunicato ieri ai 
sindacati. «Un progetto interes¬ 
sante - ha commentato Ezio 


Matteucci della CgiI - ma solo 
se alle parole seguiranno i fat¬ 
ti». 

L'occasione per la presenta¬ 
zione del progetto è stata una 
riunione sulla ttotganizzaztone 
del gruppo dei vl^ urbani tra 
la CgiI, CisI e UH e l'assessore. 
Sul tavolo della tattatlva la di¬ 
scussione sul protocollo di in¬ 
tesa elaborato e presentato 
qualche giomo (a dai sindaca- 
u. Al primo punto, H ripristino 
delle corrette lehaioni sinda¬ 
cali dopo l'episodio del trasfe¬ 
rimento del ^ile Dante Porto¬ 
lani successivamente reinte¬ 
grata <1 rapporti ta noi e l'as¬ 
sessore sono più distesi - ha 
detto ancora Matteucci - e ne 
è la prova il latto che ci è stato 
chieko di esaminare questo 
piogetto e discuterlo insieme 
nel prossimi incontri». L'ap¬ 
puntamento è stato fissalo per 
mercoledì prossimo nella sede 
di via della Greca. 
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Roma 


NeD’impresa «Ferrofir» 
di Valle Aurelia 
un operaio vola da 8 metri 
Lavorava all’anello Fs 


Alla «Cevip» di Pomezia 
un giovane su lina gru 
è stato folgorato 
dall’alta tensione 


Due morti nei cantieri 




per la si 


5 rr 73 ^ 


Altre due morti nel cantieri di Roma e del Lazio. Giu¬ 
seppe Pazienza, di 57 anni, è precipitato da un'im¬ 
palcatura rtel cantiere «Ferrofir» di via di Valle Aure¬ 
lia. Firanco Cinti, di 25 anni, è morto fulminato da 
una scarica di alta tensione alla «Cevip» di Pomezia. 
La Fillea CgiI ha proclamato Io sciopero nei cantieri 
•Ferrofii»e «Cevip» e la mobilitazióne di hitti gli edili 
delLazio. 











Wt ■ Giuseppe Pùienu, di 
57:annl. è morto al San Camil¬ 
lo un’ora dopo essere pceclpif 
telo dagli otto metti di un'im-. 
palcatura .del cantiere «Feno-.. 
ilik'tta .via Anastasio li e via 
Emo, dove si sta lavorando al 
completamento dell'anello 
lemMaiio cittadina ' Nelle 
stesK ore FVanco Cinti, di SS 
anni, e stato folgorato da una 
scaklcà df alta tensione alla 
<evip> di Pomezia. Altre due 
motti per Incktenfl su! lavoro 
si sono aggiunte Ieri mattina 
alta lunga Iwa deirultimo an- 
na< PMu; distrazione; sten- 
chczia, misure di sicutezza 
non garantite dal datori di la- 
' voto oppure non controllate 
dagli ispeitoiL l moUvi sono 
taiùLa yoile anche i^anni di 
espcrienzA cha spingono l'o- 
peryfo ^ avere tanta fiducia 


In se stesso da non .usare la 
cintura di sicurezza per ag- 
ganciarsi ogni volta che deve 
compiere un’operazione peri¬ 
colosa, magari per. risparmia¬ 
re qualche minuto. Ma anche 
in quel caso, rimane la re¬ 
sponsabilità di chi . dovrebbe 
controllare icantieri. 

Ut. CgiI di Roma e del lazio 
hadenunciato In ùn comuni- 
caler l’atenza delle istituzioni. 
Le Usi, per mancanza di fon¬ 
di. non hanno mal assunto un 
numero suHIcienie di ispettori 
del lavoro. Quelli che ci sono, 
poi, arrivano sui cantieri solo 
dopo-essersi annunciali e la 
stessa magistratura é di fatto 
assente. Ed i morti aumenta¬ 
no. Alle •Eerrolir» di valle Au- 
relia sono.gift.clnque. Altret¬ 
tanti, dalllmlziò; dell’anno, i 
morti'sui lavoro dell'area In- 


U..-' 

imm 






In basso ' 
Icantisrs 
(MtaForrolir 
dovetiMito 
rfitusappe ’ ' 
’ Puianza. ‘ 
' Acean» 
untratto 
dartntloFs 
a Monlaverda 


dusttlale di Pomezia. Dove 
l'ultima vittima, Savino Cra- 
nieri, caduto da un’impalcatu¬ 
ra quindici giorni fa, aveva 
spinto la categoria ad una 
nuova mobilitarne; ieri era 
in programma un'ora di scio¬ 
pero per la sicurezza nel can¬ 
tieri. Ma quando Franco Cinti 
è rimasto fulminato dalla cor¬ 


rente mentre lavorava su una 
gru alla «Cevip», un cantiere 
che costruisce prefabbricati, I 
suol compagni si sono fermati 
' subito e per tutta la giornata. E 
per oggi, la CgiI ha proclama¬ 
to lo adopero nel cantieri 
r, «Fenofir» e «Cevip» e lo stato di 
. mobilitazione generale di tut- 
. la la categoria degli edili lazia- 


lerl alla «Ffeiroflr» c'emno 
due Ispettori del lavoro delta 
UsIRmllcdunodellaftocu- • 
ra. Avevano appena finito di 
Interrogare gli operai che la¬ 
voravano vicinò a Giuseppe 
Pazienza, ma .ritenevano di ' 
non potetsi ancora prònun- ’ 
dare sulla dinamica deli’lnci- , 


dente. Elfo Germani, compa¬ 
gno di lavoro di Giuseppe Pa¬ 
zienza da undici anni, era po¬ 
co lontano. dall'impalcatura 
da cui è precipiiato l'amico. 
«Npn ho visto come è cadùtb; 
Quando Itti 1tt>no girato era gi& 
a tena. La datura di sicuirezza 
i'dveva, fonè jl'fi sganciata o 
forse non l’aveva attaccata al 
pannello. So solo che era bra¬ 
vo, a fare qDel''lavoro. i pan- 
: nelli dell'altto lato li aveva si- 
. stemati tutti lui. Ma una distra- 
. zinne capila a tutti». Giuseppe 
Pazienza stava lavorando alla 
cosluiuzionè dei'vani per gli 
ascensori che scenderanno 
lungo uno dei piloni del caval¬ 
cata ferroviario, sopra via 
Anastasia II, per collegaie la 
stazione 4sl beni òon quella 
della mebopotttaijia. Alle dièci 
di ieri mattina sUnra sgancian- 


cccupzBio i niu^ 


Denuncia della CgiI sul fallimmo della potitìca per il settore 
Nella capitale e nel Viterbese decine dt aziende a conduzione familiare 


<■. .Cento caMifiteanti det. 
ririi ^Àfi'fo^'icffmwha'hliif-' 
Ito occupato i Musel Capiiolifil 
consentendo l'bigtesso al. visi-. 
aibrl prqhingeio Olite l'orario 
dormale. .Un'azione. dbnoetre- 
dvtt' per porre all'attetizione 
deU'opinionè pubblica un' pa¬ 
radosso; oltre 3000 cassinte- 
pMf solo ai Roma (circa ^ 
queiti ' defl'Auiovox)e - lina 
quaraitt - di dlaeeivizi ‘ nelle 
sttulttm pubbliche per .man¬ 
catila di paiaoiMitt. «L'àtiiva- 
itone dei lavori'Uiilt- afftima- 
no'l lavoraiori cassinNgiaii - 
pud sopperire nell'Immediato 
ad una parte di queste caren- 
M,oocupsndo alto stesso tem¬ 
po centinaia di peisone che 
oggi sono senza un lavoro». 

La scelto.del Musei CapitoN- 
tii non è stala casuale; anche 
senza riferimenti al lecenie 
episodio dei hml di opere d'a^ 
le, IfccBiiivoihinzfonamcnid'dL 
questo prcsiigioio spazio è un 
> caw s c a n da l oso e Ulrico nelle 
due d'Eoropa datodie spesso 


"■-•■f.ui../-.IS..; 

• /"(li t' ^ 

sotM.chiusi.o.lunzjòDano ad 
ornilo'rl<fotfo;'M«li''nsia del 
disservizi presentata dai cas- 
siniegrad è comprensiva di tut¬ 
to. A comlnclaK dalle scuole 
che per lì -TOX necessitano di 
manuienzIOM « tono a cotto 
' dl personale, soprattutto bidel¬ 
li. o dai parchi c ville che nella 
-'maggioranza dei casi sono 
. senza custodia. E ancora. Inte¬ 
ri quartieri ad edilizia reslden- 
' zlaie o popolare che versano 
^ in condizioni di degrado e rt- 
\ chiederebbero dunque inter- 
.' venti di ripulitura: oppure 
aziende municlpàlizzate come 
i'Airmu, l'Atac e l'Acea dove 
mancano operai e In compei)- 
' so, quelli che vi lavorano, fan¬ 
no ore ed ore d i straordinario. 

Occupare l cassinlegrati in 
' questi settori • sosteijono I 
manUeslanti ■ comporterebbe 
un impegno minimo da parte 
' delle aziende, perchè, a foro 
' Carico, rimatiubbe'tolo un'In¬ 
tegrazione salariale alla cas- 
tamtegrazione già percepita 
.dailawratori». 


Non solo, dopo le peripezie deU'Autovox, il rilancio 
dell'elettronica a Roma non c'ó'stato. tna l’attività è 
coperta o^ da una mirìade di piccole aziende «fa¬ 
miliari». L^Uarme è stato lanciato ieri dalla CgiI. La 
creazione dell'Hantarel nuova soóietA a capitale mi¬ 
sto, con un investimento di 50 miUardi,{ina jwnza un 
vero piano occupazionale, non garanti il posto 
di lavoro alle centinaia di cassintegrati. 


ANNATAMMIINI 


■i Roma come Taiwan. Se¬ 
condo i sindacati Ugroiso polo 
romano per il rilancio dell'in- 
dusttia dell'eletiioirica civile, 
predisposto dal ministero 
neirSZ con la creazione di una 
finanziaria pubblica, la Rei, ri- 
Khla di ttaduni in un more di 
piccole aziende a conduzione 
familiare. Il grido d'allarme è 
stalo lanciato dopo l'annutKfo 
dato dalla stampa di un proba¬ 
bile sclogliitHmto della finan¬ 
ziaria e la costituzione di una 
nuova società (l'Hantarel) nel 
settore deU'elettronlca a capi¬ 


tale misto pubblico e privalo. E 
previsto un'i'lriwsllinento da 
parte dello Stato di ebea SOml- 
ilardL Un nuovo Intervento nel 
settore che, per II ministero 
dell'Industria,, dovrebbe «ga¬ 
rantire» una maggfore espan¬ 
sione « nuovi posti di lavoro 
(circa 300). Ma rannunefo 
della cteaziorw di questa nuo¬ 
va società'lascia non poche 
. perplessità alla CgiI. E questo 
.almeno par due^modvL- ii-pri- 
' mo è peichl.iquàsta'operizfo- 
ne finanziarla va od Inserirti in 
. un settore che prevedeva gros¬ 


se aree di sviluppo sul mercato 
occupazionale e che invece, 
senza aver predisposto a tot- 
foggi un setto piano d'itriety ; 
venti, sièttowatoconcentinalà ' 
di casriniegreti e uiw miriade 
di piccole ariende artigianati, 
con non più di IS impiegafi 
ciascuna, a trainare U Carro .' 
dell'Industria elettronica; il se¬ 
condo motivo, Iran meno Im¬ 
portante, è che non è chiaro se 
i 300 posti di lavoro saranno 
efieitivamente coperti da nuo¬ 
ve assunzioni oppure np. «D ti¬ 
more • ha detto Fianco Tosi, 
segretsrio generale della'Fiom 
Lazio • è che si posn aralstete 
ad un'opefazfone finsnzlatia 
slmile a quella accaduta con la 
società indilal (che doveva as-. 
sorbire li personale Voxon) 
che presento al ministero un 
programma di 800 assunzioni 
ottenendo ilnanzlamenti per 
tale citta e che oggi, al saldo, 
ha solo 90 operai». 7)tn0te 
confermato dai biloiKio del- ; 
'l'Iniervento straordinario previ¬ 
sto dalla legge deirSZ oggi si è 


Quseppe Medile, cohsid^to il luogotenente del capo storico Abbatino 




un 


Dm-iiceicalo da sette anni-Giuseppe Metile, 41 an- 
nL il bods della banda della Magliana catturato la se¬ 
ra di giovedì scorso aU’uscita di un night a Rio de Ja¬ 
neiro dalla .«quadra mobile romana e dall'Interpol. 
In Brasile era diventato il braccio destro di Maurizio 
Abbatino. rultimo dei «capi stòrici» dell’oiganizza- 
^ne ancora latitante. Medile dovrà scontare undici 
anni di qaicereperrapinaéd evasione. 


; M' fi ITBrasfiè la nuova «pa- 
. « Irta» del boss della banda deHà' 
'. Magliaità L'ennesima coniar^. 

' ; - ma- è anlM^'tfHwfil sera, - 
.< quando Bifiif|ÉIWIasezk>- 
• ne omicidi «I^^Ble rama- 
i na e I llinziora|Pn’lnterpol 

■ Itanno arrestato alnnclta di un - 
' nlglila Rio de Janeiro Ciusep- 

' peMedile, 41 anni, considera-1 

■ to dagli invesiigatoriU braccio* 
; daeMfajilfoiiilaurizto Abbafina 

rultbnQwl «capi storici» aneg> 

■ nJaiiianlLMedileemriceiCW . 
' dafi'SS. In questi sette enni, ri- 

tonuto colpìsvole per reati che 
' { vanno dalla tapina alBmslo- 
; ne, erano stati emessi net suol 
conlranti tre ordini r^oRera- 
' Stane, per oomplesHliandlci 


anni di carcere. Nel dicembre 
delffiS, lnoltre,')l suo nome era 
emèrso In unlndagtne in meri¬ 
to ad un traffico intemazionale 
di stupefecenti. Sempre in Bm- 
Mie; riél marw scorso, era sla¬ 
to atresiaio un albo affiliato al¬ 
la banda della Magliana, Gio^ 
iglò Capace (esbadato in Italia 
Rin mese fa), coinvolto nella 
sparatoria di Palidoto del gen- 
naio‘89. 

Ad accreditate, anche se in- 
voloniaiiamente. agli investi¬ 
gatoti la «pista» brasiliaiM per 
arrivate a Medile è stato Mar¬ 
cello Colafigll, alno boss della 
Magliana catturato a Roma nel 
' lu^ scorso. Durame il sopral¬ 


luogo ellettuaio nell'abitazia 
ne di •Matcellone», il viceque- ; 
stote Nicola D'Angelo, diri^n- 
te della sezione omicidi della 
squadra mobile romana, aveva 
infatti trovato una serie di trac¬ 
ce, tra le quali un indirizzo, 
che hanno peimesso di spo¬ 
stare le indagini a Rio de Janel- 
IO. ' Indagini estremamente 
complesse dal momento che 
del ricereato gli agenti avevano 
una sola fotografia segnaletica 
scattata nell'80. Ma dopo oltre 
un mese di continui pedina¬ 
menti, da parie della polizia fe¬ 
derale brasiliana, dell’Interpol 
e della mobile romana, quelle 
tracce si sono rivelate esatte. 

Al momento dell'atrio da¬ 
vanti ad un noto locale'noitup 
no di Rio de Janeiro, la sera di 
giovedì scorso, Giuseppe Me¬ 
dile non ha opposto resisten¬ 
za. Ha solo fimo di essere sor¬ 
preso, mostrando al viceque- 
store D'Angelo e ai funzionari 
dell'Interpol un documento, 
poi risultato falso, intestato a 
Cario Damiani, operatore 
commerciale. «E un errore, ; 
avete sbagliato petsona. Non 
sono io quello che state cer- ' 
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cando». Con quel documento, 
e con quel nome, Medile, con¬ 
siderato dagli investigatori un 
•emergente» dell'organizzazio¬ 
ne criminale, aveva ottenuto 
dalle autorità brasiliane un re¬ 
golare permesso di soggiorno. 
La richiesta di estradizioite sa¬ 
rà presentata alle autorilà bra¬ 
siliane entro le prossima setti¬ 
mana. ' 

. L'attesto del latitante assu¬ 
me tuttavia un'importanza an¬ 
cora maggiore se rapportata al 
veto obiettivo delia «campa¬ 
gna brasilianaa intrapresa dai 
funzionari della squadra mobi¬ 
le; la cattura di Maurizio Abba- 
tlno. t legami tra I due sono or¬ 
mai certi, al punto che Medile 
viene indicato come il braccio 
' destro dell'ultimo boss ancora 
libero della banda della Ma¬ 
gliana. E tra I funzionari di poli¬ 
zia. c'è un certo ottimismo. 
Perchè è veto che il suo arresto 
potrebbe spingete Abbatino 
ad una ancora maggiore pru¬ 
denza. Ma è altrettanto vero 
che con la cattura nel giro di 
' sette mesi di Capace, Cplafigli ' 
e Medile, il boss appare ormai 
isolato nella sua latitanza. 
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cosi sviluppato; la costituzione 
della VIdital con appunto 90 
assunzioni: la Nuova Voxon 
còtt .Raaiunzionl; un interven¬ 
to della Gepi .pèr. ricollocate i 
lavotaloti deRa Voxon con 
1200 Isvonioti;'in cassainte- 
gnìziont: un secoixio Inter- 
verno dellà Cépi per I lavorato¬ 
ri deU'Autovox per la colloca¬ 
zione di 500 unità alcune delle 
quali, oggi, cassiirtemte; la 
Nuova Auiovox con 6S0 lavo¬ 
ratori di cui 500 cassiniegraU. 

I due poli dovrebbero essere 
rappiesemati dslla Rei e dal- 
l’Hantaiex Una'società privata, 
a conduzione famUlaie, leader 
in Europa per la produzione di 
moniior, videoterminali e ta¬ 
stiere per computer che è pas¬ 
sata da un fatturato di 28 mi¬ 
liardi nell'81 a un fatturalo di 
200 milian» nel 1989. Un'a- 
. zienda che tenta II grande sal¬ 
to nei paesi dell'Est, filiali aper- 
to'ln tutto II',mondo e-che-va 
avanti cen una serie di piccole 
Imprese. L'azienda che dichia¬ 
ra 1000 dipentienU, In realtà 


i; 







Proposte alla Regione per i parchi 
Il Pei; «Bloccare le lottizzazioni 

Verde per legge 
a Laurentino, 

Velo e Decima 

■ DIUAVACCJUIIUO ' ' ■ 


do un pannello meiatlicoche 
serve per il getto del calce¬ 
struzzo. I pannelli, delle griglie 
di ferro, vengono spostati in 
allo mano a mano che la co¬ 
struzione procede. E un'ope- 
■ razione che si compie lavo¬ 
rando dall’Impalcatura. Una 
' volta assicurato il pannello al¬ 
la gru, lo si «sgancia» con due 
colpi di martello agli spinotti 
. che lo bloccano, iroi la gru 
. sposta II pannello. Prima in' 
. fuori per farlo uscire dalle travi 
che lo reggono e poi In su. Pa¬ 
zienza aveva appena dato i 
due colpi di martello, quando 
è caduto dalle travi di legno. A 
terra, parlava ancora. Ma 
•' quatido è arrivato al San Ca- 
mitio era già in condizioni dl- 
’ sperate.' Curando è motto, la 
' moglie ed il figlio erano appe- 
' na arrivati al pronto soccorso. 


ha solo 320 assunti nello stabi¬ 
limento madre di Firenze^ 

, mentre il resto è dislocato nel- 
: la rete di 34 piccole imprese 
^ con non più di 15 operai spar¬ 
se nel viterbese per un totale di 
circa 400 lavoratori che co¬ 
struiscono circuiti e lavorano, 

' secondo 11 sindacato, in condi¬ 
zioni illegali. «Spesso sono co¬ 
stretti a lavorare a cottimo e 
dopo i contratti di formazione 
' lavoro, fatti per lo più donne 
.Irai 16et 18 anni, vengono re- 
’ golaimente licenziati. Al mo¬ 
mento sono circa 10 le verien- 
. zeaperie coni datori di lavoro 
e noi non riusciamo ad avere 
un contatto come organizza¬ 
zioni sindacali all'intemo delle 
' aziende». 

Due le proposte della CgiI; 
•La richiesta che il ministero 
; dell'Industria taccia una verifi¬ 
ca preventiva dei programmi 
biduslriali dell’Hanlarex e del- 
" (Haniarel sugli effettivi obietti- 
r vi occui^onali e la tutela dei. 
' lavoratori che operano all'in¬ 
temo dell'Impresa». 


H Tre parchi nelle zone cal¬ 
de dell'area metropolitana. 
Velo, Decima e Laurentino - 
Acqua Acetosa. Il gruppo co¬ 
munista olla Regione ha pre¬ 
sentato ieri Ire proposte di leg¬ 
ge istitutive che riprendono i 
testi presentati nella passata 
legislatura aggiungendo qual¬ 
che novità. Il perìmetro del 
parco di Veto (12.000 ettari) 
compriende adesso tono l'anti¬ 
co aAger Veienlanus» racchiu¬ 
so dal Tevere a sud, dalla Fla¬ 
minia a esL dalla Cassia a 
ovest e a nord dal fiume Tieja 
«Facciamo partile queste ini¬ 
ziative perchè sono quelle più 
a rischio- ha dichiarato Vóto 
De Lucia, capogmppo alla Re¬ 
gione.- Non c’è soltanto il peri¬ 
colo di fotlizzazfonL La propo¬ 
sta di legge per U parco di De- 
cima inntti vieta le strade di 
penetrazione. In pratica chi di¬ 
ce di si al parco si oppone alla 
bretella Maccaiese. • Valmon- 
lone>..ll Pei comunque ha altri 
progetti in cantiere, primo fra 
tutu il palco del Casati. Ai tre 
parchi però spettava la prece¬ 
denza. «Suesie proposte sono 
stale già esamiriate nella pas¬ 
sata iMislatoia e avevano qua¬ 
si rag^unlo la conclusione - 
ha affermato Angiolo Marroni 
vicepresidente della regione 
Lazio - Adesso dobbiamo ac- 
celeraife con più fòrza». C'è un 
motivo in più per ferie appro¬ 
vare, come agglunM scherzo¬ 
samente Vrab De Lucia, 
•adesso slamo più obbligati 
pervia degli alberi», riferendosi 
al nuovo simbolo proposto per 
il partito. 

Le novità delle proposte non 
finiscono qui. Sono stole inse¬ 
rite nel pemnetto del parco di 
Veto le zone abusive in via di 
legittifflsafone. aQuesfo servirà 
- ha detto De Lucia - a stabili¬ 
re un maggiote equilibrio tra 
leiritorto ad edificato e anche 
ad evitare l'incremento di vafo- 
te delle aree ai margini del 
parco. Se ci sono nu«M con¬ 
solidati all'esterno del parco e 
più facile continuare a costnii- 
re. se c'è un territorio agricolo 
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è più difficile». La proposta isti¬ 
tutiva del parco blocca inoltre 
qualunque forma di edificazio¬ 
ne eccetto gli interventi di ma¬ 
nutenzione. È stata elaborata 
oltre che dal Pei anche dal co¬ 
mitato promotore del parco, 
insieme ai verdi arcobaleno, 
sole che ride, e Pii. «Tutte le 
prD(X>5te - ha sottolineato De 
Lucia - sono frutto dei comitati 
e della gente che si è occupata 
a lungo del lerritorio da tutela¬ 
re». Per il parco Laurentino Ac¬ 
qua Acetosa (120 ettari) infat¬ 
ti, che conlina con quello di 
Decima sulla linea del Gran 
raccordo anulare, c'è una pro¬ 
posta di legge di iniziativa po¬ 
polare. È un territorio ricco di 
boschi, prati e corsi d'acqua, 
che comprende la selva Lau¬ 
rentina e una vasta area ar¬ 
cheologica. -, ■ > 

Di grande interesse naturali¬ 
stico è anche il parco di Osci- 
ma (1800 ettari) dannegaisto 
in questi anni dati'urbanuaa- 
zione al margini i^Gastel Por- 
ziano. L’area compresa nella 
zona di Castel di Efeclma, baci¬ 
no di Malafede e san Ferdina- 
do ha una spiccata vocazione 
agricola. La cooperativa Agri¬ 
coltura Nuova negli ultimi anni 
ha reso fertili 300 ettari di terre- 
no lasciali in totale abbando¬ 
no. Quali sono 1 tempi di ap¬ 
provazione. delle proposte? 
Giovedì si riunisce la commis¬ 
sione ambiente alla Regione 
per esaminare' in generale la 
questione dei parchi. Un'acce- 
lerata è necessaria visto che 
per il paicóidi Veto è in atto il 
tentativo di approvare proMIti 
di costruzione prima dellen- 
tiata in vigore dèlia leggei Uno 
dei problemi più grossi dei 
parchi comunque timaite. la 
gestione, saiebbe utile un'uni¬ 
ca agenzia, che riesca a gestire 
il verde non solo per tutelare 
ma anche per valorizzale,le 
aree. L'architetto Amadio, del¬ 
la Lega Ambiente, ha lancialo 
anche un SOs per II bosco di 
Ronciglianò^ 800 ettari a ; 30 
chilometri da. Roma, già presi 
di mira dalla speculazione. 
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BmiA ■ , 
iwnaCoopmrativa ' ■ - 
mici d0 «l’Uniti» . 

Sez. Universitaria del Pei 

ASSEMBLEA 

mvtadi 16 ottobre ore 17, c/o Facoltà di Lettere 2* aula 

«IDEE E PROPOSTE 
PER IL PROGRAMMA» 

Intarvenoone; Alberto ASOR ROSA, della Direziona del 
Pei; Roberto ANTONELLI. della segretaria della Federie 
zlonadIRoma. _ .. 

«AMO ESTÀ ISLA» Festa organizzata dàU'MMctaifoèe 

: ' amyA-cy©^ ©a ìroma 

per la prasanazionedellc attività'90/91.Oggi, IJottobre 1990 
i dalle ore 20, in via Principe Amedeo, 188 

musicadeidiapason : 

COCKTAIL'BAR piatti tipici 
INGRESSOUBERO 


CGIL-LAZIO 


Seminario: 


difboutb 




' ^ ■ ’ mgT.T.TB V-'V"-W''- 

AUTOnOMIB I.OGAU 

■ Roma, 16 ottobre 1990 , • C 

Sala «A. Fredda» 
via Buonarroti, 12 


Da Ter Lupara 
a palazzo Valentlni 
per chiedere 
auleesenrizi t 


M Di buon mattino, si sono radunati sotto il palazzo della 
Provincia (nella foto). Gli studenti dell'Istituto tecnico di Tor 
Lupara, ieri, hanno disertato la scuola, protestando per le 
' condizioni in cui sono costretti a studiare: aule poche e servizi 
zero. Contemporaneamente, davanti alla elementare PIstelli 
di via Montezebio (quartiere Mazzini), i genitori degli alunni ' 
' hanno o^ènizzato uri sit-in. Chiedono il ripristino del tempo 
' pieno, sòppiesso perchè gli insegnaiiti di sostegno vengono 
' utilizzàd^rcolmarei buchi tra il personale. 


IC€P^ 


AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 


SOSPENSIONE DI ENERGIA ELETTRICA - 

Par urganll lavori di ampliamento della rate In cadb, dooio- 
ni 14 ottobre, tta le ore ■ e la ora là chea, potrebbe eesera 
soapaaa rerogaiiono di energia elattrica (par un;parietto 
non superiore allo due ora) alte utenza ubicate nailezona 
. del centro atorlco compresa tra PlàizeColoiiiia, r sittenà di 
^Travia Conto* Marzio. ' ^ 
























NUMimunu 

Premo ln<«rvanto 113 

Carabinieri 112 

Quaatura centrale 4686 
yidlll del fuoco 115 

CrTambulanze 5100 

Vigili urbani - 67691 

Soccoraoatradale ‘ ‘ 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro amiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475874-1-2-3-4 
Pronto aoccorao cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Alda da lunedi a venerdì 864270 
Aled: adoleacanti 880661 ' 
Per cardiopatici 8320649 
Telelono roaa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

Policlinico 4462341 

S. Camillo 6310066 

S. Giovanni ' 77051 

Fatebeneiratelll - 5873299 

Gemelli - ' 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S. Spirito 650901 

Centri «elerliiarb 
Gregorio VII . .6221686 

Trastevere '■ 5896850 

Appio 7182718 




’ M Mm «HK8 sM ttiera»; a dettra due limnaglnl di Margherita Buy 


I film veneziani 
cM I^àz^ 
al «Labim^ 




m 


r. ;-*.. v" X , . 


' Mi La Setliiiiàfìa inlemazio- 
"Itale della criticà di Venezia. ’ 
dopo le oMiezipiÙ che hanno ' 
' occupalo per otto Biomi tesala '' 
' •Hosaelliiibdél' iwsao delle 
'' Bspodzloni.;6 arrivata in questi : 

BlomI nelle side, del cineclub 
, ' ìLabirinio* di via Pompeo Ma- 
. m.£u(<anoorD(ILunralltna- ’ 

' Ussimo btenco-oero america- : 
no dTHaB^'O. Hussie. 8 In " 
•*>tiUionc mUs piccolaisAl&BQg*. 
j gi alle ore 22.30. Seguono 
I (con lo stesso orario) domani 
f Lo AeddOAraedefgfomo della 
f Biowane regista incese Fhiona 
j Cauise. lunedi/ewrdssf/n/del- 
j .l'ungherese Sandor Sodi e infl- 
{ rierriarted)Sono//cwfocizzui'- 
I ro del sovietico Vitali) Oudin. 

( Nella sala A prosegue con di- 
j screto successo te vtsiOM di// 

■ Mmpoc/n'gAon/diEmirKustu- 
! rica. Il Film, presentato all'ulti- 
^ ' mo pesdvar dr Venezia, narra 
I l'epopea del popolo rom; cro- 
1 nanca «sulla tratta dei ragazzi- ' 
. 'ni. dalla Jugoslavia ail'Iialte, . 

avviati nelle grandi citta a men- 
I dicare e ruberà da boss senza 
I scrupoli». 

i II cinema «Otauco» di via Pe- 
j rugte 34 predilige le (Umografle 
* •ricercate» In versione ori^na- ' 
i le. li cartellone delia settimana 
! si a^, oggi alle ore 16J0, con 
I I dise^ aningati di Fiabe po- 
■ potori ungheitsi. A seguire, ore 
' 19, il FiliA polacco tmperaiivo ' 

1 ^iKnysioI Zanussi- (del 1961 1 
I con sottolitoU Italiani) e, alle ,, 
21, il aioad-movie» lintendese. 
Aasodi Milca Kaurismaki (del 
19^5).'Domani, stessi orari, re- 
I pUcano le liabe ungheresi e ' 
j Impemlioo, mentre alle 21. e 
I quiadi mercoledì vanno in sce¬ 
na due «opere» dello spagnolo 
! Pedro Aimodovar in versione 
I originale: Emre. Tìniebka 
L {1983) e Laberiato de pasia- 
r nea (1982). diovedl Tempo 
I probinaalo del cecoslovacco 
j JaromiT Jiies (del 1980 con , 
I sotLilalteni) e venerdì Siloestre ■ 

1 del portoghese Joao Cesar 


AimVASt 

1f > 

Montelro, dei 1981, ' 

Presso te «Sata Renoir» di Vil¬ 
la Medici' (viale Trinità dei 
Monti t) prosegue l'omaggio 
al produttore francese Anatole 
Dauman che da Bresson a 
Wenders ha imposto il man 
chio della «Atgos4 (film lutti in' 
lingua originale,' sempre alle 
ore 21 e un ingresso ette costa 
lire'diOOOt.'OggiMrrneos erJin 

jdL,.3*:ft«.es.Roder 

(1967) .,11 documentario sulla 
moda giovanile deila.metà de¬ 
gli anni; Sessanta, e Masailln, 
Feminin di Jean-Uic Godard 
(1966), tratto da due novelle 
di Guy de Maupassant. Doma¬ 
ni P(òis ta belle di Pierre e Jac¬ 
ques Pràvert e Au Hasard Bai- 
thazar di Robert Bresson 
( 1966). Lunedi Demain la peli- 
lefitìeaeraenrelardal'école 
di Michel Boschet (1978) e 
L'empire de la pastori di Nagi- 
sa Oshima (1978). Martedì Le 
coup de gròce di Volker Sch- 
londoiff (1976), infine da 
mercoledì Paris, Texas d\ Wim 
Wenders (1984) eLesacrifioe 
di'AndrèlTatkOvski (1986). 

Pellicole in lingua originale 
anche alte Facoltà di Magiste-' 
ro (sede di via Castro Pretorio 
20). Un film, due spettacoli 
oani mercoledì, alle ore 10 e 
alle 17. Questa settimana 8 la 
volta di My Ieri tool: The story 
ot Chrisiy Brown di Jim Sheri- 
dan, 

" j Al ^^Tiiwìv di vlf degli Etni¬ 
schi 40 (nel quartiere di San 
Lorenzo) -è arrivalo iTL 'animo 
/bggenrevisionatissima e fortu¬ 
nata pellicote di Peter Weir. Il 
film 8 in programma oggi e do¬ 
mani a partire dalle ore 16. 
Vermont, aubinno I9S9: in Ac¬ 
cademia emra Welton, un 
nuovo Insegnante-di materie 
umanistiche. Si chiama John 
Keatiirj.e isuoimetodi di stu¬ 
dio si rivelano Insoliti e scon¬ 
volgenti per l’elilaria scuote 
americana. Mercoledì e giove¬ 
dì Evelina e i suoi figli di Livia 
Ciampatmo. 


■1 Oiéthl di alleila puntina- 
to. • ■ - ' 

^lAdocga di cui diro 8 di (or-, 
le Irripaltb culturale e visivo. 
Nonché di assai artigianale 
preparazione. Non si tratta di 
un lipico.tumo senza arrosto, 
nu di uria pietanza che con- 
cratamente innalzerà te vostra 
immagine presso chi - per 
rappuMo- bada più all'imma- 
ghieche alte sostanza. 


(rima di tutto procuratevi un 
ghisio numero di'dischi di vi- 
.. tcIte-.Cdal due ai tre pér perso¬ 
na), chiedendo alvostro ma¬ 
cellaio di fiducia di tagliare fi- 
nemenle un girello di vitella 
. (taglio generalmente destina¬ 
to a ben più anonimi arrosti). 
...Entrati, in possesso.dei vostri 
• dischi, riponeteli immcdteta- 
">< mentein abbondante vino ros¬ 
so, abbondanti rape rosse (an- 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnaiazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

3570-4994-3875^984-88177 

CdUMIMllAI 

Pubblici 7594568 

Tassisliea 865264 

S. Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova . . 7591535 

Sannio 7550856 

Roma 6541846 







Una guida . 

per scoprire la città di giorno 
edinotte v- 




I SERVIZI 

Acoa:AcquBc 575171 

Acea: Red. luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma ' 67101 

Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6264639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 







mi 


c'i 


■■ Biondissima, due grandi 
occhi azzurri e un vesUto da 
sera di velluto tosso fiamman¬ 
te. te ragazza si guarda attorno 
IrastoiTuta. Quasi un'appari¬ 
zione nella quieta monotonia 
di una piccola stezione della 
provincia pugliese. £ l'attrice 
Margherita Buy, te bella prota¬ 
gonista del film «La stazione» 
di Sergio Rubini, piemteto alla 
Settimana della critica di Ve¬ 
nezia. Jeans, maglietta e un'a¬ 
spetto infantile te Bi^ Incontra¬ 
ta in un bw romano 8 molto 
più timida e determinata del 
suo penonaggla Ha solo ven- 
tlsel anni e ha già ricevuto un 
primo riconoscimento a San 
Sebastiano per te sua Interpre¬ 
tazione nel film «La settimana 
della sfinge» diOaniele Luchet- 
ti. uscito ieri nelle sale. Fta po¬ 
chi giorni cofflincerà a girare 
un nuovo film per te televisio¬ 


ne diretto da Giuseppe Plcclo- 
nL 

Un breve passato clnemaio- 
grafico, ha esordito con «La se¬ 
conda notte» di Nino Bizzarri e 
ha lavorato con LuchettI nel 
suo primo film «OomarU acca¬ 
drà», e qualche esperienza In 
teatro sono bastate a invelale 
un nuovo talento che si sta im¬ 
ponendo all'attenzione di 
pubblieoecrilica. 


aeeoMla sloiiii d'aaaeR eoa 
: fa olo HfduW, «M 8 qMMa 

È una ragazza molto semplice 
che vive fuori dal mondo e la¬ 
vora in un ristorante bolagi do-, 
ve incontra scio camionisti.; 
Adora i craelmba e gli enigmi. 
Un giorno conosce un anten¬ 
nista, Paolo Hendel, e si inna- 


MOLAOIUICA 

mora subito di lui perché sente 
cheél'uomodellasuavita 
' Lavorare eoe Lodrcltt è sla- 
- laaa’espcsIcBiapoaittvaT 
Si. perché sa quello che deve 
lare. Avevamo fatto molte pro- 
' ve 'prima di iniziare a girate e 
quoto mi ha aiutata. Nei suoi 
' |jlAi;c‘8 'sefhpfe dna vena sur- 
reaiista che trovo molto inte¬ 
ressante. ’ 

faebe 11 (M pnaMrao Bta è 
' «Heràtodaaao'deiBnevtfe' 
.• flsll dd| l e i we dBaraaHa- 
BaituL E 'ita caso » ana acci- 
ta7 . 

È una scelta;; perché racconta¬ 
no stbHeiwòve. Hotevorato in 
tàtevisieine, Miche con Tessali, 
' fna Mtésso sono storte banali,' 
personaggi atereolipaU che de¬ 
vono andate bene a milioni di 




STVANUkCNmXAIIt 


M «MI considero un'attore 
anomalo. Uno che non insiste 
sul successo, che non si siede 
sugli allori della popoterità e 
che si butta a pesce sulle novi¬ 
tà con l'entusiasmo dei bambi¬ 
ni». Leo Gulloita dimentica te 
notorietà «facile» del Biberon 
televisivo e le recenti interpre¬ 
tazioni cinematografiche, da 
Scugnisti a Nuovo cinema Pa¬ 
radiso (e ancora con Tornato¬ 
le tornerà a girare presto) per 
parlate di VaudeuHìe, IO mus¬ 
colo scritto e diretto da Beppe 
Navello che debutta giovedì al 
Teatro Farioli di Maurizio Co¬ 
stanzo. «Costanzo 8 stalo mol¬ 
to Importante In questa deci¬ 
sione - spiega l'attore - Per me 
le motivazioni umane sono Im¬ 
prescindibili e qui ho trovato, 
oltre alte serietà, un senso di 
casa, di lavoro comune. Que¬ 
sto spettacolo, tra l'altro, 8 il 
primo prodotto dal f^oll che 
andrà in tournée, da novem¬ 
bre, con tappe in Sardegna, al 
Calcano di Milano, aTorino, in 
Sicilia», 


,. Il lavori» syolld'da Navelìo, ' 

. con cui Qulloita hà) iniziato un 
. proficuo sodalbdo^che p^p^ ’ 
guirà anche' in', telerisidne . 
(con un progetto per Raidue 
ptesodaCouiteline)eateatro . 
(con II /Udire Doma già in pro¬ 
gramma FannOf scorso e poi 
non andato in scena), 8 la ri- 
proposta di brani tratti da testi 
di Peydeau, Courteline. Veber, 
Labiche, veri creatori di quel 
genere M.teatro.cbea'flneOt- x 
' locento aappe-tiBsformare..te ; 
commedia borghése. «Ma non - 
éunomaggio;al.genere-pre- " 
elsa Gullotta - Quello che ab- 
. biaroo.tentatoé ilcreareaiira-. 
verso pezzi di tésti una rmova ' 
storta,, una vera-commedlà,;' 

, nuova aqphàdal punto di viste' 
della musica.'là'ddye Germa- ' 
no Mazzocchettl ha recupera¬ 
to anche. Saiie senza citario ' 
mai. Al centro delle, peripezie, 
di VdudeuWrè'é II classico ptto- 
vinctete pulitd e Ingenuo che ' 
arriva in città, un Omino che 8 
divoltainwiialllldaramtotipi’ 


I Lo aflzio «Mordo. Per riempire le vostre - prevedi- 
I bilmenta rare - ore libere, abbiamo pensato di of- 
I friivi un prontuario a puntate di ricette intelligenti e, 
t per cosi dire, a doppio-taglio: non solo ci preme il 
i yqatio usto e quello dei vostri commensali, ma an- 
I che ci sta a cuore la capacità di decifrare, attraverso 
j queste pietanze un po' inconsuete, l'intimità di chi 
I accetterà, o rifiuterà, questa vostra cucina. 

1 ANDMtAMtLAQUA ^ 


che precotte, volendo) e an¬ 
cora più abbondanti grani di - 
cosiddetto pepe rosa. Lasciate , 
riposare il composto per alme- ' 
no ventiquattro ore si da con¬ 
sentire ai dischi di vitella di ’ 
passare daH'originario colore 
appena rosalo a un più macu¬ 
lato e violento cokir rosso e 
violaceo propizialo, prirKipal- 
mente, da rape rosse e pepe. 

Scolati che avrete I dischi di 
vitella daH'infuso, ripòneieli su . 
di un piatto cospargendoli ' 
geometricamente di capperi 
solfacelo (piccolL più piccoli 
possibile) e lasciate riposare il 
tutto per un'altra mezza gior- ' 
nata ancora. Alte fine, noterete 
nei dischi di vitella rossi e vìo- . 
lacei dei piccoli pois di color 
verde chiarissimo, giusto in . 
corrispondenza dei. capperi 
che a questo punto avrete . 
prontamente tolto. E ora i vo- . 


stri dischi di vitella saranno 
pronti per una complessa cot¬ 
tura. ■ «"Si 'i . 

L'origiriarte" ricetta - impor- 
rebbe a questo punto l'Uso di 
una toniaDélte ad acqua di. 
quelle che i; venditori di primi* 
Me per turisH'usano per rinfre¬ 
scare Il cocco, nte voi potrete' 
pure utilizzare un iwrmafe in-' 
naifiatoio di tetta 'ò uno spargi* 
torà d'acqua da doccia coite- 
gàio a un serbatoio preceden¬ 
temente allestito. U'faito 8 che 
sopra ai vostri dischi, sistemati 
preferibilmente su un tagliere 
di legno, voi dovrete spruzzare 
con grande precisione gocce 
continue di olio bollente. Che 
sia la fonlanella da cocco o 
l'innaffiatoio o te doccia, il 
problema 8 cuocere i .dischi 
.punto per punto,.jton calma e 
placevolézza'éitierha. mia 
personale espèrienza - in as¬ 


persone. Nel film di Piccioni 
sono te ragazza di un tipo che 
8 fuggito con tre milioni e una 
macchina noleggiata, la classi¬ 
ca storia «on thè road». 

C’è quindi una inaggloie af- 
. finità di Inteteatl7 
Sicuràfflente e poi non c'8 
quella figura' del regista che 
' con uno sguardo tr uccide. 
Con i più giovani puoi dialoga¬ 
le e poi abbteino in comune > 
l'esigenza di prepararci Insle- 
, me prima delle riprese. Spesso 
' invece si va.sul set il primo 
giorno senza sapere niente, e 
magari si gira fulUma scena. • 

' QaM è alalo II lao ptlrao 
■' glonoMliielT.. 

Finito li liceo,'prihiai di iniziate 
l’Accademia, girai un film con 
Baizini «Flipper». Mi fecero fare 


Leo Gullotì^^ I^^ 
ingenuo di «Vapdl^» : 


cò. Deontedino furbo, io scioc¬ 
co bclfato. A questi personaggi 
,ho cercato, di dare, te rote. Im- 
IpronlsL ;'cetcàndo di trasior- 
^ma^q dTiràsfoimannl In sln- 
tònte'con ' Tatmiosfeia dello 
sp8tiacotoi>. 

La coltebotazione con Co¬ 
stanzo vede j’attoie impegnalo 
al Parioll ariche per il suo reci¬ 
tal L'isoh Mie. uod, presenta¬ 
to te scorsa estate al fesUval di 
Nora. «Per una sera, riproporrò 
questo testo suite Sicilia, la mia 
Jsola. in un Jàvoroche .tocche¬ 
rà àtichtr le note dotenii dèlia 
'rnafià-dél' d.'hloie, delle mille 
difficolià che la attanagliano, 
In uh' léntativo di testimonian¬ 
za che mi 8 venuto prima di 
. tutiqdaun senso del dovereci- 
vflsi iMrnaVche ariisUco». Là 
pàtteciiptezimie a Vaudeaiile, 
, prababilrnente.ripieio da Rai- 
diue.'rilarderà te presenza di 
Quilotte a Creme caranel. ta 
tiùova 'versione del fortunato 
StbsrorrOhe ha (MOiettato l’at- 
tofe rielte galassia della noto¬ 
rietà televtsivà, te cui ihèssa in 
onda 8 prevista subito dopo 
•fomust/coi.. , 



Da «Il piedistallo'delle vergini» di Bramachan 


Il piedistallo 


veri^ 


' senza d'una fomanelte - mi 
; splngt a preferire l'Innaffia- 
..''t3fd,.ma tenete presentéche 
doùtète volià a volta rifornirlo 
' > dUbUo' bollente chq avreteciira 
. di tenete caldo'in un apposito 
. legàme.'E'ina'no; piano, cosi. 

' innaffiatele tingete d'olio fu- 
maniei'vostridìàdii. 

' ' ... fh'^cònéiusfofle avretedei di¬ 
schi di'vitèlla colorati di roteo, 

' vetdefbtenco e glaflo alte ma- 
'. nlera puntinista dei' -neirim- 
ptessionisti francesi che avrete 
cura di'proporre solo a- platee 
scelte che non potranno che 
apprezzare il vostro desco. E il 
commensale che per primo fa¬ 
rà il nome dei neoimpressionl- 
sli (più Seraulche Signac) sa¬ 
rà quello che più in sintonia si 
dimostrerà con i vostri gusti 
immaginifici. Agli altri lasciate 
pure i resti d'una più suneall- 
..àta (riuata.(plù Dall cheMagrit- 
te). 


M Classe'59 e. In comune ' 
con molti coreografi della nuo- ; 
va danza, un interesse nato re¬ 
lativamente lardi per questa 
carriera - a diciannove anni, 
sulle ceneri di studi alla scuote 
delle Belle Arti -, Claude Bm- 
machon 8 per te prima volta a 
Roma. L'Invito gll èstalorivoi- " 
to dal teatro Vascello che ha ' 
cosi inaugurato II cartellone 
con un lavoro del coreografo 
francese di due anni la. Le pie- '■ 
desiaidesvierges. ■ .. 

- Bmmachon prende spunto - 
da aunoslere medioevali per 
convogliare gesti e movimenti " 
di nuova danza in fonne stiliz¬ 
zate. un Immaginario di sim- . 
bolismi che corre in armonia 
fra sentimento moderno e enti- 
che iconografie. Intorno alle 
quattro figure femminili si rac¬ 
cordano due danzatori, quasi 
cavalieri di una modem dance 
fatta di abbracci improvvisi, in¬ 
contri-scontri, ritmi sincopati. 
Proprio questo carattere di sin¬ 
gulto continuo toglie un po' di 
. respiro alla coreografia, rende ' 
angusto lo. svolgimento dei . 
brano, irto di tensioni .irrisolte. 


l’Unità 

Sabato 
ISottobre 1990 
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Acotral 5921462 

Uri. Utenti Atac - 46954444 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Ponyexpress 3309 

Clly cross 861652^440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blcinolegglo 6543394 

Colteltl(blcl) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 (tenale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
lelelonica 389434 


hffidanzata di Mingardl, un ca- 
natante emiliano. Era bmltlssi- 
mo, aveva te barba ed io dove¬ 
vo baciarlo. È stalo terribile. 

... in oneste ulttane slagloiil ai 
paria spesso di "giaviait’’ic- 
glalt e "gtevaal^altafl del 
daeiaa itaUaBO, Credi che 
; qaceto aggettivo indichi aa 
' .- l OaeveawidBdfCeielflhBoè 
solo aaa trovata gfonaBstl- 
ca2;\ 

to sono contraria a questo ter- 
1 mino ‘giovanT adori o attori 
. 'emergenti*, perché è squalifi¬ 
cante. (Juarido il cinema fun¬ 
zionava c'erano gli attori gio¬ 
vani e i meno giovanL c'era un 
normale ricambio. Siamo per¬ 
sone che lavorano da anni, ab¬ 
biamo professionalità e espe¬ 
rienza.;: La reaM 8 che il postro 
' cinema è un'industria in deficit 
e si cercano nuove fonnule per 
attirare il pubblico. 


.Ma te salda struttura di base di 
. questo Piedestal des oiergfs lo 
sorregge bene negli scolla¬ 
menti di ritmo. In certe prese, 
nella risoluzione coreografica 
degli Incontri fra coppie e, so¬ 
prattutto, nel disegnare le si- 
; Ihouetlett di madonne medioe- 
' .vali, Brumachon dimostra un 
talento rigoroso, la professio- 
' naiità vivace di scuola francese 
che 8 già marca di qualità nel¬ 
la nuova danza. Né 8 esUaneo 
alt'etficacla visiva di questo la- 
;voro. il training di studi alte 
scuote delle Belle Arti, dal qua- 
' te il coreografo saccheggia 
con eleganza e misura le sago- 
riie dei suoi personaggi. 
l Intensi tutti gli interpreti 
- (Roxana Del Cablilo, Pascal 
Guittermie, Benlamin Lamar- 
' che, Anne Minettl, Fabienne 
Saint Patrice, Valérie Soulard), 
che infiammano te performan¬ 
ce coi fuochi freddi delle loro 
stilizzazioni. Parlando, forse, 
d'amor cortese con desiderio 
' antico e rimozioni attuali. 

Si replica stasera per l'ulti¬ 
ma vplla. ; , D/f.a 


OlORNAU DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Marte In via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
' Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Plncla- 
na) 

Parioll: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via delTritone 


il 




I APPUNTAMENTI I 


Univeisità popolare. Lunedi, ore 11. In via del Seminario 
102, int.2 (piazza del Pantheon), verrà presentato il 3 anno 
accademico deU'Unlvefsilà pdpiiteie della terza età. Inizio 
delle attività martedì, ore 16 presso FAula àtagnà del Retto¬ 
rato «La Sapfenza«. ' i. .. 

Villa Torionia. L'assoctezione culturale omonima ha fai- 
deito il primo concorso fotografico «Villa Torionia oggi». Te¬ 
ma fisso per il 19908«0egradoeabbandonodi un bene sto¬ 
rico-monumentale e ambvienlale di Roma». È aperto a tutti I 
fotoamatori che possono far pervenire fino ad un mrusifflo 
di 3 foto in b/n o a colori presso quesd indirizzi: «Futurfott», 
via Livorno 2. «Fotostudio», via Miglurtiiu 71, «Graphicolot», 
Via della Bufalolta 13/a, oppure presso te sede dell'Associa¬ 
zione, piazza Vittorio Emanuele II n.99.00185 Roma. II tutto 
entro e non oltre II 20 novembre. Informazioni al leleL 
327.50.96. 

Maacbere a Ttraalmw. di la b oratorio dell'individuazio¬ 
ne» (Vicolo del Cedro aS) organizza corsi per te c re azi one 
e te realizzazione, nonché per te rappresentazione, di ma¬ 
schere . in cartapesta. Per infomuizioni tei ai turmeri 
S5B4.766 e 76.62.089. 

n mdograDO. n Centro informazione'maternità e nascita di 
Via Lutei 3 ha aperto le iscrizioni al corso di formazione per 
operatori sodo-sanitari «Nascila atdta, molo e professiooali- 
là deH’operatore. Il corso si tiene nel giomi 15,16 e 17 no¬ 
vembre e 29,30 novembre e I dicembre. Informazioni al tei 
7S.7S.606ore9.30-t2.30. 

<d.*0(lobnla, una testa romana». Si teaugura lunedi alle 
ore 17. presso il Museo del FoMdoredl piazza Sam'EMdio I 
(per 0 inibMIco da maitedi al 2 (Dcerobie, ore 9-13, mariedl 
e giovedi anche t7-l9J0). E' ri cost r u ito , attraverso un am¬ 
pio materiale visivo di stampe e quadri U culto popotere deb 
lalesta. 

LaDMaarnmierdla Leggera, guardare, capire Danteog- 
gi. Lunedi Famiglia Cristiana Inaugura la Mostra delle tavole 
origteali che iUustrano l'edizione a puntate della Divina 
Commedia. Appuntamento alle ore IfiJO alte CaUerria del 
Primaticcio di Palazzo Firenze (Piazza Firenze). 134 dipinti 
sono di Nino e SiMo Qtegori. là Btostm resta aperta fino al 
2Soltofafe.orel0-l3B0e 16-19. > .r 

TealitvTInnza. (torsi per bambini, adolescenii ed adulti 
(tettnoameiicana. alro-cubana e attro) presso te «Officine 
musicali»di viadelMeloiiefi (lei. 68.6I.511)«presso il «Vil¬ 
laggio globale» di Lungotevere Testaccio, al Mattatoio (tei 

68.14,330). . 

Robèib» Lopottu Una mostra di opere receidi d Inaugura 
oggi, óre 18. presso lo «Studio t> di piazzale Ptemtelo 19. 
Orario 18^. . 

«Clacoeno LeopardW. Presso te Scuote media staitde di via 
Ennio Bonitezzl n.64 (tei 6230.905} sor» teizteU I cord 
sperimentali per lavoratori siranierL Gli interessati devono 
contattate te scuola nelle ore di ufficio. Orario delle lezioni 
14.30-17.40. 

•Dne Ind». Mastre di Emilio D'Elte e Sqmton UrbansU pres¬ 
so te Galleria ficchi deO'Esb, piazza San Salvatore in Lau¬ 
to 15 (tei. 654.S6.10): da lunedi al 4 dicembre, ore 12-20 
(trarrne domenica e lunedi). . . - 

Anto cara Ma. L'/issdeiazione di amicizte Iialte-Cuba.otga- 
nizza te festa che d lenà oggi, ore 20, nei locali di via Princi¬ 
pe Amedeo 188 (angolo Via Lamaimora). Nell'occasione 
veirenno presentate te attività 90-91:coisi di lingua spagno¬ 
la e italiana per sttanierL una rassegna cinematografica, te- 
contri-dibatiio su temi d'attualità, uno stage di danza e una 
rubrica radiofonica. 

■ MOSTRE. 

Lllafla che «*»"«»«*»- Oltre 300 manifesti pubblicllari tra 0 
1880 e il 1960 della collezione Salce. Ex stabilimento PetooL 
via R^glo Emilia n34. .Orario; 10-19 lutti 1 giomi.Fit» al 14 
ottobre,..'.. 

Edicoln aacie rooiane. Un segno urbano da recuperare: 
pezzi originali, dIsegniecalchL Palazzo Btaschi. pbuiza San 
Pantaleo 10. Ore 9-13. martedì e giovedi anche 17-19, lunedi 
chiuso. Rno al 30 ottobre. 

Fotogtttte pdbMIcllaate tedcacA. Dal 192S al 1988. 
Creative Woticahop, piazza dèi Maassimi 6. Ore 9.30-I330e 
1430-18, domenica chiuso. Fitto al 20 ottobre. 

Nomaa RodrarelL Novantadnque opere del famoso giu- 
stratore americano. Palazzo delle Esposizioni, via Naziona¬ 
le. Ore 10-22, martedì chiuso. Fteo airi 1 novembre. 

«n mondo degB EtanachL Milleduecento reperii dalTest 
europeo. Paterao del Papi di Viletbo. ptazza del Duomo. 
Ore 10-19; lire 10.000. ridotti6.000. Fteoal 14 ottobre. ' 
L’Appla Antica nelle foto delle opere di Piranesi, RossteL 
Uggeri, Labnizzi e (tentea. Sepolcio repubblicano di via Ap- 
pte Antica 187/a. Solo sabato e domenica ore 10.30-1630. 
Fino al 30 novembre. 

■ vrrADiPARTiTO 

FEDERAZIONEIKNMNA 

Sez. Cavalleggetl, ore 1730 Assemblea su «AttMià potti- 
ca>con: Aldo Catta. 

COMrrATOREGIONAIJE 

Federazione CtatellL Frattocchie Pateverta ore 20, assem¬ 
blea iscritti (Rugghia). 

Federaalone Flroalnone. Rieti c/o circolo di tetlura in cob 
laborazione con l'Istituto TogltetU seminario: «Verso una 
nuova formazione politica della sinistra», ore 18 conclude 
Goffredo Bettini, segretario regionale Pei del Lazio. . 
Federaziooe HvoU. Roccagtovitte ore 18 assemblea 
(Protetti): Beltegraore 18.30 (Refrigeri): Montecelioore 18 
(Gargano). 

Fedendone VIteitM». Cenere ore 2030assemblea (Plglte- 
P«»)-' 

■ PÌCCOLACRONACAHHHIÌ^HBM 

Culla. È nata Serena. Alla mamma Rota, al papa Enzo Ca¬ 
puti e alte sorellina Silvia di 5 anni tantissimi auguri daUa re¬ 
dazione de l'Unità. 

Nozze d’ergenio. Mirella PerosinI e Mario Bottoni festeg¬ 
giano oggi i 25 anni di matrimonio. Alla felice coppia gli au¬ 
guri del Ontro polivalente Beigamtei, del Circolo culturale 
di frustone» e dalla redazione de l'Unità. 

















miRoiiAee 


Or* 8 Cartoni animali; 12.30 
Olmanalon* lavoro: IMO 
Cartoni «Robot»; 18.30 Nov** 
la «Veronica II volto deiramo* 
r*«: 1840 Novale «Cuora di 
plaira»; 2040 Film «Agamia 
divoal»; 22.30 II doasiar di 
Talaroma: M Film «La cintura 
dicaautà». 


I pumi VISIONI 


Fitiiavwbaiio.5 


Lioon 
. TMSMIIM 


O Moim *1 Muro M di Robort Zo- 
ni«diii:eori MIcimoij. Fox • FA 
.(15.3O-22J0) 


AORIANO L 10.000 

PIUiaCt«0lir,22 ToLOiltOM 


«LCAZAR LtaOOO. 

VliMornfdtlVll.14 TuLMOOMO 

ALOOW LOOOO 

VlaL«Udna.38 ToLOSOOO» 


. CMuMparmluiro 


AliaA8GUI108inXT L8000 
-VlaMoMlbOlto.tOt Tul.4041200 


Film por aduni |10-t130-102230) 


àMUMttM LtaOOO 

Tot.B40Ì901 


Frollif WOMo* di Qtrry Moratioll; con 
nchordOoro; Julia Roboito-Bn 

. l1S.30-22.30) 


AmncA LO.OOO 

WaNdolGrando.* Tol.B8101tt 


ViaArcMiiiodo.7t 


L 10.000 
Tol.07SSe7 


. VlaClcaiono.18 


L10.000 
Tal 333230 


Oual braul rooani di Moitki Soofoaor. 
eenHotoitDoWIro-OB - (1M2J0) 


«mflOHB 

OillanaColoima 


LtOOOO 

monsisr 


CMuaoporii 


«tIM 

VlotoJoill0.22S 

«lUNne 

V.Tuooolona.T45 


1.7000 
Tal. 0170230 


L 0.000 
Tal. 7010030 


MMMiOm 

CaoV.Enianuala203 


L74I0 
Tal. 0075430 


AsumioocnoM 

V.dool)Seiplonl04 


LSOOO 
Tal. 3301004 


84888888 LIOiOOO 

Fiaiia8aibaiW.28 TaL473i7a7 


Viaasaeeanl.30 


LIOiOOO 
. Tal.303200 


C0F8M8CA LIOiOOO 

FlaiiaC4pranlc8.10t Tal.0702406 


CAFRANKHSnA LIOiOOO 

1 »^, FjaMciilaellotla.13S Tal.0708007 

CA888> L8000 

f VUCaaalaiOBO Tat30at007 

.MycouBioaiBO - lioooo 

FlaaaColadl8MBB.80Tal.0070303 

fauMMOIB , L7ÌI00' 

Vlaliranaallna.23B TaL2030IIO 

lOn ■ - LIOOOO 

FMCala«8laiaa74 Tal.0070a82 


UMii*- 

saì:-' yiaSMopiuiLO 


LMOOO 

Tal.070248 


.BMRB LtOAH 

a_« !.. J—— a» agm 

.«•IVIUBNN 2V 

.. '.. TaLooimoi 


^'1:-, FiataiaUiclna.41 - "''Tal0070120 

ÌS?.',--- 

' 8U8CMB LIOiOOO 

yiallatf.32 ■; ■ ; Tal.3010000. 

K-. 88808* . Liaooo 

.CaraadltaNa. 107/a •— **“* 


Liaooo 

Tal 000730 


Ew,. BIC8UI08 Liaooo. 

1^ MaBiV.daiCainNlo.8 TaL03B2200 


Caiapedt'Fieri 


L7.000 

Tal0004300 


: Vla8iaaaML47 


Liaooo 

TaL4027100 


Liaooo 

Tal 4027100 


IBA8II8R LOOOO 

Vi*iaTraaia«ara.244Ai 7* 002040 


MaNoiiiaMaiia.43 


L. 10.000 
TaL004t40 


yiaTarania,30 ' 


Lttuno 
TaLTSOOOOZ : 


1888008» LOOOO 

fifl Vla0raeoilov*.100 Tal.03800ao;. 


larga a iUreallAl ' ' Tal0040320 


LOJOO- 
Tal. 302495 


^agllcno.37 ; 


LIOOOO 
Tal. 0310341' 


; vi*CMaM<afa.t2t 


LSOOO 

791.9120020 


VlaChlaliraia.12lTal.Ot20B2O 


VlaAppla.410 : 


LSOOO 

Tal.70S00S 


MAJitne 

ViaSS.Api)4toll.20 


LIOOOO 

Tal.S794tOO 


MemOFOUTAN 

i VladalCorao.0 ' 


. i-i.(. 


. i MOOeUNnTA 


')-> 8iaiiallapuOMica.44 Tal.40(Ì200 


MOOS8NO LSOOO 

8laznRapuMillea.4S Tal.4002g3 


FUm par adulti 


88WV0IU( 

Viadana Cara. U 


L 7.000 
Tal.7S10271 


VlallagMOracia.112 Tal.7300900 


VicoladalPiada.10 


LSOOO 
Tal. 0003022 


Ni- .¥■> 

■ - 


TELELAZIO 


Or* 13 Campidoglio; 14 Ser¬ 
vizi speciali Gbr nella città; 

14.30 VIdeoglornale; 15.30 
Rubriche commerciali; 18.45 
Buon pomeriggio famiglia: 

18.30 Documentario. «Deall- 
nazlone uomo»; 1840 Video- 
giornale; 22 Taleliim «Mod 
S<)uad«; 2245 Varietà «Gian¬ 
domenico Fracchla»; 0.30 Vi- 
deogiomal*. 


Oro 13.30 Telelilm «Lo zio 
d'America; 14 Junior Tv; Va¬ 
rietà. cartoni animati a film; 
16.30 Film «Vuk»; 1040 N*w 
flash; 20.80 Film «La ataglone 
della strega»; 2240 I vostri 
soldi; 2348 Film «Abbraccio 
mortale». 




ppacoli 



A 


VIDEOUNO 


pINIMA COTTIMO 
OBUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFtNtZIONI. *: Awanturoso; 88; Brillante; DA.: OltagnI animati; 
00: Ooeumantarie: 08: Orammalleo: 8: Erotico; FA: Fantaacianza; 
0: Giallo; H: Horror; II: Musicala; SA: Satirico: 88: Santlmantala; 
SU; Slorlco-Mllologico; 8T; Storico; W: Waslarn. 


Or* 8.30 Rubriche del mani- 
no; 12.30 Telefilm «La spe¬ 
ranza dei Ryan«; 13.30 Tele¬ 
novela «Piuma e pailtattaa»; 
14.30 Cartoni animati; 18 Ru¬ 
briche dal pomeriggio: 1040 
Telenovela «Piume a palllet- 
tas«; 18.30 Cartoni animali; 
2040 Film «El grlngo Barba- 
rosa»; 22.30 Rubriche della 


FRESIOENT 

Via Appla Nuova. 427 

PUSSICAT 

ViaCalroll.W 


L 9.000 
TdI. 7310140 


Film par adulo 


L 4.000 
Tiri. 7313300 


Chiuso par raalauro 


O Bapanl Mal di Marce Rial-DB 

(16-2230) 


OimiNAU 

ViaNaiionala.in 


L 8.000 
761402333 


Hawy a Juaa di FtUllp Kaulman: con 
FradWard-OR (13.30-22.40) 


■ DMi Traqr di Warran Baatty; con 
WarranBealty.Madanna-O 

(13.302230) 


QtMUNSnA 

VlaM.Minghalli.9 


Liaooo 

Tal 0700012 


FieOf WasM* di Oarty Maiihall; con 
Richard Gare. JuNa Robaria • 88 
- -_ (183022.301 


REAU 

Piazza Sonnino 


Liaooo 

ial 9010234 


I Osa i O r ali ragaad di Martin S ceraa a a : 
aonBahariOaWIro-OR_(1022.30) 


MALTO 

VlalVNoyafflbra.195 


LTtnO 
Tal. 6790703 


EMiobra 


adì MarcaRIal-OR 
(152230) 


Frally Warnan di Garry Marshall: con 
Richard Gare. Julia Robarta-BR 

(19.302230) 


WTZ 

Vlala Somalia. 100 


LIOJX» 

Tal.037481 


Fraly W er a aa di Garry MarahaH; con 
Richard Gare, Julia Robaila-BR 

(1830-2230) 


Gha ari dM 41 WEIy di Norman Rtnà; 
conBnicaOavlacn-OR (163022.30) 


RIVOU 

Via Lombardia. 23 


L 10.000 
Tal.46ll663 


ROlioEniKm 

VlaSalaria3t 


LIOOOO 
Tal. 664305 


ROVAI 

I VlaEFIIIbarta.179 


LaODO 
Tel. 7974940 


□ NaIaMadlWaltOlanay-DA 

(15-2230) 


Cadatae mae di Rogar OonaMaon; con 
RablnWlliama.TlmRabblna-BR 

(ia3O22.30) 

□ OealaaladlWaROiaiMy-OA. 

(152230) 

ORRaraaallaàmlRdlRabartZe- 
madda; ean MIehaal J. Foa • FA 

(153022.30) 


,0 RagaBlhiarIdiMarooRlal-DR 

(162230) 


tmiVEIISAl 

VlaBarl.16 


LZOOO 

Tel.6831216 


O RagaadIsaridiMarcoRiai-OR 

(162230) 


O U mohMOM dalla tana di Bob Ra- 
Maon-PR, (172230) 

Balena-Luffllaraa. laa airiaiila da pa- 
tadla (16); Erririacla a raoe dVr (21); 
hra«Elattlblla(2230). -i 
Salaha -ChapUr^. TUtaè (1630): Criari- 
al a aiWa6UiO30); la laMaa (2230): 
Ma rri àa i haaptaaa (00.30). 


yip-soA 

VlaQallaaSldama.90 


L7jOaO 

Tel.6393173 


ClUuao par raalauro 


■ CINEMA D'ESSAI 


ARCOBAIENO 

viaF. Radi 1/4 

CARAVAGGIO 

VlaPalaMlo.34/B 


L4300 
Tal 4402719 


L4300 

Tal.664210 


laMiail* 


Waak and co* 0 amne di Tad KolchaO: 
oanAridréaMaCaithy-BR ~ 

(15302230) 


DElUFROVOiaE LOOOO 

VialadallaPre«ineie.41 Tal.420ll21 


■ Okà Traci di warran BaaOy; con 
Wàrran Baatty. MaOonna • G 

(153022.30) 


apoufiCMco 

VlaG.B.TIepolo,13/a-Tal.3227360) 


laaaEMMMdalaMkgedlDaniaiaLu. 

chaM: con Paolo Mandai. Marghariia 
Buy-se _ (15302230) 

O laalazIaaadlaoonSargloRubirU- 
BR (15452230) 


NUOVO 

larga Aaclanghi,1 


L 9.000 
Tal 366116 


RAFFAEUO 

VlaTaml.94 


L4.000 

791.7012710 


■ FaoLtacLBaaalaalliaragazn 

dal aarccMo di Padre AIfflodovar-BR 
(17.1522.30) 

Taraaralcaalaaia . (153521) 


'8 Bob lofiaiK'eon linda 
■ ■ ■■■-. (16352230) 


TMUR L 4.0053.000 

Vlada0lietl«acW.40 ' Tal.4037762 


L*aialaa rlbeaola 


Anaeia a ara di Wallar MI; con Eddla 
Murphy.MekNolla-(IR (15452230) 


TIZIANO 
VlaRaiU.2 ' 


Saaicbl paria 


di Bob lagan; con linda 
Blàlr-8A (152230) 

Mr e Uro Bridac di Jamcc hmry; con 

WIN MMIMilNna mOVVIN IfODOWil * IMI 

(15402246) 

O CacciaecReb M recacdiJehnMe- 
. -TicinaweanBcaAOannary-OR 

(15452230) 

■ BbkTicavdlwarrwBaatr.ecn 
' W anaa O ic ay .' M adBnna-G 
.. ... I ..(15352230) 

ir U Traqr tt'WVrrcnBCMiy: con 
‘VWaneaBaaRFbNriowar-a'-M: > 

(15352230) 


■ CINieUIE 


88AHCA18 0 II8 (higtaacogralullol 
Via lavaima. 11 • Monlaaacie 


OEIPICCOU L4.00D 

Vlala dalla Pineta, 13-VWaBorghaac 
Tcl.6^ 


Fapcrlaa 8 Ocegraw 


GRAUOO L5000 

VlaPcntOlC.34 7*70017657622311 

lUBMinO L5000 

VlaPompaoMagna.27 Tcl.1216263 


t’abliaaa di Margarplhc van Trotta; 
' con E lalihlaGaiidtalM, Barbara 8uhe- 
aa-OR (153522301 


lAEOCanJt/MRTA 
tncTIburtiaa AnBea. fsno TM. 482405 


O A cme * àriate M di Robert Ze- 
rnacuc; con Michael J. Foa • FA 

(15352230) 

O CacelaacaibiereccediJonnMo- 
Tlcman;con5aanConnciy-OR 

(152230) 


■ VISKMI SUCCESSIVI I 


Vlal'Aquila.T4 


15000 FMmiNraduEI 
Tcl.789405t 


AVORIOEllOneilOWE LOOOO FHfflpwcdulll 
Via Macerata. 12 7*7003327 


T ane gr ada di Sidney lum* con Nich 
NaibLfiiarahyHutlan-O ...(17-2230) 


MOUUNROUGB 

ViaM.Carbina,23 


' L5000 FHmpwcduM 
7*3362360 


-■caàeadcael aiartadi Tcd Koichali; 
ccnAndiaaMeCarthy-BR. 

(15352230) 


81 CcMua aampigrUi di Curila Mari- 
aen;canRoblourc,Janin8pad*-G 
(15352230) 


GGEON L4.QaO RMipweduM 

PlazzaRapubbllca,4l - T*464790 

FAIUMUH LOOOO CMucc , 

PziaBflamane 7*5110203 


8P18NOIO LOOOO FHmpwaduK 

VlaPMdcbaVIoncd Tct.620200_ 


Bamrcaaa In Paradlaa di/Uan Parker; 
canOanrUaQuald,TanilynTomita-Dfl 
(14.432230) 


VlaTlburtlna,300 


LOOOO FUmpwaduHI 
Tal.433744 


Haray e Jane di PhUIp Kaulman; con 
FradWard-DR (14.432230) 


voiTtmio 

VlaVol1urr*37 


Liaooo FUmpwaduia, 
7*4627667 


■ Ravanga di Tony BcMtcan Kevin 
Coatner.AmhonyOulnn-OR ' 

(154522.30) 


IPUOmilOMAI 


Mr AMn Bridga di Jamat hrory; con 
Paul Naunhah. Joaima Woodnard ■ OR 
(15302230) 


ALBANO 

FIOKDA 
Via Cavour. 13 


LOOOO 

Tel.9321330 


nONy waMHNI 


.MeRy «aaMai di Garry MarahaH. ean 
.RKhaM 0*5 Julia Rob4rta-BR 
. (133022.30) 


BRACCIANO 

Vbglllo - LOOOO 

Vla5Nagretd.44 : - 7*9024046 


OWiTMcy 


CadMaa mandi Rag* Oonaldaao; con 
Robin WUiia^TifflRobbina-BR 

(15302230) 


COLLBPBRRO 

ONEMAARISTON LOOOO 

ViaConadareLaUna 7*9700966 


71 amcfb Dna ad a nan a B artl di La*- 
VénéèKaaC^-'BR (16302230) 


-□ FaalailadlWaHDlanay-DA 

(1622.30) 


aia* and con II merlo. dl.Tad.Kolchell: 
con AridréwMcCarfney-BR 

' • ■ (15302230) 


□ ReeleanehedlnoeedlPaoloeVlt. 
torlo Tevlani: con Julia Sanda-OR 

(15202230) 


PRASCATIvi ' 

POUTEAMA 'L9.000 

LargoPanlzza,3 7*948)479 


SUPERCMEIIA 

PzaiMGeaa9 


LOOOO 

7*9420193 


O Nue e e d naew P ar a dtoe di Oluaap- 
PC Tomatora: con PhlHppa Noirat • OR 
(1622.30) 


OROTTAnnRATA 

AMBA85AOOR LOOOO 

PzaBall)nl.26 ' 7*9469041 


Nb* ètri con IFtooiM di Tad KolcheH; 
cahAnMwMeChrthy-BR 

(16.3022.30) 


VENERI . L5000 

Vlala 1* Maggio. 66 ' ' 7* 9411902 


Dkaila daE’aetoie di Beppe Cine: con 
Franco |4afo.Vaneau Rartoreve - OR 
^ (1622.30) 


MONTEROrONDO 


NUOVO MAMCHN 


VlaO.Matl40Hi.S3 Tel.90Q1966 


Rag a zzi hreri 


’O r Gaezies eSobn raaae di John Me- 
TiemaiKcenSeaiiConneiy-OR 

(14.4922.30) 


OSTIA 

KRYSTAU 

VlaPallolUlU 


L9.000 
7* 9603160 


EMendeenRiearta (15452230) 


O l'aria aeiene dairOnel di Silvio 
BetoW-DR _ (15302230) 

FHmperadulH . (1022.30) 


viadeiRomagnell 7*9610790 


FraRyWaman 


(19.432230) 


V.ladallaMwlna.44 7*9604076 


Qual Orari rag^ 


Quel Orari ragazzi di Martin ScorzuM; 
con Robert Da Miro-OR (1522.30) 


nvou 

GIUBEPPCTn 


P.zzaNlcodeml9 Tal. 0774/20067 


Caeriasebobi* raaae 


■ DM Tracy di Warran Baatty; con 
. WarranBeady.Madonna-O 

(153522.30) 


TREVIONANO ROMANO 

«NEMAPAIMA 1.4.000 

VlaOulbaldliaO Tal.g0190M 


EvalInsalmiellloK ' (10.3521.30) 


9laalaye0rle(veralona Ingioia) 

. (16302230) 


VELUCTRI 

CMEMAFIAMMA : L7.000 

Vla6uldoNa«,7 .. T*9633147 


201 


l'Unità 

Sabato 

13 ottobre 1990 


(15152230) 


■ PROSA ■■■■■■ 

ABACO (Lungowvwa MalHnl 33/A- :> 
Tri.32Ò4709) 

Alla 20.45 vatOra gli gnu. Serttlo 
a dirallo da M. Sealatta. Alla 25 
Ptreladl|atz 

ACCAOEMU 8HAR0FF (Via 0. Len¬ 
za. 120-T* 730219) 

Aparla la laerizlonl aieorti di rad- 
laxiona aanza llmiU di alà. P« in¬ 
formazioni dalla 18 alla 20. 

AIXA RINGHIERA (Via d* fliart, 01 - 
Tal 0080711) 

Alto 21.15 Varlttonda Noatalflla 
di un laatro cha hi. Con Tommaao 
Zavola. Robarlo Sani, Fiamma 
King a Laura Latdalla. 

AL PARCO (Via Ramazzim, 31 -7*. 
6260047) 

Alla 20.30. La tona carta con la 
Compagnia -Artolaao» 
ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - T* 
6760827) 

Vanardl 10 ottobra alla 21.16. AN¬ 
TEPRIMA. Un curloaa aecldtiito 
di Catto GoMonl; diratto ad Intor- 
praialo da Sargia /Immlrato. 
ARGENTINA (Largo Arganiina. 62- . 
Tal. 6544601) 

Aparta campagna abbontmanll 
Stagiona 199591. Orarlo 1513# 
1519. Contorme p* i veoehi eb- 
bonanientiHno*20 ottobre. 
ARGOT TEATRO (Via Natala dal 
aran<to.21-T*^11t) 

Alto21. NtolztelM-Gaes* di Luigi 
M*la Musali; con Maurizio Pani¬ 
ci. 

AUT AIIT (Via dagli Zlngvl 82 - T*. 
4743430) 

• Alto 21. Mal eh# ilamo risto ttdiiH ' 
iato H - la vandatta di C*ola SII- 
vasiralll. Inlarpratato a dttatte da 
Elana PandoHI a Cuoia Sllvc- 
tlralH. 

CENTRALI (Via Calta, d - T* 

6707270) 

Miriadi alto 21.15 ANTEPRIMA. 
Out ttorlB raaMn* «vaa * rprar- 
etra» e «Planhalmo» di R. Oe 
Btggit: con la Compagnia StablM 
d* Tauro Centrcla. Regia itol- 
l'autore.. 

COlostlOlVIeCapod’AlrieaS/A- 

7*7004032) 

Alto 21. Un p e to oceerri e e cManw- 
to Napoli con la Coop. «Lo Spire- 
gllo- di Carlo Croocolo. Regia di 
Velarlo Netatottl. 

D8I COCCI (Via Gahrinl, 05 - T* 
6783602-38(M34) 

Aito 21.35 Hettring apaci* Scrino 
- a diretta da lan Suttan; con Patri¬ 
zie BettltU, Brunella De Btaae. 


/ladaoH Zlngvl 82-T*. 


bageialw di K. ZeiuNri (10); Rea* di 
MlkeKeutlimeldCI) _ ■ 


Bela A; O Ihtope dalOamddl Emir 
K«aMrtei-D8(17352230| , 

M»’JSLV'Sr'~ 


OIUR ARTI (Vie Sicilia. 65 • T* 
*10006) 

Alto 21 .'h riNoriale doge RaHa* 
H iwriiA dceolute di Tullio Kszieh. 
oon Cvrido Perù. Regie * Mario 

051LA COMITA (Via Toatro Mar¬ 
ca Uo. 4 • T* dTOtiaO) 

Alto 21. In aerina di Alan Aych- 
. boum; con Aia i a a n dra PanalH. 
Giannina Balvettl. Ragia di Gio¬ 
vanni Lombvdo Radice. 

DELLE MUdE (Via Fv», * - T* 
00313056440740) 

Alla l7#tiM2l.Traaaaumtoi4B- 
«Ma di Eduvdn Searpatta; con 
Wanda PIr*. Rino Stntora Ragia 
' dlRobwtoPwranw. 
or EERVI (Via d* Mortaro. 8 - T* 
6786130) 

- Martodl alto 2035 PRIMA. Fama- 
« acHMbeeaedsA.’OachweQvilt 
brito cuore di 8. Cartana; oon lA 


PARIOLI (Via Giosuè Boral. 20 • T* 

, S03S23) 

f. Alla 17.16 a alle 21.30. OuaNro ri- 
' aalc la tamlgUa con Vittorio Qaa- 
sman. Ugo Pagll* Paola Gaa- 
sman, Palla Paveso. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
163.Tel 469066) 

Martedì alto 2i PRIMA. Fadea 
ipoao di Eduardo Searpatta: dL 
ratto ad Inlvpratau da Mario 
Searpatta, con Franco Angrlsano 
a Maria Basila. 

OUMMO (Via MInghaW. 1 > Tal 
67949650700616) / 

Alto 20.*. La a a rpreaa daTanie. 
n di Marivauv; con Ottavia Ptoc» - 
lo.. Pino, Micol.'Ragia di Sandro 

R^niii (Pl'aióà S. Chiara. 14 - Tal. ' 
6542770) 

. Alle 17ealta21.CaroVananaleto 
scrive queeta mie di Enzo liberti: 
con Anita Ouranto, Lalla Ducei 
Ragia di Lalla Ducei a Amaro Al- 
liarl 

•ALA UMBERTO (Via dalla Msrea- 
da. 30-7*6794763) 

; Alla 21. Mas OarlriM di Manfrad 
Karga; con ElliahMIa Poul. Re¬ 
gia di Walt* La M*l. 

E/LLONE MARGHERITA (Via Ou» 

. MacMIL 76 - T* 6791439- 
6796269) 

Vanardl aria 21.35 Troppa trippe 
di CuMllaeel e Plngltwa; con 
Orstto 'Uonallo e ParnVa Prati. 
Ragia di Plarfrancsaco Plngltoro. 
ElSimA (Via Sisdna. 129 - T* 
4626641) 

Vedi epezia-Jazz-Rock-Folk- 
EPAZIO UNO (Vicolo del Panivi. 3- 
Tal 5806974) 

Alto 21. Cwa pretoiiataiae di L 
Rtzumovekaia; con Manuela Mo- 
rotini, Marco Balocchi; Ragia di. 
Riccardo Relm. 

TORDMOHA (Via dagli Aegutaptr- 
. ta,16-TeL6648eaar 
, Alla 21. TuOepvhaM di Luigi Pl- 
randalto; con ta Compagnia «Le 
bohagt dalto Matehert». Ragia 
di Marcello Afflici. > < 
nilANON (Via JlZuzIe Edaimit. 10i - 
T* 7880906) 

Ripeto 

VAÌIe (Via del Teatro Valla 23/a - 
Tal 6543704) 

Verri epazio -Mualca tlaialca» 
VASCELLO (Via Q. Carini, 72 - T* 
3809369) 

Vedi epazio-Danza» 
tflLLA LAZZARONI (M Appla Nuo¬ 
va. 522/B - T* 76mi ) 

Alla 17. Topi aerltto a dirotto da 
Marco Togna: aon Andrea Taato, 
Roberta Turi, (Ingroaaa Uhero) 
VtTTORIA (Piazza A Maria Uhtra- 


niTORlA (Piazza A Maria Uhtra- 
irlea, e-'T* 0740*55740170) 
AHeZl.Ramnrihieriaoeueceeta 
. CMnpaenle«ANorieTtcnlol>. 


|VluNariaiiatoj1*-TbL*9«0l) ■ 
BALACtNEMA 

Alto 10.30 Peri mtùm eeluapa. 
Alla lODtoaaihre. Alle IÌmSÙ 
EgMMday. Alla 21.35 U dtoats- 


I VILLA MEDICI I 


IA37> ItRJ 


Alle21.Feetilene«eNritodlPa- 
vai Kohout: con Renato Campeee. 
Anna Matucheld. Regia di Maree 
Lucchoal 

EUSEO (Via Ntzionala, 183 > T* 
402114) 

Alle 17 a alto 2045 E ptaeari dal 
ronaath di Liriol PlrandaHÓ; con 
I ' Umberto Oreiru, Toni BertoreHL 
Regia di Luca oe Filippo. 

EUCUOS |PlazzaEuclkto,34/a-T* 
002611) 

Campagne abbonimend Stagio¬ 
na 100591. Orarlo beghino 15 
13e 151». FaelM oro 1513. 
FLAIANO (Via S. Statano dèi Cacao. 
16-T* 07004*) 

' E Iniziata la Campagna Abhena- 
. menu Stagiona tsairato N0501. 
imonnazlonl dallaaro 1513o 15 
19 

FURIO CANAIO (Via Camillo. * • 
T*. 7607721) 

Alla 2135 Hanalega *. g 1071110. 
diretto od hitvpratato da Claudio’ 
Banana: con Slalano Sallatt, 

' GlanhieaSlorelll. 

ONIONE (Via dalto Fornaci. 37 - T* 
6372204) 

QlovodI alto 21. PRIMA. Llmpar- 
tonaa * cMamarri E wi a a to di 
Oedtr Wilda: con lleeneGhlane< 
«arto. «moni. Raoia di Edmo F5 


rKMllo. 

M 'MaOTEVERE (Vicolo Moro*. 3- 


T*.'6eM7821 
SALA TEATTO: Vedi spazio «Oh 

SALAPERronMANCE;flipoao 
SALA CAFFÈ: Riposo 


Vedi spazio «Osn- 


lA GNANBON ILwoo Bteneaoclo. 
e2/A-T*737»7) 


Alto 21.30. PvaM W v gliart to * 
Palla con Pier Mula CMMnI, 
Maurizio MaMML Anna Fattori. 

U SCALETTA (Vie dal CVIeglo Ro¬ 
mano. 1 - Tal 6707206-67031*) 
SALA A; Coral.dl rocitoziona 'OO- 
*01. Seleziona p* 16 horaa (ri atu- 
dlo. 

SALA B; Alla 21.30. PUmiaoe. 
Spettacolo con Rotaetia Oaltuo- 
do. Anna Veacuro (canto) a Bru¬ 
no Alvlanl(chlurra). 

LE SALETTE (Vicoiad* Cafflpa*to, 
14-Tol 8647112) i 
Alla 21. Conto un praeaaae di Ilio 
Advitio. Regia di Luigi di Ma)o. 
IST 'EM IN (Via Urbana. 12/A -Tal 
4621260) 

Vanardl alla 21. CABARET '90. 
Lampi, aoana-aarrtoi con OuaSa 

BIteontl. 

MANZO* (Via Monto ZoMO. 14/C • 
TV.3126W) 

Campagna tbbontmand Stogi»' 
na 109591 Protajmaapariura. 
META-TEATRO (VUl 0. MarneN, 5- 
Tal. 8895807) 

Alla 21 . aerato Valary di Ctaare 
Milanese: con MarlingVa Colorf 
na. Severino StIUrain. Raola di 
Pippo 01 Marca 

NAZKWAU (Via dal VMnala, 61 • 
Tal.4664M) 

Alla 21. Ftor di plaalla di E. Beur- 
. d* con Franca Vatorl Mvlano 
Rigirio, Laura Marinoni. Ragia di 
Q.PalfonIQrllH. 

OROLOGIO (Via da'Filippi*, 17to • 
T*66*T36) 

SALA GRANDE: Alla 21. Ttunagl - 
Urna con la Coniptgnla -Laaan- 
ktn Thaalrf. Ratft di Saburo 
Shimada. 

SALA CAFFÈ TEATRO: Alto 2130. 
Frau Sachar MttaVi aerino e di¬ 
ratto da Riccardo Rrim: con Silw 
na Da Sanila, 

SALA ORFEO (Tal 0546330): Oio- 
vadl aria 21. Mamorto d* colto- 
auolo di F. Ooitoavaklj: diretto ad 
Intarpratoto da Vtlanllno Orfao. 
aiavadlalle 22 .Dtoriedlun panie 
di N. Gogol; diretto od Intorprutto 
da Gianni Pulona. . . 


SAlADESICAiQaelbrtrii ag eiri ^ 

’ . (1522) 

SALA flOSSEUJM: Sto* «id con H 
maiw ■ (153522) 

SALALEONElOfcaTnmy (159522) 
SALA VISCONTI: Pr aSy W cii w ii 

(153522) 


SALAAiOtolTra*. . ; (152230) 
SAlAe; * a*Wcaton (152230) 

RRanwMlatoroM . (152230) 


iyt*aadsonl*sito (152230) 


W a iitotò * eidemmt i f a rt i 

. . , (153522.30) 


WatbendaMltoNto (1522.13) 


■ DANZA MHHHMHBi 

M TRASTEVERE (Vicolo Moro*, 3 - 

-.T*50*7W)_-. :.■/ i-'.—:-'.’. 

.SALA TEATRa .ANa 21.15 U 
Buorela Un raconto In daiiza con 
' Bob Curila, I. Tru*. Ragia * N. 
Olavetto. 

OIWPICO (Piazza «Da Fabriano, 
. 17-T*303304) 

' Alto 2t. Time OM con la Compv 
gnit * Naia vo* «lao Dance 
, Thaiirt». Mualca di Ludovtoo EH 
mudi 

VASCELLO (Via 0. Cari*. 72 - T* 
eaoosao) 

Alle 21. H pla d i t tolto daba aargi* 


(VtotoTlhUiaMMonE.1 
. Ou a ggtoeAitolola O Mmia w R5 
•aiaaa * Mtottaa di Jacquw R5 

■ i»rr(inlzlo*rototla* orittr. h»-' ' 

' (mam-4.000) j t 

i'HtfnffìnTTilÉÉÉÌ‘ 

AlXA RMGHIERA (Via d* Riari. SI- 
7*0800711) 

"Doma* alto 10. EotEMaGtleto- 
ptHe apanaealo di MiManlamo 
. par la acuoto. Pranotozio* * * 
.6412*1.. 

CAT/^HBE tOW (Via Labtotna, 
42-Tal. 7003496), 

Alla 17. Un auara grande te* con 

Franco Venturi*. 

ORAUCO (Via Perugia. .34 - T* 
70017657822311) 

Alla 16.30. Flaha pape to ri uaBhi 
. roti dlaagni anUnad * MvcVI 
Jankovlca 

TEATRO MOHGIOVINO Ma G. G* 
nocchi 10-TV000173Ì» 

All a 10.30. dp*to ,gEaEv allal*y. 

dagli Aecattalla. ’ 

TEATRO VEROS jCIreonvantzIooa 
Gianleotonaa.lO-Tal.OOSOim) , 

■ Inizio eampagna abbenainantt 
aagiont watrala lOOO'Ol. Condì- 
zio* pmieMtrt par.la aciwla e 
gruppi, p* intormazIoM dalto 9 
*la17. 


EAU DELLO ETE N WTOIB (S. MH 
ehala a Ripa - Via S. MIehtIa. 22) 
Ripose 

tCVOlA TESTACOO (Ma Monto 
Taatacclo.P1-T* 6760976) 
Rlpoao 

VALLE (Via d* Taalro V*la. 23/a - 
Tal.6Ì4S7Wt 


TELerEVERE 


Ora B.IS Film -L'uomo dal 
colpo perfetto: 12 Prlmomer- 
cato; 14.15 Viaggiamo Insie¬ 
me; 15 Appuntamento con gli 
altri sport; 1630 Film «Il pira¬ 
ta del diavolo»; 1S.301 (atti del 
giorno; 20 I protagonisti...; 
2030 II giornale del mare: 22 
Film «l3i legge della camor¬ 
ra»; 23.40 Biblioteca aperta: 1 
Film. 


Ore IO Cartone animalo; 
13.30 Blu News; 14 Odeon 
sport: 14.30 Film «Doppio gio¬ 
co»; 16.15 Film «Scusi dov'é II 
(reno? Scuola di guida 2»; 1E 
Beyond 2(XX); 1930 Cartone 
animato; 2030 Film «Sislemo 
l'America e torno»; 23 Tele¬ 
film «Houston Knlght»; 3338 
Film «Angal killer II». 


con toCofflpag*aC. Brumachon. 

NMUSICACLASSICAI 


Qarrlton-ForcVto-M. Baflls5C. 


TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
aigll-Ttl.463e41) 

Vedi tono Teatro - Valla» 

ASSOCIAZIONE CHITARRIETICA 
ARS NOVA (Via d* OraocM. 161 - 
Tal 360**) 

Cora) di ehttarra. tontgglo a *- 
monto. Propvtziona aaami cor>- 
tarvatorlo, aagoi a coricarti. Intor- 
mazle* «tolto 14 alla 20. 

AUOnONHIM DEL OONPALONS 
(Via dal Ootoalona. 32/A - T*. 
6070062) . 

' Rlpoao ' 

AUDITORIUM HAI (Stia A - Via 
Asiago, 10-7*3226^ 

Rlpoao 

AUDITORIUM RAI (Piazza da Sotto 
-TV.UISMT) 

Riposo 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
^ia Bolzano. 3S-T* 663316) 

AUiStORIUM del EBRAnCO (Ma 
dVSararioo.t) . 

Riposo ■ 

AULA H. IHNV. U BAHENZA (Piaz¬ 
za A. Moro) 

Rlpoao 

AWU (CoraoClialla. 37/0) 


DIO MAMA (V.lo S. Francesco a Ri¬ 
pa, 18-Tal. 362351) 

Alla 22. Concerto del gruppo lObi 


CAFFÈ LATMO (Via Monte TeaU5 
do. M-Tel 3744020) 

Alla 22. Musica aalta con L'Or- 
chMlra RbU 

CAETEUO (Via di Porto Caatollo, 
44-Tal 6060328) 

Alla 2230. ConesrtD d* gruppo 
Inalata Le* WeaSsiid 

CUMICO (Via Ubetto. 7) 

Aria 22. Rock blusa con gli Alibi 
■anaon A The New Stampa. 

EL CHARAHOO (Via Sam'OnoMo. 


Alla 22.30. Concerto dall'OrcIto- 
stra SuanoLattnoamaricana. 
POLKSTUOIO (Via Gaetano SacehI, 
3-Tel.S802374) 

Alto 21.30. Sartia Irlandaaa oon 


Kay MeCarthy a II SUO gruppo. 
FONCLEA (Via Cratcanzlo, 02-A - 


NABANA (Via d* Ptad*. 120 - T* 
6701983) 

Riooao 

L'ESPERIMENTO (Via Rta*to. S - 
Tal. 46266*1 

Al la 22.30 Concarto dagli Ma'Sto- 
atnDand 

LET EM m (Via Urbana. 12/a - T* 
4021230) 

Alto 22. Mutict (azz bluM ean E5 
mona a Brune Leniato. 
MELWN'S-rr* 900377) 

Alto 21. Muaics tropicato eoe il 
Trio MÌ*oe Guari* 
OUhÌNCOjnazza G. da Fabriano. 

17-7*303304) 

' Rlpoao 

SAINT LOUIS (Via d* CardoNo. IS/a 
'TV.474907B) 

Alto 21.30. HaroM Dr eMay A Je- 
na'sBkittBand. 

SAXOPHOHE (Via OannaiUca * - 
T*. 380047) 

Alto 22. Concarto d* Irlo D'Ala* 


T*. 6696302) 

Alto 22.30. Mutica bniilitna oon I 
Rio Manto 

ORKHO NOTTE (Via dai FtonarVl 
30/b-T*. *13249) 

Alla 22. Musica salsa con Rudsa* 
MontoroyCariba. 


Riposo 

C M lTBOEn BR MAZIONALEBAW- 


ZA(VWF.8alaa. 14-7*66*136) 
Doma* alla 21. Concerto dedica¬ 
lo a LuM None con Suaanns Otto 
jt^), Otoniranco Schtolll* (hi- 

Cm^lA 8. AGNESE (Piazza Nav5 

. "•) 

Giovedì *la 21. Concerto dVI’A* 
cadamy or SI Martin In ina Ftolda. 
Oiraltora a tonato lana Brour. Mu- 
tlcha di Bach. Mozart Httnd*. 
COLOSSEO (Via Capo d'Alrict STA- 
T*. 700433» 

Lunadl altozi. Conettto d* Cete 
da Carnata Lab. 5 DUettora Mu¬ 
lto Boato. Musiche di Scarlatti. 
Bach, Rea**, Brthma. Vw*. 
DMCOIBCA DI BTATO (Via Caato- 
*. 32 ) 

Menadi *1# 17. Concarto d* due 
Ttddto (vloto)4*tottinl (plttm- 
lorto). Muticha di Haand*. Bach, 
Schubart. 

GALLERIA NAZWNAU O'ARTB 
MODERNA (Viale Baila Arti, 131) 
Vanardl 19 alla 21. Concerta ai- 
tome aEa Seeanda Bcuela * 
Ulama. Musiche di Kogel e Jtuto- 
c*. 

OHIONB (Via d*to Poma*. 37 - 
7*6372294) 

■.t£SmTTO (7**14900) 
/Ula20.(Taffl^dlApoW'Vla(M 
Poriloo 0*01*118. 29) A a lalDal a 
aaialeala*T«ayla*Apada.Mu- 
tieha di Macart Albaniz, Stoja- 
Mo. 

ANa2t (Sala Attunto-toetaTlb5 
rina) patda* aaraMato dtSa e* 

Me*, in programma: Jchan Sabe- 
tdanBach. 

MTITUTD MUSICA BAGNA (Pza S. 
Agoattne. 3b/A'T* 9960441) 

AULA MAGNA: Alto 21. Concarto 
p**ganodlRobsfloMari*.Mu- 
•lehadl OuruM. Duprà, Rag*. 
■nruziONE imivEimAMA em 
CONCERTI (Umg. FtonUnlo. M - 
T*W10Wl| . 

’OulCtCO (Piazza a Da Fabriano. ' 
t7-T*3983ei)r7 7 


17-7*303361): 7 7 

Ì|^n!IR^IO El PMINO (Via dMta 
Mcdtotrlca.24) 

Ripeto 

PALAZZO E ALPAE E DN (Via d*la 
Coppella,*) 

Ripeto 

PALAZZO OARECIIM (Via IV Fon- 
tona. 13'T*. 4744630) 

Ripeso 

PALABO "*«* CANCSILEMA 
jPtozza daHaCancMIarit) 

Ru£^ (Via d* Rtori, 78 - T*. 
0870177) 

Ripete 

SALA BALOEN (Piazza Campltolll, 
0) 

' Rìdono 

BAU CAPBUCCM (Piazza Campl- 
tolllS) . 

Rlpoao 

SALA CASELLA (Via Fitfflinla, 110) 

Em!S% PAPI {Piazza 5 ApoMUto- 
ra.*-T*0043giO) 


781.08437041 

Alla 20.*. Bwi ChimiBa « 0. 
Patolallo. dlra4lora d'orchaatra 
PI* OtorOio Morandl Inurprali 
principali Paolo BtrbaclM, Ro¬ 
mano Francaacnaao, Orchaabra 
«MTaatrodVI’OpvadlRonto. . 


■ jAXMioeK«n>uc 

ALEXANOSRPUTZ (Via Dalla. 8 • 
T*38«030n 

Alla 2130. Conearlo d* guaitollc 


LÙNEDllSOTTOBRE^ORE16.30 

/ e/oS*t.«Maccio»lnvlaGollo,35/b 


INCONTRO 

DEI COMUNISTI DIMOORATIOI 
Cf DBUASEZ.46STRI^ 
DOPO IL SEMINARIO DI ARCO 

Intioduce; Walter TOCCI ' 


Idee, proposte, Impegni 
;; ^per^^èn'nùovopQlttlD dello sinistro 


' ^ f Asse^eo costHvtivQ 
Hfflnygfozione, ODfflOcrado, NordM 


Cq 30 dellQ.Cultufo - Largo Aienulo, 26 nomo 


Molli# ietrklfli # cuHOr# cUvmra*, 
questo A II nostro fufuro. 
Governiamolo do sinistro 




SISTINA (Via SitUna. 129 - T* 
4826841) 

Alla 21.15 SaphNEittoO Udlaa. 

Ld più CMVOfil di Oufet EK 
lincibn. 

TENÌDA RTRISCC Ma & CMombo. 
399*TDl.S41SS2n 


SEMINARIO DI STUDIO 


IDENTITÀ E PROGRAMMA 
PER LA RIFONDAZIONE DEL PQ 


SABATO 130TT0BRE-FRATT0CCHIE 

Ore 9.00 «La cultura politica e l'identità del Pd 
dagli anni 60 alla modemizzazioiie capi- 
talisticaN. (G. CHIARANTE) 


Ore IS.OO «L’opposizione per raltónativa nen’at- 
tualefasepoliticaesocialew.CS.GARA- 
! ■ . VINI) .■ ... - ■ 

i Comunicazione: il Pei e le donne. (V. 

' ■ ' ' TOLA) ' 


VENERDÌ 19 OTTOBRE - SALA tiFALCONI» 
(OliliAnieiie) . . , 

Ore 17.00 «La sinistra di fronte alla nimva struttu¬ 
ra del mondo: interdipendènza, disar» 
- mo. Terzo mondo, Europa». (L. CA¬ 
STELLINA) 


SABATO20OTTOBRE-FRATTOCCHIE ^ 

Ore 9.00 «Per una nuova identità comunista». (L.' 
MAGRI) 

Ore IS.OO «Ilpartito» - ■ 

Coordinamento Romano della II mozione 


^COMITATO CITTADINO 
' ’ PERLA COSTITUÈNTE 


Assemblea ditadina sul tema; 


' «PrlmlcontribuH ; 
all’elaborcizlone del programma 
e alla riflessione sullalonna portilo» 


' Meicoleicfl 17 ottobre 
dalle ore 17 olle 21.30 

SA1ACX>^^EGNI Dal‘HOTa^/EIROPC^ 

. ; Via PrirKJlpe Ame^ 


Appvatameikti ia px«DansloBe 
’ dell’assemblevcittadlaa: - 


- Vemnfl 12 ora 13, prasso la Casa ddla Cultura. 
Gruppo di lavoro sul programma. 

- Lunadl 13 ora 13, prasso la Casa dalla Cullura. 
Gruppo di lavoro sulla forma partito. 

- Domenica 14 dalle ora 13,30, praiRo la eoopara- 
Uva Cobragor (S. Filippo Neri). Incontro del co¬ 
mitato della costituente della XIX Circoacrizlo- 
ne. Partecipano Walter Veltroni e Paola Gaiptd 
De Biase. 

- Lunedi 15 ora 15.30, presso la Casa dells Cultu¬ 
ra. Assemblea ccistitutiva del centro di iniziativa 
politica su immigrazione, democrazia, Nord- 

■ Sud. ' 

- Lunedi 15 ora 20.30 presso saz.Pei Salaria (Via 

Sabino). Assemblea pubblica del comitato per 
la costituente della II Circoscrizione sul pro¬ 
gramma e sulla forma partito. . ^.. . 

- Martedì 10 ore 17 presso la Casa <fella Cullura. 
Incontro sul tema «Per una CostituentedoI mon¬ 
do della scuola. I temi della formazione del pro¬ 
gramma della nuova formazione politica». 

-- Giovedì 13 alle ore 17 prasso la Casa daOa Cul¬ 
tura. Incontro cittadino della costituente sul di¬ 
ritto alla salute. . 

- Venerdì 19 e sabato 20 presso la Casa dcRa Cul¬ 
tura. Convengo organizzato da SITI su «Tacono- 
logie dell'Informazione nel programma e nelle 
organizzazioni della nuova formazione politi¬ 
ca». 


n comitato eittadiao invita a Sur porvàikiM 
doeaznenti a eoatzibnti sezltti ani pzogzam- 
ma a Bulla fonna partito. 

Par inferxnMxieniM^nmr» mi401138$ ■ 













~ Stasera 

la smcida puntata di «Fantastico»: riuscirà 
P^t^ Bàudó aeliminare v ^ ^ 

1 cuféfó è le lentezze dell’esordio? 


MI ■■■ A I, .L/omani 
su Raiuno il ritorno della «Piovra» 
con Vittorio Mezzogiorno 
nei panni di Davide Licata, l’erede di Cattani 


Vedìt^m 




CULTURAeSPETTACOLI 


IVwi '■ TU' 


■i Anche chi, eodw l’e a te ne ow di «jueite 
note,* non condMde U,ptopoMa di un nuovo 


iiinlMlo<c«e4iMMior mglòne, qwriia di una -, 
nuova^-e 4leidlnalnìnte denonuiwalone del 


calf dm quello aOm poM amunam bi un 
neMbneniodl iMMa cóme menagglo vMvo e 
Iconico di sIgnUicall thnbellci. Di un simbolo, 
InlanltSi-tratta e.oometuUi I simboli, appaida- 
m ad un sottile gioco di comunicazione: da un 
tato un'immaglmyltibUe e. nota, Imiiiedlata- 
mente decUmbUe, e da un altro lato sogglacen* 


le e nascosta una cada di valori metàiòrici, di 
richiami.'di'rtierimenti, che possono colorarsi 
ainoiltMmeme a clw nascono dall'esperienza 

rid^memorlà. ■' . 

, Il discorso sulle valenze «aichetlpiche», iun- 
gtam, póMotoigiclia profonde, dell^lbero * In 
certo senro devlante e può dilettare mainini ri- 
riMiritÙ'ilWlletttialio pretèsi tali. In altri tenni- 
aU’tiotnaMom un e.chevede k> schema Iconl- 
«o proposto, p^nalniziatinanie ad alcum co¬ 
de spe^Iflche e'precise: per esemplo robustez¬ 
za a vigenjloitgevIUi e lesisienza: ma anche si 
aweite ia$ilCuralo 4a una fonna vegetale im¬ 
maginala come protettiva. Si cumulano, poi, 
tu ouesta serie di reazioni primarie taluni sti¬ 
moli preMtMMeihenle einòlM che si originano 
mll’ampio discoiso ecologico e nella poUlica 
di difesa del patiifflonio naturale. 

Ma aubgft^la.cannessiom con speclSche 
espérlenÌR ai vilh naie; proprie di alcune aree 
del paese, questo albero somigllanlaaqd una ; 
mietclajimhaiA.opcasiqii^^ la qiemo- 
mpeiHKllcwnem'vItsula di altri alberi. Nella ' 
gas Me a i a. < Ér ro im plo. ad Aocettura, ma an- 
dia'iii:altts loealM.nteno note, al oeMbia un. 
matriinonio degli alberi secondo una riiualitt 
densa di magie fecondanti e beneauguranli, 
meridionali rmibero» 
b» ecce len M; quasi sempre - 

■ 

fasiacelebialIvadeUapritna- 
Mta. taivoha, come in Val Vi¬ 
brala, portato (uttivainenio e 
di notte mi centro det paeisi : 



regno del morti. Analogamente mi miti sa- 
moani, accanto all'entrata nelle regioni infere 
era un albero di cocco che cosUtufró un osta- 


}%A. 




U ■ ? 






^ t prorilrwll eil yi^pm^ 

IwnBTMCBwi nirouiii trJwM» 




I tanti valori metaforici sessuaB 

dell’albero. Olmi e jrioppi^^ 

^ della RiVDteiòi;ie:fec^^fete:^^ 

^ la pianta deU immortali n^ ^reu^osa:- 


dT.'ipvr 'ùMlrid ini 


ma anche nella meinorià tra- 
•messa da alcum cantate po- .aviebbedaiolinmottallihaUa 
polaii. teM tuilan l'immagi- primacoppiaumaraecheda 
m* di quwèlbln risile-nfaer- '' Olohilabuitaeia'ad essa. In 
fà. quasi s ampw olmo opiop- alcuni alberi, collocali, come 

e , cm hi ertno ta-inotti vU- questo^ In un tarritorlo mltieo. 

gl Kailanl dO|io MdlKiohhv -bieriddiiinblU o awiciraU ai- 
•kme hancM e, con la mwerro pem e dllficoitè, e 
rondedMMNbwlaJlEinolM 'tanmeidnaia una lóiga vitale 
(taitifattntlroriiaalloppeittie Inlcsa1nvaloreassolulo,lavi- 
CrisUat^ttllMttMM Iesmiu- ta- aenu morte non coim 
cam degli alberi) e abbatiu- realth meUIUce, ma corm 
(o. prolungamenio Indefinito del-• 

: Da queita.jMlmtt pslaslom la glavimzza e della serie dei 
con n slm l roro qtWcts.-.tutta MomL Iri Mnoiilsieomoroe 
belala nellMealtàemblanlale, u palma di dattero maschile 
è Ione pdaribtie passere al- dlwm a ono albert di vita, dal 
Jlndleattlom. di valenze alni- . quali Tdehmtt traggono foize 
boOdieiriettopMaihpie.tm e sulle fotfle dei quali II dio 
diesenzacadereneiiiieandri 'Thoi lacilve i nomidl cototo 
delle gemrallzzaslonl palco- ehevtiolellberaredafinaledl- 
ldlgate.'eun ascendo llvelto siiuzlone. Nelle culture meso- 
di rappresentazioni cm sol- polamiehe appare Iruquente- 
tanto r arro n stue p assano pse--'.^ menie-unAlbeiQidlcIbo divi- 
intarsi alhrmewnnieamu*: Ma, di aoqutt'di vita, che eia 
mepopolareechecoironoU probabilmenteunalberodel- 
Itschlordldlrariliadlletiazlone ' u saluta le cui radici aflonda- 
èrudlta.CoslèdeD'Alberodel- vano ne^ inferi. Alberi dello 
lavitroprodottobltinodel pio stesso genere erano conside- 
hrcalcl processi di simboUzza- rati le ignote piante dalle quali 
'zlom premo motlocultuie. La ' gli antichi Indiani e gli antichi 
Beridl wi lgton tt . d di origlm franici ricavavano la loro be- 
nbUca e Indica M piaiilache vanda Inebriante e Immoita- 


•ióne francese e, con la 
ronde • aW M W i iM ttMEinoira 
berti fatto tlrodi aolloppeiiaie 
heaUM:«MMÌ ^ festa kh 
dm degli alberi) e abbatiu- 


llzzante,lohaQinaèllsotna. ' 
. Subito si gii^ppom a 
queste immaffni quella delle 
molte rappresentaziODi dei- 
l'albero cotm aitejul quale si 
regge l'untverao. con radici 
che affondano sotto terra e ra- 


sofia chioroa defi'albero co¬ 
smico solici 1 (Mt oonlepentt 
lo anime del bambini die at¬ 
tendono la reincemaziom o 
la rinascila. Uritlpo analoga si 
presentaiio tutte- le culture di 
ambito germarilca In cui la 


Motti alberi, sempre ml- 
- - ; l’ambilo di ziifiiBlexUlttire; si 

donm abbracciano dalla pa^ presentano-fioim ca^i di 
te del sol levante per ottenere - sacrelltè, spesso peiniè sono 
un maschio, daSa parte ooci- - sede di-paiticoiari manUesta- 
dentale per ottenere urafam- . zkmi mitiche o perchè hanno 
mina. In India fino ai principi importanza per la feitilUè e fe¬ 
de! secolo, ma Ione anche In - condiUk 'dèi groppi. uinanL 


imdleadoncdl valenze stm- 
beOche iriottopM ari^, ait^ 
die seraacadere nei meandri 

MdUte^Sunrorandli Greto 
di rappresentazioni che sd¬ 
iamo laittmeiiiefieeMnopeB- 
^ntarsi afiamewnnieamu*: 
ne e popolare e che coirono il 
rischiotn (HrenlrBrtHrttaTlone 
'erudita. Cosi è deir Albero del¬ 
la vitroprodotlo In imo del pU 
ercaicl processi di eimboUzza- 
zlone prerao moto culture. La 
daiMmitone. è di orl^ 
biulca e Indica M pianta die 


lidie e centro-asiatiche, làbe- 
lulla cosmica-degllKiamenL 
lungo le quale In estasi si spo¬ 
stalo aciamano visitando I re¬ 
gni degù dèi. Ma e anche l'es- 
' ee del mondo spesso rkorda- 
10 nelle culture dell'India^ In¬ 
duistiche e buddhisllche. 
quando si Immagina che i ire 
mondi ftrimundio) girino In¬ 
torno ad unacotoénarcenira^ 
le, che diviene un albero,’ ina 
è anche U monte Mero e ll.fal- 
k) eretto del dio Shiva. E que¬ 
sta ' rappresentazione .ebbe 
nell'anilchiiè dilhistone - cosi 
ampia da apparire, in forma 
rinròsa, nel giudaismo me¬ 
dioevale, nel quale, secondò 
una leggenda di epoca tarda. 


ramisi stendòno al di sopra di 
lutti f mondL fino'ài di sopra 
del Cleti, e il cui scotimento 
annunzia la fine del ciclo 00 - 
smiCo. Entriamo; cosi, nel nu¬ 
merosi' ptoóèsst'dl omologa¬ 
zione fra albero e sessualtifi. 
fra I quali abbiamo appena ri¬ 
cordalo quello che (dentinca 
Il fallo di Shiva con l'asse del 
mondOvMa questa'ielmtlonè è 
molto. pldf'fKòà;', .RAlàando 
anche nel criillaneslmo me¬ 
dievale: una miniatura rap¬ 
presenta 'Adamo dorrnlentè 
dal cui sqsso sàie un enonhe 
albero rarallicato. Sessual¬ 
mente sacro: era, presso I 
Maori della Nuova Zelanda, 
l'albero hiitau,11 cui tronco le 


del secolo, ma Ione anche In - 
residui attuali, le donne che 
desiderai» arer prole cantini- ' 
narro nude, per 106 volte, bi- : 
tomo al pipai (ficus raUfifo- ' 
sa);'areolmdo bitoirro al : 
tronco un ffio di cotone. Sem¬ 
pre In India la dorme di una 
tribd arcaico bengalese dan¬ 
zano nude intorno ad un non: 
co di pantanus, che rappte-- ' 
senta Kudum Deo, una dea : 
lepeilenie che si compiace di 
nudità e oscenità e, in forza 
dei rito, manda ploória e lac- . 
colti abbondanti. mK .resto ^ 
una delle più antiche tradizio¬ 
ni scritte dello shintoisino ' 
giapponese riferisce et», nel- 
Faurom dei lempL i due prò- , 
genitori divinigli del e aegli ' 
uomini scoprtróno la propria 
sessualità e inveniarono il coi- : 
lo mentre giravano Intorno ad ' 
un albero sacro. ' 


Nella culture agricola africana 
dei Bambara,'T'Acacis aUrida 
è al centro di una oostnizione 
mataUsicao.rituala, che la di 
tato albero l'epifania vegetato 
della divinità. Secondo le ri¬ 
cerche di G. Dielerton, l'Aca¬ 
cia alblda, cui, nel tempi anti¬ 
chi, venivano presentate oller- 
te irroranti di sangue umano, 
diviene, in efietti, l'Indice ca- 
tondariale e stagloriale, poi¬ 
ché le sue foglie cadono In 
ghigno e rigermogllano In di- 

L'albero Pohutultawà (l!^> 
sideros tomentoso) assume, 
presso i Maori della NuovaZe-' 
landa, un..valDre funebre, pro¬ 
babilmente perché un grande 
esemplare di tale specie esh 
steva in una localiiàche la tra^ 
dizkme credeva l'entrala del 




A; Wi Medici fino al 18 noveml^ 
yia'mòstra rende om^o al pittore 
die dir^ TAccademia di Francia 
Più (t^^to disegni ad acqueto 
ripercorrono fl lawro dell’artista 



US 


lK>MA.:ll:caWogodique- 


ioró'BaAlntt, uno del mandi 
tMIfr fUiièm drito’iealiàln Eu¬ 
ri», allestita all’Aocademla di 
Francia, MedIcL fino al 
Jg iiorembm (ore 10/13 e 
JSin9t’-:a» sodo o ridotto 
S1)to>.ejclw vtan» daHa Oie- 
cià .yuol essere un omaggio al 
Mtt^óliéhi «finttore^Ac- 
cademla dal 1961 al 1977; 
omaggi» distribuito variamen¬ 
to nM letti critici di Jean Clalr. 
Jeaóttm DroL fWerlco M- 
PtdfMtelieyittaitee IQnlaina 
Koutromallls, < 

: Ma fcmiiggln pio sfrumsnto 
vteneda-sàjronerl p rod ut ìo i ila 
colori di panU di sale e stanze 


di Villa Medici tinteggiate con 
la tecnica artigiana antica del¬ 
la spugna al tempo del restau¬ 
ro voluto e segui» amorosa- 
menta da Balihus. Sono qtez- 
zh di muro che sembrano 
•pezzi» di pitture e cosi il vlsw- 
tosilnsinuacomeunUompe- 
l'oeil nella pittura.. 

Quando abbiamo visto la 
' mostra, nella vernice risennta 
olla critica, a girare per le stan- 
' za dove areva vbeuto Batthus 
prendeva una certa commo- 
thma proprio nel ritrovare sul¬ 
le pareti quelli che sotto i colo- 
' ri itolte'Stansechittta'O'apette 
sul paesaggio ttaHàno o Iran- 
cesenei dipinti di Balthus. 

La mosfraè sostanzialmente 



f* ^ 


^ ■■■ ■ 



una mostra di disegni a acque¬ 
relli - circa un centinaio datati- 
a cominciare dai hxrtanl anni 
venti. CI sono alcuni pochi di¬ 
pinti di grande tonnato; la fa¬ 
mosa •Chambre» 1949-52, il 
<jrand Paysage aux aibres» 

1955, Il •Coloen Afiemoon» 

1956, Il bouquet à lacatetiéte» 

1958, •Le.pelnttè'e sonrorodè- 
to» 1980.61.' fi" «raesairéló' di 
Moniecalvelh>Li979 e£e chet. 
au miroir II» del 1987-90 un 
quadro che dim bene.qucnto 
MB sicura la tecnica di Bàlihus 
a 82 anni nel fissare aitimi di 
esistenza nel chiarore aolare 
secondo un motivo lirico.e co- 
strollivo che gli è molto caro 
sin dal suo esordio quando la- ’ 
ceva piccoli studi dagli affre¬ 
schi di Pierodella Rancesca in 
Arezzo. - ' • ■ 

Fissare la luce al sentimento 
e al gesto umano è impresa as¬ 
sai ardua per un pittore e Bal¬ 
thus ama quel pittori che han¬ 
no vinto la scommessa; Piero, 
Courbet, Seural, Malisro al Ma¬ 
rocco combinato con traspa¬ 
renze e strati di colore lumino¬ 
si-che vengono dalla pittura 
giapponese e anche dalle vesti 
giapponesi. Ihmotivo pittorico 
prediletto e tanto variato è 
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atonale sacralità delia quercia. Essa è l'albero 
del dio supremo. Zeus, con celebri santuari nel 
Mediterraneo, da Creta all'Egitto e a Dodona, 
dove si ricavavano oracoli dallo stormire detto 
foglie dell’albero. Sacra è anche la quercia 
ptesso-i Celti, poiché i Oniidi, sacerdoti eredi¬ 
tari celti, raccoglievano dalla sua scorza II vi¬ 
schio con uno speciale rituale. Questa impor¬ 
tanza della quercia residua nelle assemblee 
pubblielw del villaggi germanici che si riuniva¬ 
no appunto ati'ombra deltograndi querce. An¬ 
che nelle popolazioni semitiche, tato albero 
doveva avere un suo proprio valore leolanlco, 
poiché natta Bibbia.vl è menslone di alberi che 
ricordano l'apparizlena divina, come la quer¬ 
cia'di Maiiiiw. ti> àltm aree assuma gli stessi 
valori il loto come pianta acquatica, dalla qua¬ 
le, secondo la-trad'izione induistica, nasce 
Brahma germogliando datl'ombelico di VIsnO 
assorto In meditazione. Ma albero divino per 
eccellenza è la ficus religiosa, specie del gene¬ 
re ficus, sono la quale si asside il Buddha quan¬ 
do raggiunge l'illuminazione. Questo albero si 
- pianta ritualmente accanto ai tuo^i santi bud- 
dhisticl, e il più antico esemplare di esso, nefil- 
sola di Cmbn. fu piantato nel 245 a.C. Nella 
cultura polinesiana ha grande rilievo alimenta¬ 
re le palma di cocce, e perciò si rileva una fioti- 
tutà mitologica cbe.pone il cocco al centro di 
vitando primotdIaU. Nelle Faumotu la noce di 
cocco si origina dalla testa di una dlvintià, che 
èstata recisa eseppelUUt. Nell'arcipelago delle 
TBKélàu, gli dei sollevano le Itole dal fondo del 
mare a mezzo di radici di cocco, mentre, in al¬ 
tro mlu>, là prima coppia 

■ ■ "'umonasi origina dare» pian- 

•$.. 1 . tadi,coccoi.L'alberopuòes- 

aara assunto anche con» pio- 
—UMManpa genitore clanico aU'iniemo 
i'■«iiu.iSSt delteanilcheculiureaustraUa- 
. filMMIOiM m a sbuttura totemica. In 

■ ■ • .*■ ■ *»***■ questo caso la specie vegeto- 

bitiUteo'lmòroduitlvB.ècon- 
."..•fifitofifiètts: sldenita antenato del clan. 
„ .. lialio M l a. di- .tato.é.ltolbei»1»ahoa per gli 
fiàttfi» Aron», che dàlie sue icàBe ri- 

___ . .Icaveno w» bevanda e che o(- 

, Irono ad esso II proprio san- 
’ gue, ricavandolo per Incisione 

làte xUtttofe N da una vena del braccio. 

Infine ^àlberi, come costi- 
tuenU nel loro Insieme la fore- 
^ appaiono assoggettali, 
presso molle culture antiche a 

nacosmiz^ 

iktolto .eli® Cb di OpOiWO» IflICVuMIft 

>llanìa vegetato ad ogni Intanto distruuivo 
SecondoTeIrr umw» fin dall’epiya roma- 
iieterton. l'Aca- na. I Romani medesimi, quan- 
neltempianti- do erano costretti ad abbatte- 
^ntateoller- '^repeitodlunaforesapertrar» 
angue umano, ne lo spazio destinato alla col- 
ittl, l’Indice ca- 

iadotMto, poi- vano gH del Ignoti degli aRwii 
^ cadono In presentando loro delle òHerte 
nogllano In di- placalorie e scusandosi per 
ndalastaiiione quello che consideravano un 
frd^ptog^. ''’ Millo. Questo uso è pureente 
ultativa (Metro- presso altre popolazioni, per 
toso) assume, esemplo presso le tribO Moa 
fella NuovàZe-' dM Vietnam, che placano con 
e funebre, prò- offerte di carne le divinità del- 
iché un grande la foies» quando devono ab¬ 
ate specie esi: batterla per ricavame f suoli 
aliiàchelatr» destinatialtocoliivazionidiri- 
m l'entra» del so. -■ -. 


Dopo cinquant'anni dalla prima e unica rappresentazione. 
Quinta eoìonna, l'unica opera teatrale di Eniest Hemingway 
(nel» foto), tori» suite scene. La prima è in programma al¬ 
to Washington Univenily di Saint Louis nel corso di un festi¬ 
val dedicato allo scrittore americana Quinta colonna, storia 
<fi spionaggio ambiento» al tempo della guerra civile spa¬ 
gnola, hi pubblicato nei 1998 insieme al Quarantonooeroe- 
conti La pièce necque datt'espertonza dell'anno preceden¬ 
te, che II grande nairatoretrascaiie in Spagna come inviato . 
della «Noith American Newspaper Assoctoiion». Messa in 
scet» a Broadway due anni dopò dalla Theatre Cuild ebbe 
87 repliche. Nel I960 Quinta colonna divenne uno special 
lelevistvD con Richaid Buttoa 

ABolOgnS e statolo storico dei cinema 

■ito ItohnsratAvlA Gianni Rondolino, con una 
un laporanmo prolusione dai titolo anema 

del ClnCnUi tl^lmazlone: un mondo 

d’anknaFtone /roralMo. a inaugurare ieri a 

aoniinazione Botogna re» serie di incontri 

su questo tema che conti- - 
nueranno ogni venerdì fino 
al 14 dicembre nella sala superiore del cinestudfoLumièie.. 
Gli incontri, che sono aperti a tutti, si affiancano a un cono . 
dllezionisunetecnicheelaiasepioduitivadelcoitometiag- 
gio a cartoni animati risolvalo a SO alUevL Alle prossime con¬ 
ferenze, arricehile da protozionL inieivenranno studiosi e ar- 
Usti del settore. Tra gli attrL Alfio BasUancich, Emanuele Luz- 
zati,Aittonio Costo. 


L’Arcinova L'AicInova è in totale disac- 

«•Noallatassa 

•• **'**' za» dalla Cisac (Confedera- 

SUlle zloneintemazionatosoctoià 

iddeocassslteto : autori e compositori) nel 
«•WWW hitltt ' cono delie giomale europee' 

suldirittod'autolechesiso■- 
n08*Ollerie2ottobreaRo- 
ma. La proposto, che prevede una tossa da applicare su na¬ 
stri, cassette e videocassette vergini, registratori e videoregi- 
stiatori, ha lo scopo di «isaicire» ptevenUvamenle autori e 
produttori per il danno loro arrecato dalia riproduzione abu¬ 
siva dalle toro creaztonL •Adottando questo sistema si ri- 
schlerebbe di peitollzzaie la poss ib ili t à e libertà d'espressio- . 
ne delta gente e il dMIto di usare Hberainenle le tecnologie. 
Per arginare la ptaatoria - sostiene ancora l'Aici - si possono 
trovare altri sistemi». „ 


Matite» Da oggi al 31 ottobre, presso . 

m iisiMtoHI U palazzo Lonlnnchi di Ma- 
raneerameni un! ^ tiene » mostra Do» 
tiai Sassi . . tor Pendi S Màter China 

•It Mstawto VisoaUe Unzioni nuovi iUth ' 

OIPIOKra , . . ! atratori, organizzato dalla 
coopenttvaculturale»Gian- 
“nino Stoppani» di Bologna e . 
dal drcelo cullunie da Scatotu» di Mateta. La mostra pro¬ 
pone, attraverro 7S uvoto originali I cardini della letteratura 
per l’Infanzia reintarpmtoil da iliuttniori modemt Partaci- ; 
pano alcuni trai migliori cartoonist italiani e vari allievi detta . 
scuoto di Fumetto di Bologna. Tra gU altri BaldazzinL BrollL 
Cadete.’Càiplntoit Catocchio, -Ccbauncn. Igorl MantoH.. 
Mattoni, bhinoo. patamba VUelto. A Maiera saianr» anche 
p r es entiti due libri: Pinocchio Illustrato da Lorenzo Mattoni 
edito da Jeunalto (fnnanda) eFIaòepatetfhe/dlsegnate -. 
da Daniele Bratti a cura di WassànDahmosh edito da Kufia-, 
Maniteslo. 


Salta '-‘t Il nuora spettacolo di Beppe 

■ras» 

spettacolo * presentato per motivi tecni- 

sll^vllln co^tganlzràUvL £ quanto 

lliwniiv .,, viene re» notate un cornu- 

’* nicato stampa diramato ieri 
. to»e»to.U popolare comico 
genovese; Che questa calale orava portato te giro per lltoUa - 
uno spettacolo instoiTM a Cirro PmÌL non è nuovo a proble¬ 
mi di questo Upa Già lo scorso anno annullò uno spettacolo 
previsto e Nopòli a couea-a quanto disse Crfllo-dd prozi ' 
dei bigHelti. Questo ratta non è chiaro quaH storto I motivi ’ 
chehannoqrintoHniratleniloreadaretoilaU.. 


Inmiisica £ in corra a Lecce il primo. 

• awre- h itra M i i r to Festival teiemazionate di 

earummaia musica barocca. L’iniziativa, 

IlDBroCCO che si Inserisce nel proge t to 

itiiAllM* < ' degU'ltinerarfturlstlcocultu- 

puguoe STsulte vie del barocco 

puiUese». intende Drooone 
■ un d iic oiBO musicale tped* 
fico all'Intorno detto slrottuie architettoniche dei» città. Net¬ 
to cornice delia basilica di Santo Croce, appena restaurata, e 
detta chiesa di Santo Maria della Graz» si lengoiro concerti 
dedicali al barocco musicate s o m merso (Il leccese MIgall, Il 
foggiano Strozzi Bbarera Veneziano, ntaraniteo Pago) e a 
comporih)ripMnott.APtlazzodelCeleslteiteveceèprtori- 
sto un seminario intemazionale sul tema dhiglia ed Eu¬ 

ropa, tra musica ed arte te età barocca*. 


quello della figura, ignuda o 
vestito, di una fanduUa o di 
una giovane donna che viene 
inondato in una stanza dalla 
luce solare; e questa hiee a vol¬ 
le spietato è come se facesse 
una annunciazione atto fan¬ 
ciulla del suo essere donna. 

Dunque luce come coseien- 
za. eiwn piè impressionisto e 
puramente sensmva. Tale lu¬ 
ce. poi, scivola sempre te un 
«lima» psicologico enigmati¬ 
co che Balthus non ha mai ab¬ 
bandonalo dal tempo - gli an¬ 
ni Trenta - dei grandi dipinti 
sulla suada parigina. Nel «Pit¬ 
tore e il suo modello» del 1980- 
8i è luiche tira la tenda e la 
entrare il sole che entra a Illu¬ 
minata una lanciuUa ignara te 
ginocchio davanti a una sedia 
che guarda dei disegni 
ts testa di questo fanciulla 
sembra stoccata da una fimra 
di MasoUno a Castiglior» Olo¬ 
na o a 3. Clemente a Roma: 
ancora l'amato Quattrocento 
italiano! In <iolden Afiemoon» 
del 1956 la giovane doniM si è 
addoimeniata su un divano 
mentre la pittura gli cresce at¬ 
torno come un giardino di co¬ 
lori del paradiso-sono! colori 
del suol sensi e del suo sogno 


- e una finestra si apre su un 
paesaggio doldssinM e lieve 
come se fosse dipinto con l'au¬ 
to ribiuto dal respfro. 

In «La chambre», capolavoro 
del 1949-52 (sembra che À 
stato assicurato per top I2mi- 
liatdi), riton» U motivo della 
tenda che viene ritiiato per fare 
entrate il sota nella stanza. 
Questo volto la attuazione è hi- 
qutotanto perché la figura che 
va lalendaèunaapeeiedina. 
na dalla testo triangolare e dal¬ 
lo sguardo cupo e sgradewto. 
Distésa, con il corpo bellissin» 
e sensuale arcualo verso la lu¬ 
ce che entra e che la svela, sto 
una fanduUa di membra robu¬ 
ste. Dall'alto di un irwbtte un 
gattino grigio guarda la scena 
della aimunclràione della gio¬ 
vinezza. 

Qui, Balthus ha realizzato 
una materia pittorica, nell'om¬ 
bra della stanza e nel corpo 
nudo della giovinetto, stupen¬ 
da e che sembra anbnarri con 
lo teivoto detto luce. I grandi 
paesaggi sono un po' troppo 
mangtoti dalla hioe litro a ac¬ 
quistare una sostanza di coto¬ 
ne e sembrano del biotti Mo- 
randi Ingranditi. 

I disunì sono tanti e anda¬ 


vano un po' selezionatt; c» 
munque consentono, abneiro 
per la metà, di cogliere un pro¬ 
getto originale che iron ri affi¬ 
da quasi mai al segno netto ma 
sfuma te vapore, in alito, in 
maocMa di una densi» aerea, 
di una morbidezza amorosa e 
carezzevole. 

RMralttet, figuttee ripiegale, 
grandi nudi seduti o diriesi, 
paesaggi, nature morte. Molti 
disegni, soprattutto quelU ac¬ 
querellati, tradiscono ii debito 
verso la costruttivi» di Cézan-’ 
ne. Quanto alla tipologia fem- 
minito è ringoiare come essa 
rimandi alle figure angeliche di 
Piero e al tipo di donna che dè 
pfngeva Gustave Coubert tra 
•Ics demoiselles de la Setene» 
e te «Amiche» e la rossa irian- 
dese atta toilette 

Nella sequenza dei disegni 
ci sono due cardini: quello det¬ 
te testine delle modelle Kalto e 
Michelina e quello dei nudi 
mollo vitali e sensuali, distesi o 
seduti, nel grandi fogli. Sono 
una curiosi», per quelle teste 
triangolaiL le illustrazioni dise¬ 
gnate con malto pesante e chi¬ 
na per iCfme tempestose» di 
Emily Bronte nel 1933. 
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Convegno dell’Enciclopedia Italiana 
e dell’Istituto Torrente-Rubino 

Uomo invisibile 
almicroscopio 
della sciaiza 


Si conclude oggi a Roma, nella sede dell'Enciclope¬ 
dia Italiana, un interessantissimo convegno sulle 
scienze umane nella cultura e la società odierna. Al¬ 
la domanda di fondo- sono scienze le scienze uma¬ 
ne?- ci sembra abbiano risposto con gratificante ge¬ 
nerosità soprattutto due relatori, il professor Puglie¬ 
se Carratelli ed il professor Mathieu. Di quest'ultimo 
pubblichiamo alcuni stralci della relazione.. 


vinomoMATHini 


CUL TURA E SPETTACOLI 


. M II problema delle •xl«n' 
ze umane* comincia dall'am- 
biguits del termine «scienza*. 

' Sembra che sia arbitrario dar* 

: ola un'accezione più o meno 
fata, purché lo si definisca. Ma 
: definire non aignilica delimita¬ 
le arbilratiamente. Significa, 
bensì, dichiarare che casa d si 
' asptitì dalla cosa definita; e 
^ riuesto vale anche per le scien¬ 
zeumane. 

Galileo e un punto di svolta, 

’ non per i suoi nsultatl-lmpo^ 
tanti, ma esigui rispetto a un 
; cumulo di coitclusloni errate - 
è un punto di svolta per il me- 
lodo con cui quei risultali luro- 
. no conaeguiu, specialmente 
‘ nemihima sua opera, la pio ri- 
; «okoionaiia, a cui, per buona 
aorte della scienza, locosirìiMe 
fa persecuzione. Ma gfa prima 
<H lui la stessa tMuia rmen- 
Monale» della xlenza gaulefa-' 
na era stata esposta, in un'ai- 
moslera lardobarocca, dal De 
Antìquisslma di Giambattista 
Vico. 

La scienza nuova* vichiana 
è preceduta da un approfondi- 
menioepiaiemologico, da pa^ 
le di Vico, della «nuova scien¬ 
za*. La nuova scienza, dice Vi¬ 
co, ha successo nella misura in 
cui fbciO che vuol conoscere. 
Neifa fattura etimologica (o 
pseudoeilmologica) a Vira, 
quesl'alteimazione equivale a 
dire che conoscere acléntilfca- 
menle equivale a •verillcare*, 
iienim fboerr. Di qui a Popper 
. nonc‘tciieunpaiao;scienufl- 
‘ che sono quelle proposizioni 
. chesfposaonofMsiflcaie. , 

D carattere scientifico della 
'' licerca galileiana è, dunque, 

. pagalo a un certo prezzo, non 
: evitabile: il prezzo di rettrln- 
. geni a un aàpetio della realtà 
nanmlassudiataQueslosactii. 

. acienzanon si occupa del che ' 
easa, sottostante ai fenomeni, 

. maaoliantodel<come*.Oppu- 
; re; non rielle essenze, ma delle 
leagL Questo sacrificio, poiché 
' gimplicito nel morto stesso in 
' evi « la la scienza é ìnevitabi- 
tak Ma per la stessa ratfona 
non esclude che qualsiasi real¬ 
tà divenga oggetto rii scienza: 
pulché quel sacrificio si sia rU- 
' sposti acomplerlo. 

db che vale per la scienza 
rkifa natura vale dunque, fn ll- 
' IMO rii principio, per la scienza 
; di rtuaislasi oggtmo: e questo 


àfire la porta alle «cienze 
, imane*. La differenza starà 
^ sstU’importama de/i'aspeoo 
' snofflcntok Poniamo che SI trat- 
' d rieirelcttiona Se la scienza 
rum é hi gratto, ad esempio, di 
' c o ncecerei caratteri IntMwhia- 
g rii ciascuna particella chia- 
' mata con quel nome, tale im- 
- pcaisibiiilà sarà brilevanie. ^ 
potrà anzi dire che non abbia 
senso ammettere panicene 
' con caratteri huUuiduaiL Ma se 
' si parla riell'uomo; lo stesso 
. non si pud dim, sebbene sia in- 
* thiùtabilc che anche rleirurr- 
: nio si poestmo ottenere dati ri- 
;; metto ai quali le differenze In- 
' rfréduall sono irrilevanti. 

Ma fa questtone di principio 
' che c'interessa - e che nasce 
dalle riflessioni di Cfallleo, cin 
' ca fa necessità di restringere fa 
: ccnoaeeitza dei fenomeni al 
•osme*. prescindendo rial <he 
cesa» - e un'olira: questo <he 
ooaa*, Indetemiinaio per la 
scienza può avete rilevanza 
per quaicne altro tipo di ricer¬ 
ca? 

ftendiamo il caso della na- 
; tua, e supponiamo di chiama¬ 
le col nome di •lllosolia* quel- 


rtànensione rlelfa scienza: si 
potrebbe concludete che, una 
volta affermatasi fa seienzadel- 
fanatuiasfainuiilelasclarsus- 
sisiem aòeanlo ad essa una A- 
fkzroAi della natura (polen^ 
' sL semmai, IpoUzzam una IDo- 
solfa delta scienza). Se, però, 
si parlasse deiruomo e si di¬ 
cesse: «Dal momento che esi¬ 
stono le scienze umana è Inu- 
. dio fasciar niit lslB r e .-accanto 
ad esse una’ dklialta dell'uo- 

■ iia>. l'alfetmaSRloa- sarebbe 
molto piò grave. L'aspetto non 
aerentuiciàmbile,. che il cosii- 

. hiiisl delle scieiilie umane fa 
emergere nella realtà, in que¬ 
sto casoè molto piò importan- 
. te. In entrambi i casi si tratui 
dell'aspeno non manipolabile 

■ dell'oueito studiaio.'mquelio 
che non possiamo •lue nofa 
' Ora negare interesse all'aspet- 
' lo non manipolabile della na¬ 
tura penso che sia sbagliato, 
mi negarlo net caso dell'uo- 
mo penso che sfa esiziale. 

Dato, perciò, pieno diritto di 
ctttadinanza alle scienze uma¬ 
ne neU'ambito delle scienze In 
generale, il problema sarà: co¬ 


me giuslilicaiei oltre ad esse, 
un altro tipo di considerazione 
dell'uomo, non oggetto di 
scienza. 

Cominciamo a vedere il prò- 

- blema nel caso in cui l'aspetto 
. per cui ci riesce di operate é 

senz'alno II.principale; il caso, 
delle maietnaiiche. Appunto la 
matematica in senso lato ci of¬ 
fre tutte le possibili forme di 
operazione, comunque con¬ 
cepibili. quindi anche le forme 

- delle operazioni di verl/ka di 
. tutte le altre scienze. Per que¬ 
sto é un luogo comune dopo 
Kant (e anche prima), affer¬ 
mate che in orni ricerca c'é 

' tanto rd.sclentlfico.quanto c'é 
1 di matematico. :Oal punto di vl- 
' sta vichfano, ciò st-giui^a iir 
. quimio II mondo .Mia tnaie- 
. malica'fa toremmònof, al con- 
j Imito'del mond^ ad 

; ogni modo, st accetta questa 
impostazione, anche le scien¬ 
ze umane saranno scienze nel¬ 
la misura in cui -risulteranno 
matematizzabUI. 

Nella scienza galileiana vi é. 
per cosi dire, un pitagorisino 
non standard. Perì pitagorici, 
essendo matematica fa realtà, 
il problema del iwiché ne foe- 
ee maiemalica fa conoscenza 
' iion esisteva. Ragione di scan- 
' dato ere, piuiteswxhe tra co¬ 
se, che pure reslstoi»», come il 
fatoa fa diagonale del quadra¬ 
to, non vi fosse un rapporto 
•numeric» (secondo fa mate- 
. malica di a]loia);.etoehé. se 
una delle due cOse.sl esprime 
con numero, non c'é piò un 

- •tuimero* chp esprima l'eltia 
Per i pHagorlcL dunque, fa 
scienza esauriva fa lealtà in 

; tutti i suol aspellL Per questo 
si itprometwvsno'dl tiaita- 
, re matematicamente la med|- 
cinse fa pollticaiTwenesun- 

-fa sefanze umoiK'-Mde'faro 
. pagata a caro prèmo, anche II- 
slcamente. Ma l'eplttome dei 
t pUagorici era sciensa In senso 
antico, non moderno, ixmo. 

. stante il toro speiimentsilsma 
. Che. per ragglungeiefascienti- 
ficltà. si dm«sae'puare un 
prezzo, anche tacretno. non 
passava loroijR(amente. 

Rimane apertó-R'problema 
• delle consideraifloni non 
scieniillche che dotirabbero iri- 
Mgraia-fascienllgche oprapa- 
sito deU'uomd -ratremmo 
chiamarle «flloeoflc n e*: ma é 
' certo che questo ci aiuterebbe 
a capirne fa natura? La fltosolte 
stessa in molli suol rappresen¬ 
tanti, rinuiKia maluoleniieri al 
nome di scienza. In altri, come 
Fichte, Hegel, Croce, lo riven¬ 
dica a sé in esclusiva. Alni an¬ 
cora come Wittgenstein, le at¬ 
tribuisce uno scopo terapeuti¬ 
co, senza contenuto conosciti¬ 
vo. AIUL inline, fa riduce a sag¬ 
gezza o a quella soliosaggez- 
za che é' l'ideologia La cosa 
‘ piò difficile é attribuirle una 
' funzione spscMzz tutta sua 

Ma. se si lascia cadere fa 
specinciià rlelfa fUosÒKa, é ine- 
viubile assolutizzare la scien¬ 
za. Eclò, se rende già inirinse- 

- camente piò deboli le stesse 
. scienze della natura può risul- 

taié addirittura esiziale nel ca¬ 
so rtelle scienze uihane. Se 
nelle scienze della natura fa di¬ 
menticanza rlei limiti di princi¬ 
pio (non di estensione) rlella 
scienza può portarea crisi in- 

- teme, nel caso delle scienze 
'. umane può portare a una dii- 

tatara tecnocratica pseudo- 
scientifica (come in Saint-Si- 
mon). fondata in realtà, sulla 
teotegfa di una religione kfola- 

IriCA. 

In conclusione, le scienze 
umane sono scletue allo stes¬ 
so tilolo delle scienze della na¬ 
tura. Ma poiché, in un caso e 
nell'altro, restringere il discor¬ 
so si concetti operativi é, al 
tempo stesso, condizione di 
sdendhàlà e riduzione rlel di- 
scorso. rispetto alle dlmensio- 
. ni di una realtà che non faccia¬ 
mo, ciò che distingue le scien¬ 
ze utrume rlalle scienze della 
natura è solo l'Importanza di 
tele riduzione, ovvero l'Impor¬ 
tanza delTaspetto per cui il lo¬ 
ro oggetto «non può esser fatto 
ria IMI*. Nelcaso delle scienze 
. umane tale aspetto é piO im- 
pmianie, sia dal punto di viste 
tmrlco, sia dal pratico. Ciò 
rende piò indispensabile, nel 
caso rielle scienze umane, la 
complemenlarilO del discorso 
ermeneulieo rimilo al discor¬ 
so scientifico. Complementari- 
tàlrignifica, al tempo stesso, ir- 
reducibilità e neceraità di col¬ 
laborazione. Per questo le 
scienze umane hanno ii»g- 
>. gior bisogno della storia, rlella 
; critica rlella fitosolia. insom¬ 
ma rii rjtiei discorso che «non 
riesce a togliersi di mezzo*, tra 
noi e l'oggetto. 



A un anno (dalla svolta ungherese 
riemerge nel dibattito culturale fra Ettori 
la «questione ebraica». Il presidente 
della Repubblica: «È una polemica suicida» 
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■i BUDAPEST Finora il presi- 
rlenie rlella Repubblica, l'an¬ 
ziano scrittore e traduttore Ar- 
pàd Gonez. si era tenuto fuori 
I dalle «beghe potiiichev,-Ma om 
ritiene che queste siaèm'telira 
cosa*. «Ho llmpresslonè' di: 
non poter tacere*, ha-afferma¬ 
to, «quanrto si é in presenza di 
un lAfMitfio sufcM». Al rsentro 
di tale dibattito, che ria setti¬ 
mane riemplé le. pagine-rlelle 
riviste letterarie è rlel gtomaU' 

> nazionaliviéfaiuiilòltéidés,fa. 
•questione ebraica*' che dopo. 
decenni di silenzio.loma a di- 
vklere 11 campo, totlerarto in 
•urbani*, idenimcail. eoa serto 
lori e Intellettuali.'di. .olfgbw' 
ebraica e •popuUsu*, npprt»- 
sentanti rlella «vera eoaclràiza 
ungherese*. SostenzialmenM, 
la divisione é tra sctUtotl rép-, 
smopotUi*, e sosienttdif r^ ma: 
•terza via ungherese*.'.nblfa 
cultura come nella politica 

Un rilbaitlto che si ripete a 
ondate da rleeenni: iniziato 
negli anni 30-30 e poi ripreso 
negli anni SO. durante II primo 
governo di Imre Nav, ora rie- 
sptode con «tamore. anche 
per fa campagtw'elettorale in 
corso, ma soprattutto per l'I- 
rlenilficazione rtTalctini sctitt»''' 
ri e IntelleituaU ebii.iin iiM(ÌM : 
partito (spesso .ITrbrùA de¬ 
mocratico, Mdf).;'EsteioSàii- 
dor CsoòfL ad sMvfarlo, tt poeta 
e scrRtora che oveva'pfeso ir 
posto nel cuore rlegli unghere¬ 
si rlelto scompruso Cyufa il- 
lyta divenendo cosl-suo ere¬ 
de, conte questi era stato l're- 
rerle* di SàiMor Peton, e riulndi 
una sorta di urite nazionale*. 
Un suo articolo pùbblieato sul¬ 
la riviste HUd (di drlen te inen-' 
to populiste, anche se vi serf^ 
vono autori rU tutfahmpensie*. 
- ro, coma Pàter EsaterMfarVha. 
-causate raaakirrìnteftonijiBMr 
ve. e fadimMqai.daU'Uitione 
degli scrittori dt alcuni suol 
naembri. tra cui n noto scrittore 
Miklòs Màszòly. Sèé parlato di 
•IperseruibiUtà* e •iestu, ri¬ 
spetto a queste reazioni, tutta¬ 
via fa stessa preskfanza dell'U¬ 
nione ha ritenuto «dliiNsao* 
SàiKtorCsoOri.. 

Nell'articolo, Csoòrt afferma 
sostanzialmente l'Impossibilità 
per ungheresi ed ebrei di sal¬ 
darsi splritualntente e irdellel- 
tualmente, llmpoiilbilltà di 
una assimilazione di questi ul- 
tlmi nella socteià unghércsa 
La possibilità é esìstite, aftemia 
D poeta per un attbnoé parsa 
reale: Iniziate alfa fine deiraÒO, 
ha avuto II suo primo impatto 
negativo con il •ruolo svolto 
neHa. Repubblica dei Coiisigli 
del 1919* (dove gN ebrei si 
teompromlsero collettivamen¬ 
te*, e qui senza dubbio II riferi¬ 
mento é a Béla Kun, Nato 


Nei primi giorni di ottobre nel 1989 il 
partito operaio e socialista ungherese 
cambiava nome. Una data che segnò 
un grande mutamento in quel paese. 
che fu il primo ad entrare nella fase 
del postcomunismo. A un anno di di¬ 
stanza si stanno verificando processi 
' interessanti, ma anche fenomeni in¬ 


quietanti. Fra questi c'è la rinascita 
dell'antisemitismo. Un dibattito fra gli^ 
scrittori rilancia il nazionalismo un¬ 
gherese e definisce la cultura ebraica 
non compatibile con quella magiara. 
Il presidente della Repubblica ha defi¬ 
nito questa pieoccupiante discussione 
«una polemica suicida». 
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I giardini dona terme a BudapasL in alto a destra il monumento agli eroi del ghetto di Varsavia 


Kohn. é a G!yOig)r LukScs, tra I 
piò noti «importatoridel comu¬ 
niimo*, perché alfa Ibw queite 
é urte delle oocuie prirKlpali 
rivolle da Ceoòri agli ebrei), e 
poi li é definiiivaiìiente bme- 
cate net'penodo hdrthystecon 
te leggi razzfall. Anzi, wcondo 
una tradizkim Mirica che U 
Forum democratico pare far 
lua gli ebrei iaiebbero di fatto 
•reiponiabito per la toro Mite, 
e pienamente. L'andiemltlimo 
horthyste sarebbe venuto infat¬ 
ti quasi come conseguenza na¬ 
turale per il peccato sopraclte- 
to, e la deportazione come for¬ 
ma di repressione. 

Nel secondo dopoguerra, 
ecco ancora una volte gli ebrei 
dentro fino al collo nel comu¬ 


niSmo. SoprawisiuU ai lager 
(degli oltre SOOmlla deportati, 
tornarono poche decine di mi¬ 
gliala), sfuggili alla deporta¬ 
zione, sceglievaito di cambiare 
nome, di aderire a un partito 
' che prometteva «Intemazlona- 
' Usino», al posto di nazionaU- 
smo e sciovinismo, ed egua- 
' glianza ai di là di ogni razza, 
nel nome dell'idea e dell'ideo- 
logfa. Le cose andarono diver¬ 
samente e. come scrive II ro- 
; manziere Akos Kertész, ebreo, 
in una lettera aperte a Sàndor 


ro, ndr - ormai ebrèi plcchia- 
, vano altri ebrei*. E stoncamen- 
' te vero tuttavia che ne^ anni 
SO nella direzione dei ra ma¬ 


giaro (baste pensare a Ràkosi 
e Cerò) vi erano molti .ebieL 
Per Csoòii •ilzappoito tra ebrèi 
e ungheresi è' stato avvelenato 
in maniera duratura non dal 
mazismo, ma dal bolscevi¬ 
smo*. E se periomeno gli un¬ 
gheresi si vergognano di ciò 
che, in quegli anni, asono steU 
costretti a subire* gli ebrei no; 
anzi, «una parte di essi é oigo- 
gliosB di .‘essere stata Infame 
cornei fascisti...*, . . , 

La «idenUU magiara*, che 
quaranl'anni di •intemoziona- 
lismm e filosovietismo haiuio 
tentato di minore alle radicL 
afferma il poeta é ora nuova¬ 
mente rinnegata e minacciate 
dal liberalismo e rial razionaU- 
smo di cui (soprattutto) gli 


ebrei si fanito portatori. E sono 
loro che tentano un'oBfm/ìit- 
. zkmedl contrarlo, che voiteb- 
bero assimilare I aeri ungheresi 
' neUo stile e nel pensiero. Que- 
’ sto pericolo per Sàndor Csoòri 
: si manifesta soprattutto in Par- 
: ' lamento, dove l'opera di •llbe- 
ralismizzare* U paese sarebbe 
già iniziate. Csoòri dimentica 
di lare i cònU con una realtà 
' demcmflca forse troppo ba- 
. Itele, m Ungheria vi sono undi¬ 
ci milioni di abitanti, all'lncir- 
ca Di questi, appena 80-90mi- 
la sono ebrei, te maggior parte 
del quali tton ha nessun lega- 
’ me reUgioso. culturale, lingui¬ 
stico con l'ebraismo. E che i 
partiti d'opposizione, dove gli 
ebrei pulluMiebbero (ed é ve¬ 


ro che ci sono molu ungheresi 
di ongine ebraica rtella dire¬ 
zione Ml'SZdsz, e qualcuno 
arche JWUa Fìdesz), soiìb stati 
eletu da diversi milioni di per¬ 
sone. Non é il primo attacco di 
carattere antisemita di questi ’ 
ultimi due anni, apparso sotto 
fomia culturale*, anzi. 

Uno specialista del settore è 
Io scrittore Islvàn Csurka de¬ 
putato del Forum, che in gene¬ 
re se fa prende con i gtomàUsli 
di stampa radtote tvche «par*’ 
lano liDppo*’'iè rfschfano cosT 
(ebreo di ciéare tendenze an- 
UsemHe che postortocoimnl- 

r :re gli altri iinnocentì) ebrei. 

hittevte II primo cosi intellet¬ 
tualmente «ragtonato*, e so¬ 
prattutto che proviene da una 
personalità come queifa di 
Sàndor Csoòri, il quale finora 
nei suoi scritti e nel suoi atteg¬ 
giamenti tutto aveva nwstiato 
tranne che orientaiitenli ariti- 
semitL Anche per .questo Ar 
pàd Gònez si é sentito in dcMB- 
re di intervenire. Perché si trak 
te «di una questione fantasma 
. un piobleina che.|toli<caiste« 

, che la esplodere, un., dibattito 
omicida e cruento, che minac¬ 
cia la disUuzione dell'Unione 
degli scrittori e la divisione de¬ 
gli Intelleituali unghetete*. E 
che si aggira come una bomba 
a orologerfa in un'Ungheria 
già gravate da problemi eco¬ 
nomici e sociali. La divisione 
dell'Unione degli scrittori non 
é una possibilità lontanissima 
alcuni pensaiw di crearne una 
indipendente. Per il capo di 
Stato ungherese, che rwn ito- 
mina mai personalmente 
Csoòri. questi pntoabilmeote 
•non ha riflettuto pienantente 
su ciò che diceva, non l'ha 
esposto con precistone*. E se 
le domande non vengono po¬ 
ste con chiarezza, ha concluso 
COnez. non possono otterteie 
risposta: se ciò accade, il di¬ 
battito rischia di agitare senti¬ 
menti e passioni «quando inve¬ 
ce ci sarebbe bisogrw piutto- 


stoditranquillrtà*., 

' Secondo fosforico PétqfHa- 
naK, sf trattagli «dlhattitLfotu- 
ridi*,^ntomF'del 4»ntiMesso 
deli'innocenza, del noi siamo 
iinooentih die non é Mio un¬ 
gherese, ma riarda l'inleio 
Est europeo. Ciascuno per gli 
errori, le sfortune e le miserie 
del proprio passato storico 
chiama in causa r«allio*: «Slo¬ 
vacchi, romenLeMlacchi get- 
' tono fa respònsabilità su masi 
e-tedescfai-OgMli ungheresi: i 
nazionaBsltiideirhnpero nilM 
cortquMatoite, sui'popoli delle 
lépubbllche aUente; tutti còn- 
daniteno gli ebrei, l'Ocddente 
e come latenza filiale la mala¬ 
sorte. La peculfarilà delie di¬ 
scussioni ungheresi é che della 
:> catestiote mnioiM responsa¬ 
bili gli aulorL ma te vittime o i 
loroetedi*: . 

Per ahiL come to scrittore 
Otto Oibànital «atta di luite', 
spaccal u ta tragica tra il pen¬ 
siero liberale e quello naztona- 
: te in Ungheria*, una divisione 
che anmebbe caiKelfata : ,^ 
■questo<>pat> OiMa. .dosrabbe 
-.essate«ràggi U compiio più imo 
portante per gU inteUetluaU un-i' 
gheiesi*. Per Péter Eszteihàzr 
sesnpUcenwnle una opinioiw 
come ipjelte che Csoòri mo- 
saadlavere*aon fasi puòave- 
ra Perché Usuoanicoto alfer- 
' macheperottentetainelincQ-' 
do biso^ sapere chi é ebreo 
echi no*. Eche etisie una dlvi- 
. sione m •liberi democratich-e 
: ungheresi democralici*; solo i 
secondi sono crqrad di «enti- 
re» e comprendere g. popolo 
- lnagfalo,Mtoitecondlvoglio- 
.. no testituiigU la sua iniegiilà 
cultuiate. Istvàn Bttrò, che da 
ixm ebreo ha amdizzato con 
glande fatica fa «questione 
ebraica* in un lungo saggio, ha 
scritto: iSssere . dentocratici 
vuol dire non aver paura*. 
Neppure rii fare I conti con se 
. stessi, col proprio passato, con 
, errori e tragedie di tutti, non 
solodell’aaltro*. 


cerca un 


Intervista aUa sociologa un^erese 
Zsuzsa Ferge: «Ci vorranno anni 
prima che le forze progressiste 
riescano a prendere corpo. Intanto 
a pagare sono i ceti più deboli» ; 


MAIICnj.AIHIIIZO 


■i Zsuzsa Farge-docente di 
sociologfa aH'unlvenlta EòlvOs 
Loiand di Budapest-si è occu¬ 
pate a lungo di Welfare e ha 
scritto libri e articoli sulle disu¬ 
guaglianze. le -Ingiustizie e fa 
povteità della società unghere¬ 
se. In particolare si occupa dei 
problemi . della - condizione 
femminile e tiene ora Insieme 
ad altre donne un .corso di 
•women’s studies* nella stessa 
univenità in cui insegna. 

la tttt Ino àrticolo deD’M 
' parlavi ddlanecessUà di MI 
rlperrsaoMato aalte idee del 
•odaUsaw e del UberaltooM 
nelle condliiool. pretcnli 
dcU'Uagbcfla Era laipor- 
' tante - dicevi - che questo 
dibattito ti avolgeate nel 
nodo piò aperto perché era 
ntoprto la «mocraila U •va¬ 
lore* piò Importante a cui la¬ 
re rirerlorento. Queste ri¬ 
flessioni ornai coinvolgono 
la tfabin In lotto II mondo c. 
In Ungheria tono nreora al*, 
toall; ara é cane tg ooo d 
lèaae tlain II leinpo di bile, 


e troppe oecadoni tono ete- 
le mancatet U '96, U ‘68, U 
colpo di Stato In Molila 
ChcnepcnslT 

Neir86 ci credevamo ancora 
in pochi che.il sistema sovieti¬ 
co potesse ciollare. In quel 
mio articoto scrissi che lutti i 
. valori del socioUsnto erano ste¬ 
li compromessi. E adesM in 
Europa le idee tradizionali del¬ 
la sinistra sono in decadenza, 
iitenire si rafloizano spinte 
conservatrici. 

In Ungheria la piattaforma 
politica per ora é suddivisa tra 
'liberalismo e conservatorismo 
(che qui si esprime in un'ideo¬ 
logia di tipo nazional-populi- 
su e cattolico-integralista, ma 
anche in alcune «vecchie* idee 
liberali); ed è un fallo vera¬ 
mente notevole che alle ele¬ 
zioni politiche di marzo abbia¬ 
no polutoottenere tanti voti i 
Liberi democratici e I giovani 
della ^esz. Alcuni politologi 
lije, hanno dedòtto che proba- 
bUtnente molti ' progressisti 
hanno votato'queste organiz- 


runità 
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zazioni dato che non si poteva 
volare «a rinistra*: E si sa che 
anche net Forum e net gover¬ 
no ci Mno elementi di sinistra. 
Si può tonte illustrare la situa¬ 
zione cosi; fa sinistra si é ritira- ' 
fa, ed anche se é presente un 
po'ovunque, per ora non si di¬ 
chiara tale proprio ' perché 
questa parola é stata compro¬ 
messa e non se ne sa bene il sh 
gnilicato. C'è poi un'altra que¬ 
stione: la socialdemocrazia 
’ non riesce a prendere corpo ’ 
non Mio nel campo politico 
ma anche in quello sociale. 
Mentre I ceti Inteliet'.uaM e pro- 
(essionalf hanno chi rappre¬ 
senta I loro Interessi, i vecchi 
sindacali di fabbjlca, quelli ul- 
licfali, Mno a pezzi e mentre 
non si individuano ancora te II- ‘ 
nee di una nuova organizza¬ 
zione non c'é nessuno che 
rappresenta gli interessi degli 
operai. E fa situazione econo- ' 
mica é tele che chi lavora in 
una qualsiasi Impresa private 
guadagna cinque volte di piò. 

. Molti iiiteltettuaU, soprattat- 
lo sociologi ed ccorwiDistL 
- negli untai 15 uni svevaiio 
espresM oMcbe e preoccih 
' pozioni per qncDo che stava 
avvenendo nella società, per 
gli eleatcnU rii crisi che M 
acuivano. Che coca pensBvo- 
no stesoe succedendo? 
Brevemente posso dire che tut¬ 
te le piò pessimistiche previ¬ 
sioni si sono avverate: gli eco- 
' nom'isU che avvisavano che 
eravamo in un vicolo cieco. I 
sociologi che avvertivano che 


anche net caso fa situazione 
economica lesse migliorata, le 
disuguaglianze 'sociali sareb¬ 
bero auntentate. E poi per noi 
si andava componendo il qua- 
dio di una'crisi sempre piò ge¬ 
nerale e totale: politica, socia- 
' te, economica, ètica culturale. 

Ma voi talcBettnall pensava- 
.. tediefosseanconpostibite 
.’iiteohcR metti pniDtetal al- 
; ; llntenw dcUbieain McteW- 

: Già allora qa i critici di questo 
sistema c'eiano delle dllleren- 
ze. Cerano quelli che da 15 
, anni formano il nucleo dei Li¬ 
beri democratici e che pensa¬ 
vano che II sistema non fosse 
piò riformabile. Cerano quelli 
' che'avevaho'preVisto questo 
già dal '66 dopo Tingresso dei'; 
le truppe sovietiche, altri che 
avevano cominciato a pensa^ 

' to dal '68, echi un po' dopo, lo 
' appartenevo a quelli che non 
esprimevano'in queste manie¬ 
ra le loro critiche;’ pensavamo 
che questo sistema inn potes¬ 
se crolfare senon In seguito ad 
' una terza guerra mondiale e 
quindi nell ambito di questo 
fatto reale bisognava In qual¬ 
che modo, trovare delle sohi- 
ztonl. Negli ùltimi venti aiuti in 
Ungheria si é anche pensato 
che si potessero allargare limi¬ 
tazioni uoppo strette, che ciò 
iton fosse completamente im¬ 
possibile. Solo tre o quattro an¬ 
ni la io mi sono resa conto che 
. $1 irotiava,di utta ciisi.di up'eh- 
■ tifa tele dheYmto pòlev'a 'rtW- 
versi seihNIceffliehte còn delle, 
riforme.' . Y' ' , . 


Um delle rpacsltoiil sodali 
che daUa Bne degù uni‘60 
’ 'é state oggetto di ualM e di 
rltofiM è state la condIzIoDe 
: feiBinlnlte. Qui coim negtt 
abrl paesi du'Est si é verttl- 
' calo un fatto unico ed inte- 
icMHle per m effetti soda- 
II c ptteofogia che ha provo- 
-catoi l’occupazfoiie delle 
dorme ha coinvollo il 90X 
della popolaziooe feaunlnl- 
"le. Secondo le quali sono i 
pièblcnil piò imperteiitl de- 
rivali daqueste attuazione? 
Solo da pocotempoè nata qui 
un'organizzazione femmini¬ 
ste; prima non esisteva un'or¬ 
ganizzazione che rappresen- 
tasse realmente gli interessi 
delle donne. Era una situazio¬ 
ne simile a queifa dei sliidaca- 
U. Ed é un fenomeno interes¬ 
sante e strano che nonostante 
esistessero istituzioni come gli 
asili nido che potevano facìli- 
tere fa vita delle donne, tutto 
ciò Iton ha oKerto loro una ba¬ 
se per continuare a lottare 
contro una società fortemente 

S alista e patriarcale. In 
ria come in lutti i paesi 
t le donne poi hanno 
vissuto il loro lavoro non tanto 
come un passo verso il pro¬ 
gresso, ma piuttosto come un 
pasM ulteriore nella loro op¬ 
pressione; chiedere adesso di 
poter rimanere a casa non è 
un latto che si può definire 
semplicemente conservativo. 
Anche .in questo campo per 
ora. esiste un’illusione forte e 
dilfosa secondo cui le donne 
in Occidente possono sempre 


scegliere liberamente tra fanti- . 
glia e lavoro, come se la fami¬ 
glia in cui uomo e donna favo- 
rrmo fosse Mio un fenomeno 
socialista e non moderno; ma 
d'altra parte é vero che qui lo . 
Stelo non daw nessuna possi¬ 
bilità di scelte. 
Mar<«iiaiielpailaiie* In Un- 
gheita è state conpleteraen. 
te subita o c'è stato aa eoa- 
tenao, mia pailectoazboé 
ddk dooaé? Per en é arra 
aedo M possa dbe che la 

r ati anni la todeià dvile 
ttetafanaa 

Aitohe qui, e se ite ha fa testi¬ 
monianza parlando con molle 
donne, l'emancipazione ha 
avuto un percorso abbastanza 
travagliato e pieno di conflitti 
ed è maturata un'esperienza a 
cui sarebbe importante ora fa¬ 
re riferimento. 

Qui prima della guerra esi¬ 
stevano due movimenti abba¬ 
stanza forti, quello sindacale e 
quello socialdemocratico. Su¬ 
bito dopo fa liberazione, le lo¬ 
ro rivendicazioni si sono realiz¬ 
zale in collaborazione con tul¬ 
le le forze politiche, aiKhe 
queite comuniste. 

Ma dopo fa svolfa lolalifarfa 
dei '49 tutto ciò é stalo fatto 
passare come una reatizzazio- 
ne del nuovo potere, basta da¬ 
re uno sguardo alfa stampa 
dell'epoca. Questo si é verifi¬ 
cato pure nel caso delle don¬ 
ne; anche in Ungheria nei pri¬ 
mi anni, dei secolo, esistevano 
movimenti è.ièndehze'femmi¬ 
niste che dopo il '45 avevano 
preso forza Quindi le donne 


hanno partecipato seiu'attio 
al procesM iniziaie detfa loto 
enrancipaztone, ma a causa, 
del carattere sempre piò anti- 
demo cra tico del potere da un 
certo punto in poi nessun suc- 
cesM poteva essere vissuto co¬ 
me un risultato pntorio. Anche 
in anni piò recenti, quando sor 
no state approvate leggi e rifor- 

- me in seguito a molte Mllecita- 
zioni sociaU, l'oppmto dei' 

' partito per una specie di rifles¬ 
so condizionalo le ha propa¬ 
gandate come frutto della sua 
miziaUva Cosi olle donne co¬ 
me al resto delfasocietàé stata 
tolte fa coscienzadi aver parte- 
cipaio ai piacessi della storta. 
È queste una delle cause della, 

' profonda depressione e delu¬ 
sione del popolo ungherese, 
della sua lonlananza dalla pò-, 
litica e anche del fatto che orai 
ogni responsabilità di ciò che é - 
avvenuto In questi anni viene, 
attribuite ai comunisti, e assu-; 

, nM un significato itegativo. 

D'aftra parte é vero anche, 
che ii peiitoiso di emancipa¬ 
zione qui non è stelo né linea¬ 
re né privo di piobfenti, e che. 
ha provocato cambiamenti tali 
nella mentalità delie donne di 
tutti i ceti che non é eMiuso 

- che siano proprio toro, dato: 
che sembra stiano perdendo, 
rispetto agli uomini, à sentire 
fa necessità di organiafaisi. un 
piccolo esempio é il caso det- 
l'aboito. Un tema che mi ha 

. mclto interessalo «tegK, ultiaii 
anni é stato propito su che ba¬ 
si e che tipo di lemmiriisroo' 
potesse essaci qut> ....._ 
























Spettacou 


A un anno dalla morte 


Un omaggio al grande Za nel racconto 
di Giuseppe De Santis. Il lavoro 

di sceneggiatura per «Roma ore 11», la irripetibile statone del neorealismo, le mille idee 
di un artista funambolico. E Parigi lo ricorda con un'importante mostra al Beaubourg 


V. > 


ancora 


^llciinò«l grandi imelleiluailchco- 
' Imo Mmpra una serie di teSBcn* 
de. Si dioe;-ad esempio, che Za 
I non donnisse mal, ora s offr is se . 

leiribile insonnia, sta» al punto 
di'iestare smglio per due o tre 
i glonri di seguito: lo sono in grado dismentbe 
alimn» <Matti deile tante leggende che lo ri- 

'gUatdaM.iV‘ yf 

«asrehSMttaV'd «aesel> Anne anehe-pM'dly" 
eMBntonoagUMeaeneoessario.Manondor- < 
mira nelmo'lclito. Ctormfra'alhaue, abbon- " 
d m ie i iiirii a UMil piMle^ del suol lun< 
ght sonni esano le seduto di sceneggiatura, 

' specie queBohequenlaie da pio di uno o due 
coUaboiatait, conto, ad esempio, è^siaio per 
tutd i miei nhn aiqualt Za ha dato il suo eleva- 
gssbno appoitK Soprattutto donnendoi Mi 
'.'spiego. - 

Quando nel grappo si aooendcveno infe^ 
«Mate e'tumuimese discussioni attonw a un 
risvolto pelcalogico, a una frase di dialoga a 
un nodo nanaavo. Za calava, sensi darlo a 
sedera, e fotsesen a a accoigeisene neppute, 

. bi un sOnna prolondo: saporoso, e spesso 
rietvprivodlrauchimasaMIcisibiUedluntie- 

■ segro^itta'- 

V ' ' Cui donsdw e noi còntinoavamo a lawm- 
le. aUonianandoci iriagaii di <)ualche metro, 
eavoltesmonandolavaceMnondiatui- 
bairlaaicomnteYcomerecllavalalegaen- 
da) cito Inessa, nel suo letto, non gli eratocl- 
leBmnetnHallnunaialeqaiete.confoitato- 
come cl diceva hd. dopò - dai coro di vod 
. dei nostricollodui, osa sussurrati, ora appena 
: accennati atttaveiso segni « gesd con bocca 
. e mani, tanto da sembrare un consesso di 
' aoidomuti. 

Poteva donrilre per ora e ore. Una Volta, ri¬ 
cordo, trovando Insopportabile di contimiaie 
? a parlarci in quel modo, tdlasdammo addor 

■ meniato su una poltrona e usciminoa lavora¬ 
rle perun intero pomerirapo passegdando in 
;attosadelsuorlsviMlk>.raeraquicheacca- 
• dm il miracolo, n suo ritorno alta luce, bi 
; meiaoa noL assumeva Icontomi di un si^re- 

arche, con il tempo e con la nostra assuefa- 
f: stolto all» sue necessita di riposo, cl aoco^ 

^ gsmmoche nascondeva quasi un misterioso 
' metodo di lavoro, il rauo. metodo di lavoro. 
Perché quando Za si svegliava noi eravamo ' 
costretti a tacconiaigli tutto quanto avevamo 
'• detta latto o scritta Per cui accadeva che 

■ proprio nella itpetlaione e rwi racconto del 

^ lavoro <da noi 'svolto,’ mentre hii dormiva > 

. smtprissimo le note stonate di uncenodiato- 
ga Iconoeiilinarespiessl da un personaggio, 
y gg ffiodi narrativi impleclil o almtiatir laM- 
; nalité-di un siiniimenio. o la retorica di una 
base. Allora Za si infilava di volta in voba, a 
; auggerbe questa o quella coRestone, questa 
^ o quella dMnaa espiessioito, dettando maj^ 

■{ rtainstanltquesiooquelmodopiùciedibile 
epltt poeiicodi una siiuasione glé preflssata 
ti Erano accsMioni iUumbiantl cfra geitavano 
” ImprovriBunento Un fbsdiodi rnagto su ogni : 

. coaa awoigendota di quel fuoco del suo 
( estro COSI singolarfr e Inepetlblle da lasciarci 
' « 91 Ì voltasbakxdItl.'Era come sesi fosse ad- : 
i innnentato per pensare e riflettere più prò- 
fondamento al flfm, alle sue scene, « suoi ri- 
» svolU, ai Stfoi dialoghi. Insomma un <eonno., 

; qdello di Za come un grande contenitore di . 
- pensieri e-dl itnesslonl, un <eonno« per tipo- 
‘ saie imi anche per fantasUcaie, un raonno 
s cnaitvo., perdbtacon Ftoud. 

^ ' E naia cosi, tra-un sonno e una veglia tutta 
E la scenegrialura' dlJfbma ore II, per citare - 
' uno del mei flhn ai quali Za ha dato il massi- 
: ntodeTsoo contributo Ih tutta la nostra ap- 
; pasetoriUacoUaborazione. 

: na volta mi disse: «Ce l'ho con 
tei...» e prese improvvisamente un 
giumento severo e duro con 
'Sub faoctohe echlacòiato, 

I a me ilcOidava sempre quei 
pupazzi stravaganti e sconnessi di 
zucchero filalo, di coloie rosso é verde, bi 


■i Cesare ZavalUnl, un anno dopa Un anno dopo falba 
che lo sorprese, oiiantaselttniw. sotireendgto affa vba, agli 
affetti, ad un ruolo di Riferimento, che ancora li dnema italia¬ 
no (più che mal foise bi queste ultbnbsbrte'ciagionO era'di¬ 
spasto a riconosceiglL A ricoidare fautoreditaiill cepolavari,- 
Il protagonista hidlscusso delia stagtonènéemaHstaéOiusep-, 
pe De ^tis. che di quella stagione fu anche hit un protagoni- 
sia autore di capolavori Indimentlcad (Odala mcgkxi, Ubo 
amaro), coscienza piopito come Zavaitini, df-unltaBa rin , 
it w vBTiwiim.’-mtiltrrWamtf'df o JiraaiiiÉP 'i a o p e ^ 
suocliwma della sua cuhura, guardail’anravtisoto'lenilriel'' 
l'arto e della politica De Santis e Zavattbd coliaborarono a 
lungo, (scrissero bislema ha gli alACacdafrqgbnn Abma 
ore //), si raccontarono moltinbiwcose, furono amici fidati, 
il contributo, che riportiamo httograbnente, é il ricordo, ora 
divertito ora affettuosamente pensoso, che De Santis fa det- 
l'ramlco» ZavalUnl e faré parte di Una pubbUcazione storio-' 
grafica (CesoreZIauoftf/rD.editataioccaslonedlun'impoitan- 
le celebrazione che Parigi ospiterà nel prossimi mesi. E che 
l'Unità pubblica per genUle concessione delfaùlore e dell'e¬ 
ditore. La manifestazione, a cura di Aldo Bernardini e Jean 
Cili, finanziala daUa regione Emilia Romagna bicollaboiazio- 
ne con numerosi altri enti si chiama aempUcemento Ciao Za- 
aatHni e saré Inaugurata il prossimo 4 dicembre. Comprende¬ 
rà la proiezione. Uno a marzo inoitralo, di una aetlanUna di 
film cui ZavalUnl collaborù, tutti appositamente aottoUtolaU bi 
francese; due tavole rotonde (una su ZovatUnl letterato, l'al¬ 
tra sul cineasta), una mostra di materiali e testimonianze Ine¬ 
dite sul suo lavoro di sceneggiatore. 

ofusEPramitAiiTiè T 


vendita neUe fiere di paese della mia Ciocia¬ 
ria. Za aveva la stessa simpatia di quei pupaz¬ 
zi e te lo saresU assaporato come uno di loro, 
per il piacere, ta ^ia che U comunicava 
sempre li suo volto u solo guardarlo. Qualsia¬ 
si atteggiamento assumesse con quel facci» 
neereoiflicileprenderlo sul serio all'Istante. 

•Che U ho fatto?», gli feci ridendo con la 
certezza che non poteva esserci niente di 

v^uto tutta una vita In mezzo alle 
mondariso, sono nato dalle loro parU, le ve¬ 
devo parUre per la risala ogni volta a maggio 
'e tornare al primi di luglio dopo quaranta 
atomi di monda. So tutto di loro. E tu non mi 
hai chiamato a lavorare con te per Hìso ama¬ 
ro, Non sai cosa ti sei perso. Peggio per tei...». 
Aveva certamente ragione. 

Ma ciò che non sopportava, in realtà, era 
che cl fosse stato In quegli anni, tra il 'SO e il 
'51, un grande successo intemazionale del ci¬ 
nema italiano, come Riso onoro,, che non 
; portasse anche il suo nome. Era un modo br- 
fanttle di volersi appropriare di tutto. Se gli 
raccontavi lo spunto di un soggetto, l'idea di 
un fUra persino di uri articoto, li diceva subito 
che b stessa cosa lui l'aveva pensata almeno 
una diecina di anni prima Eia generoso con 
tutti, era l'uomo più generoso che io ho co- 
, nosciuto nel cinema italiano. Ma Io era priirw 
di tutto con se stesso. 

d Angelo Rizzoli, produttore (per 
puro caso) di ladri dì bkiaene, 
' che gli chiedeva di cambiare II fi¬ 
nale pessimista del film, con quel¬ 
l'operaio che toma a casa sconfit¬ 
to e rattristato, di nuovo disoccu¬ 
pato, e che aUa lettura del soggetto gli disse; 
.Ma non si potrebbe trovargli un posto a que¬ 
sto operaio alla fine?...», ZavattinI rispose: 
dite glielo trovi lei un posto, commendatore. 
Nonsonomicaiocheglielodevotrovare!». .. 

Raccontandomi l'episodio, infuibto, con¬ 
cludeva: <lhe pretese!». 

Andavo spesso a trovarlo, ma non quanto 
avrei voluto, per racconbtgli dei miei progel- 
U. Mi taceva sedere, mi oHrtva pasticcini, da 
beta e per due Ire ore parlava solo lui, rac- 
conbnoomi trame, scene, dialoghi di film 
sirtiordinari e mal scritti. Era l'uomo del sog¬ 
getti cinematografici contenuti magari In die¬ 
ci righe, mezza pagina al più. Eccone uno: un 
modesto Impiegato di città esce dal portone 


di casa Indossando un cappotto nuovo.' 
(lualcuno dall'alto dell'abibto, un grande ag¬ 
glomerato umano, gli getta un groso e matu¬ 
ro pomodoro addmso che va a schiacciarsi 
contro il cappottai acompare, senza esser 
, vbto. 

' Za lacera una pauu lunghissima, carica di, 
significati non espressi, da grande attore di 
scuola stanIslavsKtana attendeva che io gli ri¬ 
volgessi b domanda: «Benel E allora>. Ride¬ 
va soddisfatta guardava a destra e a sinistra 
prima di parlare, alb De NIro. Poi. tartaglbn- 
do in quel modo tutto suo di tartagliare che 
più di una volb lo ho pensato fosse un modo 
di parlare per accrescere di fascino personab 
la sua.narrazione, riprendeva: «Bravo tei L'uo¬ 
mo del cappotto entra nel palazzo, newero, 
come un leone imbestialito, deciso a trovare . 
i( colpevole. Un palazzo, capisci, con un 
grande cotttb, con tre o quattro scale. Scale 
A, scala B, scala C... Noi andiamo con fui e 
scopriamo nino quello che di buono, di mar¬ 
cio, di cattivo, di generoso si nascónde dietro 
le mura di quell'ablbto. E se U colpevole che 
ha lanciato II pomodoro non si trova, non Im¬ 
porta; noi Intanto slamo entrati con la mac¬ 
china da presa In tante case per scoprire tan¬ 
te piccole storie che posaono contenere tante 
grandi veritàl...». 

Dopo tanti racconti, tante Idee come qu» 
sto, continuava a sommergermi di parole, di 
latti, di parentesi, di punti e virgola, sceneg- ' 
gbndo, dbloganda trovando tItoH. Qualche 
volta anzi, utvidea nasceva solo da un titolo 
che gli piaceva come é stalo per il suo libro 
La notte che sehk^eggiai Miissollnl. E io non 
rIuKivo mai a raccontargli di me. dei miei 
progetti. Era dilflcile intenomperlo, se non 
quando lui stesso faceva In modo che questo 
accadesse per provocare una domanda che 
gli offrisse lo spunto percontbiuare a parlare, 
a biventare, a riempbti di paradossi ma an¬ 
che di saggezza di. poesia e di contenuti, di 
lezioni divib e di umanità. Ti caricava di 
gioia, di voglia di lavorare, di stare al mondo. 
Si imparava più da lui in quelle due o tre ore 
che in anni di un quabiasi altro apprendista¬ 
to clnematogtaHeo. 

(Quando BRivava il momento di andarsene, 
mi accompagnava alb porta e mi diceva, 
senza alcun pudoib; «Ma non hai parbto, 
non mi hai racconbto niente di te!...». Tenta¬ 
vo immediabritente un approccio. Ma lui su¬ 
bito: «La prossima volb parli solo nj. lo ti 


ascolterò In assoluto silenzio. Piomessol». 
Promessa che non manteneva mal, naturai- 
mente. 

G II ho periato a lungo soltanto un 
■ ' anno prima che morisse. Era di¬ 
ventato bellissimo, qualcosa co¬ 
me Van Gogh, con una barba bt- 
mmmmmm- colb,tuttagrigla,edueoochispa- 
bneaU e lummosi, ancorpiù col- 
mi di quello stupore Incantato che hanno I 
bambini di fronte ai moitdo che vedono na- ' 
scere e crescere Intorno a se stessi: era il suo 
stupore di sempre, quello che gli permetteva 
di avvicinarsi alb realtà come se la scoprisse 
per b prima volta, e che era aiKhe D grande 
semto della sua atte. 

. Quella volta taceva e ascoltava Ascoltava ' 
e taceva Ma credo che non fosse già più bi 
mezzo a noi. Era già in un altro mondo, in 
compagnia di chissà quali altri fantasmi delb 
sua creazione, dopo i tanti che ci ha lasciali ' 
da custodire gelosamente, per la gloria del 
suo inesauribile ingegno. E stato certo il più 
grande sceneggiatore che il cinema Ibliano 
abbb dato al mondo cinematografico biten 
nazionale.. 

oleva mettere il passaggio di un 
aereo nella sceneggiatura di Ro- 
maore II, uh film da riiedirettoè 
ispirato a un (atto di cronaca che 
ritardava !a grave slKrazione di 
crisi nel mondo delta disoccupa¬ 
zione femminile: un annuncio economico 
per ta ricerca di una dattilografa che si era 
trasforrirato nel crollo di una scala, a causa 
dclt'ingenle numero di ragazze convenute 
tutte insieme per un unico posto. 

Era il 1952. Za diceva: mentre le ragazze at¬ 
tendono sulle scale di fare la prova dì dattllo- 
grana nel cielo, sulle loro teste, passa un ae- ' 
reo con un boato fragoroso. E un momento 
di intensa rittessione. Un ricordo, il ricordo di 
una guerra passata ma anche dei pericoli di 
un'altra, nel futuro di quelle ragazze- Za non 
desiderava che l'aereo si vedesse, ina che se 
ne sentisse solo il fragore assordante. Poiché 
avevamo già scritto tutto e la sceneggiatura 
era ormai stampate, gii dissi che non era ne¬ 
cessario Inserirlo ;sulla carte, e che non si 
preoccupasse perché me ne sarei ricordato 
nei girare il film. Si trattava in fondo, solo di 
un suònoedi un effetto sonoro. 
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una poesb divenute oramai assai rare nel pa¬ 
norama introverso e contraddittorio dei nc^ 
film. . ■ . ‘ 

è un momento nel bellissimo re- 
porrqgecinematograflco che An¬ 
sano GannareUi ha giralo du¬ 
rante le riprese de La wrìtàaatd, 
unico film da regista di Zavattini, 
che dice su di lui più di quanto 
non possano dirci tenti scrìtti e discoi» suite 
sua personalità di sceneggbtore e di autore 
di cinema. E il momento in cui l'operatore 
(Arturo, suo figlio) gii consegna nelle mani 
una macchina da presa portatile per (are in 
modo che Za posrà mettere a punto un'in- 
quadralura che è nette sua mente, ma che ri¬ 
sulta difficile da spiegare a parole. 

È b prima volte che Za lo te. che Riette, co¬ 
me si dice in gergo, l'occhio nel baco, della 
macchina da presa s'intende. E si assiste, al- 
tora, a qualcosa di incredibile per uno sce¬ 
neggiatore di professione sameggiatoie, ma 
non albettento IneredibUe per un legiste di 
professane regista: Za nonostante tutti gli 
sforzi che compie net rigirarsi b macchina da 
presa tra le mani, nonostante l'aiuto che gli 
viene offerto da tutti gli operatori delb troupe, 
non riesce a vedere niente dentro l'occhio 
delb cinepresa Proprio niente: è come un 
cieco. 

- «Non vedo, non si vede!», continua a ripete¬ 
re intoRio a sé, pur avendo fissato ben bene, 
incollato quasL il suo occhio bi queil'altrooc- 


Atoma ore / f é il mio unico fibn, degli undi¬ 
ci che mi é stato concesso di gbare, accobo : 
con un buon successo da tutta la critica clne- 
matograflca italiana di solilo non certo bene- 
vota nei miei tiguaidi. Aita proiezione oiga- 
nlzzab per b stampa ci buono grandi ap- 
pbttsieabbraccidBogiiipaite.SolbZatbna- 
se mulo in un angolo dette sala senza dirmi 
una parola Quando lo avvicinai comincio a 
scuotere b testa in segno di disapprovazione 
e mi ri m p roverò: «Ti sei dimenticato deU'ae- 
reo, non rhal messo come invece mi avevi 
: proinesso di fare! Bene, se tu non Ifiai messo, 
me lo rfprendot..A Era l’aereo, naiurabnente, 

' che lui intendeva riprendeisL 

Era vero. Me n'ero dimenticato, senza vo¬ 
lerlo. Un. peccato di sensibilità. Ma il nim ave¬ 
va problemi più grandi di quelli di un passag¬ 
gio di un aereo. Eppure per Za queU'aereo 
era tutto. Lo incontro quaKhe mese più tardi. 
Con grande gioia mi dice: «Sai quell'aereo, 
queUteemo che tu non mi hai messo in Roma 
ore II, che io mi sono ripreso? L’ho piazzato 
nel nuovo film di De Sica Suzione Termini. 
Mentre i due amanti sono stretti in un abbrac¬ 
cio appassionato che potrebbe essere anche 
l'ultimo delb loro vita, si ode nel cielo il fra¬ 
gore deU'aereo che per un attimo inserisce 
una nota di sconceito netta scena d'amo- 

ra.j>.,.v, 

' «Bene, benissimo!», gli feci «Sono felice per 
te e anche per me; spero che ora mi perdone¬ 
rai!*. ■ 

Andai a vedere Stazione Termini poco do¬ 
po. Attesi cpn ansia ta scena tra Montgcnneiy 
. Clift e Jennifer Jones, nel vagone, ai buio, 
mentre si coprono di tute! da ogni parte. Fre¬ 
mevo di conoscete l’effetto die avrebbe pro¬ 
dotto l’aereo che doveva passare nel cielo. 
Ma, con mb grande sorpresa anche queste 
volte l'aereo non venne. Persino De Sica se 
n'era dimenticato. - 

Non so quante altre volte ancora Za tento 
di inserire quell'aereo in altre sceneggiature. 
Ma nessuno del registi ai quali l'aveva racco¬ 
mandato ebbe b sensibilità di inserirlo in un 
film. Ecco, e ora c'é dunque un aereo che vo¬ 
te ancora nel cielo del dnema tteibno In cer¬ 
ca di qualcuno che lo raccolga, proprio co¬ 
me valore emblematico di una eredità che 
Zavattini ha bscbto a tutti i cineasti, sb di Ieri 
che di ^i; un'eredità da scandire come fece 
il suo cinema netta ricerca di una verità e di 


chtodel mezzo meccanico che deve resUtub- 
gli rbiquadmtura che ha in mente. Finché il' 

. nuncb, umttbto, o fingendo umiUazIone. 
Checosa accadeva? 

. EnpossihUecheZanonvedessamaera 
passtoaeanchecheZafingessedinonvede- 
iaRtessodibonte,improvrisaniente.aduna- 
verità per lui sbo attora fórse mbteiiosa ep¬ 
pure del tutto naturale per un regista di prò- 
tesslonere^iaa. LuL in ^antoseeneggfatorft 
di professione soenogaiaiore, era capace di 
vedere solo con Tocaiio ddU mente quello 
dw un regista di professione retóu. vede 
'noRnabnenie attraverso B mirino detta mac¬ 
china da presa Perché attraverso il mirino c’é 
b traduzione bi on'bninagir». o in una serie 
di ImmaginL di un pensfero, di un senttraen- 
to. di un geÀ> di un personaggio; mentre at¬ 
traverso l'occhio delia mente si concepisce 
prima deH’immagine, si é, come a dire, nel 
ventredeU'immaglne.ancoraprimachel'bn- 
-magineprendacoipo.evengaaUaluce.- 
L'oocnto «fefài menfe di uno sceneggiatore, 
nei momento detta creazione, è più planeta¬ 
rio di quello di un regista E come U grande, 
unico occhio di Polifemo, è abnorme, vede 
più in lungoe più in largo di quanto non veda 
t'occhio della macchina da presa. Vede il 
mondobtuttebsuacompfetezza,intuitala - 
sua complessità, qualche volta nello stesso 
momento b cui gn eventi si determinano, e 
spesso li ancitipa L'occhio della macchina da 
presa bivece, vede per frammenti, per parti¬ 
celle. isob una verità; e per ottenere che 
queUa verità sia attraversate da altre verità, ha 
bisogno di più segmenti, di più Immagini, in, 
una parob ai più mquadraiure. Il regista deve 
rinviare insomma al magico momento del 
montaggio l'attesa di poter raccogliere tenie' 
verità messe bsieme per esprimerne una so-' 
b, il suo intero pianeta, nell'accostemenio, fi-' 
nabwnle definitivo, dei suoi tenti frammenti. 

' L'occhio della menredello sceneggbtore non 
può quindi vedere attraverso una loupe ciò 
' che ha già visto, b modo più aiticobto e dif¬ 
ferendo. del tutto definito e compatto, du-. 

, tante l’elaborazione fantastica detta sceneg¬ 
giatura a tavoiina - 

. ' Questa era una delle tante, ma non ultima 
ragione, per cui Za non vedeva, o fingeva di 
tron vedere, attraverso b /oupedelb macchi¬ 
na da presa. Ma quel momento, e quel suo 
stupore, lo sbpore di un uomo che ha dato al 
cinema intemazionale aicuni dei suoi più alti 
capolavori, improvvisamente stravolto, come 
' un bambbo, dal contatto con quel mezzo 
che ha espresso tante parte detta sua creativi¬ 
tà e delb sua genialità cinematografica quel¬ 
lo stupore di fronte atta rivelazione di una mi¬ 
steriosa impotenza, è un effetto di delirante 
commozbne, di stupefacente mula per lo 
spettatore addetto ai lavori o no. E carico di 
infiniti albi significati sui vabri del cinema in 
quanto cinema, e!del ebema b quanto 
schermo e riflettore di ogni btensa e com¬ 
plessa unumltà. . 

D ' evo averglielo scritto b una lettera. 
tenti anrij fa. Credo che il film che 
più di tutti gli altri lo rappresenti, e 
che, in tutu i sensi, si identifichi dì 
più con lui, sia Miracolo a Milano, 
non solo e non tento perché, rial- 
^ tacciando i nodi delie sue radici letterarie, 

' Zavattini ci dice ancora che «i poveri sono 
'' matti», ma anche e soprattutto perché Zavat- 
tini vi definisce una volte per tutte la sua scel¬ 
te di campo, dopo una lunga e difforme car¬ 
riera di autore cinematografico. Il miracolo 
più grande Zavattini l’aveva compiuto bfatti 
su se stesso, attraverso un sofferto e appassio- 
' nante cammino, passando dalla poetica del 
«parliamo tento di me» a quella dei «parlbmo 
tento di voi». Ma questo è un altro discorso. 
Sono assai lontani oramai gli anni eroici e fe-. 
ilei di una gloriosa stagione; quando il cine¬ 
ma itellano era vicino atta gente. E Za ne era 
il suo più prestigioso profeta. 


l’Unità 

Sabato 
13 ottobre 1990 



























SHFTTACOLI 

Già da stasera le prime correzioni nel varietà con Pippo Bando 

Un po’ più «Fantasia) »? 


flanUBtico, atto secondo: dopo le critiche della scor¬ 
sa settimana (e soprattutto dopo la risposta del 
pubblico, inferiore alle attese) Baudo stasera ci ri- 

K Rivisto il gioco, le presenze, i (ondali... «Ab- 
I lavorato ner dare più ritmo e suspense al 
programma, ma non è un'operazione di lifting: si 
vedrebbero le cicatrici», spiega il «re» del sabato se¬ 
ra, che ospita stasera Ramazzottie i Ouran Ouran. 


SILVUQAIUUil 


M ItOMA Cambiato il tonda- 
la tu to«M In tv non dona.»), 
laaUata di netto una manehe 
dà telequiz con i ragazzi, la¬ 
gnato anche lo spazio di Jova- 
nooL La Lauiito stari in scena 
un pA di più, almeno all'inizio. 
Falélti invece lari solo tre pe^ 
•onaggi, di cui uno nuovo Ó'& 
ramlte), uno vecchio (Catoz- 
ao) .« uno gii presentato la 
aoona settimana (Il coreogia- 
to Juri Giegori}. Non solo: Jo- 
«anotUcereheri di cantare per 
Inteio la canzone Mommo mta 
sigia anale in diretta, perche 


Baudo ha garantito che stavol¬ 
ta fari di tutto per evitare •l'o¬ 
scuramento» da parte della re¬ 
te e alle 23 in punto II Teatro 
delle Vittorie sichiude. 

Saranno queste le novili di 
Fantastìeo, la settimana dopa 
La settimana più dilficile: «La 
prima puntata c'era l'attesa 
della nowlti, adesso occorre 
cercare l'abitudine del pubbli¬ 
co», aveva didiianto, a caldo, 
Baudo. Poi erano aiiiVBli i dall 
d'ascolta lo sitate più basso 
degli ultimi anni C le critiche 
degli addetti ai lavorL lerL 


mentre erano in corso le prove 
della puntata (cbù venivanp 
•legali» I vari se^neriil dlspei- 
tacolo) Baudo dichiarava: «Sa¬ 
ri una trasmissione più agile, 
più snella. Abbiamo studialo 
del correttivi ai gioco e su tutto 
l'andamento dello spettacolo. 
Ma II programma rimane quel¬ 
la non ci saranno stravolgi- 
meniK ^ 

Alla vigilia della seconda 
puntata si è di nuovo cieala, al 
delle Villorie. ' im'alniosfeik 
tranquilla»: «Abbiamo lavora¬ 
lo mollo per dare più riuno al 
programma, più suspense, e 
poi sabato ci sari anche un 
grande Eros Ramazzotli redu¬ 
ce dai successi europei - spie¬ 
ga Baudo - Non c'A stata nes¬ 
suna operazfcHM di lifilng;-par- 
che questo'tipo, di bitelvenlo 
mostra semprelCcicaMcL Noi 
abbiamo lavorato atrimemo 
delta struttura». Mario. Mglhic- 
cl il capostnittura, • d'acéoo 
da idi ù lavoralo in pièmt a^ 
monla con Baudo e il'suo 


grappo per apportare quelle 
modificherche anche Baudo 
' 'ha riienufó necess«rie per mi-'. 
glloraie^show». ; 

■ ' La stella della serata sari 
. Bamazmiti. ma dopo cinque ' 
anni Baudo ha rivoluto al Delle 
Vittorie anche i Ouran Ouran, 
gii suol ospiti a Faniastico 5, 
'checanterannodMMsperSi- ; 
/nfon le Bon. peto. A passata 
I troppa aequa'sotio i ponti da ' 
•i, rCuando le ràglù^e tfl scrive- ‘ 

' vano te!ttefÉ^>lpiiunail io- ' 
manzi) d'amore, la sua stella ' 
si e un po' offuscata. Per il re¬ 
sto sari tutto «fatto in casa»: la 
Laurito che canta (con Vln- 
. cenzo 01 Vita e Monna Lisa, i 
due cantanti della trasmissio- 
. ne) una «rantasla» mentre sfl- 
plsnoglIsblUdl Byblos, l'angolo 
/. dl'JdwKttti, il gioco con 1 do- 
;idicliieo-dtplomatL ' 

: ' Fln .dfùla scorsa settimana 
. gU autori avevano annunciato 
che avrebbero rivisto il mecca¬ 
nismo del qulK per lo meno le 
. dornande. ora, saranno, più 


difficili, per promettere spetta- > 
colo oltre che'milioni in dono ' 
' ai <llentl» degli sponsor. No¬ 
nostante sia slata cancellata - 
una; manche del gioco (che \ 
aveva rischiato di solfocare il C 
sabato sera) da questa setti¬ 
mana c'è una cerimonia» in 
‘ più: Fantastico si apre con le 
premiazioni dei ragazzi che 
hanno vinto l'aRra volta. Ma 
cosa vincete? •Niente, ci dlven 
tiatto - rispondono loro r poi 
aOal.fine qualche soldo, uh. 
viaggio con la RaL..». Sono i ra¬ 
gazzi della generazione che ha . 
avuto la tv come baby-sitter, 
quelli che a cinque anni vede¬ 
vano Mazinga e adesso, a di¬ 
ciotto, sono esperti di Fantasti- 
co, si confessano» leleipetta-. 
tori di diverse edizioni del sa¬ 
bato sera. Arche se spesso - , 
dicono - guardavano Q prei- ' 
gramma magari per una sola 
puntata, «per vedete com'era»: 
insomma, con spirilo critico. 
01 chi deila tv conosce ormai 
ogni segreto... ' 



ri RADIOa ore 8.45 ["1 CANALE 5 ore 20.30 

Le lettere J Bambini 
che Gramsci venite 
scriveva al circo 


PIpii» Bauda sali costretto a cambiare b fonmda di «Pantasttcì»? 


Domani la pinna puntata, ma Giordani ha già annunciato la fine dello show 


m» 


■■ Per la trasmissione / mi¬ 
gliori libri della nostra vita, un 
ciclo di tredici puntate idealo e 
curato da Pier Francesco Ustri, 
domani su Radiodue alle 8.45 
verrà presentato il volume del¬ 
le •Lettere dal carcere» di Anto¬ 
nio Gramsci. Ne parleranno 
persone «legate» al libro in mo¬ 
do diverso. L'editore Giulio 
Bollali rievoca la prima volta in 
cui vide le lettere, da giovane ‘ 
quatKio lavorava aH'EInaudL 
Giuseppe Fiori, che di Gramsci 
ha scritto una biografia, rac¬ 
conterà alcuni episodi della 
sua drammatica vita, mentre 
Giancarlo FenettI e Geno Pam¬ 
paioni ne parleranno dal pun¬ 
to di vista letterario. Alcune ri¬ 
flessioni sulla lingua usata dal 
fondatore del Parato comuni¬ 
sta saranno (atte, infine, da 
Tullio De Maura Fra i titoli del¬ 
le prossiine puntate figurano 
soltanto libri che sono stati, a 
loro tempo, best-seller, come 
^ pef/e; di Cur^ Malaparte e 
MÓef/o di Vasco PratoliriL 

ri CANALEB 


■■ ^bboroo/drco è l'alterna¬ 
tiva a Fantastico offerta dalla 
concorrenza Ffninvest (Cana¬ 
le 5, ore 20.30), un program¬ 
ma che ha di mira soprattutto i 
giovanissimi, anzi i 'bambini 
dotali di telecomando. Per farli 
felici sono stati scelti i comici 
televisivi che piacciono loro di 
più. Gigi e Andrea come con-. 
duttori. Massimo Boldi, Enrico 
Beraschi, Margherita Fràngo e : 
‘ Mauro di Francesco come ca 
mici che vanno e vettgona £. 
poi Sbiralino (più che un co¬ 
mico, un coetaneo) e Cristina 
D'Avena (più che una cantan¬ 
te, Biancaneve in persona). Q 
sono poi elefanti e tigri, clowns 
e trapezisti di giro. Il circo in¬ 
fatti non è stabile, ma è un 
punto di.passagglo per numeri 
di abilita che vengono daO'e- 
stero e cambiano ogni seOiina- 
na. Un po' di ficlioa iitwece, 
sarà quasi un tormentone che 
fard da canovaccio per tutte le 
tredici (come Fantastico') pun- 
tatedel programma. ' : 


ore 22.45 


D «Genius» di Costanzo 
arriva in automobile ' 


, ' ;;miMNU 

■iliOMA. I tagli economici e 
le difficolta di organizzazione 
hanno sMnato la nuova edi¬ 
zione di Domentoa in., che si 
presenterà al pubblico In una 
veste un po' arruflata, e non 
molto rioca di idee. «AvrA una 
serie di snodi ma non più un - 


ha presentalo una delle nowitù 
della maratona domenteala. in 
onda da domani su Ramno at¬ 
te 14.05. La trasmissione, vara- ' 
ta all'insegna del risparmio 
(256 milioni a puntala), ha In¬ 
fatti rinunciato al coriduttote 
fisso, optando per una formula 
a domino, nella quale si alten 
rveranno diversi personaggi 


' raagÉMlMteLallÉàAàateMMakrairaeil - - —*- ■ ^ - 


per alIrettanU snazt msL di già 
co o di vario miraltenbnenla 
Un cast che è stato perù messo: 
in piedi con molta fatica «Vi¬ 


sto il successo che ha sempre 
riscosso (una media di sei mi¬ 
lioni di spettatori a puntata), 
slamo stati Invasi da una serie 
di personagglche pretendeva¬ 
no di fate la trasmissione», ha 
dichiaralo II. capostratiura 
Brando OiotdanL <£ stato un 
.inizio fadcdiM^ anche un po'. 
aurilente. tSliib'si'allungarà 
'sempre di pHl «im era wlfK 
dente dira.-' un 'isilipltce na 
NeO'athiale 'iitiMMtone di ri- 
: stretteazd incUMUOva la RaL, 
tanti hanno visto In fomentai 
ùr». l'uHImo eltcottero da Sai¬ 
gon e hannO'cercato di salittd ' 

su. Ma non dee» posto per tùt»- 

tl. Cosl, dopo aver rinunciato a 
Fabio Testi per te sue eccessi¬ 
ve richieste economiche, ci 
stairio dfvertitF-a: creare titria 
nuova formula per una tra¬ 
smissione che; pràbabltmente,' 
saiftl'ulttmBdiqu6M6li|ra»i 


Le treniadue puntate dei 
lungo contenitore di Raiuno, 
cinque ore di trasmissione in 
diretta, verranno divise in di¬ 
verse fasi, gestite da personag¬ 
gi fissi e da ospiti. Gianni Bon- ' 
compagni che quest'anno ha 
abbandonato la regia -affidata 
a Simonetta Tavanti-per scen¬ 
dere dentro il video, condurrà 
un «faccia a facctria» Intervi-, 
stando dei bambini ignari din- - 
nire davantt a un'auoienee co- ; 
si ampia, si occuperà dei gioco ■ 
«temo al lottò» e di «tempo rea¬ 
le», una breve striscia di curio- 
silA slatlsliche; Brilla BoecoU ' 
(4n vcrsioiw panante e'non - 
più solo sorridente» come' l’ha 
definita Boncompagnl) scen¬ 
derà in campo per iiquiz con t 
bambini e il gioco degli spon- 
sor, che hanno portato nelle . 
cassedeHa trasmissione più di 
dieci rriilimdica lire. Il grappo 
dei Ricchi e Pómi, oltre o'p^ 
porre le proprie caittQ(fl.' sA{à' 


alle prese con un gioco mitsi- 
cale. Sempre per il settore can¬ 
zoni, Elisa Jane Salta, ex con¬ 
duttrice di Videomusic, pre¬ 
senterà I cantanti («pochi», ha 
puntualizzato BoiKompagnI) 
e stilerà settimanalmente an¬ 
che le classittche dei dischi più 
venduti. 

Come nell'edizione dello 
scorso anno, ad occuparsi di.. 
costtime e attualità sono stali 
chiarhatF Brano Vespa e San¬ 
dro Mayer; Gaspare BarbiellinI : 
Amidei parlerà, per tredici 
puntale, su temi che riguarda¬ 
no l.glovanl. Tmlttjnesenze 
fisse, anche Carmen raisso che - 
proporrà alla’'giovane platea 
della trasmissione, composta 
da duecento ragazze, lezionf 
in musicadi ginriastica. 

E stato proprio lo stuolo del¬ 
le giovani, che da qualche an¬ 
no hanno sostituito il classico 
pubblico ' misto I del vecchi 
spettacoli "delia dornehica; t' 


dare lo spunto per un'altra 
nuova Idea per la trasmissione. 
Le ragazze saranno la classe 
che assisterà alle lezioni di 
' esperti che, al suono di una 
. campanella, si avvicenderan¬ 
no in studio. Oltre alla Russo 
' per la ginnastica, ci sarà Chia¬ 
ra Boni per le lezioni di «bon 
lon» e Monica Vitti per il corso 

- di recitazione. Tra i «professo¬ 
ri» contattati per le prossime 
puntate figurano Carlo Rubbia 

' e Antonino Zichichi per la 
scienza, Anthony Quinn per 
pittura e scultura, Chiacchieri- 

- niperlditittldelconsumaiorie 
: Monticelli perb medicina. 

Un'ospite illustre apre il 
. nuovo ciclo di Domenica in.... 
Il presidente della repubblica 
Francesco Cosslga. Sempre 
nella prima puntata Sandro 
Mayer Inlavisterà due condut¬ 
trici delle passale edizioni, Ed- 
wlge'Fbnech eMarfsalautlia 


■i Uno speciale del Mauri¬ 
zio Costanzo show dedicato 
alle giovani premesse dell'ar- 
le. Questa sera su Canale 5 alle 
22.45, l'abituale talk-show del 
teatro Parioli, presenterà i vin¬ 
citori della prima edizione del 
CiiogtniuSili premio della Re¬ 
nault risetvaio ai Rovani talen¬ 
ti nel campo deliamusica, del¬ 
le arti visive e'della moda. «Ab¬ 
biamo pensato di dedicare 
uno speciale al CfA>|^us - ha 
dichiaralo Maurizio Costanzo- 
perchè ci è sembralo un pre¬ 
mio interessante, non una en¬ 
nesima fabbrica delle illusioni. 
Anche se è legato al lancio 
pubblicitaiio della Cito la nuo¬ 
va auto RenaulL il ticonosd- 
menio servtrà ai giovani pre¬ 
miati come primo passo. Se 
ogni Industria, anche di pan¬ 
nolini Offrisse uno spazio ai 

K fti, sarebbe già qualcosa». 
'aclaSi»rt'<4M:Roretn re¬ 


lazione alla sua disciplina, ia 
Renault assicurerà ta possiùli- 
tà di esporre in una galleria ' 
d'arte, di incidere un disco e di 
fare uno stage di sei mesi pres¬ 
so un'azienda tessile. E questa 
sera, le tre vincitrici, Crisdtu ’' 
Cagnazzi, Luigina Ferrerò e Sa¬ 
lita Sav^ni selezionate da una 
giuria' compo^ da noiiridel-- 
l'arte e dellaspettacolo (Emi-' 
fio Tadira. Maurizio NichetH, ' 
Roland Topor, Claudio Buia, 
James Beck • altri), saranno ‘ 
affiancate in studio da perso¬ 
naggi che il successo l’hanno 
già raggiunta Cathrine Deneu-- 
ve, Sergio Castelliito, Paolo 
Portoghesi, Stefania Sandrellle’ 
Paola Ture!, nrettcranno acon- ’ 
fronto la loro esperienza atri- 
siìca e parieranno delle dllH- ' 
coltà iiKontraie sulla strada 
professionale. Insomma uno 
special su «miti e speranze di 
ieriedloggl».. ’f 



à4»M SABATO SMmT.Motoeioil«mo: Mon¬ 
diali Superbika: Equitazione: Categoria 




àB.10 ACCHIAMIO PANTASneSMI* punte¬ 
rai 


gs.00 VmOA A MSNDim UN SMUST' 

TO DA NOLEdlzIons alraordlnarla d 




11.1B ssoraro oi stato. Film con oou^ 
glak Falrbanka |r. Rogla di SIdnay Qll- 
llat _ 


«SM TaSORSTMSOiei 


«S.1S TOiomoBUNa 


«4M SBAUnniUTalanovala 


«4.4S SARANMOPAMOSLTaleflIm ■ ' 


«BM VBOMALSaltaglornlTv 


«S.4S BSTIIAZIONIOBLUmO 


«T.4S SAUAeANBSTRa Una partita 


tf r-1 '■! f.ia cko: 


' I L* nei 




SOM TORNA SL OHINTA. Film con John 
Wayna, Katharina Hapbum. Ragia di 
’ StuartMIIIar - • , . • 


iuimM ( ^; rrT . gT t 7?T'! 


«.«S UOMINI B»AMSNTaFllffl con Ml- 
. iChaal Calne. Ragia di Ivan Passar . 


SSM lOIORNI BLA STORIA. «1 primi diaci 
olornl di paoa» (6* puntata) 


SSM LA UmOA UNSA ORKUA. Film con 
TyronaPovrar.RagiadIJohnFord ' 


14M AZUCSNA. Telenovela 

BSN HUR. Film con Charllon Heston, | «...«.i,- 

Jack Haowne. reale di William Wvler I «TM SUPSN T. Varietà 

«SM BARBTTA.Telefilm 


«4.SO NIUSNRIBwFllm 



«Ag«ra(007.«ii«rylzto»(^ 




83M eOLPOOROSSaOuIz 


SSM . UN UOMO OA BUTTARB. 

. ' Fllm.ReglsdlJohna.Avildeen 



SUO ANOBLKIUBR IL Film. Regia 
dITomDaSlmone 



TM ONTNBAIR 


«SM VtOBONOVrrA 


«SM dlHIHBNDRIX 


«SM BiiRbCHAinr 


«SM INTSIWALLOMUSICAia 


,OM NOTT B RO C K 


«TM VBRONIOA, IL VOLTO I 
L’AMORR.Tel«novela 


tuo PIANBTAOPPBHORB 



Irtroczn 


T T rnT n T -! i ■T-f- ' A ' r fffTra 

f.v.i 


SOM AOBNTBOOTALSBRVmOBBORB» 
TO DI SUA MABSTA. Film con George 
Lazenby; Ragia di Peter HunI 


1».aO DVNASTV^Telalllm 


SUO eOLOMSa Telefilm «L’arte del dalli- 
lo» con Peter Falk _ 


SS.«0 NOJAK.Telenim 



]i 'i lini — 



EaLCMZLl*j 


OM SASKBT. Tomeo McOonald'a Open 
(Finale) ria Barcellona l i 


SUO LA STORIA. Sceneggiano: re- 
pla di Luigi Comanclni (2* pun- 


lUOIOUNO. O.-Kf s verde: «.03,6.St, 7.St, SSO. 
11.97,12.st. 14.97.19.57.1&96.20.57,22.57; « 
Week-end; 12S0 Lei, Sarah BamhardC 14-CS 
Sabato quasi domenica; 1629 Teatro insie¬ 
me: 1825 Black-out; 21 Dottora, buona sera: 
33J)5Lalslelonala. 

IIAOIODUE. Onda verde; «27.726,8.2t.927. 
1127, 13.26, 1927. 16.27, 1727, 16.40,1826. 
22.37.8 La vita in maschera; 14.15 Programmi 
ragionali; 15 Com'era dolce il suono del ram- 
slnga: 1620 Estrazioni del lotto: 1720 II auc- 
cessora; 21 Per Soli, Coro e Orchestra. 

RADIOTSE. Onda verde; 7.18. 8.43, 11.43. 6 
Preludio; 720 Prima pagina; 82IL11.15 Con- 
. certo dal mattino; 1225 Fantasia; 15 Tutto H 
teatro di Italo Svavo; 18.151 maestri cantari di 
Norimberga. .. .. 


SOM TORNAELORINTA 

Regia di Stuart Miller, con John Woyne, Kothorlne 
Hapbum, Aitthony Zarba. Usa (1875). 107 mlnutt. 

È II seguito del «Grinta» a l'ultima interpretazioni di 
Wayne, quasi II conto dal cigrto di uno del grandi pro¬ 
tagonisti del cinema americano. Un maturo e sbrigati¬ 
vo commissario dlstrettoala si fa aiutare dalla figlia di 
un predicatore a sgominare una banda di malviventi 
che si è impadronita di un carico di nitroglicerina. 
RAIDUB.,; , , , _ . . ... 


SOM AGENTE 007AL 8ERVIZIÓ DI SUA MAESTÀ 

Ragia di Pater HunL con George Lazenby, Dlaaa 
RIm, Tatly eavalaa. Gran Bretagna (1868). 140minufl. 

E li sesto Bond della serie, ir meno conosciuto ad 
amalo dal grande pubblico. Oli esterni (svizzeri) era¬ 
no all’altezza dalla situazione. Il capo dalla Spectre 
cattivo come al solito, le scene d'azione e eie bella 
.. pupe vorticose e swanenti coma sempre. Bond perù 
e Lazenby, eostituto provvisorio del gronda Connery. 


SISTEMO L’AMERICA E TORNO 
. Regia di Nanni Loy, con Paolo Villaggio, SMiUng SL - 
' Jacques, Alirsde Rizzo. Italia (1874). 11S minuti. 
Sistemare l'America, per il Umido ragioniere di Busto 
Arsizio (un Fracchla In versione ripulita e «impegna- 
’ ta») consista neiringaggiare par un Industriale italia¬ 
no un campione di Daskel di colore. Lui la un po' di 
oonluslona e porta a casa un leader delle «Black pan- 
lliars». Il .linafe e drammatico, un po' troppo perche il 
pubblico accettasse lino In fondo la iraslormazione 
(in direzione della satira più che del dramma vero e 
' dèi comico Villaggio. . 


PIXOTE, LA LEGGE DEL PIO DEBOLE 

Ragia di Haelor Babaneo, con Fernando Ramoe Da 

Silva. Mortila Parla, Jorga Jullano. Brasila (ISSI). 12S 

mlnutt. 

Un ragazzino brasiliano in tuga dal riformatorio sTm- 
' batte m una socletà estranea e avversaria. Non gli ro¬ 
sta ohe darsi allo spaccio, alle rapine, agli omicidi, lo, 
tempi di «Ragazzi fuori» vale la pena di seguire quer 
sta variante sudamericana diretta dal regista argenti¬ 
no del «Bacio della donna ragno». 

TELEMONTECARLO ' 


SSM UN UOMO DA BUTTARE 

Regia di John G. Avildsen, con Buri Reynolds, Conny 
Van Dyka, All Camay. Usa (1878). 85 nttnutt. 

' Un simpatico imbroglione si guadagna da vivere con- 
' piccole rapine e non disdegna di fare beneficenza. In 
unoseisuoivagabondagglconosceunqulnlettofolke 
: la sua bella vocalisL SI unisce a loro fingendosi un 
; manger con conoscenze altolocate. - . 

ITALTaT ' 


0.«8 UOMINI D’ARGENTO ■ 

Regia di hran Passar, con Michael Calne, CybHI She- 
gard, Louis Jourdan. Gran Bretagna (1877). 113 mlnu- 

Un boss Italo-amerlcano decide di acquistare una 
banca a Lugano per riciclare denaro sporco che dice 
di ricavare da una miniera d'argento in Iran. Thriller 
> 'finanziarlo tutto retto dalle possenti spalla deH'ottIroo 

■ '. Calne. , . 

. . • RAIUNO 
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Comincia domani la quinta serie 
dello sceneggiato televisivo 
contro il qude si sono scatenati 
alcuni esponenti democristiani 


Scomparso il commissario Cattani 
arriva dall'America il nuovo eroe 
della guerra contro la mafia 
Raiuno: «Non c'è stata censura» 


La Rovra riparte da New York 


Ecco la tanto attesa Piovra 5, preceduta dalle pole¬ 
miche. Va in onda, per cinque sere, da domani, ma 
ieri stata festeggiata attraverso una «prima» alla 
quale sono intervenuti registi, autori e attori. Nuovo 
protagonista - dopo la motte del commissario Cat¬ 
tani - l’ente Dave Licata (Vittorio Mezzogiorno) 
che, insieme al giudice Silvia Conti (Patricia Millar- 
del), ha da tegolaie vecchie stone con la mafia... 


«LVUOARAMBOIt 


■SnOMA. iaM>waè«(a 2 k>- 
sa» perché fi bpira a (ani reali? 
Eccole, le prime Immagini- un 
aereo che arriva da lontano, 
che atterra a Palermo. Un kil¬ 
ler. Un omicidio. Tutto è Onllo 
tal tempo per il prossimo volo, 
bnposaibile non pensare al 
giudice Rosario Uvatino, ai 
suol killer arrivati dalla Germa¬ 
nia. per poche ore, giusto il 
tempo di uccidete... «Tocchia¬ 
mo temi molto delicati - spie¬ 
ga Luigi PeiellL il regista - e 
tuM insieme cerchiamo l'equi- 
librio, quello che finora ci ha 
permesso di non essere fazio¬ 
si» Cè una tegola a cui tutti 
quelli che lavorano alla Aovrn 
si devono attenete Icrupolosa- 
mente: evitate qualsiasi rlleri- 
menio a latfi, persone o gntppi 
poHtiel esbientL Ma a volte la 
leaMt sembra riscritta sulle 


Perla Pfoisv 5 ieri era O gipr 
no della «prima» M la stampa: 
dopo le polamiciie della scor¬ 
sa senimana C*Se la prende 
con la Oc» tuonamll consiglie- 
te d'amminisbwdotw demo- 
crisilanodelhiRaLSatgioBin- 
di) e la sqddisteione dai prò- 
duttoti (•£ la migliora», diceva 
Sergio Silva. deila,nes). final- 
mei)ieUfilm.Unfllmdal2mi- 
UàrdieSOOmilioniiluagocin- 
quosataiedl tc 11 raeoonioslé 
laM plb asarato: IL ritmo pM 
decte. «AU'ametteana», Ione, 
andrò per via deite immagini 
del ponte di Brooklyn « dei 
Docas, che tichiamano subito i 
teMUm di mezza settL, Ma 
queDo che fin dall'lmzlo cam¬ 
biali tonodeUa Pkwra Srispet- 
to aBe pre ce denti è un aitoie 
che si • bnirtcrao nel perso¬ 
naggio. e ne interpteUi gli 
sguardi onte che lo spirilo. Do¬ 
po Mldielef'nacido, un com- 
miisailo Cattani dal volto fisso 
(sempre coimolto «uo mal- 
gndo^ aempra attonito per 
eroismi non cercali), ora é VH- 
torio Meaogiotno a ereditale 
•a prao» del pidiagonisfef. con 
Dare Licata, un agente abbru- 
liML che ha dovuto abbando- 
itaia la terra a la famiglia, va- 
^bondo a New York, e che ri- 
conquista invece scena dopo 
sceiM l'aura dell'eroe. 

•Addio Commissatio. onore 


al merito», grida Espinosa sa¬ 
lendo suH'aeieo e fu^ndo da 
CattanL «Te lo ghiro Corrado, 
mai un passo indietro finché 
non li avrò novali. Tulli», pro¬ 
mette il giudice SUvia Conti 
china sul cadavere crivellato di 
colpi del commissario. Sono I 
•sopravvissuti» (insieme a Ta- 
no Cariddi. interpretato da Re¬ 
mo Girone) della Ptoora, a cui 
Perelli dealca due brevi flash 
per legare la nuora alle vec¬ 
chie «avventuie». E, come da 
tradizione, si parte subito con 
due omicidi ecceflenU e un al¬ 
tro paio senza storia, una rela¬ 
ta di maliosi negli Usa, insegui¬ 
menti, auto in fiamme, auto re¬ 
cuperate In mare.. 

Ma si patte, anche, con le 
confessioni di un boss della 
•cupola manosa»-Uno che «la i 
nomi», ma non quelli delle 
•quaranta carter «Non é vero 
che la mafia puA tutto - dice 11 
«Puparo» (Marcello TUsco) - 
CI sono nomi pero che se li 
scrivcle In un verbale lo non 
mcUeiA mai sotto la mia fir¬ 
ma». I nomi di quelli che han¬ 
no ordlrtaio l'rusassiniodi Cat- 
lanLche harmorovinalo lavila 
di Deve Lketa, perché l'uno e 
l'altro erano arrivaU, per vie di- 
vsrse, «troppo vicino.. A 
Ritroviamo Deve nei soblxM-- 
li della Grande Mela, lavora 
un motel, la canottiera scura 
e stazzonata, la bott^a di bir¬ 
ra. la partita in tv e l'occhio 
spento. Ma in fondo aU'atma- 
dlo ha ancora la pblola... «Non 
é sm filnidi liKhieWL«,un film, 
di denuncia é un lilm popola- 
- re», esordisce Carlo FUscagni. il 
direttore di Raiuno. «Se risulta 
verosimile é grazie alla capaci¬ 
ta degli autori che sanno tra¬ 
smettere le loro idee e le loro 
emoziont, alta hwo creatività». 
Cosi Dave. questo personaggio 
adatto al massimo alla degra¬ 
dazione di Mettn SfraeCL il film 
di Martin Scorsese tutto «chiu¬ 
so» in un vicolo, é credibile 
quando va a cercare II poliziot¬ 
to americano visto in tv, per¬ 
ché é convinto che lui «sap¬ 
pia», perché lo vuole ammaz¬ 
zare: ed é credibile anche 
quando si lascia convincere. 
Invece, da quello stesso poli; 
fiotto americano, a riprenderé 


ghi 

inu 


Frimediieiiia. «Cadillac Man» 

Le avventure 
dì un piazzìsta 


Regia: 


Donaldson. Inter- 
Williatns, 'Hm 
Usa.199a 
RtvolLGiregoiy 


WB «Mia figlia éspartta,bo un 
debito di 20tnila dolkÙL rischio 
di perdete il posto e dró ven¬ 
dere sette macchine entro do¬ 
mani Cos'albo mi può capita¬ 
re?». Eppure il peg^ per Joey 
O'Brien deve ancora venite: 
sotto forma di un marito gelo¬ 
so dal mitra facile. 

' Primo passo falso di Robin 
Williams dopo Cood Moming 
Idunam e L'attìmo Itiggente, 
questo OxMllK Man vola bas¬ 
so sin dali'ltiiilo; negli Usa é 
andato male, da nm difficll- 
tnénie andré meglio. Epreba- 
^ che il regista australiano 
Roger Donaldson (// Bounty, 
Senta Diadi scampai puntasse 
lutto sulla presenza catismaU- 
ca di Williams, di siculo II co¬ 
mico più .raffinato e commo¬ 
vente dell'odleina scena holly- 
Moodiana: ma serviva una sce¬ 
neggiatura di fello per testare 
lellcemenie in bilico tra com¬ 
media amara e accenslor.i de- 
menziafi. 

I Baffeitl-e capelli rossicci, 
una spider targata «Cad Man» 
per fare scena sui clientt, una 
passione smodata per le fem¬ 
mine e una moglie separata 
che gir succhia lo stipendio. 
P'Biieité un piazzìsta all'enne¬ 
sima potenza. Vendere, per 
fui. é un rapporto sessuale sen¬ 
za precauzioni, un orgasmo 
che npeteiebbe all'Infinito Ma 


da qualche tempo non azzec¬ 
ca più un colpo, e fa minaccia¬ 
ta riduzione di personale gli 
sta rovinando il sonnb. 

Il risvollo grottesco arriva al¬ 
l'inizio del secondo tempo, 
quando un buffoncello dispe¬ 
rato, marito della belia (e di¬ 
sinvolta) segretaria del salone, 
inompe armato di Kalashnikov 
e bombe al plastico e seque¬ 
stra tutta la comprania. Nem¬ 
meno lui sa perché l'ha fatto' 
alla polizia non sa cosa chie- 
deie,ebasia poco per convin¬ 
cerlo a rilasciare le donne 
Chiaro che sarà Joey, con la 
sua cordiale saggezza, a sgon¬ 
fiare «quel pomeriggio di un 
giomo da cani», guadagnan¬ 
dosi la fiducia del matto L'ulti¬ 
mo capitolo si Unge di rosso, 
ma niente paura- non muore 
nessuno in Cadillac Man, e 
Joey, acclamato eroe e libero 
da ogni debito, potrò riabbrac¬ 
ciare l'ex consorte. 

Sciocchino nelle parentesi 
comiche (O'Brien cerca di rifi¬ 
lare una macchina a una vedo¬ 
va nel bel mezzo del funerale 
del marito), pigro nel tratteg¬ 
gio dei caratteri, giù visto nei 
suoi risvolU d'azione, Càdillae 
Man la nmpiangere Tin Man, 
due imbroglioni con signora, di 
Barry Levinson, storia di due 
commessi viaagiaton esperti in 
rivestimenU di latta. Un lilm 
sfortunato, che non vide nes¬ 
suno, ma anche un modo In¬ 
telligente per raccontare, con 
una punta di ironia, i mille Wil¬ 
ly Loman che popolano la no¬ 
stra vita a rate OMiAn 


le indagini la dove le aveva do¬ 
vute lasciare, vent'anni prima, 
in Sicilia 

E le polemiche? Quelle, se¬ 
condo FUscagni, sono meno 
credibili. «Non ho capito II sen¬ 
so del problema», dice «La re¬ 
te non ha nessun Impegno con 
la Rcs (che ha già iniziato la 
produzkme della Piovra fi) ma 
entro novembre, dicembre al 
massimo, dopo aver visto il ri- 


per questa serie, va&teremo 
serenamente, come sempre, 
se conUnuare». Ma FUscagni 
non ha finito- «Noi comunque 
siamo produttori, non taglia¬ 
mo un film che abbiamo crea¬ 
lo. Dopo 30 anni di questo la¬ 
voro un po' di rispetto lo esigo, 
lo qui sono il direttore d'orche¬ 
stra, non un vigile urbano che 
dirige il traffico». 


Per la Piovra 5 sono stati gi¬ 
rati due finali (come per la se¬ 
rie precedente, in cui la su¬ 
spense venne mantenuta fino 
all'ultima ora) «Non abbiamo 
bisogno di artifici aggiuntivi, 
né di scoop», dice Sergio Silva. 
•Abbiamo scelto aU'unanimità 
il più bello». Sarà vero? C'é chi 
sostiene che II finale dipende 
dalle decisioni della Rai sull'irt- 
tera serie. 



Mezzo^omo di fuoco 
pensando alla Pàtagonia 



m flB iwno «nM M pMn OH nuDMo imo cmogIi t sniifii vinono 

iNwcOQMwOfM poiwolo wM uen^ roffOOOVConMniino cniMi 


■i Ùs\ Dizionario del posldi- 
utsmo di Stefano ReggianL alla 
voce Vittorio Mezzogiorno: 
«Naso ezlgomi da bassoriilevp. 
bocca da maschera (di fonia 
na o di architrave), magrezza 
quasi ginnastica, « peso leg¬ 
gero. Recitazione rovesciata 
all'Interno dietro la spezzatura 
napoletana delle sillabe». Un 
ritratto che non dovrebbe di¬ 
spiacere al quasi ciivquanlen- 
ne attore di Cercola nel mo¬ 
mento in cui si consegna alla 
grande popolarità -televtaiva 
IMI panni dell'ex poliziolto Da¬ 
ve Licata. Compito gravoso 
(sostituire II commissàrio Cat¬ 
ioni nella fantasia domenicale 
degli Italiani) che Mezzogio^ 
no ha assunto su di sé con 
grintosa saggezza, valutando¬ 
ne rischi e vantaggi. E sararmo 
più i secondi che i primi. 


MICHIUAiniUil 

Seconda giovinezza, dun¬ 
que, per questo adisia scorbu¬ 
tico ed eccentrico cui Madre 
Natura ha tega lattiun bel voltq 
da cattivo, indurilo c scavato 
Ed A probabile che la fama che 
gli deriverà /Vourv Scancellerà 
d'un solo colpo una lunga e fa¬ 
ticosa gavetta teatrale e cine- 
matogrofKa, spesso vissuta in 
rabbiosa solitudine, tra alti e 
bassi. Ai tempi del Gioootrofo 
(era il commissario che fa co¬ 
noscere a Manfredi la libidine 
del poligono di tiro), un meri¬ 
tato Nastro d'aigento lo pro¬ 
mosse «De Nilo italiano», Ire 
anni dopo il catastrofico Lo ca¬ 
duta detfl angeli ribelli lo ripon 
tò nell'ombra. Mii l'uomo, co¬ 
riaceo e realista, non si scorag¬ 
giò. In mezzo c'era stato Tre 
fratelli di Rosi, dove aveva dato 
vita a un educatore utopista 


immerso nella violenza di un 
riformatorio napoletana Uius 
prova Intensa, inconsueta, che 
avrebbe potuto aprirgli nuovi 
orizzonti 

Invece, intomo ql 1983 la 
fortuna di Mezzogiorno si In» 
camminò sui senoeri di Fran¬ 
cia. Jean-Joeques Beineix, re¬ 
duce dal successo di Diva, So 
volle accanto a Depardieu per 
l'ambizimoLospeoefifodéfdlé. ' 
sldertK subito dopo il prasd- 
tooeo regista teatrale Ptttitce 
Chéieau gli aflìdò un duro ruo¬ 
lo da omoserauole inL'homme 
blessé. Due film-evenlo a Pari¬ 
gi, che resero più sopportabile 
f esilio. In Italia gli proponeva¬ 
no titoli «alimentari» come Gar 
Crash, che pure accettò di fare 
volenlieii. ell'erteto si impone¬ 
va come interprete originale, 
capace di divfdeni tra teatro e 
cinema, di accettm cimen- 


tUmpegnatM come il Mahbha- 
tato di Peter Brook; un'wven- 
tura dello spiitto durala quM- 
bo anni. 110 mUé rmifa rac¬ 
chiuse in 16 libn, un molo da 
semxiio gueniero perfezionato 
In un duto mrihfngpsieo-flsica 
E piobablle die questa <o- 
lebriM di ritorno» abbia conta¬ 
to nella decisione della RaJ di 
alBdoigU U deUcato molo di 
tuccesioie. di CattanL anche 
se Mezzogiorno non é Upo da 
darsi arie per questo. Lo abbia¬ 
mo appena visto, truccato e 
lebbilcllanfe (•VtqtUo lOOmila 
leste tagliate») nei panni di 
Maral nel kolossal televisivo La 
riuolutlone ttanoese, e presto 
lo vedremo pnferaore accusa¬ 
to di violenza carnale nel di- 
scusM film di Bellocchio La 
condanna (pessimo s'é rivela¬ 
to il suo rapporto con il i^m» 


Ma la vera sfida di Mezzo- 
giomo si chiama Werner Her- 
zog. Subito dopo over giralo Za 
Piovra 5, l'attore s é buttalo in 
una delle imprese impossIbUi 
dei regista ledesco: un film In 
PatagMiio, a 3mUa metri d'ai- 
' tezza, Intitolato Grido di pietra. 
Vi recita sulla propria pelle 
(pare che i disagi siano stali 
infiniti) U molo dì un napoleta¬ 
no alle prete con un duello al¬ 
l'ultima cima sui ghiacd del 
Ceno Torre. Un attore coti ec¬ 
centrico e spiazzante non può 
che destare simpatia. NeUTla- 
lietta cinematografica del «se 
po' fa'». Mezzogiorno ti espo¬ 
ne a maratone fisiche e apro- 
ve inconsuete con l'aria di chi 
detesta le pantofole. E te U 
confronto con De Niro non fos¬ 
se poi coti campato in aria? 


Paul Simon presenta a Londra il suo nuovo disco: dall'Africa all'America latina 
«Amo il suono delle percussioni, perché è antico, rituale, magico» 

Ti^VJ» —«AL 

«Stregato dal ritmo dei tamburi» 


Seguendo il battito dei tamburi, Paul Simon abban¬ 
dona l'Africa e approda in America latina. Il risulta¬ 
to di questo su^estivo viaggio musicale è un Cd 
presentato ieri a Londra, dal titolo The Rhythm of 
theSaints. Un disco complesso e affascinante, dove 
l'amore per le percussioni si mischia a testi «di con¬ 
versazione» ispirati alle ballate irlandesi e a Bob Dy- 
lan. «Perché i tamburi? Perché è un suono antico». 


AUnOBCRNABCI 


■■ LONDRA. Questa volta ha 
seguito il battito, il ritmo dei 
tamburi Un suono che da 
tempi immemorabili é anche 
uno stmmenio di comunica¬ 
zione, sia come •telefono afri¬ 
cano», che come medium di 
invocazione mistica Per due 
anni, dopo la fine della sua 
tournée di Craceland. Paul Si¬ 
mon ha studiato questo suono 
spostandosi Ira l'Africa e I A- 
merlea latina ed ora ha pro¬ 
dotto un Cd intitolalo The Rhy- 
thm of thè Saints («n ritmo dei 
santi»), messo nel mercato in 
questi giomi dalla Warner. 

Sul uanqullto sfondo dei 
platani lungo il Tamigi che si 
vedono dalla finestra del suo 
albeigo, Simon parla dei tam¬ 
buri •£ un suono che mi è 
sempre piaciuto Mani che col¬ 
piscono il legno, pelle di ani¬ 
mali, legno contro legno . un 
suono basico . Il primo suono 
é il ritmo». Ma da dove é venu¬ 
to lo stimolo, l'interesse inizia¬ 
le? «Durante la tournée di Grò- 
celand uno dei miei amici afri¬ 


cani mi disse che i più grandi 
canUmti africani vengono dal 
Sudafrica, ma i mMiori suona¬ 
tori africani di tamburo vengo¬ 
no daH'Africa orientale Secon¬ 
do Yousaou N'Oour il great 
drumming porte dafi'Africa oc¬ 
cidentale, arriva In Brasile, si 
sposta verso I CaraibI c giunge 
al suo apice net suono polirit- 
mlco cubano E la strada che 
ho seguito». L'auto di Milton 
Nascimento é rato notevole, 
come dimostra Spirit Volces, 
metà in inglese, metà In porto¬ 
ghese. «Nascimento voleva 
collaborare con me e nell'esta¬ 
te deirs? mi chiese di lavorare 
su due motivi per il suo album. 
Al termine delle registtazioni a 
Los Angeles mi Invitò ad anda¬ 
re In Brasile Ed é da II che ho 
cominciato la ricerca», 

Simon spiega che II suo 
obiettivo originale era di mi¬ 
schiare i ritmi latinizzati deri¬ 
vanti dairAfrica con lamusica 
africana, lavorando cioè su ra¬ 
dici musicali vecchie di quat¬ 
trocento anni In Brasile, Sl- 



Paut Shnon Ita presentato II SUO nuovo compact disc 


mon registrò ritmi da cerimo¬ 
nie mocumba e candomble, 
slmili alla santeria cubana o al 
Voodoo, forme di religiosità 
basale intorno al cattolicesimo 
africano. «Quando gli schiavi 
arnvoiono daU'Afiica non po¬ 
terono più prabeere l loro riti 
per le divinità Yorouba, cosi 
sirKretizzarono le deità in santi 
caitollct e praticarono la no¬ 
stra forma di cattolicesimo con 
i tamburi Presero cosi In giro! 
loro padroni e riuscirono a 
mantenere la loro cultura», di¬ 
ce Simon spiegando che U tito¬ 
lo proviene da questi •santi». 
Altri viaggi m Brasile, incontri 


con musicisti africani a Parigi, 
vere e proprie registrazioni per 
le strade di El Salvador e infine 
conratti con pracussionbti co¬ 
me gli UaiU cominciarono a 
dare I primi lisuluii «Tornavo 
a casa con le dnan oocka met¬ 
ti anche dicci peicussionisU 
lutti Insieme. Poi cominciavo a 
ragliare, fino ad avere cinque 
minuti di materiale che usavo 
come base per metterci la chi¬ 
tarra» Simon seguiva poi le 
pani alla chitarra con le stesse 
parti al sintetizzatore, «arric¬ 
chendo» cosi il suono della 
chitarra, come nel caso di Gra- 
celand. 4n questo modo la chi¬ 


tarra prende un suono che non 
é né acutlstlco né elettrico e 
neppure sintetizzato». EI testi? 
^no arrivati dopo, per ulti¬ 
mo». Dato che sembrano se¬ 
guire due direzkMii principalL 
quella che si Ispira al girovaga¬ 
re della tradizione folk e quella 
di tono più medlraiivo, intro¬ 
spettivo, gli chiedo ae - una 
volta chela muaicaé pronta - 
é questa che lo spinse a pren¬ 
dere uiw di queM due strade 
nei riguardi del contenuU, del¬ 
la Moria da raccontate. Ri¬ 
sponde che II processo non è 
cosi meccanico, ma che deve 
«pensarci» In genere si basa su 
delle immagini e coattuisce il 
testo intorno ad esse, attratto 
da idee e sentimenti In opposi¬ 
zione fra di toro. Da qualche 
parte, nascosto, c'è lui stesso, 
un po' della sua vira, con la 
sua poesia, ed anche I suol 
problemi. 

Sunon dice che l'idea dei 
frammenti di conversazione 
deriva da Chuck Beny, doU'i- 
apirazione folk dalle ballate in¬ 
glesi e anche da Bob Dylan. E 
ricorda che il suo iiUeieste per 
la musica multiculturale non é 
questione di moda, è comin¬ 
cialo mollo tempo fa. «Se pro¬ 
prio vogliamo metterei una da¬ 
ta si può tornare al '64-'6S, £1 
Condor Am per esempio Ma 
poi. vedi, se ti piace un suono, 
un ritmo, non tardi a scoprire 
che questo ha qualcosa a che 
fare con l'ambiente da dove 
proviene, non ci si può limitare 
alla musica. Intorno c'é tutta 
una cultura». 


Alla rassegna del film etnomusicale 
di Firenze l'opera della Tiberghien 

«La mia vita 
insieme 
a^ zingari» 

ALBASOLAIIO 


■1 FIRENZE. «E il mio amore 
per i viaggi che mi ha portato 
dagli zingaii Gli occidentali di 
solito viaggiano per turismo 
Ma io volevo conoscere quelli 
che sul viaggiare basano tutta 
la loro vita». Anne Sophie Ti- 
ber^ien ha fatto del viaggio la 
sua vocazione 37 anni, nata a 
Rabat, in Marocco, ex hippie, 
scnttrice, film-maker «per hob¬ 
by e per necessità», membro 
della &>ciété des Explorateurs 
et Voyageurs Frantala ha gira¬ 
to piu di cinquanta paesi, ha 
vissuto in una riserva indiana 
in Canada, é stata per due an¬ 
ni, con la figlioletta Samantha, 
nella foresta amazzonxra pres¬ 
so una tribù Yaitomani («me 
ne sono andata solo perché 
durante una guerra tribale ho 
ricevuto una lancia nella schie¬ 
na. »). Ed infine, nel I98S, ha 
Intrapreso l'ultima delle sue 
avventure. Si é messa Sulle or¬ 
me degli tzigani, proprio come 
titola li suo lavoro presentato 
aH'apertura detl'ottava edizio¬ 
ne della 4taaaegna del Film Et- 
nomusicale», organizzato dal 
Centrofiog-Musica dei Popoli 
con grande successo di pub¬ 
blico 

Sulle orme degli tzigani non 
ha però nuOa df^etnomuslco- 
logico», non è nemmeno un 
documentario classico come 
le altre, pur belle, pelllcolepie- 
sentate (Jbamony trai! e a Ca¬ 
brerò, storia quórulllma di un 
cantante di flamenco pastore 
di capre e portavoce delle lotte 
contadine in Andalusia) Ti- 
bet g hien ti è piuttosto cimen- 
rata bi una torta di cinema-ve¬ 
rità affettuoto e rispettoao. 
«Non è tacile unirai ad una ca¬ 
rovana di zingari - racconta- 
Sono un popolo diffidente, e 
ne hanno tutti I moiM. Atl'uii- 
zlo ci vuote- motta umiità. lo 
non ho finto di earare una zin¬ 
gara. pelò mi sono vesdra co¬ 
me te loro donne, ho imparato 
a pariate il lomany. • a sbriga¬ 
re ratte faccende del campo. 
Ero assieme a mia fi^ e al 
mio compagno DimltìL che A 
un musiclata e conosce molte 
ballate zitigare. La telecamera 
e la maooilna fotografica te 
avevo nascoste in una vecchia 
borsa. Loro mi chiedevano; 
quanti figli hai? tuo marito li 
picchte? hai mai mangiato car¬ 
ne di cavallo? e io rispondevo 
no, peiché il cavallo per gli 
zingari é sacro, come pure I 
bambini, e Infatti dovevo dire 
di averne almeno quanto per 
estere rispeltara. Solo quando 
eto ormai entrate molto in 
confidenza, chiedevo di poter 
Kattare qualche foto». 


k; 


mondo cori poco industrializ¬ 
zato gli zingari possono anco¬ 
ra virare del loto lavoro di arti¬ 
giani, ramai, fabbricami di ce¬ 
ste, mantenendo ottimi rap- 


Pordenone 

Grififith, 
Braga^a 
e gli altri 


■■ PORDENONE Le Giornate 
del cinema muto di Pordenone 
si aprono stasera con una 
ghiotta sorpresa, il memorabi¬ 
le film di David Watk Griffith, 
iniolerance, nella ricosttuzione 
operata dal Museo d'atte mo¬ 
derna di New York In base a tre 
fortunati ritrovamenti (la lista 
delle didascalie originali, un 
registro di 2203 fotogrammi di 
aluettame inquadrature, la 
partitura musicale curata da 
BreU e dallo stesso Grilfith). Un 
modo per rendere ornarlo a 
un capolavoro del cinema 
continuamente rivisto e rimon¬ 
talo dall'autore dopo il fiasco 
del 1916. Ma il festival di Por» 
denone ha tante altre frecce 
nel suo arco. Ad esempio, una 
retro sp ettiva tedesca dedtoata 
al cinema del koiset» prima 
del 1920, cioè prima del mitico 
CObIneito del dottor Caligari, 
del quale si presenterà II re¬ 
stauro a colon. Tra le curiosilà, 
una tolta personale di Emile 
CohI, padre del disegno ani¬ 
mato in Francia, l'omaggio ad 
Anton Giulio Bragaglla e a due 
comici ameiicaiu. Sten Laurei 
(senza Ollio) e Raymond Grif¬ 
fith E dal Giappone la tradizio¬ 
ne del «benshi», ovvero il narra- 
lore che spiegava ratto quello 
che, all'epoca del mulo, il pub¬ 
blico voleva sapere di un film 
nel caso immagine e deidosca- 
He non bastassero. Una donna, 
Midori Sawato, darà un saggio 
dell'antica arte commentando 
tre film giapponesi della prima 
metà degli anni Venti 


Iti con la gente dei vilIaggL 
' 01 , attraverao la Grecia, «terra 
deM'abbondanza», dora i Rom 
lavorano nei campi e come ca¬ 
mionisti, é finita m Yugoslavia 
seguendo una famiglia di «ur- 
sari«. ammaestraton di orsi, i 
discendenti degli antichi 
schiavi di corte del principi da¬ 
nubiani (e sulle montagne 
della Macedonia c'é la bellissi¬ 
ma scena del temporale alla fi¬ 
ne del quale i bambini man¬ 
giano i chicchi di grandine pio¬ 
vuti sui carri, e le lumache vi¬ 
ra). «Qi zinj^ amano i cam¬ 
biamenti - dice la Tiberghien- 
però hanno sempre attorno a 
loro la famiglia e la toro casa. 
FW questo non si sentono mai 
estranei in nessun posto, ma 
per noi sono sempre degli stra¬ 
nieri». 

Il merito di queste iranches 
eto ixedel nomadismo zingaro 
sta proprio nel raccontare u lo¬ 
ro morxto dal di dentro, senza 
spazio possibile per precon¬ 
cetti o giudizi moralL £ una 
buona lezione, peiché <(001 
amano la musica zmgare, ma 
nessuno ama gli zin^ui», co¬ 
me spiega amaramente un 
giovane cantautore rom di 
Dusseldorf, nel docuineittaria' 
Romany Imlls. Eraro* la fasci¬ 
nazione estetica per II mondo 
gitano. I GIpey King In clasMA- 
cae&indoferoascoltalacenli- 
naia di volte alla radio o in di¬ 
scoteca, non bastano a cam¬ 
biare un rapporto fatto di so- 
spetto._pregiudizio, emargina¬ 
zione. Egli zingari restano, per 
lo più, una specie di mina del¬ 
la •diversità» vagante per i sob¬ 
borghi uibsni dell’Euiopa (st- 
tualinentesono ISmilioni). 

La musica, in queMo conto¬ 
sto, e come avviene m tutte In 
cuhuie oralL diventa una Gre¬ 
cie di collante della memoria 
coUettlva. che tramanda la sto¬ 
ria, I miti, le credenze, di gene¬ 
razione in generazione. 
melefitistrazk>ni.epuòdiven- 
lare un modo di raccontare dò 
che alltimentl non può er rare 
detto a voce atta. Nelle caver- 
neaottol'Alahambra.aGiena- 
da. dove si canta ancora 0 Ha» 
menco (mbcugllo di giiano. 
moresco e andaluso) a «palo 
seco», cioè solo con la voce, 
come i muezzin arabi; come 
nelasinti». il jazz zingaro di etri 
fu glande esponente Diango 
ReinhardL oppure nei canti 
del villadai unflheresL accom- 
pagnattm oboe e tamburo, 
cosi lontani dal toUdorismo per 
turisti delle orchestrine tzigane 
che suonano nei ristorano di 
Budapest E anche in Italia la 
musica zingara qualche inter¬ 
prete ce l'ha. Santino SpinelU. 
ad esempio, canlautore <« 001 » 
abruzzese, la cui voce é stata 
raccolta da OuiODDe a Raf* 
faella Fumo per il programma 
La forza della parato: alaggio 
attraverso h musica zingara, 
che Radiotre proporrà a partire 
da sabato 29 ottobre. 


Mercato tv 

Cèllini 
e Salgari 
aCarmes 


M CANNES. Giomata tutta 
Italiana ieri al sesto Mipcom, il 
mercato autunnale dei pii> 
grammi e dei film per le televi- 
sionL Tra i prodotti presentati 
dalle reti italiane. Il film di Qa- 
como Battlato Cefffnf, urtaoUa 
violenta, biografia romanzata 
del celebre artista, interpreta¬ 
lo da WadeckSianczack (^ 
coproduzione Raidue, Beta 
Film e CInemax). Il serial J mf- 
sten detta Giungla Nera di Ke¬ 
vin Connor, tratto da Salgari e 
interpretalo da Kabir Bedi (sei 
episodi di 52 minuti) verrà 
presentato invece tra qualche 
giomoAmbedue le produzio¬ 
ni sono già state vendute dalla 
Sacia in diversi paesi europei 
Ancora la Sacis ha proposto 
Un bambino In fuga (Raiuno. 
Intettel Roma) di Mario Cala¬ 
no; in vetrina anche Una fred¬ 
da mattina di ittagglo (Ra^ 
due. Bravo ProducSons), di 
Vittorio Sindoni, con Seiglo 
Castellino, un film che rico¬ 
struisce l'assassinio del gtor- 
nallsta WalterTobagL 
Reieltalia, dal canto suo. ha 
presentato la serie Còtoo di 
fulmine, 27 racconti da 26 mi- 
nuU l'uno, le cui Kene^iatu- 
re sono state coordinate dallo 
scrittore americano Erich Se¬ 
gai, rautore del bestseller Lo¬ 
ve Story, ed affidate ad altret¬ 
tanti registi, tra cui Mauro Bo¬ 
lognini ed Enrico Maria Sale^ 
no Tra gli imerpretl Fiorinda 
Bolkan, Jean Pterre Caaral ed 
il ^grande ballerino Rudolf Nu- 
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Rmna-dopiiig Stamattina a Milano verdetto della Disciplinare 
Ogg^ - I su Carnevale, Peruzzi e sulla società romana ; . 
la sentenza Probabile anche il deferimento del dottor Macco 
..' ' ^ Intanto TUefa squalifica Carboni per cinque turni 



ùomim 



ti' 


Andrea Carnevale e Angelo l^nu 9 i, i doegiocatori 
gialloiossi risultati positivi aU'ésame doping della 
Ròima'^Bari, saranno giudicati oggi dalla 
Qcnnihissione disciplihaie. La Roma sarà ^udicata 
,per «responsabilità indiretta». Pronta uba stangata: 
tremesi almeno ai giocatori, uria multa salata alla 
società' A Roma potrebbe scattare la proposta di 
dMeitmento del medico, Ernesto Alicicco. 


•WANOBÒiORINI ' 


M.ROMA. £ anlvato D mo. 
imrno del primo wRlettd; «g- 
M, • Milano, la Commissione 
'Mcipllnaie' emetlert la sen* 
'iH«a, aul caso doping-Roma 
jiMnOe quello definUivo venS 
emaMO'daUnCai il 21 ottobie. 
Par i due giocatod giallofossi 
deieiiti, Andrea Carnevale e 
,AnseloPenizxi,aRiverS.la«en- 
leoaa. I due sono a Milano da 
teli sera: anno paniti in aeieo 
da Rumieino alle 20. subito' 
dopo laDenanieniodel i 


vamenie dall'avvocato Rober- 
'lo nancl, legaledl fiducia del- 
SAseoctasiewe-calclatesi. e da 
’QitlseppeBoMno..p(ocuiaiMe 
•di IMnbM.' che ha lioevulo 
-aeandaiOidaIrSiovBiie poitiere 
-ÉltOplOtiO* 

-A MOaaOk naturalmeòte, ci 
Vaqche U pietidcnie Viola, 
I dall'awacalo FTaaco 



MlMIaabiHtb bidlietta». l?piesi. 
eaWo Viola e penao in auto 
eslis pilmissiine oie del pò* 
-esprtggiouAI suoi'Baoco-«4sa 

Il ^e.dèrisnqaco- 


véidetio duio per Beiuizi, che 
pero ha apfienaveilt'annl e ha 
il lUtuio dalla sua pane, caia* 
SMOco per Carnevale, che do- 
vtabbe ncdminelare a trent'an- 
’iU suonali. L'awocMo di Ca^ 
hlévaie,' FIrancI, tenlerti tOne 
una mossa «dIspeiataK quella 
di portare a supposto della di¬ 
fesa del glocalore un perito di 
parte. Per la Roma, invece, cl 
tato una multa salata: si paria 
di almeno sessanta milioni, ae 
nondlshiecenla 
Una sentotta annunciata, 
insoroma, ma la vicenda pò- 
'Irebbe seóMaie dggl.un colpo 
dracena: le piopoite di deteri- 
memodetmedlco della Roma, 
Btneiio ASetoco, bsmlnusloea 
iachiesia co n dotta da Coo» 
lato labtie, «sapQsabUe dei. 
111(0^0 IndsgbàmSte Indi- 
vidueiot dopo.gU intemgatori 
.«i quell epno «ali aaB op om i 
-glacatoil glowdl poinaigglo. 
'qualcosa, ette non qùMia nei 
lappoiti Ira staf^'sanllaiio e al- 
len^ tratifidi unlpòtesl, ma II 
' ale abbia whiio 



Rpdeao noMS, preside della 
VHOltà'di tamiaoalogla siella 
tlt SMlaiedl Milano. 

"■^tlaCommMone OtsdpUna* 
'Mk compooa dal prasMaiue 
•Wwce s co DlAlesrio, dagli m- 
: vocali Rodolfo Lena e Uvto Bri- 
k piano, e dal semetarfo Qiu- 
teppe GeituBi, darS il via al 
procesK» alle Pio 9l aella aètte 
della Lega. n Vfo'TUfpiMàOU. 
aW • gli eeU delle analisi e del* ' 
le oontroiiiuliii. • trasmessi lo! 
" scorso frORoteo alla OUdpii- 
iiaie stalla presidenza lederale, 

> : nem lasciano scampo per istue 
-gtocatotl: il verdetto è glA scrii. 
IO, runico slubbfo riguarda la 
L. conelsteiiza sM promedlmen* 
" toi Per Carnevale e Penizzl sa- 
' ranno minimo tre mesi, ma si' 
4 paria anche di sei e. addirittu¬ 
ra, <U un anno sii squalUica. Un 


le n.qusjsia dbezfone 
'Vodl'gìliaMiwdklKsifoWabl- 
-leWhMikrdeitoitdiMC'Cstate 
riwiiaMnsDli manMatadl Ieri 
'•'itasarainare il mateilalc rac¬ 
colto.'Le aueoonelusfonL una 
vvotta-peivenute nelle mani slel 
, pwtlarnfo sfolla Fedeicsicto, 
. AntootoMatarreae. potrebbero 
..c o iMitgerq quesTuIiiino a iar 
scattare, per U roedioo giallo. 
roaao, la proposto sii deferì- 
mwtto jE w^^ e^owrey la 

rebbe coitNott per «espoiiaa- 
bililAsiirettai. 

Ieri, IntontQiiCi sono stati sie¬ 
pi svilupWtpdte per spianto 
riguarda rassetto socictoifo. Le 
voci <11 abbanstono dei ptesi- 
stente Viola hanno initoto non 


, ma i'ipofosi di un suo 
ritiro .sfolla scelto a line stogfo. 
ne non he perso terreno. SI era 
pellaio di un Interessamento 
slel gnippo FbiiuzzL ma il 


grappo ravemule ha smentito 
l'indisciezfoae con un comu- 
nicato stampa. Ha preso quo- 
la. Invece, Il nome dell'impten- 
sliioie Ciampico, titofore {U al¬ 
cune aziende di acspie mine¬ 
rali e propifotaito di case esU- 
Mei, nonché ationltu di roag- 
gfonnza <11 una catena di 
glomaU localL Amleodi Viola 
e dell'attuale presidente dei 
Consigifo, AndieotU, Ciampi¬ 
co pottebbe rilevare la Roma 
che, secondo'te stime attuatt. 


valeveniottomItlaidL " - 

' C sulla Roma, comunque, 
sembra ormai esseni scateiu- 
to iin'autentica tempesta: l'Ue- 
fo ha squaltflcato per cinque 
gfomate U dUentoie Carboni, 
espulso netta partito di litomo 
con il BenAca. In aUenamento, 

' Ieri pomeilgsfo, .ti era invece 
htfortuiufo Di' Matiro, portato 
dMitgénza In ospedale per una 
aeriesUconirolàiitiiltoiifoitu-. 
natamente mgatM, atta lesto. 

. Un brutto mdmento davvero. 


Pur Carnevale 
eParazzi(a 
destnloggiai 
giorno (M 
vaidetta 
SoManvoito 
lesoe ' 


VMaParla 
auaRoma 
' aonoglomi 

ditnSi 




Cosa dice II regolamento 


■B ROiu. n caso dldoplng del calefo.H primo* 
dopo 26 anni che approda alta COmmistfone di 
dIaeipUna, è acopplato ulliclalinenR ri ottobre' 
quando la Federazione medico sportiva ha co¬ 
municalo alla Federcalcfo che i stue giocatori, 
della Roma, Feiuzzi c Carnevale erano ritultatf. 
posilM al controllo antidopliM sfott’incontro SU 
campionato Roma-Bari del 23 seitémbrevLe. 
successive contioanalU steD'S ottobre haqitq'' 
confermalo la pbiliMU stai due gkspkfoik rielML 
urine sii Carnevale e Penizzi tono state trovate 
tracce di •Fentermina» un'anletanUna presente 
nel «UpopUI», taimaco usato nette cure dima¬ 
granti ma ottóiibile aoltanto slieiio prescitztone 
medica «ristretta». Le ipotesi sin qui avanzale so^ 
no quelle sii un'assimzione spontanea del far¬ 
maco, o di un'assunzione prescritto dallo staff 
medico della Roma: Carnevale potrebbe aveiM 


' 'tipetimetoio in passato, magari a Napoli, e poi 
''consfgliaio a Feitizzi che ha problemi di pesa II 
"UpopUI <»me argine alla passione per le fettuc- 
cine di Peruzzi 6 un'ipototi fatta ma assohito- 
,.^nle priva <11 credlbiUto. Ma Carnevale assieu- 
ta di non «ver preso nulla fuori dal controllo s» 
cfolaito e allora li quadro camUa: l'assunzione 
.,',<11,Fentermina è stato suggerito per anontooete 
nllKfaiica In OccBsfonesleila partito di Coppa Uè- 
' fa'tra Roma e Benfica dispulMa quattm giorni 

• prima steU'inconIro con il Bario addirittura po¬ 
trebbe esaere un ptodotto per mascherarne 

>;qualcun altro o per offrimal glocaiori un artUI- 
' doto recupero sfopo gli SfonU detta Coppa. L'ul- 
rima ipoirai è quella di un solo colpevole: uno 
' dei due potrebbe essasi sottoposto al prelievo 

• anche p« l'ahio. che non ihisciya a fare pipi. 


■■ Art. 32. Doveri e re- 
mmnaabllità 1. Chiunque, 
soggetto ai doveri della diaci* 
piina lederale dell'atl I, com- 
ma I. del presente codice, 
somministra agli atleti, o, es- 
sensto atleta, assume, prima o 
durante la gara, anche attra¬ 
verso l'uso di prodotti terapeu¬ 
tici, sostanze capaci di aumen¬ 
tare aitificialmente. le presta- . 
ztonl agonisliche, comprese 
nel RegotanienlD <l«l con- - 
tuolUanlldoplDg dell'Uefa, o ■> 
negli elenchi compilati a cura • 

della Federazione.medico 

sportiva italiana, omero delle ' 
quali ala comunque accertata 
tale capacità 6 punito con le 
aanztonidicul aU'ait 34. >>- 
2. L'autore'Stel fatto rispon¬ 
de della propria azione od 
omissione cosciente e volontà- 
ria.siaessadolósaocolp<Ma. 
;v3,|«wlsWf»)?pondon^ 

. afPloto doeuponsabiilti.. 
diretta,. (affo, ^commesso. o,. 
consentito 'stai pròpri legali 
lappresentanti; 

bit titolo di lesponsabiliU 
indttetta. dei latti commessi da ' 
caleiatori, dirigenO, soci, tesse¬ 
rati openone estranee, quan¬ 
do fole responsabilifo sia rite¬ 
nuto dalle Commissioni disci¬ 
plinati, desumendola dal nu- 
mero o dalla qualifo dei sog¬ 
getti direttomenle lesponsidri- 
li; dalla recidività; dM libero 
apprezzamento da parie delle 
.C^miSBlòril medésime del ; 
fatti sottoposti al toro esame; 

c) a titolo di responsabilifo 
oggettiva, se risulti che l'assun¬ 
zione di soctanze doping è sto¬ 
la imposta ad un calciatore od 
è avvenuta sènza che questi ne 
tosse consapevole. In tal caso 
Ucalciatore non 6 punibile. 

Art. 34. Sanzloiil 1.1 calciato¬ 


ri responsabili degli illeciti di 
cui all'alt 32 sono puniti, se¬ 
condo la natura e la gravito de¬ 
gli stesti, con la squalifica a 
tempo detemtinato, stocoiren- 
te dalla data di sfocistone, di 
durata non inferiore a quattro 
gare uHlcialL Nei casi di recidi¬ 
va, la salutone viene aggravala 
e può giungere Uno al massi¬ 
moapplicabile. 

2.1 dirigenti, t soci e gli altri 
tesserati, esclusi quelli indicati 
al successivo comma 3, re- 
spoitsabiU dette infrazioni pre¬ 
visto sfolte presenti norme, so¬ 
no punii!, secondo la natura e 
la giavifo delle infrazioni com¬ 
messe, con le sanzioni Insilca- 
le all'art 9, comma I, tett. 

0, h), del presente codice. La 
durato delle sanzioni discipli¬ 
nari a carattere temporaneo 
non può essere inferiore a tre 
mesi, decorrenti dalla data di, 
.pribbNcazIone della decisióne.! 

. , 3- Gli allenatori, i medici sor„ 
cfoli, i massaggiatori, respon¬ 
sabili degli illeciti previsti dalle 
presenti norme, sono putriti, 
secoixto la natura e la gravito 
degli illeciti con squallilca od 
Inibizione a tempo determina¬ 
to, deconoite dalla dato di 
pubbllcaztone stella decistoite. 
di durato non inferiore ad un 
periosto di sei mesL Le stecisto- 
ni riguardanti te sanzioni irro¬ 
gate a carico degli iscritti nei 
raoll del settore teorico sievo- 
no essere segnalale al settore 
medesimo. : 

4. Le socieU riconosciute re¬ 
sponsabili ai sensi dell'art 32 
sono punite con sanzioni pe- 
cuniaiie di entiU compresa Ira 
i minimi ed i massimi indicati 
nella tobelfo seguente: 

Serie <A> da lire 40.000.000 a li¬ 
re 400.000.000. 



una 
arrivi toHD pre^ 


AlRalbr 
di Sanremo 
lasfida 

diBiasion _ 

...ili;-,-',',: 

Prende il via domani 0 32» rally di Sanremo, valido come 9» 
prova del mondiale marche, 10* slel mondiale piloti e per il 
campionato italiano Totip. Saranno ventisei gli equipari al¬ 
la p^enza. Con il numero uno l'equipaggio di Biasion (nel¬ 
la folo)-Sivjero su Lancia Della. Nella prima giornata gli 
equipa^ partiiwno dal porto turistico di Pòrtosole, dove ò 
stato previsto anche l'arrivo. La gara toccherò la Toscana, 
pa rtenirare rwlla riviera ligure di ponente. La quinta^ ulU- 
ma toppa, giovedì 18, si svolgerò neH'Imperiese con 
partenza notturna, a mezzònotte, mentre gli an 
visti verso te prime ore dell'alba. ^ 

Rcgflinn^ si e riunito letl il consìglio di 

rirnnncrillta presieduto da Luciano 

nwnpsauid Nizzoia. All'ordine del gtor- 

lateSi no il bilancio'89-90, che sa: 

del«ilcatto» ' 

.stei 26 ottobre. Sotto esame- 

andjer'mquadramentodel- - 
la figura dei direttori sportivi: alto stusUo la costituzione di un' 
albo del •d.a». Milan-1^. pa la concomitanza con la Cop¬ 
pa Intercontinentale, si gtochetò il 23 gennaio (ore 1430). 
inta-Torino di Coppa Italia sarò rinviato a gennaio. La disci¬ 
plinare ha trasformato in un'ammenda di 15 milioni la sqtia- 
ulica slel campo pa una giomato alla Reggina, riconoscen- 
<tofo lesi del ricatto dei tifosi verso il presidente Benedetto. 

Dall'Argentina. Di^ Mara- 
dona ha dichiarato che il 
Giappone non to interessa... 
twnostonle i 30 milioni di 
dollari oHettiglL «Cretto piò 
nella realto slel Napoli e nel¬ 
la conquisto stella Coppa dei. 
CamplonU. Ma la decuione' 
più importante ò quella che riguarda la Naztorule argentina, ' 
nella quale ha detto di non vola più giocare pa divergenze 
con l'attuale presidente stella tedetcalcto, Julio Grontlona: ' 
«Quasi cl ammazzano durante i mondiali in Italia e lui non 
ha detto niente. Inoltre Cravedòna ha scritto una lettera di 
ringraziamenti a Dino Vtofo. pa l'ospitaliU a Trigorla. Non ' 
ricorda che ci hanno trattato malissimo e io, Rug^ e Giusti ' 
non slamo degli idiotL Ho deciso, non giocherò più con la ' 
Nazionale*. Sembra Inollre che Maiadoru abbia dichiarato 
sii voter interiompere un anno prima il contratto con il Na- ^ 
POIL .. : I,; 


Maradona 
«sdivoizia» 
anche dalla 
Nadonale 


Disciplinare 
per Jesus Gii 
Aveva detto 
«Vautrotèg^ 


La commissione disciplinare 
steU'Uela ha stedso <11 con¬ 
vocare pa U 16 novembre U' 
presidente tieU'Atlelico Ma¬ 
drid, Jesus Gl, pa le sue di¬ 
chiarazioni gravemente dii- 
famaloiie* nei confronti del- 
|’jrt)itrO ftatlCèSe Michel 
Vauboi sia lui accusato di ontosessualiiò. SccofMto una nota!. 
deil'Uela, il presidente della squadra spagnola sarò chiama¬ 
to a rispondere della violazione della nonna che impone a 
tutte le associazioni calcistiche.' al stocatotlp;tri.<liri^tt di ~ 
«omportarsi secondo i principi della lealto. della ptobitò e 
stello spirilo sportivo». La disciplinate ha inollre multato di 
20.000 franchi dascuna l'Atalanto e la DinamdZògabria po' 
U comportamento dei loro sottonitotl durante la partita del ", 
19 settembie. I lllosi lancfoiono razzi e fumogeni che provo-' 
cattino un principio dincendto e costrinseeoTatbttro a so-!, 
spensteretnomentoiteamenle la partito. * ...... 

. Domenico RoUfL tnanaga,! 
. stella Tecnotooe Caserta ba-.. 
sebaU. è stato squalificato: 
pa nove gtomate dal giudi-, 
ce unico della Flfas, Aldo.' 
Ciuciti. Rotili dopo essere ' 

' stato ' espulso per ptotealM 
< ’pRrtesM'-eontro' orv-gtortUdri 
artrinte; ha reagito alpnwvedBMOto titontonaxlo nel ennor 
fronti dell'aibltro un comportamento ripetutomentr irrigua»: 
sioso e gravemente minaccioso mentre ItjotI dal terreno di 
gioco profleriva minacce verbaU. , 

■ ndhiANAnniTcui' ■ ., .. ' ' 


SguaUflche f ; 
nàbasebail 
Novugiomate 
al manager RoBU 


aia 


SPORT IN TV 




IUhiiio.I4.45 MotodeUsmo; da Vallelun 

slìalldiSupeibyloe; 1530 Equitazione: daPateirrto.' 

Idae. 13.15 DribbUryi: 16.20 Fallavolo femminile: Assovirii* 
EdiUomaclai', 17.45 irallacanesiro; MessaggaD4^ps;'20.l5 
Lospoit . 

RaHre. 1430Rugby;partitodicainph>nato; 18.45 Derby. 

TV Koper. 13 Supetvoltey; 1330 Tennis; 1730 Motonautica; 18 
BasKdTomeo McDonald's; 19.45 Sportime; Cateto: Ffoncia- 
Cecoslovacchia. 

Ttoc. 13 sport Show; MotodeUsmo. Basket Pallavoto.Cfcttsnio e 
Automobilismo. 20.30Cateto-ffottcia-Cecostovacchia. 


Oab Italia. Nel piiinò giórno del radimo àzzunro si paria soltàiìto della >icenda-Ro^^ 

Uh dlhte^^ 



'PlBoce note e dtscotsl scontati: il menù della nazio¬ 
nale. liunita a Travedona Monate per preparaisi al- 
4’eaoidio «europeo» di meicòledT prossimo con l'Un- 
' - 'gheria a Budaj^ non si preànnunciava variato, né 
: :^gtmofio. la vicènda doping della Roma è diventalo 
: .4Boal ilpìatto forte in qùestapcimo.giomo di ritiro de- 
-flfazzuni Ma non tutti 1 giooMori ne parlano con 
tahtadisinvoltura^ ' 


DAL NOSTRO INVIATO 

"NONALOéMIIQOIJM 


>V' 


■BTRAVEOONA (Vvtmy Nel 
' cunieoli <11 Villa La Mona, ai- 
-bMgo'dove Itdca stett’aichltot-' 
<4oa tUnastt sospesa'II» forte-: 
«ncaitoiM 'coiwentiMto ’e la' 
. protezione del bunka, la con' 


iSl.' 




„{Kana6quella(tetsltenzto. Al-, .tlelte norme , antkloping-dice 
meno questo em.Q preÒtIiK ^AUo Serena, chedeve proprio 
' dell'ex Rómbo di tuenA>e at-t f'al guatercapltaio «Carnevale il 
"Uàfe «padre supertotès'^lta ' suo ritoitio In azzurro-ma pen- 
. oonfratemlto azzutn. Ha B * 

•.oonslglio di Ggi RMm fidar 
.pcidere la vteenoa doping 
(«Abbiamo giò tanti problemi 
Ipei conto itosiio») non vtene 
' osservato. Non apre bocca Ca- 
• sfcaghi arrivato In fretto e furia 
per sostituire l'infortunato 
ManeInL Declina gentilmente 
l'invilo ad esprimere la sua 
. opintone il «discorsivo» capitan 
Baresi: •Medio non dire nulla. 

■ ce un'lncluesla In corso», ma 
: nei cementoso hotel il muro 
del silenzio si sbriciola senza 
. aver bisogno di usare l'ariete., 

'CAcentone del massimo del-. 

'.lé. attenuahtr'per gli' impufod; 

'.Carnevale e Feruzd e atifaighe 
' pio o meno dure quando si 


tiattaxll ribstfore alle aoeuse (U 
toppa benevolenza nel con- 
' honu stei cateio'tandaie sla un 
'1^’Tuno IF^rcsio'del mondo 
sportivo. «Credo che si dovrò - 
arrivale ad una unilicazione 


so anche che Uaognerebbe 
gluslteaie IsinMlicast tenendo 
conto delle diHerenze che esi- 
stono.'CRdo che una storia 
comeiUeUa che capitò a Fon- 
totoiupavteenda'diBen John¬ 
son; M ’e sem plo, non possono 
essere giudicate nella stessa 
manteta». Serena, poi si augu¬ 
ra che sul coso sla due gioca- 
tori della Roma venga fuori la 
verito, tutta la veritò. 

' Chi invece, la verità sembra 
'•verte in fosca e Stefano Tac¬ 
coni Fa «Porthos>everoslm Ite 
la tesi delle piUote dimagranti 
(U Lipopil'la sostanza incrimi- 
nafo, vtene usato a questo SCO- 
0 prese in un momento di 
•Noi calciatori sap¬ 


piamo benissimo che dal ve- : 
nersO alta stomentea non pos¬ 
siamo prendere quasi nuluL Se ' 
abbiamo il naso chiuso pa ' 
colpa di un lalbeddore ce lo 
stobbiamo tenere perche an¬ 
che uno spray nasale potrebbe 
farci risultale positivi all'esame 
antidoping». Sulla scia stei por¬ 
tiere iuvcmiiw e il compagno 
sii squadra Maroccht che, pe¬ 
rò, dò al suosliscorso una vira¬ 
te ben più ampia: «Sul caso 
speciflco non posso dire nulla, 
anche perchè non ho tutti gli 
elementi pa poter esprimere 
un giudizio. Credo, però- fa il 
cennocampisto blanconero- ' 
che Carnevale e. FeiuzzLsUno > 
estranei. Certe sosfonzeii p» 
sono prendere, solo, dietro 
prescrizione medica e poi non 
servono a niente. Parlare di do- 
ling nel cateto mi pare fuori 
in tanti arati c è stelo so¬ 


lo il caso, tetto più di chiac¬ 
chiere che di latti, slel Bologna. 
Non ci può essere spazio per il 
doping nel calcio perchè non 
può essere terieiw di speri- 
menteztotw. Il catetetore. stu¬ 
rante una paittta, sleve fare 
molte, e diverse, cose. In pri¬ 
mo luogo Steve ragionare. Cè 
una grmsa dillerenza-spiega 
Marocchi-con gli alM sport. 
Un cicUste, ad esempio, ti ma¬ 
te in sella e deve soltanto pe¬ 
dalare. NeH'atletica un veloci¬ 
sta ha solo l'obbligo di partire 
e fare cento metti. No. sono 
convinto che II cateto non po¬ 
trò mai sHventere lena di con- 
Sluisto pa la chimica, to, co¬ 
munque, se venisti a cono¬ 


scenza di strane pratiche non 
cl penserei su foie volte a de¬ 
nunciale fatti e pensare. Il pro¬ 
blema vero, però, è un altio. 
Édèquettochettoppemedtei- 
nè possono provocare un caso 
di sloping. MMhe un banale 
ackópftopètfo,cost e . B teog i w. 
lebbe aOaiiiH I» UtfostMIan 
Mael .coiittMia è 


_ lepatanioò- 

I curare, senza ansie, il più ba¬ 
nale da raflicddoii». 

Pottebbe avere voce in capi¬ 
tolo Il romaniste Giannini ma 
U Principe azzurro yestei panni 
da diplomatico: •£ piaeilbUe 
non dhp . nulla pa lasciare 
tninquilfo :iq «quadra- ,io. pd 
in questo momento rappre¬ 
sento la nazionale e quindi è 
meglio parlare di nazionale». 
GII chiedono dei nuovi stimoli 
che deve trovare, stopo ava 
saltato U suo primo appunta- 
mento azzuio in sxxasione 
deiramichevole con l'Olanda, 
e a mezza bocca circola scon- 
lata te battute; «Stimoli o sUmo- 
lantlT». Saio, invece, il et az¬ 
zurro che htteirogalo sulla di- 
vetato con fo quale vteiK giu¬ 
dicato il calcio in materia di 
doping risponde eoa: «Un'unh 
formilò potrebbe essere giuste 
ma biso^ònche tener conto 
delle diverse carriere sportive. 
Pa Francesco Rocca, il vice di 
Vicini che con il corpo e l'atu- 
viU fisica ha un rapporto quaa 
religioso l'unico doping con¬ 
sentito è «pane e sudore». Ma 
ston H patte non c'è U rischio di 
ingrassare... 


Aspettando rUnghoria 
Voli ritrova; K 
Giannini e Ser^ ; ^ 

DAL NOSTRO INVIATO 


M TRAVEDONA (Vatoe) Ra- 

K totri sii oppoitunito non gli 
anno permesso dlrichiainwe 
Carnevale e aiora pescando 
tta i «riservisti» ha convocato 
Serena. L'Ungheria non te 
paura ma Vicini preferisce di- 
pttigette più brutta di quella 
che è e si sente più sicuro se 
può contare suil'aperienza. 
«AttoocanU non ne sono rima¬ 
sti tenti, se dovessi poi guarda¬ 
re a chi segna In campionato 
mi dovrà limitare a Ba^io e ai 
suoi rigori - dice U et azzuno- 
Casiiaghl gioca e non gioca 
meglio raiora puntare su un at¬ 
taccante esperto come Serena 
per rimpolpare il gruppo delle 
punte». Ma allora, \4su l'im¬ 
portanza dei «vecchi» perchè 
non chiamare anche AiKetoi- 
ti? ‘Ma in quel settore abbiamo 
diverse soluzioni Maroccht, De 
Napoli, Betti, Crippa... Il nel 
titezzo non siamo con l'acuqa 
alla gola». Tra tenti assenti 
(VtelU, Vieichowod, Maldinl 
Mancini) atKhe un rttomo, 
pariicolaimeme gradito pa il 


et: Giannira... «L'ho visto muo- 
verri bene durante l'ultima 
partite di campionato - fa Vici¬ 
ni - mi sembra che ri sia ripre¬ 
so steU'infortunio e stai crio di 
peso accumulato durante te 
vacanze». I pròblemi dietetici 
sembrano assillare te Roma... 
Il cl incassa la battute ma pre¬ 
cisa; «Gannini è stato quitKlici 
giomi in Polinesia e mina det¬ 
to che II ha mangiato poco e 
male». ’ ■ . 

Diaetico dovrebbe essere il 
. primo impegno delle qualificB- 
zioni europee. Contro rllnghe- 
' ria non si dovrebbe spendete 
troppe energie. «La regola è 
non sóUòvaluiare mal nessuno 
- dice II saggio et - l'Ungheria 
ha vinto conia Turchia per 4-1, 
ha perso a Wemblm con l'In¬ 
ghilterra solo per 1-0 e non 
conviene fidarsi troppo dello 
0-0 con la Norvegia. Primo per¬ 
chè in Norvegia non si vince fa¬ 
cile. secondo perchè i magiari 
possono aver fatto i lorittonti e 
un paréggio in ttarierta non è 
maidabutterè». . OR.P. 


ASSOCIAZIONE AMBIENTE E lÀVORO 



Associazione di protezione ambientaie di interesse nazionale 
(D;M. 1/3/88, Gu 19/5/88) 

CONVEGNO NAZIONALE 15-16 OHOBRE1990 • * 

Una legga di compatibilità e certezze per 

INDUSTRIA E AMBIENTE 


Relazloi»liitrediitllva;l 
prssidsnte naziorale Ambiento e Lavora docente di soonamia al Pottecnlco di Torino 
Intotvione: llarato Rrtlafo mMriro dar Ambiente 
. Comutricarionl: 

EdaaidagritdbettlvonazIonatoSnap Marta CataadbeWwnarionateSnip. 
l■■t•wa■LoconomiriaUnlvotstte di Pavia llaairaraa gteg arewivo nazionale Snop 

. - UN ParaMBasagrelattonaz. Ambiento e Lavoro ' ■aariteèMMeakldbritlvoiiazianate Snop. 

VlMaasa Vteoa economlsu docente ualverslterfo .... 

Intetvenoonoc . 

ecem AtedbridL dkettote Rat RM. relazioni esterne Mriete Cintati presidente U 

•aqitoCallatilLsegr.rataindusttiaCgl gW srt ene Bel Tona segr. generale agaCglI . . .. 

: t a r ili IlelleelptesIdanteBusltieralntenirilenel Me t ile Part a ptwMen te Federctilinlca , 

EiMta Berieeel presidente Lega per rantiiente 
La opMoni dei padamentert 

AanCataafo, deputato europea ComnaHati lodali iaililrte C a i fo graltt . settoseor. Min. Industria 
AeUM catara sonaiota. Commissione ambiento - atei Carte irig, deputete. Commissione amtilento 
■aislaNSealfo, deputato. Commissiono amMente lotes Tasto, deputate. MNstro ombra ambiente . 

Iriil VartertaB, deputato outopoa Commissione ambiente * : ' 

' Consegna premi 1990 

Uoee di ftepegra teaMtetiala - MICHELE 01 LECCE • maglstiala, ptasidento ghitia del premio 
Presenta la nuova banca dati Itelilii ■ OARIO TAGINI - diretllvo Ambiento e Lavoro 
murila la banca dati di ArtMente e laran - CESARE MODINI - vioesegreterio nazionale Amblente'e lavoro 
Per programmi 0 schede di partecipazione: 

Assodaziono Ambiento e Lavoro, vWo Manu 497. Sesto S Giovanni (MI) 

teleloni (02) 26223120 / 2407881-fax 26223130 , 

MIIAIBW-lli 





l’Unità 

Sabato 

; 13 ottobre 1990 














Sport 


Un cantinone Precipita Telicottero del pilota senese durante ratterraggio 
nel ; / nel giardino di casa: nel tremendo impatto con ù suolo Tasso 

dIamnul^ del volante ha avuto Tavambraccio destro tranciato di netto 

' M Un amico ricoverato in sala di rianimazione all’ospedale di Siena 

Nannini, attimi di terrore 


Drammatico incidente per Alessandro Nannini, in 
seguito ad un'emtta manovra i'elicotteio che aveva 
appena acquistato si è schiantato al suolo a due 
passi da casa. Gravi per lui te conseguenze: il suo 
avaihbraccio destro è stalo troncato di netto. Feriti 
altri tre passeggeri. Impressionanti testimonianze 
dei primi soccorritori. Sconforto a Siena dove Ales- 
' sanato è un veto e proprio fciolo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

AUGUSTO MATTIOU 


■ISKNA. Era nato per co^ 
rare: ma IS tua scalata verso 
U successo si è Intenoita per 
un Incidente drammatico e 
ano slesso tempo banale, 
loniaito dalle piste e a due 
passi da casa. Per Sandro 
Naiutlni, conidore della Be- 
netton te corse della formula 
uno saranno, a meno di un 
miracolo, solo uno splendi¬ 
do ricordo. Le conseguenze 
della caduta dell'elicottero 
che aveva ritirato da appena 


drammaUctw. L'avambrac¬ 
cio destro • stato tranciato di 
nano. Il ratatto stilato dai me¬ 
dici del prentosoceoiso del- 


t'ospedale delle Scotte di Sie¬ 
na parlano di «mputazione 
traumallca alla mano destra 
a livello del terzo medio del- 
ravambraedo, batture e 
contusioni multiple». Il tico- 
vsro nell'ospedate senese è 
sialo breve. Dopo poco è sta- 
, lo trasportato al Cto di Firen¬ 
ze dove A stato sottoposto ad 
una lunga e difficile opera¬ 
zione. Secondo le prime in¬ 
dagini degli inqukentl la ca¬ 
duta è stata provocata da 
una manovra errata di chi pi¬ 
lotava l'apparecchio a bordo 
dei quale al trovavano altre 
tra peraone. Federico Federi¬ 
ci, 31 anni, di Siena, un ami¬ 
co fraterno di Nannini, Il ca¬ 


puano Francesco de Uguoro 
di 4S anni, di San Calciano di 
Pisa e Giuseppe BrAncadori. 
26 anni, di Siena. Su chi fosse 
alla guida ci sono delle incer¬ 
tezze, ma secondo Branca- 
dori c'era proprio II pilota se¬ 
nese che era Intenzionato a 
prendete il brevetto per gui¬ 
dare l'elicottero. CIA aveva 
fatto 10 ore di volo. Pare che 
nei suoi piani futuri ci fosse 
quello dì organizzare una 
piccola compagnia aerea. 
Solo nel prossimi giorni la di¬ 
namica deirincidiente sarA 
più chiara. Un contadinoche 
stava vendemmiando nella 
vigna prospicente alla resi¬ 
denza del Nannini in località 
Beiriguardo nella campagna 
a nord di Siena, ci ha detto 
che l'ellcotteto prima si A po¬ 
tato a terra, quindi si A Im¬ 
pennato e successivamenie 
e ricaduto. Un altro testimo¬ 
ne ha visto amvare l'elicotte¬ 
ro che ha fatto due giri sopra 
la zona, prima di scegliere il 
punto dell'attenaggio, uno 
spiazzo sulle pendici di una 
collina leggermente in disce¬ 
sa. Solitamente invece gli at¬ 
terraggi vengono effettuati 


quasi davanti alla villa dei 
Nannini. Al primi soccorritori 
si è presentato un quadro ag¬ 
ghiacciante come testimonia 
ancora choccato Massimilia¬ 
no Guazzini di 19 anni che 
slava lavorando alla vigna. E' 
stato lui il primo ad aiutare 
Sandro Nannini. «Ho scosta¬ 
to la lamiera che lo intrappo¬ 
lava e subito gli è caduta una 
parte del braccio. Mi solo tol¬ 
to la cintola del pantaloni e 
ho cercato di tarmagli l'e- 
moingla. Ho ceicaio di pa^ 
tagli e di tranquillizzarlo. 
Alessandro appariva intonti¬ 
to e parlava. Mi ha perfino 
chiesto da bere. Lo ha cal¬ 
mato anche uno del feriti 
meno gravi». Una testimo¬ 
nianza drammatica, impres¬ 
sionante. 

Sul posto tono arrivatt per 
primi I pompieri che hanno 
dovuto faticare non poco per 
estrarre dalle lamiere il capi¬ 
tano De Uguoro rimasto sot¬ 
to le lamiere. Per liberarlo, 
con l'aiuto anche di volontari 
è stato sollevato il pesante 
mezzo. Le sue sue condizio¬ 
ni sono preoccupanti tanto 
che è stato ricoverato nel re¬ 


parto rianimazione dell'o- 
spedale aenese. Per gli altri 
due feriti 1 medici hanno sti¬ 
lato una prognosi di 30 gior¬ 
ni Oa irarte deirautorìtA giu- 
diziana sono subito iniziati I 
pnmi accertamenti con l'aiu¬ 
to della scientifica che ha 
esaminato i segni sul terreno 
fatti dalle pale deU'elicottero 


e dai pattini. La notizia del 
drammatico incidente ha 
percono in un lampo tutta la 
citta. In parecchi sì sono re¬ 
cati a Beiriguardo attoniti e 
ancora increduli. A Siena 
Nannini è divenuto un idolo 
per le sue imprese in formula 
ì. Qualche giorno fa gli ave¬ 
vamo chiesto un intervista, 


scherzando anche sul gran 
rifiuto che aveva fatto alla 
Ferrari. Lui rispondendo con 
suo solito soRiso ci aveva 
detto-' Speriamo di non do¬ 
vermene pentire» Ma ri desti¬ 
no ha deciso diversamente 
Per lui li futuro sarA più diffi¬ 
cile e la sua corsa tutta in sa¬ 
lita. 




Dcd Pàlio al gusto del rischio 


MG Un guasieone, un ragazzo che sin dai 
lampi delle tua gare da dUettante nel 
mondo dei raOy Ira conservato lo spirito <6 
sempre. Còme .consideiare aMrimenU 
Alenandio rlAiinmL rampollo di una dl- 
' nasUa di pasticceri in quel di Siena? n suo 
I contatto con U mondo delle corse, da 
, tempre, A ttatoi all'insegna dell'anticon- 
Mimlfmo, ben lontano cM da aiteggia- 
’ menti dMiiKI che caratterizzarlo tanti 
suoi eoUeghl: «An Clark, Jaclqr Stewart 
Ovvia, chi sono costoro; a me interessa so- 
I lo correre peichA mi place e mi dh«Ro». 
Itaa. delle «ie'tanMi''bamiio scanzonate 
cneriralanotin aNeeelainenio m afmu ta»- 
i ioaiR dal 1979, quando, quasi percteivsi 
mist a CMicre con una vettura privala M 
atasi e lominU. Ma ara la pista che doveva 
> etallarlo con la primabatteclpazione al 
' campionaio italiano di Fonnula Fiat Abar- 
ih nel I960. Una monoposto addesirativa 
con la quale vinse il Utofo naalonale e quel 
che conta, lo fece entrare nell'oibila di 
gante che conta come ranuale diesse del¬ 


la Ferrari Cesare Fiorio. Poi alcuni anni 
con la Minardi, salundo, quasi a riconfe^ 
mare le proprie scelte controcoirente, la 
necessaria esperienza che tutti fanno con 
la Formula 3. Con la monoposto faentina, 
una Formula 2, (categoria ora scompar¬ 
sa) dimostro aiKora IT proprio talento na¬ 
turale dal 1981 al 1984, pur serura mai riu¬ 
scire a vincere un titolo e una gara. Nello 
stesso periodo Cesare Fiorio lo volle con 
8A nelle aquadra Lancia che partecipava 
al mondiale tport-proiotipL Ma la Formu¬ 
la 1 rimaneva ancora un miraggio, com¬ 
plice U padre padrone del ciicus, Gemie 
Eeclestone, che voleva negargli la neces¬ 
saria superlicenzaper mancanza di risul- 
tatl, secondo ri nHfese. prestigiosi Poi II- 
"rtSIrirem? 16 Sblocco conti deBOfio su una 
MlnaRU-Tliibo nel campionato del 1986 
Un anno che dimostro subito le sue grandi 
don velocistiche, pur condizionate da uru 
macchina poco affidabile. SiesM storta 
nel 1987, poi l'ingaggio, dodici mesi dopo, 
da parie della Benetion, con numerosi 
piazzamenti, tra i quali due terzi posti In 
InghUteira e In Spuna e 12 punti In cam¬ 
pionaio. Poi nel 1989 l'apoteosi con una 


vittoria, seppur a tavolino per la squallHca 
di Ayrion Senna, nel Gran Premio del 
Giappone, lo stesso che avrebbe dovuto 
disputate fra una settimana sul circuito di 
Sùzuka. Il 1990 è storia corrente: Nannini 
che ridimensiona un campionecome Nel¬ 
son PiqueL suo compagno di squadra, e 
un campionato che lo vede sempre tra i 
protagonisti per le prime posizioni. Certo 
guastato dall amara, ma per lui qualiflcan- 
te, vicenda vissuta con la Ferrari, dove su¬ 
bito dopo il Gran fTemio d'Italia venne da- 
> to come sicuro compagno di squadra di 
Alain Prosi per H'SI. Una bolla dì sapone, 
uno scatto rabbioso da parie sua per es- 
Misl sentito preso in giro a favore del fran- 
cesino Jean Alesi e una Incrinatura dei 
ràppom con Cesare Florio. «Che Impona - 
diceva pochi giorni oriono Nannini-, Che 
sballo se fosse stato vero, ma mi diverto Io 
stesso». La stessa filosofla della sorella 
Gianna, famosa cantante rock. Lo stesso 
amore per la vita che anche in un momen¬ 
to cosi duro per lui lo aluterS. Quanto alla 
Fenrarl al sono detti •stupiti, attoniti e ad¬ 
dolorati Slamo mollo preoccupati per le 
condizioni dell'amico Alessandro». 



Lungo intervento di microchirurgia 
per tentare il recupero dell'arto 

Una notte 
passata 
sotto i ferri 


Ore di tensione è di dolore al Centro Traumatologi¬ 
co di Careggi dove ieri pomenggioè stato ricoverato 
Alessandro Nannini. Il pilota di Formula 1 precipita¬ 
to con un elicottero ha avuto l'avambraccio destro 
tagliato di netto. Una equipe di medici ieri sera ha 
iniziato una operazione di microchirurgia per tenta¬ 
re di riattaccare vasi, nervi, arterie e ossa dell'avam¬ 
braccio. 
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Ecco quello ctw resta deirellcottao di NaffliM dopo II tragico iiMktonle dova 6 rimasto giavenianto ferito 


I : Ru^. Campionato al via 

V Prime mete di stagione 
Ed è subito Aquila-Rovigo 
) per sconfiggere la noia 


Basket Finale dell’Open tra New York e Spalato; al Palaeur la Philips 

Rotte incrociate sul Barcell(»m-Roma 
Per D Antoni inedita ^da a Bianchini 


MMOMUfUMGCI 


f. M MILANO. Si comincia 
• 1 con due squadre di qualità, 
I il CagnoniRovigo campione 
I d'Iialta. e la Scavolini Aquila 
i delusa e deludente la icorsa 
stagkme, impegnate nell'an- 
I licipo solito del sabata Sarà 
una vicenda lunga in due ta¬ 
si, la tqgufor seoson e i pftiv 
I off, che si concluderà II pri- 
I tiro giugno nella fInale-Ku- 
dello tu un campo che an- 
I oora non si sa quale sla. La 
, novità del Campionato che 
sta per cominciare consiste 
nella rlduzionsdegll stranie¬ 
ri da due a uno per squadra 
ma in compmao si potran¬ 
no tesserare mie argentini di 
origine italiana. Altre federa¬ 
zioni sportive hanno vissuto 
in modo amaro la vicenda 
degli oriundi, il rugby non 
ancora e la vuol provare. DI- 
damo che la FIr si A spaven¬ 
tata quando lintemational 
Board ha detto che in Italia 
d sono tn)|»pl stranieri e ha 
trovato Tescnmo f iqge dagli 
argentini con genitori e pas- 
sapwto italiano. Il Camplo- 
nato d dira se l'ideutza fun¬ 
ziona. ■ 

Non potrà funzionare se si 
InsisterA nel gioco che cerca 
solo la touene. Funzionerà 
se le squadre proveranno a 
giocare e quindi a olfrire 
spettacoU gradevoli alla gen¬ 
te e non la solita sagra igno¬ 
bile del calci. Carioche rut¬ 
ilino ricordo dei Camplona- 
I lo - la finale dello scorso 
m^lo aBrescia tra Rovigo 
e llreviso • A quello di una 
i partita cosi brutta che chi 
j l'ha vista ancora rabbrivkU- 


il Rovte campione non 
I sembra il favorito anche se 
pota cbmare ima volta di 


più sul genio e sul piede di 
Naas Ebtha. Favorito mi 
' sembra il Mediolanum che 
maniiene David Campese e 
che debuUa con Mark Ella 
nel ruolo di allenatore. La 
squadra milanese A forte do- 
vUnqueesembn l'unica -as¬ 
sieme al Ttevtso che perù 
non si sa se ha digerito la fi- 
tosofla di Jean-Michel Agul^ 
re, l'allenatore francese - in 

R df giocare con tutti e 
uomini che mette In 
campo. Il Mediolanum ha 
una formidabile cerniera 
mediana, trequarti rapidi e 
attenti, una machia che non 
ha uguali A guardarto da 
fuori - e anche da dentro - il 
Mediolanum sembra una 
squadra in grado di reggere 
un (^mplonato In Plancia o 
nelle isole britanniche. Il toi^ 
neo ci dirà se questa A una 
reliAo un'illusione. 

Il tema A dunque sempli¬ 
ce; Milano contro II Veneto. 
L'Aquila non sembra uscita 
dalla crisi che l'ha rimpic- 
dolila la scorsa stagione 
mentre il Petrarca, che ha ri¬ 
trovato Il piccolo grande al¬ 
lenatore Vittorio Munari, 
non si sa quanto vale. Avre¬ 
mo dei corsari e cioA II Uvor- 
noeilPatma (chesiAarte- 
so allo qionsor) che però 
avranno problemi ad acciuf¬ 
fare I pkó* off. E avremo an¬ 
cora Il San DonA, una squa¬ 
dra notevole che sembra 
perfino più bello dell’anno 
scorso. Alla vigilia della Cop¬ 
pa del Mondo II Campionato 
che sta per cominciare equi¬ 
vale all'ultimo treno dello 
notte per li nigby italiano: o 
Impara a giocare come si 
deve o regrédirA a sport di 
quait'oidlne. 


Sulla rotta Roma-Batcellona un week-end di basket 
spettacolo. Nella metropoli spagnola si conclude 
stasera l'Open con la finale per il primo posto tra 
Pop 84 e New York Knickenbockers e quella per it 
terzo tra Scavolini e Barcellona. A Roma anticipo di 
lusso della quarta giornata di campionato tra Mes¬ 
saggero e Philips (ore 17.45 su Raidue). Roberto 
Premier, protagonista, sfida coach D'Antoni. 


LIONARDO lANNACa 




HM ROMA Una itella cadente 
a Barcellona, quella del basket 
americano che non la più gri¬ 
dare «attenti al lupo» come un 
tempo, U duello tra antichi gla¬ 
diatori nel Colosseo romano 
del PalaEur per l'anticipo tele¬ 
visivo del sabato pomeriggio. 
Un sabato autunnale di grande 
pallacanestro con un solo 
dubbio sul canale su cui slnto- 
nlzzarsF meglio gli hambun 
gher deirOpen dove la Scavo- 
Uni ha sfiorato giovedì sera il 
colpo della sua vita contro 
New York e stasera afironta il 
Baiqellona nella linaiina di 
consolazione, oppure la sfida 
di Roma tra l'ambizione del 
Messaggero e l'Insolente esu¬ 
beranza della nuova Philips? Ci 
si potrebbe sdoppiare, un oc¬ 
chiata all'esibizione di Barcel¬ 
lona dove I Knickembockers 
poco allenati e svagati la loro 
parte, dovrebbero airfcchire la 
bacheca con il Uofeo che Mc¬ 
Donald's mette a disposizione 
per la vincente dell'Open. e 
uno sguardo al PalaEur dove II 
Messaggero A giA costretto a 
lare risultato contro la Philips. 
A Barcellona A ancora grande 
l'eco dell'Impresa della Scavo¬ 
lini che ha costretto I Knicks ai 
supplementari. «La cosa sor¬ 
prendente - ha detto Sergio 
Scariolo, l'allenatore di Pesaro 
diventato improvvisamente il 
re di una notte latta di sogni e 
di Illusioni - è che abbiamo 


dovuto commettere noi un 
palo di errori nel finale per per¬ 
dere questa partita. La soddi¬ 
sfazione più grande A stata, al¬ 
la fine, leggere ammirazione 
negli occhi degli aweisaii'. C'è 
glA aria di burrasca, invece, in 
casa Cardini dopo la prima im- 
pasx stagionale In Coppa Ita¬ 
lia. una situazione strana per 
una squadra che è comunque 
prima in campionato e imbat¬ 
tuta Il ritiro anticipato in un al¬ 
bergo a due passi dal PslaEur 
per un periodo di meditazio¬ 
ne, hanno dato II via ad una 
serie di consultazioni presi¬ 
denziali Cario Sama ha voluto 
parlare prima •telo» con Bian¬ 
chini e il vice 01 Ponzo, poi •so¬ 
lo» con la squadra. Un chiari¬ 
mento in privato, poi un invito 
molto simile a un ordine bat¬ 
tere la Philips. L’ottobre rosso 
di una squadra che sta ancora 
aspettando il suo pezzo più 
pregiato, quel Dino Radia che 
ha già manifestalo tutta la sua 
insofferenza per una convale¬ 
scenza interminabile, ha que¬ 
sta scadenza diventata glAde- 
cisiva. Roberto ftemier, guer¬ 
riero di Milano per otto anni e 
attuale ariete di Bianchini, al¬ 
lontana la nostalgia. «Come al 
solito quando affronto Milano 
mi stuzzicano sul miei liasconi 
nella Philips, stagioni intense, 
grandi ricordi che però, essen¬ 
do tali appartengono tuttavia 
al passato. Cosa è rimasto del- 




... iftei 





H FIRENZE. L'ambulanza 
della Pubblica Assistenza tar¬ 
gata Siena si blocca davanti al- 
l'entrata del pronto soccorso 
del cenirotraumatologico di 
Careggi Sono le 1638. Gli in¬ 
fermieri con gesti rapidi affer¬ 
rano la lettiga. Una donna si 
avvia a passo rapido verso 
l'ambulanza. VaclUa per un 
momento quarxlo si trova di 
fronte il marito Alessandro 
Nannini avvolto in una coper¬ 
ta e un lenzuolo intrìso di san¬ 
gue. Paola Nannini sorretta da 
un amico cerca di toccarlo. 
Non ci riesce. Il pilota della Be- 
nelton uria, grida. Ilvoltoè una 
smorfia di dolore Ha avuto l'a¬ 
vambraccio destro staccalo di 
netto, fra l'ulna e il radio. La 
lettiga con Nannini sparisce 
dietro una porta Invalicabile, 
seguito da un infermiere con 
un conienlime colmo di ghiac¬ 
cio per conservare l'arto di 
NaaninltlamUiaridetlosloriu- 
nalo pilota della Benenon che 
una lettiinatta fa ha rifiutato il 
coiZnlto con la Feirarf, si fan¬ 
no laiM» tra i crontatt t foto!»- 
portar, imprecano. A padre 
DenDo. il fratello Quid» grida- 
na Invelsceno contro I toio- 
gtafl che spaiano a lanca i lU- 
sh. Vola qualche schiaffo. La 
tensione si affievolisce. Una 
piccola stanza viene riservata 
ai parenti del pilota, raggiunti 
anche dalla maihe di Alresan- 
dro. Suo figlio A stato. Intanto, 
portato al quM plano del 
complesso ospacMkao <fi Oa- 
reggi Alle 18 In punto viene 
condotto in sala operatoria per 
tenteie di ilattaocaigU il brac¬ 
cio. L'equipe medica è dlreBa 
dal pretaaror Cario Bufalini 
coaudkiveto dai medici Caru¬ 
so, Angelonl bmocenU e Man¬ 
ca. Un Mervento difficile, che 


Precedenti 

HillePàce 
le altre 
disgrazie 


■n Alessandro Nannini non 
è la prima vittima del mondo 
delle corse In quanto a inci¬ 
denti (mortali e no) avvenuti 
al di fuori delle piste. 

75. Graham HiU. campione 
del mondo di Formula 1 per 
due volte, precipita in tnghil- 
teria con il suo aereo e perde 
la vita insieme aTonyBtìse. 

1977. Carlos Pace, brasllia. 
no, sicura stella della Formula 
1 cade con il suo aereo e perde 
lavila 

1978. Nike Farkes, ingegne¬ 
re Inglese ed ex pilota della 
Ferrari muore in un incidente 
suadale ai volante di una LaiF 
cia-Beta vicino a Modena. 

1981. Mike Hafftrood, cam- 
pionemondiaie di motocicli¬ 
smo e ottimo pilota di F 1, 
muore in un incidenle stradale 
in Inghilterra insieme al figlio- 
letto 

1986. Frank Williams, tito¬ 
lare dell'omonima scuderia, si 
ribalta con la macchina a no¬ 
leggio vicino a Le Caslelet 
(FtaiKia) e limane paralizza¬ 
to 


Paola Nannini voleva fare ese¬ 
guire a Parigi presso la clinica 
«Hoise» del professor Toumell, 
il chirurgo che riattaccò un 
piede al pilota francese Pironi 
Ma ha dovuto nnundarci per¬ 
ché non c'era tempo da perde¬ 
re per tentare di riattaccare 
farlo traiKìato nella caduta 
dell'elicoUeiD nei pressi della 
villa dei geniton del pUola se¬ 
nese a Bellosguardo. 

Paola Nannini prima di pa^ 
lare con i medici ha telefonato 
a Susi Patrese, che lira rag¬ 
giunta In ospedale insieme al 
marito Riccardo. Erano stati 
preceduti da Nelson PiqueL 
Poi scambia qualche battuta 
conigiomalisti. 

•£ un momento difficile - di- 
ce la donna -, dovete ca|riie 
Ero a pranzo dai miei suoceri, 
a Beliosguaido. Lui era a fare 
un giro In eUcotteio. Lo aveva 
litlialo ieri a Marsiglia. Un giro 
di prova con il pUola. Ad un 
certo punto A airitiato un di- 
pendente e d ha detto dHTin. 
cidente..». Paola pero non co- 
nncelemodalitAderateMlu- 
to. Diceche l'eUcoaero A pred- 
pitato da un’ aUezza di renii- 
dnque metri, altri losiengoito 
che il velivolo A anenato ma 
poi è stalo nuovamente sca¬ 
glialo in aria. 

•Si Batta di una lesione gra¬ 
ve-dice uno dei medid del re¬ 
parto -, ma l'équipe del pn>- 
feasor Bufalini é In gnuto di ri- 
edvere anche-icari plA dI spe- 
rati». Il professor Bufalini ha 
iniziato finleivento verso le 18 
di ierL I sanilait dovevano fiat- 
taccareaiterie.vasLncnieoB- 
sa deU’avambraodo. Un ope¬ 
razione di microchirurgia che 
richiede sei sette ore <8 tem¬ 
po. 


Donnely 

Ora respira 
senza ^Imone 
d’acciaio 


■BtXJNDRA. Il pilota britanni¬ 
co Martin Donnely é ancora in 
stato di Incoscienza ed é tutto¬ 
ra riccveiato nel reparto di ria¬ 
nimazione dei Royal London 
Hospital, quindici giorni dopo 
il gravissimo incidenle occor¬ 
sogli durante le prove del Gran 
Pronio di Spagna di Fomuila 
I. I medid hanno reso nolo 
che ora il pilota può respirare 
senza l'ausilio del polmone 
d'acciaio. Un portavoce della 
casa automobilistica inglese, 
Lotus, ha affermalo. «Donnety 
rfsporide, anche se lentamen¬ 
te, alla terapia, tutte le conse¬ 
guenze delle fente da lui ripor¬ 
tate non sono ancora chiare». 
Il pilota usd di strada durante 
la prima sessione delle prove 
uffKìali per il cedimento di una 
sospensione urtando di conse¬ 
guenza il guardrail alla velocItA 
di oltre 245 chilometri all'ora. 
Intanto, Samaranch, presiden¬ 
te del Comitato Olimpico Inter¬ 
nazionale ha aru-:unciato che il 
Gran Premio di Spagna del 
1992 saiA patrocinato dai Ciò. 
La cor» di dispuieiA con ogni 
probabiliiA nello stesso auto¬ 
dromo dove quindid domi fa 
Donnely ha avuto fincidenle. 


la mia Milano? Mike D’Antoni 
per fortuna in jeans e camicia 
a non più straordinana luce In 
campo della squadra milane¬ 
se Lui e poco altro Hanno 
scelto una strada tutta nuova 
L'anno scorso andavano ai 
due all'ora, adsesso corrono». 

In queste ore di alle» tutti 
guardano il grande essente. 
Radia, che fa mancare al Mes¬ 
saggero equilibri Importanti 
sotto canestro. «Come l’anno 
scorso - nconosce Premier - 
manchiamo di perso ai rimbal¬ 
zi. non abbiamo il nostro pun¬ 
to di nferirtrento E (^periati- 
ca un po' ad énirarein un ruo¬ 
lo non suo. Da guardia deve 
trasformarsi in un un polo d'at¬ 
trazione per tutto il nostro gio¬ 
co. Ci riuscirA» 


Protagonisti 
doirimenso 
mek-enil 
costlsticaa , 
Romao 
Baicellona. 
PatEwIng, 
stella 

dei New York 
Kitickembodieis 
e (in alto) il 
Messaggero 
liunitft 
attorno 
a Valerio 
Bianchini 





TOTOCALCIO 

Ascoll-Reggina 

1 

Barletta-Foggia 

IX 

Brescla-Ancona 

1 

Cosenza-Pescara 

1 

Lucchese-Taranto 

IX 

Messina-Avellino 

1 

Padova-Verona 

X2 

Reggiana-Udinese 

1X2 

Salernit-Cremon. 

1 

T rIestina-Modena 

X 

Arezzo-Ternana 

12 

Siena-Palermo 

1X2 

Suzzara-Centese 

X 


TOTIP 

Prima corsa 

11X 

1X2 

Seconda corsa 

11 

IX 

Terza corsa 

2X 

12 

Quarta corsa 

XI 

X2 

Quinta corsa 

XXI 

1X2 

Sesta corsa 

XI 

IX 


rUnltà 

Sabato 
13 ottobre 1990 


27 
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ubato 20 ottobre 

«Le città pulite» 






































